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fra il 4»° a4' e il 5i' oC. di bliludine, 
a fra il 7* o4'- di loDgitudine occideolile] 
e il 5* 56*. di loagitudìoe orienule. 

CONFiai. 

All'È il regno di Ssrdefina, la Svi/iPra,Ìl gran- 
ducato di Bade, si N il ducato di Jiir|.u,ai , cl.<: fa 
patte del regno di Riviera, il già udii cu lo d':ì Ijnsso 
fieno, che f« pnrte del regno di Frutsiii, il rejjiio dei 
paesi btu'i, all'U il canal della manica, che la divì- 
de dalla gran St«tugiw,e l'ocsano atlantico, «1 S la 
Spagna ed il mediterraneo. 

U Senna, Ìl pii. bel liumc del regno, prunde 
orìgine nella catena ddle Ccvoiiiie presso Sdiil Seinc 
nel dipactiineuto della costa d' oro , attraversa la 
Cliampagno, l'itola dì Francia, e U Normandin, ove 
dìieeude nel canale ddlà manica ■ Hetre de grace 
dopo nn corso di 36o miglia ; riceve per vìa 25 
linmi più piccoli, divicn nnvigabilu a Nogciil, prova 
il flnaio lutto Rouen , serve al trasparlo dtì viveri 
nella capitale. La Loira discende d.j| inuiiie Gi-ililer 
le joDX, che fa parte della catena delle Ccveiine, nel 
dipaKìmenlo dell' Anledie, «egna ìl coiiGne tra Id 
BiH^gna ed il Borboneae , aeipeggia tra il Ntver- 
naia e il Berrj , tagli* I' Orleanese , la Tureiu, 
l' Ai^ou , la Brettagna , ove entra nell' oceano sotto 



Nanics dopo un giro di 5oo miglin , dIvìcTi naviga- 
bile a Snint Rambert, riceve 4' fiunii pili piccoli, 
a corre per ud letto di sabbia e poco profondo , che 
fi rende la naTigazione diflìdle , comunica colla 
Senna per mezzo dei canali di Briare e d'Orleans, 
e colla Saons per mezzo del canale di Digoin. Il 
Rodano deriva dalla gbiai^ciaja dell» forca alle falde 
de! monlc Grimfcl nellit Svizzera , percorre la bdla 
valle del Vallesc, laf^lia il lago ii Ginevra, segna 
il confine tra la Savoja e la Francia, tra la Borgogna 
e il DelGiMio, ira il DelBnaio ed il Lioneie, Ira il 
Delfinoto e la Lìngnadoca , tra la Liognadoca e la 
Provenza , e porta i suoi tributi in tre rami dopo 
«n corso di miglia nel golfo di Lione, clic fa 

parte de! raediterroneo ; corre più rnpidamcme di 
tutti ■ lìumi della Francia, ed è navigabile Gno da 
Sejsiel neir A'w. La Garonne na»ce !u vai d' Arau 
negli alti Pirenei , taglia la Gn'aacogna , la divida 
dalla Linguadoca, attraversa la Guìenne.ove aianisce 
alla Dordogoa al beo d'Ambei, prende il norae di 
Gironda, e discende nell'oceano dopo un TÌaggio di 
38o miglia ; riceve per via trenta fiumi minoii , e 
prova r influenza della marea a settanta miglia dalla 
foce. Fra più dì 6000 fiumi grandi e piccoli , cbe 
tagliano la Francia ìti tutte le direzioni, 3oo servo- 
no al commercio. 

ciNiu. .11 canale dì Briare lungo 54 miglia con 
4^' chiuse conginnge la Loira alla Senna , si separa 
dalla Senna a Moret presso Fontaìnebleau, incontra 
i! canale d' Orleans poco sopra a Montargis, e ter- 
mina alla Loira presso Briare. 11 canale d'Orleaiu 



OINigiqii(;e ugunlm^nle l.n Loìrn nlln Stima , descri- 
ve noi linea di ^ri miglin dall'incontro dd canale 
di Briare fino all' iacuDtro della Loira cinijuc miglia 
■opra OrieaDt.edabbrevialn navigazione fra i due fiu- 
mi. Il canale dì San Quintino lungo i5;,{)5u piedi, 
che congiunge la Schelda colla Somma fra Gimbray 
e Sjin Quintino, ed il canalu di Croz^il lungo l'i^, 
4tìo piedi, che congiunge la Somma all' Oi^e, cos- 
tarono to,ooo,ooo franchi; il primo incomiaoia alla 
Soroiua presso San Quinlino , tiene nn corso (pati 
paialldo alla Schelda, e «i congìnnge «eco presso 
Canibray, [inssa pei' dnc volte sotto terra, la pnnia 
per un Ir. Ilo dì fidili lese , e la seconda di 3pi3 

la Sbodu tributari» del Kodano alt' Youae Iribulariu 
della Senna, per conseguenta l' oceano al mediterra- 
nea; parte da Ssn Fiorenlino all'incoairo dell' Ar- 
mania coli' Arnunion tributario dell' Yonne, e termi- 
ua nella Saona a Sin Giovanni di Losne. Il canale 
diYobainlun!;0 70,K(io piedi serve a scaricare l'HCc[ue 
di pioggia nella Schelda. Il cooalc del centro luogo 
60 miglia con 81 chiuse congiunge 1* Senna alla 
Loira , ÌDcamincìa a Chalont sur Saone, e termina 
a Digoio idIIb Loira. Il canale di Ungnadoca, pre- 
«ioso per il commercio , nel ijuale lavorarono dal 
itì6); al .fiH4, e il qudc congiunse l'oceano col 
mcdiUTrii.eu, prende piiiieipio nel gullo di Lloi.e 
pies.,) Ai;.!e, n riuiiia iilln G.iroiiiiM 1111 ilii.irle. di 
miglio sotto Tolosa dopo un giro di -aÌSMH metri 
perun letto largoig'/., passi fntfiackiuse.e sotto 103 



|>uiiLi,i?d ò ii:jvi|;.nhl)c per barche di iSoo ■ aooocan- 
Ui'i; spcsiTO .'{t(i)lj,<ioo franchi per iprirlo, ea3,ooo,ooo 
p,:,- iiiaiiL-nerlo da! iC86 >l T79rs Lolgi XIV COB- 
(rihul alla spesa per 6i)ao,8io franchi, e la Liagu«> 
doco per 6ojr,nS^, 

Licni. 1 Isghi della Francia san tonte piccole 
vasche ia confronto dei laghi della Svizzera. 11 Vii- 
Ieri uel (^hur occupa un terrìiorio (ti a56,i8o em- 
ri, e iì PnUdrù neH'UiTP ili G;<).'j.^o li'se. 

percorre la Bretlngna, dc&crivc una linea ili il<4 '"<' 
glia Ica la haja d' Avranches e I» linia di Brest ; le 
sue cime domìnatnci son tante colline in confronto 
dell'alpi; l'Here nel dìpartimeulo dell'Ome i allo 
6.{S piedi, l'HsIouze Saa, il Ccndron 5Sa. La catO' 
na dei Vosgi diviik V AUh,.\» à-JU Lorena; la cima 
più alta il pallone iimi piibsii J-i-id' jiifJi. Nelli calc- 
na dell'Jura . clit; divide ìa Fr.ui™ GmiLCa dalla 
Svizzerp, l'Haaciiiiial È allo 44?'' piedi, il inonl-len- 
dre 5wyt, il chaiseroo ^980, il reculet 53io , il 
DAle 5i85. Lt lunga catena delle Cerenoeti dirania 
dai Pirenei Ira il Boussillon u il Fotx , taglia la 
LingiiadoCH, il Lionese, e la Borgogna sopra una linea 
di 3Ro miiilia; ivi il l'uv-dt-dònic è allo 5;4H piedi, 
il moi.U' d'oro Gim, il'Me/.lii GlGt, il Gmlal J;/i.i, 
il puj di Maria 5ioa; le nevi roslano tlernimciile 
anila cima del puj di Saiicj. La gran catena dei 
Pirenei divide la Francia dalla Spagna sopra una 
lìnea di aSo miglia; il monte Melhou è alto 10,739 
piedi, il Poieta io,584> il iDonteperdnlo.clje passava 
per il gigaota dei Piieoei franceii, 10,4761 il ci- 
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Ii'ndro 10,374. il pic-dD-midi Hc)5K, il Canigù 694(1, 
il vigDemile io,33a, il pio-long io,oo8, il gcandpic 
g7i4- il marbré 9S16, il maudit 10,030. A Saint 
Jetn di Lu la gran .uatma pars on gruppo di col- 
line. L'alpi colie dividono la Proveoia d«t Piemon- 
tci ìtì il pclvoun di Vallonise ò. allo 1:1,336 pioli, 
V OUn i'i,:<i3. il goleoii de la Grave 11,710, e 
il d.,illol 10,3^4. 

c[.<MA. 11 clima dipende meno in Francia della 
latitudine geografici, che dall'illezi* relativa e dal- 
l' etpotisioue della terra, e sulle ernie dalla direaio- 
ne, la' violenza, la dbiau e il carattere dei venti do- 

sni manti e nelle valli oltre lì e^posi/ioiK- c ]'\u 
teina dall' inilutn/.a più 0 meno loite <:\ic vi eseiri- 
ta il sole, la qiulilk del suolo, le fni'esie. La Bretta- 
gna la Normandia la PioGardia l'Artois e la Fian- 
dra francete, ratto tnl canale della inauica, son paesi 
poco meno freddi che la vicina Inghilierrai il DelG- 
nato e i monti dalla Cexenne nella L!i)i;iioJoca son 
freddi come la Svixseia, meniru la ji^itle- àAU I.Iu- 
gtiadoca e della Provenni, che tu.irda sul mcdiicr- 
taneo, somiglia unto per la dolei^c/.a del rlliuii e per 
le prodniìoni 1' IuIÌb Ge.itr<lt-. Fra il 48'^ e il So' 
parallelo il larmomelro di Rcantiiur ascende {ino a 
33, e a4 in estate, e diaeende lino a 6 e 7 nell'in- 
verno; la temperatura media dell'anno £ di 8 a 9. 
Ivi nelle pianure interne Ìl cielo è quasi sempre se- 
reno, la temperatnrn piaeevole , l'estate calda, l'in- 
verno piuttosto freddo, e anche rigido quando nevi- 
ca, lo ohe accade noa di rado, lu vicinan» dei Voi- 



(i e dcll'Ardenne il freddo cresce lu giropurEione , 
f lulle coste del canale della luanici, ove l'umido 
eccciaivo tieue l' almoifera sempre ravvolta Ira le 
nebbie . 1' inverno è una Btagioae ini;oiUDie e lem- 
penoia per la prcsenia dei vcnlì foni. Fra il ijS' 
e il 48° prullelo l'iaveroo d>ir4 due mesi , nevica 

die quando 1' accominfciwiio le biiiijle , è sem|>ra 
piacevole, 1' estate cald.i, ma non jli' ctcesso , e le 
forti pioggie SOn iiicsia):gere di ricche racculle. Ma 
la letuperatura diviene sensi biliueute più fredda nei 
inoiiti, più die altrove nell» ciiteiia delle Ceveone, 
nell'Auvergiie e nel Liouose; ivi nelle vulli regou in 
eiule un caldo ìnsoITi[i>ile, e sui monti Dell' inverao 
un freddo couiinuo e \ivi:<simo per 1' ioflueacii dei 
lenii iinpeluosÌ,cliL> eeiunu sove.ite per (erra uomi- 
ni ed auiniuli. Suil' alpi di-1 Dellìnaio li ritrova la 
n-nur;. ed Ìl clima delb SvÌi7.eta. Tra il 4f> e il 
45° re^na ugmilmentc il clima della Svizzera ani 
monti, nevica per tempo, e le nevi si iciolgono tar- 
di. l'inTeruo è luogo, la primavera incoalante, e si 
passa dal caldo al frdddo iu poclii momenti, quando 
torne il tiamoulano i in eslate piove molto. Nelle 
pianure sntl<.- CMle erodono del clima dell'llaliajnella 
PxDVeiiii Mmui.< S|U'MU in estuile, e il *c-niu m.ies- 
trale pocu liJIt slifljL di M^rsilia turbini di sabbie 
finissiue dalle colline die le sovrastano. L' ouluiino 
dura UUo i! novembre e Bno piirle del dicembre; 
il vero iiiveruo non a! «enl« che alla lioe di gfia- 
naji^ nevica di rado, e le nevi si aciolgouo ìu pochi 
gioinìj a Kimes in sudici anuì nevicò soLmeute aj 



□Igitizedtiy Google 



voltcj tre pollici di neve sulle strade sono tua me- 
raviglia. Nel 1789 la neve si alni a MonlpeUìer 
d'mn piede, e nel 1799 y> retiti per 11 giotni. À. 
Hieret il clima è apcbe più dolce, e «e ai eeceiuia-i 
no i giorni piovosi anche l' iaverno è uua piamole 
primavera. Del resto nella regione dal 4' 4^ 
psrallelb il caiJo è violeato in euaU, e il termo- 
meteo resti fra a8 e 3o, e nel 1770 giùlise • 36; 
il nurker<]uu. nella prima regione asceude in ettale 
a 33, 3, a Puniji 1 a;, a Metz a 38, 7, a Naucy a 
a.ì, 3, B Bes.uion a a.^, 5, a Bordeaux a aG, 8, > 
Moutpelllcr a 28, i, a Marsilia a aS, 3 in grazia 
dei veuti frescliì di mareineil' interno a Dunkerque 
discende a C, C, a Parigi a G. a McLi; a 7. 4. a 
Nancy a g, 5, a Besunzon ^, 10, a liorileaux 11, 1, 
a Montpellier 3, a Marsilia 3, i. A Parigi piove 
i64bÌO"Ù all>Dna,a Meti i4fi ■ Naooj i45, ■ Boi^ 
deiux iSo, a Moolpellier "ji, a Manilla 57. 

FOBESTB. Le foreite occnpauo un icrrilorio dì 
7073,000 ettari; nel 1816 la Coruna, di 33i|!j,^(ij et- 
tari, ae conserviiva solamente iiyi.Hòy, nei ^juali 
lagliaviDO per ig^88,So3 fra<i<.iii di l^i^.iauii^ il 
taglio nelle foreste dei privati è diretto da uuu am- 
miniitrastooe pubblica; non db taijliauo mai più di 
'/» all' anno , e il taglio produce tina rendiu di 
i4ii44^<^ franclii. Le due fori.-s(e d' Orleans e 
delle Ardenue tengono-il primato^ la prinu oijiii|m 
nn territorio d) ao7,576 ettari, l,i scco.kIm ili 1 ju, 
877, ed è celebre negli «niidii ruin.iu/.i, t- iirl r.^ii 
dei paladìnL, Le foreste lon compo^iu di ijuereiL', 
abeli, faggi, frauini, larici dalla niauna, e ddlla tre' 



meniiMj ««eri, olmi, bpiutle, pini alti 80 a 100 pie- 
dì nelle lande, Cirpini bianchi c nciì, pini selvatici, 
pini gentili dai pinocchi, rnv<?ri, lecci, unlani, (Iloti, 

FBanuri della teuha. La prosperità dell'agricol- 
tnni varia per tiiUO colla Icrlilià della terra. La 
Piceardia, l'isola di Francia, la Fiandra, l'Artoif, 
la Normandia , la pianura dell' alla Bretiagu , dia 
i;uirdi il canale della manica, 1' (Meaaeae, U pia- 
tuira di nlieims nella Cliompagne, la pianura della 
tiaronoB , che si eitendt: quasi Gno alle falde dct 
PircDei, le streEte pianure dell' Alsazia e dui Quercy, 
la valle dell' Auvergne, appartengono tnite alla des- 
se delle terre ferUIì, che ricompeoMito ampìameaia 
l'industria del C()IUvaUro{ la Lorena, la BnUagOA 
interna, I' Anìua, la Guasnogna alla classe delle terre 
di bni){1iicre, rbe producono meno delle prime, ma 
scmprt okie il biso;;i)o, la tìolofiiic , Ìl in Lolite , 
]' Anyo.imois, il l'oiio.i, ia Touraiiie, la Cbainpajjiie, 
ìl Borbocicse, il Niverne» al paese ddla crelfl, cbc 
Tespinge l' industria , e nega all' uomo un alimento 
pioponionato al bisogno, il Berry, la Hirca e il Li- 
mosino alle torre miste. Sopra una superfìcie totale 
di i3i,733,3()3 arri, aB,385,675 sono occupnti dalle 
terre ricche di fango fertile, 3$,Si5,ii3 dalle bru- 
gbicre, 38,^oi{,6i6 dalle terre montuose, 'i(>,.'i8 j,88c) 
diille terra di creta, 3837,^83 dalle terre di ^liiarà, 
30,4iii>7> dalle lene pietrose, 8'ic)t,4.ì'i d^lle sab- 
bie. Kclln Fiandra 0 iicirArtoii lo strato del faoso 
e delle terre fenili è profondo 3, 3, e j pirdi, uel. 
r isola di Francia da Parigi a Suisaous, e quiudi & 



Digilizedby Google 



no a Cambray pei tutto molto profondo, nel terri- 
torio di Meanx fino a io pii'di, in lìi^riiBy cH Elbcuf 
IO piedi MHz' orms di piclrp, nella valle ili Liiiingne 
eneli'Al>vcrgn« lino a 'JO, t- urli» valli- (l.'l Rodano 
da 5 B 6. Da Caltis a Boiilognc e a MoutrGuìl le 
migiiorì terre ti aflilUDa a ^4 fr,inclii'l' arpento di 
Parigi di 100 pertiche quadre, la pertica di i8 pie- 
di , o di 36.000 piedi , e le terra mediocri a la 
franchi, presso Ik'riijiy soinniciile fi n la franrhi, B 
Aitly It- l.aix dorlier ni-lln SoNiiiii. a ^, •'.<! ivi xm 
«rpenlo pioJu™ i.rìU- lm<me nnnnm per loù frnnrhi 
di grnnaplic; 0 Flisecour psesc di rrcUi nclln Som- 
ma l'iirpeniD di terra rende solamente a a 5 fran- 
chi, a Pci|iii(^iiy «4 < ' Mebecourt c n Bretcuil nel- 
l'Euro |5 a ed ivi produce 6o franchi di grano, 
e 3o d'oFKO e di ven»! da Calais a aermoiu 1' nr- 
pento di buona terra rende i4 franchi, dì terra 
mediocre iS. c di creta 4 a B ; il primo pi-uduce 
35 slaja di grano , e 3a d'orzo e di vena ; alla Ee- 
cousse anrlie le cattive terre si affittano per i e 50 
franchi 1' arpcnlo di loo pertiche di \tì piedi, o di 
36,aoO piedi; le niiglinri Iuitc vi producono 35 sla- 
ja di grano, le terre ordinarie aS, le fave 4o staja, 
e la vana 4o ■ 5o} a. Beauvaii 1* arpeala cai(a joo 
franali, e produce 36 iiaja dì grano; da Pwx ad Au-, 
male le terre di creta nott- coturno che a4o franchi 
l'nrpenlo , e le buone terre 5oa , e si aQìiUino per 
i6 franchi; a San Quintino un nrpento di IGi-rn di 8o 
verghe di a4 piedi, O di ((S.ooo verghe si vendo 
4oo B fioo frAnchiiC rende «I proprietario da 4 
aia)* di giaDO di So libbre) nel primo anno tì lcn> 



gono la lerra ia riposo, nel secondo la seminano a 
grano, nel terzo a vena e orzo; da San Quinlino a 
Cainbray 1' arpenlo di 80 verghe di piedi, o di 
48,000 piedi produce 3o sujn di gtaoo , e il pro- 
prietario lo bICiu per 35 ataja di grauo , e aS di 
vena ogni Ire bdiiì, o per iS '/] «lajB all'unno; Del- 
l'itola di Francù il prezzo d'affitto varia da iS a 
34 frandli , e le bellissime terre vaimo fino A 3o. 
Nel Oitinaii la migliori terre si affittano per ao 
franchi l'arpento, e le terre mediocri per 10 a aoj 
un tTpento di 100 pertiche di ao piedi o di ^ofioo 
piedi produce 3o staja di gr^no ; a due leghe da 
Etampea le terre sabbiose si afSttaao per 3 franchi 
e IO soldi a 4 franchi l'.irpenlo , da Elampes per 
]> yia di Thoury fino alla toitsla d'Orleans nella 
gran pianura di Beauce un arpi'iilo produce 35 staja 
di grano, oppure 100 frniidii dì grano, e 5o d' orzo 
e vena, ed ivi Ic terre si nlIilLnno per i5 a jc)frail- 
chi) a Chilleurs, a Deo>i>.NÌllier», a Mali^dierbcs nel 
Loiret, a Chapélle la icìne le buone terre si affidano 
da 90 • 34 fianchi l'arpento-, le mediocri a i4; a 
Denainvilliera un arpenlo produce 3o a 4° ^taja di 
grano, ao a 5o di vena, a MaleslierLes 7 Btaja y, di 
grano . e <juakl'e *fl'» Chapelle nelle 

buone annate a 3o staja ; a Meulan le terre da 
grauo si affittano per 18 franchi, le terre da segale 
per 6j l'arpento di too pertiche di ao piedi, o di 
4o,D00 piedi produce 3o «t«ja tanio di grano che 
di vena. Le terre dei contomi dì Parigi |)rodQcona ao 
ataja} nella bella valle da Saint Denis a Clermonl ai 
affittano ordinaria mente a iB fnncbi. più dì rado a 
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FluUfCIfc l3 

35, c qualche volta «nche a 33 il mexio arpeato; 
ivi un arpenlo prodnce in molti punti 33 a 3(ì staja 
di grano , e aB <li vena , c un arpenlo di terra 
cosu 8oo a looo franchi. Nei coaiunii di B^.uvaìs 
le lette pietrose eaabbioae si affittano per 8 franchi 
"i' irpento , e le buone terre di Mames i6 a ao, « 
prodncoao 3o iiaja dì grino, e 4o di'Teiiaf ìtì l'ar 
pento coaia 4oo e Soo franchi , e a Ponioìte anche 
Soo. Da Parigi a Dugiiy un arpento di terra 3Ì alfitta 
per 4o franchi, e costa da laoo a [3oo, a Dugny si 
affitta per a4. a Louvres per ao, a Daiiimartiii l' ar- 
penlo di too pertiche di aa piedi, o di 44'**°" pi°~ 
di coatB 1000 fianchi , e ai iffitla per 3a franchi, a 
produce 35 luja di grano ; a Nantenil euia Soo « 
6oo franchi , e ai affitta per ao, e produce 3o ataja 
di grano, e d! vena; sulla strada di Villcra-cote- 
reta costa 3oo fcanclii, si affitta per i6 , e produce 
a5 staja di grano, a Soissoos co^ta ^oo franchi , si 
affitta per t5, e produce a5 staja ; a Coucj costa 
SSo franchi, e li affitta per la, a Saint Gobain per 
■ a a iS ; a Guinea 1' arpenlo dì ^o,ooo piedi per 
iS a ao; a Nangia le migliori terre, che producono 
a5 staja di grano, si aflitlano per iS franchi, te me- 
diocri, clic ue producono ao per 13 franclii, le caltive^ 
che ne proiincoiiu i3 [ielle buone annate solamente 
per 8; da Coulommicves a Meaox rnrpcnio di 44, 
000 piedi nei grandi poderi ai affitta per 4*> franchi, 
nei piccoli per 5o a 60, nelle terre ordinane produ- 
co 35 atBja, nelle terre migliori So. In Fiandra da 
Cainbray a Valenciennes, ove un arpento di terra esi- 
ge tre ataja di seme, produco da 16 a aa '/t staja, 
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,4 FRABcri 
e nello migliori terre atist; menire da Orleans ■ Vb- 
lenciennes la (eira stu iu ripiiso un amia ogni tre, 
nella Fkodn ri raccoglie ogni aano. Nei cootoiai di 
SuM AmMid tm acpeaio di loo Vergila di ao piedi 
o di ^0,000 piedi »\ nffitu per 3o fraochi, in qual- 
che luoga per 3(>, n Ordues soUmeiitc per 1^, nei 

B:.ì11l'uI per a4 franchi, f ciisl.i ;fto: di Lilla a Gas- 
sei multe terre si alliltauu ìolamtillc per la a 1 5 
franchi; a Dprgues un srpeoto più grande '/i che ■ 
Saint Amanti costa cfoo franchi, e si aDìtta per 3^. 
In generale Dna tenuta che costa Ì'j3a franchi ae 
rende in Fiandra afib'; nell' Artois aS^int Omer la 
lerra costa 800 franchi 1' arpento ae\Ì6 valli , 6qo 
sulle colline, e ai aHìtta per i5 a 18 nelle prime, 
e 13 nelle seconde; un nrpuiilo vi produce 38 slaja 
di vena; presso Aia le migliori terre costani» 
i5oo franchi, e si allìltano per 3oj qualche Tolta per 
36 , ma le terre Ordin.irie non costano che 600 1 
1000 franchi, e a Douleus soLmeule 600, e si afGt' 
tano per ta. Nella Normandia le terre coltivabili 
costano 800 franchi I' acre di 160 pertiche di 10 
piedi , o di 6^,000 piedi , si afiittano per ^4 a 
3o franchi, e producono per 100 a 110 franchi 
di grano, e per tio a ^o di vena ; da Neufclialcl a 
a Roueu le buone terre non costino che joo a 800 
franchi, e i ciuipi seiiia siepi ^ooi nei contorni di 
Kouen crescono di pieiv.o lino a laoo franchi, e SÌ 

si liflìttano per 33 n .{"i Uottc per 3o a 5u, e a 
Caux pec So, e producono iieglj anni ordinari 3o a 



4o auja, negli aan'i propjii ^5 a 5a ; da HonlleiiF a 
pont Audemei si affittano per io a 4o franchi; nel 
ptece d' Auge nell» beli* Ttlls di CofboD Is miglio- 
ri tene aoaiano laoo a tSoo fnndii , c ai affittano 
per So; la forette coataoo ordina ria mente 600 fran- 
chi r acre, e si affittano per 30 franchi, nella ìvalle 
di Corboii qnalche terra di pascoli fin 4ooo fran- 
chi 1' acre di 93,160 piedi , e si aiSita per aoo 
franchi; « qualche miglio da Uaieux le terre colti- 
ytSAli ti affitituo «U 3o K'So fnnehi , fìra Gien e 
Fklaiw da ao a 4o> ' Argeaun 35 ; nell' bigay le 
taline 'a 100 fraiK^ I' acre, e le terre coltivabili So 
a 60; a Carenun le terre pslndoie e ricche a 4" 
frandti l'aere, qualche vtJla anche a 60. e. le terre 
ordioBrie Botante 3o franchi , e qualche lolia e 
So. la genenle le terre coltivabili della Normandia 
coiiuio 5 a 600 fnucbì, le terra da paacoli laoo a 
iSoot a LeMÌoiole un aere di tma produce da, ilo 
a 4o «laja di grano di 60 libbre , verao Berna j le 
più belle terre della Francia ti alGitana per So fran- 
chi, c il grano tì produce aSo a 3oo covoni, ogni 
6 di QO libbre , per conseguenza ^'J a t)o slaja; a 
Brienne le buone tene si affittano per 60 franchi, e 
rendono come a Bamay a go ttajaj nella ricca 
Ttlle presto Lonviera ai affittano per So a 80 fran- 
chi, e a la roche Gnyon solamente per ao, e costa- 
no le buone terre tìoo, e le terre mediocri 4oo. Nel- 
la bella pianura di Magnj si affittano le terre per 
ao franchi, e lu migliori producono negli aoui favo- 
revoli 40 ata)a , negli anni ordinari 3o. Nel Quercy 
le t«re di patcoli da CreHeuMC a Sonlllnc ti affii- 



i6 miH3À 
Mno per 3o fnnchii « le lem coltivabili per ao, e 
coalano 600 franchi. Verao la Dordogoa l'arpealo dì 

^0,000 pietl[ si jllitui per 13 franchi, a Pellecoy le 
lerrn coltivabili rostnnQ loo a ioo (Vinchi, c le pra- 
ICtiG delle vnlli lino u iiooi a Caussailc im gìornalo 
di i(),ooo piedi produce tre atBja di grano; a Mon- 
talbano le terre collìvabili coslano 800 a looo fn»i> 
chi l'arpento di 44>OOi> piedi, e ei affiuaiift per 35 
n 4o; ■ Poniptgnan )e terre mediocri coatano 4**° 
franchi, e le Imone 800, (la Tolosi n Noe ifoo, a 
Oiirouic i pascoli (ioo, n le terre cattive coltivabili 
100; ricco Jislrctlo tra Fleiirniicc e Loctonre un 
arpcnto dì buona terra costa da looo a laoo fran- 
'chi, e leno Aitaforta nel Lol.e Garanne fioó; nella 
valle di Atitrarie fino al porto di Layrae l'arpento di 
70,000 piedi coala Bono franchi, e produce nelle buone 
terre e nel 1' .innate favorevoli ()5 slnja di [■rano ( in 
vicinanza dì A g gii co su 5000 'franchi, c produce 87 

costano 4oo franchi} la terra da segale sulle colline 
coita 1000 franchi, e a porlo Santa Maria aooo, a 
Aìguillon 4000, ìq molti ponti 3ooo, e il grano 
rende venti tolte la sementa ; a la molte Landron 
un nrpento di ^i.Soo piedi di cntliva terra costa 4oo 
franchi, mentre a poche leghe di diatsnia uno di 33,j5o 

sacco di grano di trcstaja, e ue raccolgono t8 a 30,- 
TCrao Lnagon le più cattive terre costano 5oo fran- 
chi, e le terre ordinarie 1000 a 1 5od, il grano ren- 
de per 3 staja di sementa (io ili raccolta; a Caatres 
on giornale dì jSfìo piedi costa 3oo fiaacUi; ■ Bor- 



deaui un irppnlo di ^yi'iSg piedi 5oo fraochi , 
• il grano procluce 9UÌn con a '/, dì sentei * ' 
OiTlgDao !• terra cautr* outano loo fnndii e 
la bamluiDta i6iw.' Neil' Aluila ■> VIItnihelm ns 
■rpento di 44>'k>i> p^edi costa i5oo a aooo francliì; 
e nelle buone annate produce 4^ mjB '/■! ti coltÌTa- 
no in grande il papavero dall' olio come nella Fian- 
dra e neir Anoìa, e ne raccolgono 6 aicca per ar- 
roto, che eoatano i6o'franchi.DaYìItenliEÌm a Strai- 
hnf|l« beUìnlme terre deittnaie «i giar^ni ratta*» 
'Meo'inachi il meno arpento di a^.OOO piedi; il 
fnno TI tenda aoltmenca i4 ■!>)• l'ano e 1« 
'fave aa; vi teminaiio ogni met«' arpeato €0 libbre 
di -grillo , -e 3o dì &Ta. Nei contomi di Benfelden 
la Imre coitano ihoo franchi, e li affittano per a4> 
« SaheleUidt conano solamente 3oo, qualctme leooj 
il- gamo ptodaee g Tolte la Mmenta, 1' ano 11, la 
4tb II a i4i il gnntarra 9 a ri) a Btforl le mi- 
gliori terre coitano 600 feincbl il gìonula di 800 
te«e, e le terre ordinarie aSoj vi geminano due «Uja 
'/, di gritno , e ne raccolgono solamente 6 a 6 'f, ; 
a Isle un Brpcnto di 3a,4oi) piedi coa[a 340 a ^oo 
franchi, 0 produce da 9 '/, ■ 16 staja dì granoj ari- 
la pianure della ricca Limsgos da Hiom a Montfar* 
nod le terre coliivabili si vendono 1000 a laoo 
fran^ il giornale di 800 tese, e qualche Toha fino a 
3ooa e 4<'0° ^ giornale di terre coltivabili dì 

600 tosa Goiu sino a Clerraoat 800 franchi, e si af- 
fitta a 3o e 4o;il giornale dì pascoli casta laoo franchi, 
• li affitta par 5oj il grano vi produce 7 a 10 vol- 
ta k aameota, e-I' oraO' i5 j da Vwtaìaea :a Chan- 
roL X a 



Ttat il giornale di Boo leie cosu 3400 Trinchi , a 
Juoire ua irpeoLo di 43.3oo piedi dì buona terra 
Boa fnadii, uno di caLtiva terra 4oOi no» di giardi>- 
DÌ Ctm caDalI d' irrignxione, e di campi da canapi 
a04M, una di praterie irrigate laoo, di praterie chin- 
le e con pianlaiioni di meli looo a 3ooo fraTidii ; 
tì «eminano 3 iiaja ^ ', di grano, 3 t , di segale , 5 
d'orso, '5 di vena, e vi raccolgono 3o di grano , 
38 -A di segale, d' orco, e 5i di venaj e la ter- 
ra in tutu la Limagna non resta mai in riposo. 
Nella Brettagna a Dol un arpento di .^6,080 piedi 
di buona terra costa 5 a 600 franchi, di terra cattiva 
3oo; le buone terre ■! aQìttaiio per if) franchi , e 
producono 19 staja di gratto; da Uedé a Kennes la 
terre potere si alGitano per 10 fratichi , le btioae 
per ao a 3o, a Audemer aS, a Renties e nei conton- 
ni So, pocm lungi da Rennei la , in quakhe' pfolo 
3oj tI kidìimim i- Maja di gnna , b 60 liUiro dt 
Mfgina/e nccolgtwo 60 staja in tutto; a SainlBdoif 
le bnone terre costano sooo a 3ooo franchi, e ai af- 
fittano per So a 100 ; il grano vi produce 73 atajat 
a qualche distanza costano 3oo franchi, e si s Sua no 
per lA ; a Morlaix le terre migliori per 30 a 3o 
franchi; a Saint-Paul de Leon e a Treguicr le buone 
terre 11 a t5, e le migliori a 10 c 1^, a Roipor- 
den le praterìe per a4. e costano 6 a joo franchi , 
«llroTe aolamente 100 a iSoj a Auvergnao nelle 
Imone tam • nell'annate fnoreroli un arpenio pn- 
dnce 38 auja • '/„ ordinaiùmente a jj 1 ean^i «osr 
Mno fìnui^>e i prati tutof MU'Anjoti itt nò ai- 
pm» di ^edi eoa 4 «uja '/. di asme ,ra»- 



eoìfotn %j «(■)•■ In GNucoput nelk talk dì 'Chi* 
pu Ba.|pÒnuIe di 70» oinna di une nniiiOM loaM 
3 a 4<M> fnndii, óa fiagnercs a LMude ''i^MMntt 
>4o> o *t *ffitU per t6i-iiclla ville, on praduca 40 
Innchì di gnntnrca, cotta 5oo franebi, e ai iStu par 
l8j Della tallo di Pau nul Bcarn Gdd aMoneìn t'arpm- 
lo costa 5oo ri'iitclii, e qu.iiiitu uiijo à slaja di se- 
meata coila 3 a ijoo rrBiii;hi, e na produce ageuji. 
Kella lalle di Campili 1' arpenlo coat» ioQ franEbi/ 
•fHsifr le «ittk <i)0. Nelle laade yreiao Ba)OD> k 
Mara da piai, ov« HmioaM tre adja dl'«e^lai coita- 
no «olanuatc 60 fi^adiì; nel Inritoria di ^r^fn»', 
quan<lo soa piaaUite ■ dovere, si aSìitino per la a 
>4 fraAchi, c cotiiioo 3.|o a 5oa fraudi!,' più mten* 
te.3ooi.a<3aa, o prodacanti -ti staja di ^riotnriMi f 
Tarlai coMaDO 3oa frini-Ui j dì ra^o 4Mt ^"£*ÌB^ 
SeMC-Ewt nel contoniUAìca l'-a^wntot oha edg 
•M<|na >U)a .Sì -annia!, loim fMai^^.a^tt-PtoiMBae 
600. 'Nel Botueilloa on arpemo di bnona lena colla 
da 660 a laoo fruicliì, e si .iISlu per 5o, a Piai 
coita 1000 fi'aadiT, a le Irn-c ove uiancaDo di cana- 
li d' IrrlgnilonB 600 fraiiclil, e si alìlmiio allora pew 
3o. ISelta Liuguadoca il giornale di 19,158 piedi 
Mig« dna iu'ji di aanie^'e' n* piudncB iSj p Cnem* 
•ano» il fioniile di U9,4-caimi^ » di «6,'OÓcrf Mi éL 
hvmiL Uraai ih 17 stqa'di greno; ntH'Avfergn» vn 
giornale dì terre moatotisa di iBoo tate vale '»oì^^ 
meate So a Sofranclil) la terre coltivnlc modioeri 
di 1600 tale coatana 1000 fraiiohi , e le wrce btio^ 
nÌMiitiB di latm (ew upo.lsapafaj' ptvuo lo 'EÌitl, 
fiso fwMU litt. AkiitauK» fe.ittBi^ocifc a {'is il 



giornale di 1800 lete di terre mediocri coiti ^00 
frinelii, di terre buone 800, e la prime ai ■ffitUno per 
10 fìuchì f • fodellei tra po»^'' ^ bncma tetra 
GOau 3oo itMdil, dì cattiva 3a; pt^no le ciiA tpA- 
che ter» si Tende looo fnnchì j a Vìllenenn la 
berg il giano rende aolamente 4 Tolta ta sementa 
nelle buone annate , ed on giornale di terra costa 
400 franchi. Nel DelfiDilo le bnone terre delle Talli 
costano ^00 frandiì, le terre non ìrrìpta aoo, I« ter- 
ne cattive iSo ; le prime ai affittano per 18 -fno» 
chi I e l' nltìme per to. la FmcaH tm arpeoM 
di buona taira pieuo ATignoo coMa laoo a 3«w 
franthìi il grano vi rende 6 , 10 e la volte la 
cementa j all' Isle le terre da canapa, quando lon 
piantate di gelsi, coauno ^00 franchi l'eynema, mi- 
«ma di terra che produce aooo libbre di fieno, e senta 
gelsi aoo a tao; a Aìx il giornale di ai,6oò piedi 
costa 600 franchi, a U-toor d'&iguei di 54>4oo'P'^' 
di aoo a 5oo franchi ; Ìl grano vi rende . 8 volta Is 
sementa nelle annate favorevoli, e 4 nelle terre cat- 
tive; ne geminano 5 staja. Nel Brcase il grano rende 
5 volte la sementa, e il granturco laj nella .Lorena 
nn giornale di ai,38it piedi costa ordinariamMiW 80 
fianchi, qualche volta aSo c 3oo; a Verdun la huO' 
ne terre 3oo a 5oo franchi, le terre di collina sola^ 
mente 10 a ao; a Mans la tour un arpenlo di 3i,68ò 
piedi coita 4o° franchi, a Uetz il grano mde sDlà-i 
Stente 5 '/, volte la sementa, e mi aipento di tarm 
cotta iSo franchi; nelle miglioci terre da gmm un 
{iotnale di aa)576 piedi . produce 18 slajai a ITaac^ 
m giornale, di ' ig,36o ^ìadi di Jmom con* 



Soa frinclii , qualche voIib 700, di univa aSo; ■ 
Lnneville uno di i5,€ao piedi ioo franchi, e di cai- 
tiv* terra um racoolu di 11 siaja si rìgiuida 

come buona, di 7 come mediocre, di 5 '/■ come cat- 
tlvaj « HamÌDg il giornale coita 100 a aoo franchif 
e ai «Stia per' 10; nella Franea-Coatea od ^ornale 
di .cattiva terra di 33,5o7 piedi cotta So fniidu,di 
terra boona 5oo, di tena bnonìuima iSoo; il grano 
produce nelle terre buone 'Sa staja, nelle buonisiime 
1^8; a Orcbamp nella ricca valle un giomalB cosca 
700 franchi] nella Borgogna un giornale di 381600 
piedi coita 600 fnmcbi, e produce 33 staja di grani, 
pià comnnenuiile aoj ne prodaoe a5 di giaDtnr- 
GO, IO a 16 di Ì«gi<j), aa */, di orwj a Di^oa l'af 
perno di Pangt tnata da aoo a 600 fianchi, e proda- 
ce 9 ataja, la metà per il proprietario; ■ Nnyi 
un giornale di terra costa 3co a 4oo franchi; ad- 
V Antnn no podere che costa 3o,ooo franchi produce 
5 00 Maja di segale di 60 libbre; a Lusng il segale 
rende 5 o 6 volte la lemenia; nella miserabile Bo- 
logna die fa parte del Loir e Cher l'arpentodì ter- 
ra costa 80 franchi, e sì affitta per 4rpre*so !■ Fer<~ 
té lo pagano 4 '/•• motte Beuvron 4} >1 segale vi 
rende il 3f ma a Salboia nelle terre nuove un ar- 
pento dì 43,300 piedi produce 60 staja di segale, e 
4o a 60 di saggina; manca dunque 1' industria, non 
la fertilità ; fuori di Salboii il segale produco 16 
staja per arpento; ma per mancanza di braccia Dn 
millioae d' arpenti di terra non rende che iiSo,ooo 
franchi} a Chsmbord nel Loir e Cher le migliori ter- 
n A affiliano a a4fnB^i I'*rpaUo dì i6m tese. Nd 



Saiatonge alla Graule un gioroale di io,368 piedi 
cotta 36 franchi, di (erre migliori taoj • Rignae 
l'arpenlodi Parigi di bubu Una Goo * 700 [nn. 
chi} la BBCColu Dcdinarìe aono di ai aiaja di grano, 
qualche volta vanno a 'òo staja; a Barheainii temi- 
nano il grano per dne anni successivi; li prima rac- 
colla ne produco a ,iUÌ!i di tìo libbre per 
eiornalo, la suconda 8 a y. Ncll'Angoumois s Pelignac 
le buono lerrc costano 4oo franclii, le caUive poco 
• niente) a Aoulot un arpento a8,6oo piedi prodaco 
3o a 4o atiia di granturco di 43 libbre, o a5 iiai* 
di grano di 60 libbre alla prima raccolta, e 16 alla 
leconda; a Angoulemc un arpeau produce da 18 */a 
a 33 staja ; un arpCDIo di terre incolte cotta 300 
franchi; a Verteuil un arpento costa 3oo fmoCfai, 
ai affitta per la, e rende 5 volte la lementaiB Clialel- 
lerank nn arpento pradtice 16 alaja di segale; nn 
arpento di aS,6oa piedi a Clain j ' ', ■ 11 V, di le- 
gale; a la Trioherie coita 60 a 90 franchi , e nello 
migliori terre fino a 100 , e produce da 7 '/■ ■ 9 
(taja. Nella Touraine a Bcauvaux le terre grasse cos- 
tano 100 franchi, le terre di creta 5oj un arpento dì 
3i,a5o piedi produce 5i stfl)a di grano alla prima 
laccolla, dopo solamente 13; ■ Moiitbaxon 1' arpenlo 
di 6i,5oo piedi coita da 3oo a 800 franchi; il gra- 
no produce slaja; a Amboise l'arpento costa aoo 
lÌBDchi, a Bloìa le migliori terre 3oo. Nella Chan- 
pignè presso Mareuil le terre ai iffiuaRO a ao • 
Gouidii l'artiento; nella valle di Beima che produot 
Bulu Mgala l'arpeaio coita 300 a aSo &Had^, fnt 
la Loge e Cbahui «olameiite 3», ti andw ^ ■ Aon 



la leira miserabile dì creta costa 4^ franchi l'arpea- 
toj qualche volu la pagano anche meno di 3j. Nel 
Boarbonnaia « Chaitnnea ««ininano ao liMm di le- 
gale in ni) quadrato di 48,384 ptedi.enocwigoiu) nd' 
le bnone aanate 5 a 6 volto la aementa; ■ Monlioi 
le buoac terre costano iSo a 3O0 fnnchi, te cattivo 
13; il sc;,'ale yi rcn'Ie 4^5 volte la lementB , e a 
1« Pulisse 4- Wcl Niverdais le granaglie non rendono 
die il 5, Nel Berry a qualche lega da Vierzon un 
arpcnto dì ai,5oo piedi produce 30 a a8 slaia di 
segale, mena in orzo; 5o arpentì ai danno ad alEuo 
per 1 5o franchi j il grano e 1' orao yì rendono 5 a 
7 volte la seraenu; verso Valan un arpeato produco 
■ 4 aiaja di granoj e Arpenton un arpento di 8ioo 
piedi jH'oduce a staja a 3 ; nella Marca un ar- 
pento di 8ioo piedi ne dk 4 s(a)a nelle terre aahbiose; 
alla ville *a Bmn a '/, e nelle terre paludose i '/,, 
In tutta la Marca le granaglie non rendono che 5 o ^ 
e il grano aolamenle 4 V, f da Limogés a San Gior- 
gio la terni eOata loo franchi l'arpenlo di ai,5oo 
piedi, a Donieoac loo a iSo. 

Division Dlsuc tnm. Sopra un territorio di 
5i,033,a6o ettari i campi ne occupano aa,8f8,ooa, 
le foreste dì legnami cedui 6613,000, le foreste d'al- 
beri d' alto fusto 4^>ooo, i paacoli SSaS.ooo, le 
praterie naturali 3488,000, le vigne 19^7,000, i cas- 
lagneii 4o6,ooo, gli orti SSg.ooo, ì giardìùi- tuilì 
3i8,ooo, le acque sta giunU aia,ooo, le paludi 166,000^ 
le terre coltivate a lino 40,000, a canapa 100,000, 
gli ontani, i giuacht, ì aahn 53,oo«, gU ulivi 43,000, 
la niDiere 18^000, i giardini di .piacere, ! pai^t 



e i botchuti di }0mo i6,ima, i ietaat»»l ii3,0M> !• 
lorbaje 7000, i canali d'irriga zi one e dì navigaiìon* 

gooo> le culture locali ;8o,ooo, ìe terre di.Dcsfnll 

uso, la lande, le mactliit: JBIi.qoq, gli edilìzi ■ji3,dOi>, 
le strade, i paise^gì publilici, le piazze, Ì fiumi, i 

campi EOao ua Cdpiuile dì 1 3,69<>,8oo,oao fr.inchi, 
le forcate di aRa8,l<oo,ooo, le vigne di 4 000,000, 
le praterie artilicìali di 6g^6,oou,ooo, le iiraterlc oa- 
lurali di 705,000,000, i ciaiagaeti di i6a,4oo,ooo, 
gli orli di 187,9110,000, i giardini utili di 787,100, 
ooo, le terre coiiaacrate alle culture lucali di 1 aS, 
ooo,ooo,lc terre occupate dai giunchi, dai salci, da' 
gli ontani di 391,000,000 franchi, gli stagni e le pa- 
ludi di 3i,gio,ooo,lecase dei contadini di jouo,riao, 
ecMi tatto il capitile dell 'agii col tura è di 'Ì3,^^o,^to, 
000 fnmbì. 

mm vvwunu. Li Francia riuniice nelle ma 
ttn« lopn 9 gradi di luttudiiie, */■ delle piante del- 
){£niopa; Decaudolle ne deaBrive 474^' L' ìadu»trìa 
.non cena di nuJliplieirle coi tributi dell' Atin e 
ddl' Aideriei. Fra. le piante collÌT>te grano, aegale, 
graDlnrco, «aggina, orzo, vena, grano-segale, apelia, 
miglio, panioo, 5 piante per l'olio, rape, papaveri, 
^ruoli, «dst e l'arachite, fave, fagioli, lenii, caci, 
pÌKlli, YMcie, lupini, cetrioli, poponi, zucche, coco- 
meri, cardoS, cavoli, insalale, rape, carote, agli, ci- 
polle, apingi, aedani, cardoni, patate, trifoglio in 
gra^e, fieno greco, la vite, l'ulivo, tra i fruiti su- 
■!» prugoolBipcre, mele, ciliegie, viidole, giuggiole. 



UE òk 70 a Ho libbre, aoccìole, fìclii, nel monti mar- 
lopi fi culDgaet. Btiif pwvincie cdde «ranci, cedri, 
mtlegtatM, capperi, «Ibieoc^e, melecoiogne, mandorle, 
pilucchi, ulife, Eiliibbo, fra le piante per l'arti lioa, 
cannpn, rubbin, guaito, indaco, liipolo, e z^fierano, U- 
bacco jitr il \iihso ; lin ìc piante spontanee slbatra, 
ìaiierole , castagni.', iiiarroiii, priigtiole , vBCcie nel- 
1' Alsazia, cucomcrì iiille rupi delin Protenza e della 
Liuguadoea, citiso, ginestre, erba dalla toda, origano, 
nelisM.acsDlo, Uvand», menta, Gnocchlo, issopo, tntte 
piante, che riempiono l'aria d'odorosi profumi ne! 
giardini della Phivenza e della Linguadoca, ove ger- 
mogliano accanto all' (sfoditlo, al giacinto, al giglio 
aelvalico, al giglio domeitico, al giglio rosso, all'el- 
leboro bianco ed ni narciso, all'asrodillo di mare, cbe 
onta le rive di Iliercs, il sempre vivo e il favagello 
sulle rapi dei monti rbc dividono la Francia dalla 
Sfilzerà, il mirto dalle Lirgbe foglie, che vegeta vi- 
§on>M aulle coste della Provenza, i capperi, il cisto 
daU« foglie d'alloro, il cisto di Montpellier «11% 
dme o sai deelivio delle rupi presso Montpellier e 
Tolone acoanto alla rosa provenzale, al licio ed al 
uielograuo; i tartufi, alimento tanto ricercato dai 
ghiotli, più saporiti che altrove nel Perigord e nel- 
1' Aogoumoii. 11 trifoglio ì ua ricco articolo di cnl- 
tnra in Frauda} in Piccardia produce per la a 16 
•nni, a Plit 10, e cresce Goo a 4 piedi, nella Lingua- . 
doca a Sijeait 10 aani, a Pigran i5, a Carcatsone 10 
a tj, nel.Poitot li, a Orleans 8 a 9, a PiUuvi«r« 
1^ a i5, • Mei un 10, ■ Mouigeroa if, a Maraaoet 



■ a a iS, a Poowlie ii ■ ta, a Daenaanln g, a 

Soiuont 8 a 9, nell' Artoìi la ■ i5 , a Hìctm in 
PrOTCnzo iS; In Piccard!a , nell' ìsola di Pnincit, a 
Bloii, Melun, Lrmicourl, Maremiei, Ponloise, Dan. 
■ninin, > Soilions nella Br'ie francaisi?, a Hieras lo 
taBli*oo tre volle l'inoo, ■ Sijeaa nelli Liognadooa 
S volte nella stagione asciuit>i s 4 nigioBe niid- 
im, a Pignan 5 volle, a Camuoni» 4 ' ^ aacondo 
la durata delle pioggic. In Pìccardia ne Mmioano 
iS libbre in un arpeiilo, e ne rnccolgono ili che nu- 
trire 5 cav.illi per 5 iiitsi ; a CaiissBLi ne ollengono 
da 36 scslertp di ai.&oo piedi a5o cnnuri di seme, 
die coita ij5 franchi il canlaro, a Piquan in un ar- 
pento ift nnlari di Godo (boco a ogni tagliatii e 6a 
In tutu X 40 oinUn), a Ltenea in tre taglia- 

te i5 faacì di la libbre a 30 franchi le too libbre, 
a Lanconrt In un taglio solo 1600 fasci di la lib- 
bre, a PontoiM in 3 tagli 700 fjsci, a Ddmiuaclin 
750, a SoiMoni in tre la^li 65o f .sci, a Nangia pelli 
Brie fmBCeu 600 fasci di 10 libbre, a Meaux 60» 
Atri di ta a 16 libbre. 

■tccoiM. L'agricdiaia rende preto un temiiia 
medio abpra le raocolte dìchiarma di i4 anni dal 

■ 8a4 In poi, 3go9,g5i,3a3 fr^nc1ii;vi raccolgono nn 
aneto per l'altiu Si,5m,9oo eitoliirl , o ^Sj.Soi.ooa 

■Ujadì'^na, chea t8 franchi 1' eiioliiro cosuno 
<)a7,oo3,6ao fr«ndii,3o,a9o,i6[ eiiolitrl, o tSi.4So, 
60S Blaja di segate , e di grano-segale , c^e a la 
franchi l'ettolitro costa 363,46 1 ,93» fr.mchi, 63aa,3i6 
ettolitri, o 3i,5ii,58o siaja di granturco, che a ta 
fraachi l'cuolitro cotiano 7 S.Saji^ga franchi, 84t9, 



etluliirl , o 4i>o47i365 lujit di s>gf;iiu , che 
a 6 franchi I' ettolilro costano 5o,j56,83e rcaDchi, 
13, 576,603 cuolilri, o 6a,e83,oi5 sujs d' onso, ch« 
4 IO friDchì l'eltolitro cojtano i35,766,o3o fnncbi, 
■9,800,74' ettolitri, o 99,oo3,7o5 siaja di pit^tei 
«he> 3 fiBOchi l'ettolitro coitano Sq^o^.ì^Ì franchi, 
3i,a6fi,S87 Ettolitri , o i6o,333,g35 mia di vena, 
che ■ 9 franchi l' ettolitro coi uno a8S,5gg.i83 fran- 
chi, 1103,177 etli>lilri>o 55iS,6B5 itaja di miglio a 
pinico, cbe ■ 6 franchi l'eltolitro GOiUDo66i9iOt>3, ia 
Ulta por 1939,331,846 fcandii di graBaglia.e patate, 
ìa frutti negli onì per ai,54o,ooo fnnchi, iafniiti 
Dei campi e nei giardini per 43.o8o,ooo franchi, la le- 
fumi freschi 196,800,000 franchi , 35, 358, 890 etto 
lini, o 88,3g7,a35 barili di vino, che a a3 franchi 
l'eltolitro costino ji6.sÌ<,G75 franchi, 3o,94i,84a 
franrhi di canapa , 11^,000,000 franchi di lino, 
4oao,aoo franchi di robhla (i) > i3oo,ooo canti' 
ri i' olio pir 70,000,000 franchi , 7000,000 fraa- 
chi di tabacco, 1100, DUO di lupolo e guado, 5oo, 
000 di regbliiia e zalTi^mna , 8iao,ouo fraiidii 
iì casUgnO, i4i,44o,ooo franchi di legnami, G80, 
SoS.gtiS frinchi di foraggi , e gli animali do 
mangiano «ni posto per 3»,*Sa^o« innclii. (a) 

(■) per 1100,000 frinebi asU' Aiiaiìa , Mr i»a,gai> agl- 

1- AvigODOCto. 

(1) lOSG.G;. r=T>IIr niangi=t.n 4M7,4-9,3-jo d.lloyr.m- 
mi di foraggi >ccchÌ, .,01,740 I^OVi 7,li4,,B3.;So cll,l„tr.m.nl, 
ìgag.gSg v.ccha ii,844,ji5,3 li chiloennimi, ÌS.iSS.g m pa- 
(ore 11.843,9^1,1 So ebilogroiami , ii4,i3i lori 4sa,43G,Dja 
«hÌlD|rtnau , B46,i» fittili iìS9,7U,U& chiliigmiiuMi, 



La raccolta i!c;t tìiio i soggeltó a Unte TÌcenJe, ohe 
non ai può calcolarla mai caatlaiDentc ; nel i8o4 
giunse al uiaximum a 45,349,094 ettolitri, o» 
133.735 birili, nel iSoS diminuì lino a 3i,'S»6^y4 
ettolitri, o 78,31 5,g35 barili, nel 1806 Goo a ■io,i74> 
608 ettolitri, o a 7S.336.5ao barili, e nel 1806 
crebbe fino a 37,613,900 ettolitri, o s g.ì>o34i77> 
barili. La canjpa è coltivata Ìd d i parti lueal [ , e 
ne raccolgono 386,773 cantari metrici, 0 38,677,300 
tli il og ramini di due libbre; ne impiegano '/i in go- 
mene, caiinpi e spago, ' in tele ordinririe, il resto 
in tele Gnc, in refe, nehe stoue 01 relè e tan», di 
refe, cotooe. Quando coltivano liberamente il tabac- 
KO, DB nscolgODO un inno per l'altro a3,o6a^ij 
diìlognmroi} m) l8tO !n grasia delle vessazioni Ba- 
cali De cootamavano aolaniente 141663,694 chili»- 
grammi, e nel 1817 tolanienie it,t3o,^o liaB^. 
Nei i5 dipartimenti di frontiera, ove gli abiland 
possono provvederti in contcabluDdo, ut ootutunano 
"/,*per lesta, e nelle proTincie ìnierne loUmenH 
por 

xvixIlu. Per i cavali! da scila eda cairousaUFraodK 

ricorre sempre all' Inghilterra. I cavalli DOrmindi 
SODO ipiù belli del regno, lu a preferiscono per la iella 
i cavalli del Limosino, mlicuglio di razze indigene 
Arabe turche ed inglesi. I muli sono in gran credito, 
e gli Spagnoli gli pagano di looo a laoo franchi) 

fCS^fS puledn 6So,i8i,tGD cLItagrammi, in lutti js,S4B,35S, 
ijo chilograminìt o 4o8,48Ì,SBi cantari mitrici, eh* cu- 



i boli, qnindo loao i ngnua ti, Ji vengono di iSoo > 
iSoo liUtre^ e cotUno allora ti a 800 franchi; te vac- 
sha tdananu 4°o- i ^itelH dell'Oi^j 180 ■ aoo. L« 
pecora Aol Umoiino >i distinguono da tulte per il 
bel colore dnllA lana; le pecore spaguole li propa- 
gano giomalmcntej le razze di Ranibouillet, di Poni- 
padur, di Pcrpigiiano no cuntengoao joo.a^d, laGi, 
un buon merino dì 6 a 7 libbre di Una, una peco- 
ra di razza miita 4 ■ ^) pecora del Geiandau 
ulU Linpwdoca fauno So e 60 libbte, del Berry 
38 a 4o> di ,prta aalé nella Normandia 5o a 60, a 
danno 3 libbre di lana. Le pecore di pilnde nel 
PoilOU pesano 60 a 80 libbre, di pianura 4^ a So, 
lo pecore di palude od Sjinioiigf ,[j a 5o , di Nar- 
bonne e Bezieri sobiucnle 3o a ^o, di Crau in Pro- 
T<aiu 3o a 36 libbre, d' htres aS; nel DelGnito 
tengono tre mie di pecore, di Reqae», di RitiU e 
di Spagna le prima danno 7 a 9 libbra di Ibm, le 
f eco n de 8, l'olirne 4 a fijln ProvEnia tengonooltre 
la pecore ìodiBenc due rasie originarie del Piemonte, 
nna del DelGoalo, e una dell' Àuvergae. Le pecore 
dell' Ardenne e di prii-ialé son Hccicale per la deli- 
raietza della carne. Tra gli animali selvaiici lupi^ 
lolpi , cinghiali, lontre, faine, umì , lepri, conigli, 
martore, puzzole, cervi > daini , topi bianchi e neri, 
caprioli, alambecchi, camoMÌ , bufali, marmoile in 
tuiHi le provinctu montuoie e ricche di focesle; i ca- 
mosci »ai Pirenei colle linci, e colle capro aelvailche, 
le lepri bianche «airalpt, i caitori nell'isole del Ro- 
dano, orai net Pirenei e nei monti dal DelGnatoj in 
|U Bccelli Klf alici dem. galì, beccaGchi, ortolani. 



tuacu 



fDa(|lÌ4 lodala. Meri , guw, lordi, ound^ pmiri, 
coIootlMcd, pWiari, franoolini, urtore} tra gli accelti 
doRMitici polli, capponi, ucchini, iDBlre, oche, pa*a- 
BÌ Dei giardini, Ocbc di Giiinaa della Frisia 0 del Ci' 
nadk; in i pesci argentine in lutti i fìumi, clieppie, 
RBciogbe e aardioe aulle coite , anguille nel mare a 
Mi Gomì, peraicbD di 3o libbra «ali* ccmU della Loi> 
n, barbi nei finmi, brame nella ptlndì, nei ligbì, • 
nei fiumi, lucci nei Gqnii, gadi eappelUni mile coali^ 
carpe di Ire libbre nei laghi e nei Bnmi, barboltìn» 
nei iiumi, gronglii nel mare, alorionì Della Loin • 
nell.-i Uaronna, lamprede UEi tìaini,gadi limande mII* 
coite, latte nei Giimi e nel mare, agoiobri Deismi 
e hpI mare. merUni e merluzii nel mare, muggini 
nel mare e liei Iiumi, pisseri nel mare e nei Gumi, 
raiie e triglie nel mare,sermani e sogliole nel mare, 
gHdi barbuti in innre, lincile nell' ncque dolci, tonni 
nel mare, trote di 3o a 4» libbre nel mare e nei Ha- 
mi, gr.indi rombi in mire, vectliiirelle sulle coste, 
troie aermonfllc di ici oncic n una libbra nei Sami, 
di 19 ■ i6 libbre net Gardon, lampreilollt rOMÌ 
la Senna, neri nella Senna, nell' Epte, • Dell' An« 
delle, Magoisnghe nella Senna, lampredotli arganti* 
ni E neri iii tutti i Guai!, carpo rosse, parjellr, o*rpa 
biasche, barbi da ire barbo nei ruscdli del tcrrilo. 
rio di Ronen, un scr^noncino pÌRrolo come l'aringli* 
nel RÌlle,ilaern<».<>>-r.d»n<.l1e p.nludi di Trouille prei. 
IO Rouen, perfidili d.il dorso npru e dal vfiitre bian- 
co di 3 a 5 libbre nei gr.nji iiumi e nei laghi , fi- 
lari di II libbre nell'acque dell'Alsazia' 

I bcitiami domestici ed i pollanu , che tìtod» 




ntucK 3i 
ù ffnoett, Mno m. capitali di i644i«4^><Ì7^ '^fT 
dii. Nel 1791 vi conUTtno ijSijSoo cainlU Maia 
ì'pnledrij ae ìmpies^TBOO i5<>o,ooo per la culinra 
ddia tma, 160,000 per i trespoiti, ^0,000 pec )' ar- 
mata, ai,500 io Parigi per le caiTOiiH e i cileni. 

i8t> vicoaurono ijoS.S?! camalli e muli, eha 
impiaga 1' agricdtnn , e a aSo franchi 1' una pa* 
r altra ccMteno ÌSijSSoiJ^o traudii, 4^i94'^ 
ìeirì lollo a quattro anni, che coiUni» a 100 fran- 
chi l'urto i6.ig^,Goo Trauchi, aSo.ooo cavalli da 
lelis, da CNrroEze. da treno d'artiglieria, da traspar- 
li per r uso di Gumì e da posta, die a aSo franchi 
l'uno eoitaaii 6a,5oa,oaD fraociiij in tutto 3139,617 
eanllì e muli « du coftano ii6o,y6i,^So franchi, 
1701,749 bovi, che a 300 Craaqhi 1' mw cottana 
34o>348|000 frandii, 3i4ii3i tori, clie a ido fran- 
chi r uno costano a 1 ,4 < 3,ioo franrhi , 3^09,959 
vacche, che a ^0 friuchì ['una cottaao ajS.fig^,! 3o 
franchi, S56,i9a giovcnclii, che a 5o franchi l'uno 
costano 4>>Bo<j>'i^o frauL-bi, 3qt,o3i vilellc, cha a 
€a franchi 1' una costano 1 7,461 ,360, e casi in tutto 
7973,973 capi di hetltami grossi, che costano 6g5, 
735,590 franchi, ^fili.Sio pecore e agnulli di mia 
ipagiiala , che a 3o franchi i' una costano 33,989,300 
franchi, 3578,74^ pecore e agnillì di razza mista, 
che a 13 franchi 1' uai costano 4^<944>97^ franchi, 
f 3o,843,653 pecore e agnelli francvsi, che a 5 fran- 
chi l'uno costano 154,319,360 franchi, in Intlo 35, 
)89,9lo testa di animali da lana, che cullano, 391^ 
l53,536 franchi j vi contarono per approHÌn>ii(io(VI. 
^00)000 majali, die a 4» franolti 1' ano «Mia n» 
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fnnehi l'uno raMUno 60,000,000 franchi, 40,000,000 
idliae, aSoovooo galli, 10,000,000 tacchini, oche, 
■Oltre, a pfcrionì, die t na franco 1' imo per l' altro 
MiUno 5i,6oot00o fnnchì. 

I bMliant producono doi rendita annua di 66g, 
$34i73gffancbli 385,000 boriche vanno al mtceUoa 
55d franchi l'nno Milano i3i^So>ood fnDcbi,48^t 
000 vacche chevnnnoal macello ■ 100 franchi rnoft 
costano 48,300,001) rrancliE ,no8,iD:> vlielii che vanno 
al macelli) a 1 :>o fmii.-liì 1' uno cosiano 3>,33o,ooo 
franclii, 5575,000 pororc elle v.inno al macello a 7 
franchi l'uaa cOfUno 39,oa5,Doo franchi, 3535,ooo 
majali che vanno al macello ■ 56 franchi l'uno ooa- 
tano 197,400,000 franchi , 3666,oao agnelli a duo 
franchi 1' uno costano 7333,33a franchi ; i puledri 
che najcoQO nel corso d' un anno costano ly.Sja.goo 
franchi , i lor! che nascono nel corso <1' un anno 
ia,5Qo,ooo frinchi, i giovenchi che nascono nel corso 
d'un anno costano 9640,000 franchi , 3ooo,ooo agnelli 
SaSo^o franchi, il latte, che danno le vacche in un 
anno a ao franchi l'una costa 78,199,180 franchi, il 
latte che danno 8Soo,ooo pecore a 7S centeaimi 
coalajiaSjOOo franchi, le pelli dei cavalli morti nel 
cofm dell'anno costano 770,000 franchi , dj.gaS, 
BOo chilogrammi di lana costano 8i,339j3l7 fran- 
chi , vale a dire 790,175 chilogramatì di lana di 
merino al presco di 4 fnndii il chilogntnmo costa 
3460,700 fnnchì, 3800,887 chilogrammi di lana di 
di pecore mìale al preiEO di 3 franchi il chìIogrammA 
ooftaoo 1 1^05,64^ fcanchi,« 33,38(1,487 diilogntmni 
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di Un> comune, Dhc a 


i due fmachiil chilogrammo cosu 


66,473,95^ ftanclii. 


. I polUmi producono una rendila 


■DDua di (>5,oao,ooo 


1 franchi, valea dire 83ao, 000 capi 


di polli per il consui 


nio a un franco SJao.ooo franchi, 




aire, [acoliini c piccioni per il fion- 




10,000,000 franchi, i5(ìo,ooa,ODO 




lo 38,^00,000 franchi , polli di 




100. La pesca produce annualmen- 


l'è una rt'nail» di': 


10,000,000 franchi; la cultura dei 


Knchi d,i scu ij,.Ì 


ja.Baj franchi, la cullura dell' n- 




Cooo.ooo fianclii. Niil 1808 U 



cuhuia del Latlii iIh scia procnrava 3786,-186 cliilo- 
grninmi ai iiozzoii, nei iSog Odo a 5893,3oo chi- 
logrammi ; la raccolta media di quattro anni è di 
5147,609 chilogrammi, che a 3 lire il chilogrammo 
costano i5,44a>Su7 franchi. La Beta Costa dopo li 
filaltiia a3,56o,ooo franchi, vale a dire 378,000 chi- 
logrammi di seta greggia a So fiancbi coMano 
i3>9oo,ooa fraDchi , e 161/100 d' organiÌDO ■ 60 
franchi 9660,000 franchi. 





r. V oro «Isn- sen7,a dubbio nei Pirenei, 


nelle Cetei 


ine , e nell' nlpi i ne scuopriroiio una 


miniera al 


lale della Gardetce sopra bourg d'Oi- 


■ans ncll' I. 


si provarono a Uvorarvi, e non ne 




non che la quantità neceauria per amar- 


re i sabini 


mi dticurioti, e per coaìacs poche meda- 


glie. Del re 


1 ne raccolgono continuamenls in grani 


nel Reno, 1 


nel Ilodrmo, Ufi Doubs, nel Lol, nel Gar- 


don, uoll-Ai 


qe, nella G.iri).ma, nei Sarlat, nel Gezo, 


e »i h;i rliu 


ne mandano annualmente alla zecca di 


Tolosa aoo 


marchi raccolti neirArrìege, nella GaroQ- 


rei X. 


3 



34 tuaiak 
' u B mi Snlit, e ne trorano da 3oo mirdii nel 
Reno, nel Rodano, oel Doubs, nel Ceie, nei Gtr- 
doB, nei nucelli che discenduno dnllc Ccvcime e dai 
Pirenei. L'irgeoto esiste nelle Diliibrc di ^inu Ma- 
ria id mines nei Vosgi. a Diiigor^y nei laa', l'ireaei, 
a Chalanchea preaio Allemont nel DelGiiatu , e fiù 
Ae altrove nelle miaiera di piombo della Breitigna, 
ove il piombo ne coutiet>e fino a iti once per canta-' 
ro; anche il niioerale di piombo d' Huelgoet e dì 
chatel Andrea nei Pirenei conLiene 3 uticc ' ', d' ar- 
gento per cantaro. Lc minÌRre dì piombo della 
Brettagna producono annusi in un te I) a 700 marctit 
.d'argento, le miniere dei Voagi , o di Santa-Maria 
800, e le miniere d' Allemont qualche volta fino » 
3000; OKie le miniere di piombo a di rame riunita 
rendono 5oo,aoo franchi in argento . Le miniera 
di ferro anno una vera riccheiKa per la Frnncia, e 
mollo più oiM i;lic ovanti la livoluiioue. iScI ijSg 
Io foiidevaiiu in -M,! fondurie alla fr^nce^e, e in 
alla cotalniia, e lo iiftioavano in 71)3 rafGaatoi; nel 
1S13 lo fondevano in 33o fonderie alla franceM, in. 
86 alla catalana, e lo raffinavano in 86[ raffinerìe^ 
nel 1831 Io fondevano in 5oo fonderie, molta aUd 
catalana, e Io laftinavano in l3B£ raffinaloi; nel 1 ^69 
la fonderie davano 61, 549,5oo chilogrammi di ferro 
greggieTO 7579.aeo di feiro in verghe; il ferro greg- 
fio diveniva.' nei nffinatoi 4^,8o5,^oo cantari dì 
ferro tino, ddmB>le impìeg:ivano nni parte per fame 
30,000 cantan'd'acciajo. Nel 1813 le fonderie davano 
^9,839,098 diilogrnmmi dì ferro greggio, e 11,687, 
■^qa chilogrammi di ferro in verghe. 11 fono S'*S' 

I ■ 
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gio dÌYmiva nei nfGaitoi 69,391,700 chilogcammi 
a ferro Gno. Coil le fonderie e 1 rafGastoì pnwln- 
Omno (Dora 81, 079,5oQ cbilogrtmmi, o 1621,590 
CMtarì di ferro. II ferrp fino a 3a franchi Ìl canun) 
cotUn i{4i4">i68B franai, b il feno in ferglM ■ 
la fmndii il unliro cotuis a6oi^«, quindi inuo 
il ferro 47i«iS.76o £nndii. Nel i8aa tutte I« l«o- 
derìe b ì raffinttoi diedero 4<iMi<xm eanuri di fw- 
TO fino ed in verghe, che costava iifì,48o,ooo fran- 
chì. Prima deUa rivoluzione le mìoiore di piombo 
ne prodnmaDo 3o,ooo canlarì, '/, le mloiere dell* 
SreuagDt, il retto le miniere delle Cevenne, dei Pi- 
tene! e dei Totgi ; nel i8ia tnite le miniere dì 
piwbo ne producevaBO per il Talora di 534i94* 
fnodti, nel i9ia fino a 5o,eoo oantari, che costano 
a 3i franchi 33 centesimi il cantaro 161I1S00 fran- 
chi. Prima della rivoluzione le miniere di rame di 
Chessy e Sainl-Bel presso Lione ne producGTano 
3oao cantari, e le miniere di Santa Maria ad mines 
3oo ; nel i8ia ìa ratte per 5m/MO fraDebi , nel 
i8ao fino a 4^7^ eaottri, <^ «ottano 6^,079 fmit 
*ià. Im calamiaa eiista a San Salndora nelle Ceven- 
ne, nelle miniere di piomba Ìì Pìerreville ndin 
Idanche, nei contorni di Bourge* sotto ìl castello di 
Honlalet nel Cher in imo girato folto 36 piedi , a 
Combecave preaM Fìgeac nel Lot ngoalmeoie in stra- 
ti, a Anbet ari Pirenai ) ne traggono 3ooo cantari 
dalle rainìete di Saint-Bel pre«so lione. Le ndoìere 
d' ainme ne sommìnìsuano 3o,oaa cantari , die cot- 
tano iiaS,ooo franchi, di vetrido 4o,ooo cantari) (iw 
GMiano ia86/)oo franchi. La nioieA di oarhonfe^ 



36 nuKit 
le , che ne davano lolameiUe 5ooo',ooo antan, ne 
danno ora 34.000,000 cantari, articolo di i4,o3g,a^o 
frandii.'Ie.cftTe di gesso c di calce ni; danno per il 
valore dì l5,O0O,00O franchi , le cave di pitrlra, di 
torba, di terra da porcellana per 6^ttì,65tì franchr, 
le miniere di bismuto e di marcaasile per 54,5(>o 
franchi, la minicni di copparosa a San Giuliniio di 
Valeargne presso Alais 3G,000 cantari. Ir iiiiiiierc 
d' anlimoaio aooo canlarì. le cave di pietre da fucile 
ne danoo ìofioofioa, le cavo di lavagni 36,oao,oao 
tavole. D tale è una rìeehetia ìneMoribile in Fnn- 
cia, e lo aa più di tutti ramuioialraEione del «ale, 
che nel i8ai ne trasse una rendila' dì 53,536,535 
franchi, e nel 1833 di 5a,a8o,i55; quando non pa- 
gava nessuna tassa ne consumavano a ragione di 18 
libbre per testa, o 5ooo/)oo cantari, e ne davano ai 
Iwa^ani gtoai e alle pecore , e Io meicotavano coi 
Goncimì per ojniarQ la vegetasìone, e io Provenza 
lo aemioavano ìatomo agli ulivi; attnalmente si limi- 
tano ad impiegarlo negli alimenti e nella lalatara 
delle carni c dei pesce , e ne vendono alla Svitie- 

libbre il cantaro; ÌI Pie monte,, che ai provvedeva in 
Francia, lo riceve ora dalla Sardegna^ ne pcepanno 
in 65 aaline t nelle «ole Mline di Dinae , chateau 
salins,Moyenvic,SauIool,;SnltE, la layen, Salias, Are, 

Monlmorot, Moulicrs e Gooflans, che si chiamano le 
saline dell' oiit»!,', 11^ prep.r.ino (iH(.,ooo c.mwri, che 
a i4 iranchi il cautNro coilaiio (,Ì:io,ooo fr-uchi; 
in lutle lesaliue del regno oc preparano 5oO,000,00O 
cantari, che costano 70,000,003 franchi. 



La FrBDda è diriM per l'ai 
dipariimenti, dei qnalt la auto che aegoe mastra la 
superficie e la popolaiìotie nel i8ai. 



Nord 56i,aoC 905,764 ■ 

pu de Ciliii 669,9^4 aa<ì,SS4 

Somma 604,496 5a3^io 

Senna inbnan 5BS,43g 65!l,Ba4 

CeI**do* S57,6S1 491,613 

Hiniea Soi^i 

Ome SGi^Sl 4»,S>f 

Euro Sai,i03 4iS,i]8 

Sem» 47*^9^ 8^1,706 

SMoe ed OÌH $49/9^6 4*4>49<> 

OÌM S«9,l9i 375,817 

AÌID€ 7(1,45; 459,666 

Sannn eMsrn:! ^•j'i.'jSo Ìo3,i5o 

Marna e>a,-.a<, 3o9,444 

Ardeons Eo6,S35 aOS.gBS 

Auba <<o5,o:,n 33o,6SB 

alm Manu 613.B99 i33,i5S 

Moia 6g4,G34 aga.JBS 

HaMDi IÌ7S,.4J 376,938 

Hearlbs 557,174 37g,gB5 

Volgi 493.9'7 557,737 

allo Titta 384,973 370,i>G3 

Lbmo Hans 417,506 5oi,633 

Ha e Vilaii^c 635,599 533,307 

^ cojli del nord 744.074 553,434 

Fimilene 691,384 4B3,og!i 

HoibiluB 7>3,537 4lG,33( 

Loira infeiiare 609,708 433,SiS 

Sarti» 639,S5] 4*8>41a 

HiTenne 118,137 343,819 
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CluKDta 
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343,534 


Ulte 
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alle alpi 


545,79) 


13. ,418 
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453,. 18 
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473.<'S7 


33o,i3i 
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53., .54 
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401,051 , 




■lu GaniQai 




3gl,ii8 
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■ 3o,34S 


Talsle 


5>,i>3],3Ga ci 





cenff.chB li pubblio in Mibno <I;i iins sociclà, ,i rigala al- 
l'Italia nel noin^m di g^nnajn p- M,br>]c .ino sialo della 
jnpolaiioitB presente M globo ir rr,-,ir^, nel quale ssguendo 
fodeloiBQla p«r rEu.fi|..i j;'' <ir=icoli ri, MJiebran, cha caU 
calava att iS.o, l'amore I B S ^tiniiiUscc linamente illa 
Frucia 39,000,000 d' abhiati, non sapendo che to qc con- 
tarono 3a,495p9i Gdd dil iSai, a 3o,6.G,o53 Del 1813, ne 
■Uribow» 10,600,000 alla Prosala, non lapenio che te ne 
coniarono iiAgi,f}3 nt\ 1633, ns •llribuìace io,5oo,oao alia 
Spagna, non lependo che tb db coniarono Eoo a 1 i,a jS.oiS 
Dal iSii, ne allribaùc* 3;oo,oao al Portogallo, rcr avendo 
Ulto la deacriiiooc slallilica dal Porlogslto pubblicala dal 
Balbi, nella qoale Ulmostr* coi ceniimeDli sUa mano, cha non 
oeiireva pili di 3i 73,000 nel iSai, ne atlribaiKC 4000,000 al 



I registri dello suia civile diedero Qlii.Sji tiudu> 
e 74^,936 morti per il 16171 gi4,35i oaratc, e 
j^GiQiQ morii per il i8t8, e ggo/iiS nMcite, e ySB, 
338 morti per il i8ig; Cosi in ue mai le naidta 
superarono le morti di Sy»,j5o, e coil la popolasione 
cresce in Francia à' oltre mesio millioneognitreeDni. 

divisLìie delle terre. Sopra un lerrilorio di 56i, 
ao6 ettari i campi ne occupano 336,43u, le praterie 
natnnli e arliGci^i i38,498, i giardini gi56, le fo- 
reste, nelle quali dominano le quercie gli abeli e 
gli olmi, 6i,i3g, le strade 17,766, gli adi6sì pub- 
blici e le cue 6636,ÌTÌvai e le paludi a337> — ve- 
getahili — raccolte nel i8o3 — la^S.iSù cantari di 
grano, ii^ifiìii di spelu, 6o3,4i8 di grano-segale, 

regno dì Sirilego*, non sapendo cbe Tan* uinUratio 4i65. 
4i4 nel iBiJ. no atIribuiacB jopo^oo «II* Irlandii non la- 
pendo cba ve ne eanUroaa iDtimenle 6i4S,6Bi nel 1813, 

che ve ne conlaroDo SD.ooMIs'nel iSaS siniii l' atnatr, 
e héliti i nobili e gli eccleiiiiiici del regno d' DDgbeiiu, ne 
attribuisce 47,800,000 all' impero msio in Europa ed in 

di Polonia, non snp^mlo J.c ve ne cnolarono 3438,738 
uul iSio,e 3,ori,3oli 111 iirluLlpio dei ue antibuisce 

5i5o,oao al regno dì Untoli scuia Id Sicilia, non sapindo 
che Te Da contarono SSaa.SSg nel iSaS. Quudo'non ri 
» ntattt di tolto dd, non Liiogoa ciineDlarsi ■ fue staU 
di papolaiione. 
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e-tg^SS di segale . i\ti3.6^ d'orto, 386^,390 St 

o 3i,i'j^,ytìo (iflja dì granaglie, 19,93^,4^ wnlflli 
di fngioli, piscili, fate, lenii' e veooìei ig,944 ^i*"»- 
ri di lupaio, i%o, 67U di patate, 90.790 ^1 "P^i 
e papaveri dall' olio , 387,660 di colia dall' olio e 
d'erba dal lino, 49i'>44 '^^ tabacco, 5)8,574 di lino, 
3696 di canupn, 1 45,4*8 di jeme di lino e di ca- 
napa, ga di cicoria, 5477,74** ^' foraggi, rape da 
Burigiara!, sparagi , barbebi etale , robbii, guido, ca- 
moDÙlIa, alino, MDapa, camelie.— mtturati — 6^00; 
000 cantari' di ctirbon fosnlf ^ laS -tnìmere, im, 
000,000 mattoni di torba, che coMano aSo/MO fraii' 
chi, marnii, pietra arenaria, creta, pietre da lastrico, 
argilla da stoviglie, ferro e piombo. —animoii nel 
1801 ~ 51.644 cavalli, 3587 ssÌdÌ,. 669 muli, i48, 
1)67 capi di bestiami grossi, ia5,Si6 pecore, 1179 
capre, 43.353 majali, ocheg 63;i6fl MUtre, 

10,748 pemici aquatiche, e 497338 pan^d di bot- 
co. — nel i8i3. — 179,4^9 <=*pì l^*''*"!' gros' 
si, fra i quali 1971 tori, 5o34 bovi, 127,678 vacche, 
e 37,54(1 vitelli; le pecore biio.ic dnn.io 4 a 5 lib- 
bre di lana, che uosta Jo soldi Li IlLhra, buonissime 
ne danno to a 13 libbre; nel i8ia ne diedero in 
tmte 744,037 chilogrammi, i36a' di merino) 9347 
alveari d'apioei 1801,(^11110 deitptali 3k 60 a 100 
llMire di miele, e reiide da 6 a 10 fram^i — lepri 
e conigli nelle foreste.molti uccelli aqtlBtici aulla cos- 
ta , trote sermonalc nella Schelda. I pescatori pren- 
dono annualmente 60,000 cantari di stoccafisso, e 33, 
000 d'aringhe. — ìnduitria — panni, raacie, sa)*) 



aLamrne, cimmcIlouT, frenelli;, bnsmi, tele (ine il lia 
uo , che cbiutnonu baiisLc , Iìdods , c cambrtje, 
l'ultime ìa Canibray, tele di coione bianche, mns- 
■oliae, ìodiane, anchine , tele di canapa bianche a 
rìghaa a. qnadrelti per materasse, trine, Dastri, calze, 
fazzoletti, coperte da letto, cappelli, majoliche, por- 
cellane, stoviglie d'argilla, *apone, amido, crisulli, 
vetrami, bolli e barili, staja, mezzette, e quarluccì 
per la yeadìu dei viveri, isTOri di marmo, lavori di 
feiTo in i4 fucine eoo a fornelli , e un^u.tr«>oj<>> 
pellioi da acardanaieiCiiru, birra, acqUnl^inid», 
grandi Glatorie 4i refe per cucire, per irÌHi per ri- 
camare , grandi imbìancatoi par le tele. Nel 1779 
imbiancarono 104,628 peaia di tele di lino a San 
Quintino, 47<i'>o a Valenciennei, 8839 ■ Cambraj, 
6991 a Chaunj , 4^9^ * Douaj, in tutto 170,000 
pezze , che fabbricarono nel solo Cambresis con 11, 
000 telai , e 73,000 tenitori e Blatori , e costava- 
no iO|35o,oDO franchi. Kel iSia le tele impie- 
gavano in tutto il dipartimento 4o.oo° telai, e 1S9, 
4)to leiialori e filatori dei due sessi , cosicché ue 
fabbricavano almeno 600,000 peize ; le tele ba- 
tiste costano secondo la qualità e le dimeosioai 
da 4» > 3 00 .frenelli la peua, le eambraje da 80 a 
330,-le mnasoliae da So a s5o, le litmu liacie da 
70 a aoo, te lEitain riotmate par fuaoletti da 6d a 
iGo, le lìoooa'^per faiiolettì bianche a qnadcettt e a 
i^gfae KMie e turchine da 60 a i^a, le meziemns- 
ialine arighea quadretti ea mille mosche da &>a 180. 
Oltre le manifatture di tele 3 grandi ferriere, i4 fucina 
martelli, ti fornaci per Ì cristalli e i vetrami. 



a^i malini a icqoù , e 780 n vento, jSg mulinL a 
olio, ove >ie preparano ug.^.jao cantai!, 4 cartiera, la 
mulini per le sconc da coucie, distillerie di birra, 
j2 d' acquavite di grano, 49 fabbriche d'amido, — 
comniacio — granaglie, hwtiami', tino, acquavite, 
tabacco, seme dì triCoflio, lupaio» uiboaicmile, olio 
di vegetabili, e liToni 

Lilla capitale del dip^dmenio sol ratno di met- 
r.a della Djrlo è una bella cit^ di ii,48o case eoa 
So piazze pubbliche, e 64,391 abitanti ; \e csit «on 
tutti; )>en costruite, molte anche eleganti, le strade 
lari|;he dìriiLc e pnlile ; merita di tederai il.magoiQ- 
co forte, lavoro di Vanban, U porta principale della 
città, il teatro, il salone dei concerti, la cprsi, le ca- 
lenae, la chiesa di San Stefano, il palazzo pubblico, 
1' ospedale militare, il nuovo ospedale civile,la ma- 
goiGco piazza del grano, la grnn piana d'anni coi 
suoi bei palfliii, lo piazze del pesce e dei pollami) 
la ttiada reale colle sue case tulle d' atchilellura 
moderna, e coi suoi ediGsi pubblici, e il gran ma- 
gazzino; tra gli stabilimenti utili un collesio, un 
museo,. scDole di arcfaitetinra, di disegno, di clii- 
irutgt* , di tnecUcioa, di farmaceutica,, di betlani- 
eii una (jalleria di qnidrì, una biblioteca pubblica 
di 90^0 iidoini, una aocietì di letteratura acicoM 
e lielle ani, tuia ài cariti materna, uà monte di 
fiett, « .piA 'di ottiM .ii>ciet!i destinate a aoceorrere 
^ aDdgiant, Igl'ufermi, i vecchi, i giornalieri, che 
inawCMO di laroro induttrìa — 3 fabbrìctie di 
panni , -j .di oamoKillotti Uwn a rigba a cade e 
otm 'ÀgoK, la di ttjeue Icggrae, 9 di baùni a. noi- 
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Ictloni all' tuo di Tournnj, raicic, stnmine, pincbiiiS' 
ti, calmaiidc liscie a Cori ed n rìglie ili luUi i colori, 
■tófe di geta e Uiih, di lana c Uno. dì ft-lpa. velluti 
di pel di capri e di lino come ad Ulruclil, t.ippej- 
zette dì lusso, tappeti da pavìiocnio, mocclicUe , 6 
fab. di coperte da letto di cotone c di lana, io dì 
tele stampate, indiane, tele di cotone e lino all'uso 
di Siam, 4 faL. d' indiane] e di tele all' uso di Ca- 
licut, calicois in francese, anchine, 8 fi(^|ffi''^a- 
gH, o di tele tdBttreul di vefè biaooo 'Jfmnfaina 
permitenue.p^Mmlcie periiMgri<ldlec(ilMiié,pBc. 
cimiciotli da stalloni, 3 fab. di tralied nll'uso diBra-' 
xelles, tralicci damascati a Bori, ed a righe, 100,000 
pcize di tele Cnisaimc di lino , che si chiamano 
tele balille, e (eie di rema, ia francese linons, per 
camidu e biancheria dk letto, tele di lino* opera per 
cartinaggi e tontileuì, tele, di Ijpa litoie pnr ucia-, 
gaouDi e biuiclierìa dk letto, tele ttcckiiM, 3a ftb.^ 
di trine bellÌMÌme di refe corno ■ HalinM ed a V*-^ 
lenciennes, 8 di trine di seta bianca, tulle in francete, 
nastri di refe bianchi e di tutti i colori, 10 fab. di 
fB>:£uletti di cotone all' uso d' India, 17 di calze 
.di lino di cotone e di laiu a telajo e coi fèrri, 4 
jftidi ipaMijuntiii pertonuueiitì di chiMk, per i >ni- 
«SMit>:é pi^j^nittaHi:» Mode da finetir^ fiori ae- 
tiGcialt e peimacdii , cintoli da calie di Una e di 
cotone, 3 fab. di cordoncini e cappietti, nastri di 
lino, e di cotone , ovatte di cotone, 6 fab. di cap- 
pelli, guanti e calioni di pelle, 5 fab. d' ìslrumeati 
di murici, tra i qaali organi, pianforu, chitarre e is- 
tmm^^ufiato , s cartiere , oie ianiio 8000 rione 




iì Glifa, 3 fall, di carie da gìubco, carta da ara 
carUuiì per rilegare i libri, 3 armajoli, a orulogi 
S orefici gioiellieri, 3 coltelliti-i, 7 BellHj-rsrrn/.r.i 
7>epttplttori di uiBCchiiic a vapore, fonderie di n 
, piombo da caccia , stoviglie d 
K^odi, inmidiiii , crag'o'if ^ ^■'>- ^ 
ure, liaire dì rame e di ferro per 
a rondcTÌe di bilande d' ottone, S 
{ uudj di scdi^iTi In manno , 5 
I l i ' "i l 7 d' antidoi a <l' amino di Ptumìd, 
11' I l 111 < .1 i n il minimale e di nero d' aiorìo i 5 di 
cairé di cicoria, 3 di doocoUu, a di confetinre, 6 
di profnmì, 3 d'idramìelsf a di Temiicefli, 3 for- 
,tHcì per le tnijoliche, 3 per le niife ed i camroinet- 
ti, 3 per le stoviglie di terra, 5 distillerie d' acqua- 
vite, 1 d'aceto, 1 imbiancaloi di cera, li scardaiia- 

filatorio e lorcitorie di rcie di'" coione d' ofiiii (infil- 
za dal TI." i4 lino ni 100 ed al i5o in gomiloii di 
70,000 a i5o,oooauop, dae dellequali con macchinea 
vapore, 9 lilolorie di refe' di lino'da teainre, da ri- 
camare , da marcare le lettere sulle cnmicie e >iii 
faiioletli, 8 di refe p.-r riic-iri;, « dì refe di lino 



legavano 11,1 su tessi tori e iiiaiori uei uuc sessi, cne 
B Jabbrìcaiano 89,4^0 poziB. 11 commercio di IdJla 
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é dÌTilo fra tl5 bmcbieri negoiianti e commiuia- 
nari, e ■jS negozianti di ivle, die sono in relaiioae 
per mciEO di;i purti di Dunkcrquc c CaUis eoa tut- 
ta la Francia, l'Ai tmayiia, i paesi bas.'i, la Spagna, 
I'IuIìb il Ponogullo, l'Inghilterra, l'Irlanda, il bai- 
fico, r isole d'America, e il lennls;' Btew<Mio 'dallft- 
Francia lini acalti di Borgo^, dolU^^enadi:»^ 
della Touraine, e dell'Anjon, acquavite, olio d'ulive, 
confetture, frutti secchi, stoiTc di scl<i: ie1Ì, iialloiii 
d'oro, d'argento, e di seta, nnsLri. ]i.l:i(iÌ, ìIuITc di 

candele, raajoliclie, e vetraini, e rivendono tutto co- 
gli aiticoli d'industria e le derrate del diparlìnQDto 
air eaiero j ricevono in «smbiu dall' Olanda panni , 
peaee saUto, usaa di balena, speiierie dell' India e 
dell'Oceanica, droghe e legnami da tingere, calori 
mìnamli, generi coloniali. ccnLri di vegetabili, alume, 
cuojo, catrame, coniii, lamo, inorio, caratteri da sOini- 
pa, miele, colane, indaco, icguamt da coslmzianei 
porcellane della China e del Giappone, dalla Spa- 
gna e dal Portogallo oro, argento, <^ia d' ulive, aale, 
lana fina, aranci, oedrì, uliva, fruiti «ecchì e candi- 
ti, dall'Inghilisrn e dall'Irlanda pauni, stolTc di la- 
na, Butirro, carni salate, sego, cuo|o, piombo, itagao, 
carbon dì terra, pelliccie, dal baltico granaglie, ca- 
napa, cuojo, micie, canapi, e |;amcne, alberi da nave, 
OHI dì balena, pelitccie, dall' Aleniagna lana, seta, 
bestiami, pollami, cuojo, furro, piombo, CI d'acciaio, 
• d'ottone, tele Manche e turchine. dall'Italia olio, 
aeta, aranci cedri, fruiti secchi, e rivende tutto al- 
l' iDlemo eoi suoi lavori, coi grani, e col suine di 
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cdlK di rape di canapa dì lino e dell' erba dal 

Douajr lulla sinistra dtlla Scarpa dame naviga. 
bUs, che comunica per meno di canali navigabili 
coB dinbray, UlU, tant'Ocnera e Dunkerqua, • 
pw mmo della Sckdda coaVal«)aÌ«aaes,e Tonroay, 
con tatto il Belgio e l'Olinda, è una oUtk bella di 
9787 caie con strade bea tagliate, e 191177 abitanti; 
tneriu di veJersi l'araenalB, il palaiio pubblico, 
la piazza grande, la cattedrale, la fonderia dei can- 
noni , la graiioia patteggiata - ralle mura ) fra gli 
itabilimeitii utili una accademia unìvflrHtarìa , un 
collegio, ani icnola di legge,- mu biblioteca di 
3o,ooa volumi, acnole d'artiglierìa, di dileguo, di 
inatte ma li elle , d'anatomia, di boitanica, di genitura, 

ciproro , un gabinetto di storia naturale, un giardino 
botlanico della società d' agricoltura , un muieo 
di quadri e d' aiitichitli , un laboratorio diimico, 
una aocieti d'agricoltura, scienze ed arti, un tea- 
tro, un motjte di pieti — iWitrtWa— fabbriche di 
saje, cammelloltì , mollettoni, coperte di lana e di 
Colone , bauo pp/,ze di tele batiste e di tenui , 6 
fnb. di tele a quadretti bianche e turchine per i 
mannari, i negri e gli stalloni, telo di cotono, 3 
fab. di trine dì refe bianco, e di leta con telai 
mcecanici in peizo larghe fino a uua o dna aune, 
F ornate di bellissime guarnizioni, 3 case di rica- 
matrici, ove le ricamano n pcrfeBiooe, peuìni da 
uardaiMre, a fomaoi per stoviglie all' ingleie, ma- 
ioliche, ipecebi , modatutara dorale , latta ìaverui- 
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ciati, boccic, vetri da 6aMtcflf cmialli, tappezza' 
rie Gne , 6 fiib. di upooe nero , ctSi di cicoria , S 
oroiogiari, g orefici .e gicqelliwi, 6 cliiiUMglieti, 
die lavorino in ijilnttglie Gne , 5 botteghe di 
lattai , 3 di sellai -carrozzieri , macchiae per Giare 
il lino, caldaje di rame per la birr.i , a toh. il' is- 
trumeuti di musica, a di pipe, 2 di stufe, amido, 
panforti, coufetture, profumi, i4 mulini per l'olio, 
a Clatorie di refe per le trine, a di refe di lino e 
di cotone con macchine per le calie e le tele, 

catoi per le tele; 1 Candirà^ sulli deslrit della Suhelda 
e lidie dne rive d'un suo ramo che l'nttraversa , 
3993 caie di grazioso aipetto , strade irregolari, m.i 
larghe e ben lastrìcntc, molte piazze, un lealru , un 
collegio, una scuolii dì (liscivilo, mia biblioteca di 
3o,ooo volumi, ifi.oitì abitami; merita di vedersi 
il palazzo atei vescovile , il fu tic , la gran piazza, 
il palazzo pui>blico, la cattedrale con un campanile 
■uperbo, al quale ai ascende per meuo di 600 sca- 
lini, le vaste e belle CMerme, la tpìanatn tra U 
diti «d il forte. _ iWiutri'a — fabbriche di panni, 
■4 fabbriche di tele baliste , tuie di renza , per- 
cale' e cambraje , che ne vendono 12,000 pezze, 
3 fabbriche di tele di cotone, 4 staffe di cntO' 
ne, mmsoline velate, tappeti, trine come a Va- 
leadennei , fazzoletti di tele batiste e di cotone in 
colorì come a Madras, tappezzerie Gne come a Au- 
buason, cordoncini, 4 orcBci a gioiellieri, 4 chìn. 
caglieri, y fudue per incudini e arnesi di ferro, 
fibbia, morti da cavilli, ato&b, trombe da iacendì", 
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a fucine per ì chiodi > fab. di macchine per le fila- 
tone , lavori d'ebano, ■> fabbriche di s.-ipone, a di 
csiidclE di cera , 3 di confetture, zucchero di bar- 
bebÌGiole, amido dì putrite, 13 ditlillerie d'nccpia- 
TÌtc col ginepro, distillerie di birra, concie pei lo 
pelli di vitello e di pecora, olio di vegetabili, fila- 
lorie dì refe per cucire, die ne IjIbdo per il nlore 
di 3tìa,ooo fraachi per il commercio, 4 imbiaucatoì 
per le tele, t4 fiere, commercio di cavalli, pecore, 
lino, refe e Imiì; ■ Valenciennes citth forte lolle 
dne lite delU S^fdét alla foce del Ronelle, 356a 
caae non belle, itiade «tretle e torUioie, 5 piazze, 
19.906 abitanti; merita dì lederai 1' arsenale, il 
grazioso teatro, il palazzo pubblico , la cbieia della 
Vergine, le caserme, il forte, lavoro di Vaubao; 
fra gli ilabilimentì utili un collegio, scuola dì dl- 
'•egno , di mauem«iiclia , no gabinetto d' iatorìa no- 
tanU-i nn mnaeo di qnadrì , un* biblioteca dì 
8000 volumi, nna accademia di pittura e scultura, 
una società di scienze d'arll e d'industria, un os- 
pedale, un monte dì pii?t!i - l'u/iiJtWa — 3.^ fab- 
briche di IcIl' baùìlR liscie e lavorate a inosi-hi; a 
fiorì a mazzetti a fogliami , che ne vendono ^0,000 
pente, fab. di tele di renai, caDibnje, tele cìciinate 
per fa»olfllli, tele SS. lino a rìgh» « a qtudmtì tutte 
bianche, e a righe J>ianche e roue, e bianche e 
tDidiiaei tele di cotone ugualmente bianche e rosse, 
e bianche e turchine, mezze mussoline a mosche 
a righe a quadieui, lustrini neri, e a fabbriche di 
tele di colMie nere, ramo nuovo d'industria, tele 
di cotona all' tuo d'Aleppo e di Calìcut, tele me^ 
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ulliche, veli per gnaniiiioni di vestiti da donne, 
e per faiEolelti da collo da donne, e per i cappelli 
d« donno, beltÌHÌnie trine di refv, clic pDrL:iiio il 
nome di ValencioinM, e delle quali Um>u per il 
valoie di Soo.ooo Trancili, lavori di ricamo, 4 fab. 
di paoamani , majoliche all' uio di Bouen , stoviglie, 
a foniBci per le pipe, 3 fab. di c^ppilli, a di 
spaciole, 5 orefici , un gioielliere, 7 oi'oIo^kjiÌ , la- 
vori di col[ellerÌa> falci, chiodi in Ire fucine, pal- 
lini di piombo per la caccia, iatmmenlì d' ottica r 
carrozEe sulle tmJle di onora ìnveneìone !n Ite bot- 
teghe, camminetti alla prauiana in 3 fonderìe, mo- 
bilia, chincaglie line in 5 fàbbrìcbe, lavori dì tel- 
leria, belliasimi trastulli per i ragazzi, che ntandano 
a vendere in lutia la Francia ed all' estero , cristalli 
e vetrami, lapis per i disegualori , confetture tn~6 
fab, aiEViTo di Pnutia in a, candele in 3, •«pone 
in IO , amido in 3 , aalnìtro, tabacco, acqaatìto r 
birra in ij diitillerìe, ctSi di cicoria in 3 fabbri- 
che , olio di lino e di col» in 4 mulini, birra in 
i4 distillerie, 3 grandi GUlorle e torcitorie di refo 
da cucire e da ricamare, 6 tintorie, 3 concie, lii*. 
ttatoi di cuoio, ima stamperia per le tele batiste, 
IO ralEnatoi per il aale, conraaioDe dì battelli per 
la navisaiioiM della Schelda e della Scai^ ; le trine 
impiegano 36oo donne, e le triue per luanichiai son 
tanto belle, che costano de 5 a ij luigi il pa)o, 
mcQlro il refe die v'impiegano non oosla clic 607 
franchi, ma una donna lavora sempre por sei mesi e 
qualche volta dieci per farne un p.ii-o; una Ùern di 
dieci giorni nel seitembrc, u 06 lieve all'anno per 
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i hmìiumi — eommercio — gTaaagiìe , cavalli, beatia- 
mi grossi, lino, lupolo , tabacco, cicoria ÌD:polTere 
e in paccbctli, legnami da costrazione, olio di lino 
o di colza, fave, fagioli, colaa e quasi lutto Ìl Car- 
boa di (erra delle miniere d'Anzio, e ì Ibtoiì dello 
■Btt fabbriche ; a ^nnn borgo di 3863 abìuoti a 
ment lega da Valenciennes, 3 grandi vetnje per 
letrì da finestre , e per boccie da tavola , e naa 
gran minìcrn di carbon fossile, elle impiega Sooo 
Eiinaton, e ne produce .^ooo.ooo cantarli traggono 
dj uno Sirato louyu Sooo piedi e profondo loSGj 
lutla la miniera è lunga gooo piedi , e profonda 
45oo ; a Dunhsrque cìtlk graziosa e regolarments 
costniils suiti costa alla fine del canal dì Calai* , 
9180 case quasi tutte di mattoni e a due piani e 
tutte bianche, 6 piazze, un tfalro , una hihiioleca 
di Sooo volumi, una scuola di rnvig.isione , scuole 
di disegno, di manemaliL-lie, d' iilrograiìa , d'nrcbt-' 
tettura, una accademia dì marina, 34,179 abilauti ^ 
menta di Tederai il sud belliisimo porto io una 
rada magnìfica, il tango lido che conduce dal porto 
alla cii^, ìl molo, torre, ì bei cantieri, la cor-- 

Vasla piazu L;ri>TidL- ilulla p;iralii , la piazza dollìiia 
in parte con vi.ili d'.illicri , c ivi II I>uslo del na- - 
Tigatore Giovanni Barlh , il pareo, che occupa un 
territorio di 17,000 tese ipiadre, e le belle caserme; 
fabbrichi! di tele da vele, 4 tab. di canipi, gome- 
ne, attrexzì d'ogni sorta per l'uso della marina, 
vetrami, 4 fsb. di cappelli, chiodi, arnesi dì ferrti, 
> oreGci, 3 chincaglinì, vetri da finestre, botti- 
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glie da laToU, e damigiane, tabacco, amido, 3 £tb, 
ài MpooSf a disiillerie dlactpiavite con ginepro, ta 
di birra , 3 raffinatoi di aale, 3 di zacchera, contact 
4 coitmttorì di liaiche e di grandi bauìnenti, 19 
u'matorì, che fanno spedizioni alle coste dell'UUn- 
da , a TerraDOTs , e all'isola d'Hedand per la peao 
dell'aringhe e del baccalà; pesca di sogliolr, rnue, 
Irmande, cabigli e rombi sulla ^costa per 300,000 
franclii. 11 labncco prima della rivoluzione era nn 
articolo di laSo toniiellaiet impiegavano per prepa- 
nrlo 3000 lavoranti , e lo vendevano per i5oo,ooo 
franchi io gran parie all'Alemagna. Nei 1767 an- 
darono alla pesca del baccalà sulle coste dell'Iolanda 
con 6a baslimcnli e 86j uomini, e presero 6891 
tonnellate di baccalà, e i5,ooa coppi d'olio, due ar- 
tìcoli che costavano 4'>7>3^^ franchi, andarono con 
8 corvette e 80 nomini alla costa dell'ÌBola d'Hetltnd, 
e presero ai8 tonnellate di baccalb e 68» d*arÌD^e, 
e ne tratsaro 4 d'olio. Ire articoli del valore di 
67,607 franchi , andarono con 1^6 corvette di 33oa 
tonnellate con 4i4 uomini alla pesca dell'aringhe, e 
presero qS^S tonnellate d'aringhe salale, e 113 lajti 
d'aringhe fresche, due articoli di 3y3,G53 franchi, 
e 300,000 franchi di pesce fresco; atlualmeale non 
ne preodono meno. Il commercio è nello mani di 
69 negozianti e commissionari, che sono in relaiions 
con tutta l'Europa; il porto di Dunkcrqne riceve 
da Bordeaux, da Nantes, dalla Rochelle, da Bourg- 
neaf e dall' isola Re viuo, scquavile, aceto, sale, 
prpgnole, ragia, miele, sireppi, e dì io cambio car- 
bone , tavole > catrame , piccoli alberi da piccoli 
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bastimenti, doghe per botti, piombo c etnapa; yi 
porlano da Marsilia olio, lìchi , uve, acciughe, man' 
dori e . anice, rìso, droghe e articoli del levante, 
da Bordeaux e da Nantei tino e ncqnBiite; gli ar- 
ticoli di Manilla passano da Dunkerque iu gran 
parte a Bei^uei, t Yprcs , a Lilla, a Cambraj, t 
Valenciennea, ■ Tonraiy, nells Somma, nell'Artoia, 
nella Pìccardìi; gl'Inglesi vi portino carbon foisile, 
piombo, copparom, alume, siagtio, butirro, pelli 
greggia , pelli di Titello , tabacco da fumo dì Tìr- 
giaia; gli Olandesi yì portano le speiÌGrì« delta 
Holbcche e dell'India, pepe, garofani, Docì mot' 
cade, cannella, zenzero, cacio, butirro salato, e vi 
prendono calf^ , e mollo tabacco per l'Alemagna, 
1' &t»tria, la Svizzc-ra v V Italia; Amburgo vi manda 
locchero, caffè, indaco, tabacco in cambio di tele 
dell' Alemagna , cera , latta e rama , la Norvegia le- 
gDitnf, Unole d'abeto, cainme, Biga canapa, al- 
beri da nave, ferro, acciajo, catrame, cera, go- 
mene , GÌ di stoppa, doghe per pipe e iiBrilì , ta- 
volo, potassa. Glassa, granaglie, seme di lino per 
la Brettagna , la Svezia ferro , catrame pece , Din- 
Bca grani , potassa, acciajo, lana e cuojo di PruMÌa 
e di Polonia, gli Scoizeal vi portaDo molto earbon 
fossile « mrmODÌ salati, gl'Irlaiule«ì aego, pelli, 
balirro, lermont salati in barili , carne nlaia. I 
navigatori di Dunkcrque portano a Cadice fltoBé Ìl 
Fiandr.i, specialmente di Lill», e tele di Cambraj, a 
vi prendono legno di campeggio, uva di Corìnia , 
olio fino d'olive, frutti secchi canditi, molt'ae^oa- 
TÌte di Barcelloaa « d'Alicante, robbitt n&ruo. 
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tela, molu lana, minio, molto \ino delle Canarie, 
d'Alicante, di Malagn, di Xeres, trigguno dal Por- 
lOgallo inolt*o1iO, fiutli, anice, legnami da tingere, 
lana, Oiu di balena, amlira grigia, denti d'clc- 
f«n[ì, CDojD, crislalli naiivi , (jualche diamante, zuc- 
chero} Tanno in America con 30 bastimenti di 100 
a 800 tonnellate, ti portano gli articoli di Lìllà c 
dell' in [cmo, mattoni quadri per pa-simcnto, carbon 
fossile, ferro in vergili!, majoliche, -vetrami, birra 
in bottiglie ed in barili, mobilia, seggiole, carrette 
per il trasporto del zucchero, ruote di riserva, cer- 
chi e sale di ferro , chiodi, chincagl:e, tele bianche 
e tele a righe bianche e torchine per nuteraise e 
per cimicie da marìnarì, segreterìe, cassettoni dì 
legno d' acagiù e di quercia, armadi, boccie e da- 
migiane di vetro, scarpe e stivali, cabe, refe ds 
cucire, cammellotti, tralicci, caria, candele, cera, 
«toppìni , farine, sego, prcciulti, cacio, camicie, 
tovaglie, tovaglioli, tele baliste, tele stampate, ri- 
cami, galloni d'oro a d'argento, mode di Parigi, 
fele dì cotone di Koneo, itamìne di Mani, panni, 
e bfracani d'Abbeville, stoffe eli seta, di seta c oro, 
di seu e argento, lavori di Lione, poca acquavite, 
liquori, ogni sorta di vino, sapone, olio di lino, 
di cal/.a , di rapo, di pusce, bnccalli secco, aringhe, 

napi, cuojo di Russia, tele da vele, butirro salato, 
pipe, lalla, pioinbo, laroii di rame, (he, speiieria, 
il tatto per !i5oo,ooa fitanehi , e ni prenAiuio inc- 
chero, mdaco, cotone, cifiè, cacca», pelli greggìe, 
legno d'acagiù e campeggio , latti artìeoli cba riraa- 
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doao per V4 kH' estero. Nel 17^7 Dunkengae impitf 
gBTa nella peaca e n«l cammercio io5a biiti mentì, r 
,il ano jiòrto riceveit 583 butimsDIì dì fitorì, fia i 
aqtulì^l^ fnnceti, 176 iogleeì, ii5 olindeu. Nel 
spoetava per 1' eitero ^^.o^S auja di gra- 
naglie, foriila e cÌT*je, e per i porti francesi del- 
l'oceano 35,097 ("ì*! l'i^aS liirlli di vino i)i Fron- 
da a jS il barile, laoo delle Csaarle c di Spa;;Ti.i. 
riceveva da Nantei, dall' Audìs , dal Saititonge , dalla 
Gajeme^ dalla Qtuvtoga», dalla LiDgoadoea i6g6, 
3oi miaiire d'acqua-riie •di 6 13il)n , A» oactunno 
2190,376 franciii, e db riTeadera iijS(),664 allTn- 
gliiherra , ed al hnltìco ; riceveva So, 000 rasiere di 
sale dalle paludi fkalse di Bourgneut' <ii Croìsic e 
dall'isoie Re ed Oleroo, 0 ne tnnnda^a la nietì «Ila 
Fiandra. all'ArWia, all'liainault, al Umbresis , ven- 
deva aSoo boccali di tabicco par iSoo.ooo fran- 
chi in gran porle airAleraagna; nel i^HS rioereva 
ia,ooo bolticini di vino di Spagna c delle Canarie, 
e ne rivendeva la maggior parte all'Inghilterra cit 
all'Olanda, con ia,338 botticini di vino di Francia; 
vendeva 8S80 pipe d'acquavite all'Inghilterra, alla 
Svelta , alla Danimarca , alla Norvegia, c 5o,ooo ra- 
siere di sale , ohe costava 3oo,oao franchi ai pneiiì 
bassi ed al baltico. Il coniincreìo di Duokerque non è 
minore al presente, giacché il suo porta rieeve, e ape- 
disce un anno per l'altro da taSo a i3oo bastimenti; 
a Bergues cittì ben costruita alle falde d'una collina 
■ul Coinè, e sopra un canale, per mezEo dì eni cor 
mnnìiM con Dunkerqus ■ Tarcoing > 866 cmt , lio 
ccdlegio , una |^cao)a biblioten poUiUca di joto 
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voIdriì, hr monte di pìetì, un bel pinta pnbMica, 
566^ nbiunli, fah, di pniini, Tcljui! di colaue, tele, 
molle trine, cappelli, stoviglie, snpone verde e iicro, 
Hmì do, la bacco, zucchero, csnnpi, distillerie d'ncquavite 
di grano con ginepro, cohcic, 5 licre, grandi mer- 
cati Ogni seltimann per i bestiami e le . granagliei 
cotóineiOH) di lino, seme di lino, bntiiTO, cado prò- 
EÌom, refe e- livori; a Rou!,ai.r. grosso boifo a 5 mi- 
glia da Lilla 14.8C0 ahiiniiti, grandi fabbriche di 
castmite, camiudloiii , s^ije. tiiolt<:lloni di cotone e 
lino, calmaade, bnsìni, nlla turca , stoffe leg- 

giere dì seta e lana, elle cbi^inaiio prunelle, cresponij 
itofle di lana e pel di capra , di lino e cotone per 
■uunetti, KoSe di polone all'iuo d'iodia, percale, 
tele di- cotone ed anchine in 65 fubbciohe, 3' oreGci* 
gioiellier!, inacchiae por le' filatone in 5 fab. pettini 
Ò' BCciaio per i tessitori di tele' in 4r acquavite dì 
grano con ginepro, ^7 Glatorìe di cotone per le fab- 
liriche di tele del paese, 13 di cotone finissimo per 
San. Quintino e Tarare, filatorie dì lana , a concie, 
3 liniòrìe per il cotone, la aetai la lana ed il ref^ 
19 negoaiant! die. fauno il commercio di eommia- 
sione, e 9 nagORÌamì di; panni ; a Gravelinei eìlA 
pìccola ma ben costi-uita tra Dnokerque e Calai* un 
porlo sulla manica ali» foce ilcU'Aa, 58lj case, stra- 
de larghe e diritte, una bella piazza, vasti magazzi- 
ni > grandi calerme, un cantiere, nel quale coslruis- 
cpnò bastimenti mercantili , 35yo abitanti , fab. di 
lele da vele, amido, candele in 3 fab. acquavite dì 
ginepro, biri3-ÌD 3 distillerie; armamento per la pea- 
M del baccalti dell' aringhe degli agombrìj comoier- 



ciò dì pesce, butirro salnlo, acqoaYÌte, liquori, aale. 
« legnami con 17 baitìmenti in proprÌO}a SotéSmai 
•ni Sclln 4616 abiUnti, 6 fubbrìclie di tele bMìile 
e Icle di rema bìnnche, 0 stampate per fatinlelti , 

mie (l; oolons, di fOLonc e lino all' uso di Sinm. 

HMissolliio vi-l,,ic. e concio; « Calisi miT. E"'-io" '">■ 

tedoiio l32 città e -sillngei, un collegio, 4a46 ahi- , 
Unti, fabbricbe di tele, trine, calie di rtfe e di la- 
na, rappelll, itoTÌelle, olio, «cqnatita, e tabacco; ■ 
Sailteid citiS ben costruita sopra nna allora lul Me- 
lerbecque un coIle;Io , 15^75 abilnnlL , f^btu idie di 

\e', perp.-Uitll,.,mdlc trk^ per (ovriglie e lo>v.slioIi, 
trine come a Valenciennes in j{ f^b., ii.nslri di refe 
bianchì e limi, maiolivbe più belle cheaRouen, ato- 
-riglb d'argilla all'ioglete, tabacco, acquavita in du 
diatillerie, 3 grandi Glatorle e toroìtorìe di refe da 
cucire, che si Tende in tutta la Francia ed ill'ettcro; 
bomm'ircio di cacio proiioso. e lavorìi ■ Aftsrc/i'WiflM 
ciit!i di 365 case con 345e> abitanti lulla Scirpt 
distillerie d'acquavite, filalorie di coione con mie- 
chine, spedizione di 3000,000 mazzi di spnragi nel- 
1' interno in tanti panierini di vclricej a Merville cit- 
t& ben costruiu sulla ainistrn della Ljs joS case con 
Sgcg abitanlt, fab. di Telimi di cotone, molte e bel-- 
lissime tele di lino per camicie 0 leotolR,edae gran- 
di rab.ditele da Uvola, tabacchiere dì legno, e U- 
bacco, dub fiere per i granì da seme , e tn per i 
bestiami) a jirmentieres cittli giaiiost anlla desti* 
del un cdl«gio 7681 •bìlanti, fab. dì piinni, t» 



le di lino per biancheria da IcUo, [eli: damascate 
per (avola molte Lele da maCeraue, gingai, o lule a. 
qnadrotti faiaodie e turcbine, tele di eoioae e lino 
come ■ Siam, (eie a righe e ■ qiudreiti A' ogni co. 
lore, tele pei maienaM, 3o,ooo pezu di tele di co- 

due o tre telai, tele di cotone e lino come a Rousn, 

eijtorie di refe ^d a cucire, imbiancato! per le 
t«1e, concie per le pelli fine, cotumercio di mollo 
refe, formaggio, pelli, cervellati, salami preziosi, e 
lavori} i5 Scrci a Saint Amanà sulla riva liuiitra 
della Scarpa, laSo case, un coIIpeÌo. SSiC abitanti, 
G fabbriche di tele batiste, indiane, panni , trine, 
13 fab. di calze e calzerotti di lana, cappelli, 
chiodi, coltelleria, colla, io mulini da olio , bello 
maioliche, pipe, a fab. di sale, salnitro, a distille- 
rìe d' acquavite , 3 fab. di sapone , imbiancatoì dt 
cen, costruzione di baltelli, grandi Glatorie di refe, 
per trine, per le tele «per cncire, 3 concie , una 
fiera di 10 giorni, commercio di canapa, lino Gnis- 
■im<i e laibrj] a Coudè cìiù forte all' incontro del- 
l'Hayné e della Schelda 636 case , 7021 abitanti, 
fabbriche di tele di ci^napa , sapone , cadì dì ci- 
coria, due tintorìe, pialiaì per l'olio, nna fucina per 
i diifidì, cinapi, eoacie , cottniiique dì battelli per 
l<t DaTÌga>'(>iie della Schelda, un^ fiera di nove gior- ' 
ni, commercnp dì bestiami , di eanajia e laTori f a 
Turooùig grpiu ho^SD wUa franden dei pafiì busi 
un cdl^ÌQ, i4i66i abitaod, 10 fab. di can^melkAt], 
(alipaiide, treoeUf e t^v^ìi ?4 ^ 'c'' cotone al- 
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l' uso ti' India che cliiBTn.ino prìnunicrcs, 3j di mal- 
letloni e d'urncsini , aui;hine , tele bianche di lino 
per Uioli, a ttb. di Mpoos, 5 fi>nuci per i matto- 
ai, 8 òhineaglìerì, mt nSoatoie ptr Io iuc^imo, 'i3 
filitorìa di refe dì cotone per le tele e per cncire, 
6i Bcardazzaloi per la lana, nno per il pel di capra 
che mandano a Beimi e Lione, 2 Glatorie di lana, 
una per mezzo di macchine , 3 concie c luslralorie 
di cuojo Ci);a Qiiesnoy grosso borgo sul canale del- 
la bau« Dj\e un collegio, ^3go abitanti g a fab. di 
candde, 5 fornaci per bei mattoni da pavimentai 3 
grandi fucine per diiodi, catene, incudini, crogioli, 
e perni di ferro per le iilalorie di cotone, il lutto 
con 3oo lavoranti, a fab. di candele dì cera, 4 >"i- 
lìoi da olio, tabacco, amido, distillerie d'acquavite, 
3 concie, commercio io grande di bellissimo lino, 
e seme di lino, ii Cere per ì besliaini grossi,! cn- 
vaili, In canapa, il lino, commercio di legnami e di 
pesccj a Mauòeui-e citth ben costruita sulla sinistra 
della Sambn 68o case, no collegio, $736 abitanti} 
fab. dì panni, saje come a Tricot, tele per biandiona 
da cavoli , 3 fab. di cappelli , coltelleria, 4 B*^"^' 
fìii9De per i ohiodì, le cbìocnglie grosse, i perni pei 
le filttlarie, i cilindri, tutti lavori, nei quali impiegano 
s5oo cantafi di ferro, una fuciua per lavori di latta,» 
fthbridie dì sapone, tabacco, amido, majoliche, lavo- 
ri di marmo , una fabbrica reale d' armi con 5oo 

(i) Kd dizIjDirio gcograncD di Macnrly pubblicalo nel 
iSiiiaFnodii cd> un francese Turcoiog è un borgo di 1400 
■bitanli, eoa fdbbHcbc di ciiningllolli, ancbios, a filatoria di 



6o minai 
ItToranti, nella quale fondono fucili per T io fu niella, 
moschclLoni per gli usseri , pistole e armi di lusso; 
grnn commercio di c.irbon di Icrr», lavagna, furro 
tu vffiilie e iHvorija Cominci sulla detira della l.yj 
SiSi «liitiinti,H fabbritlie di tele di cotone, tmlicci, 
cordoncini , 7 fal>. di naiti-i di lino, 3 dialillerio 
i' iieqiiHvite, 'i coucle , una fien j a Golem Cam- 
braiis mllu deitm del Sella ^^i ose , no collegio, 
433() ibiunlì, fab. tele haliitc, tele di rensa, pcrtule, 
c.imbraje. tele di Colone all' uso di Calicut, molti 

ecquivito, nmido, s.ipone nero, 8 concie e hislratoi 
di riia)o. 5 lilalurie di refe di cotone per le trine, 3 
di lana, riiffiaatoi di sale, 3 Gerc; il tefe per le bi- 
na il unto Dno, cbe lo vendono 6n 100 Inigi d'oro 

la libbra; n CiliUon pre»o Catean 3a3S abitanti, 4 
fdbhrirlie di Irle batiste e di rem., finissime. la fie- 
t'-; .1 Ilizebmck titià gr^ijlo^n sul Horie e sul cena- 
lo <Il>I suo nome , per cui pomunìc.i colli Lys, qS» 
case, una bella pi»zi.i, un b«l paUizo pubblico, un 
collegio , una «oeielk d' agtieoliura , 7354 abitanti ( 
fnb. itofle ordinarie di lana, tela bianche di lino , -b 
di CHnapa, tele turchine, tele grigie da vele, trine, 
cotoniuF, labaceo. snponp, amido, concie, 3 Cere, com- 
mercio di (jpanaglip, lino, canip», tabicro, lana, bes- 
linnti eolie provincie Ticine, di molto butirro alialo, 
di tele e di refe con tutta la Francia;a f.itnirci ani. 
la sinistra della L;> 556 case, un collegio , 6175 
abitanti , grandi fabbriche di tele da cani-eie e da 
Uvola, trine, tabacco, a fiere; a Orchiti borgo di 
3a86 abìuoti a dna migli» da Douiy, tub. cappelli 



e >3poDe, 3 distillerie i' acquavite con ginepro, birn, 

3 mulini per l'olio di colza, matloai quadri, stovi- 
glie, 3 concie, l4 fiere; a Ax-csnei lul fleclivio duna 
collina «ul grosso Holpe iriliuUrio della (jarubraSiS 

dolo, 3ia9 dbi'laiiti, fai), di panni, trine, cal/.e, nioo- 
chetle, 4 fa))- di cappelli, cliiodì. cilene, mulini per 
l'olio, aipone, Uglio di ninrmi per nieizo di leglie 
mecceoiche, 5 dittillerie d'acquavite, liirra, tabacco, 

4 concie, commercia di legnami, innrmi, e lavori; i4 
Gerej al-andrecìes lulla Sambra SBic) abitmii, 4 
fab. grandi di candele per Mederes e San Quintino, 
i fucine per i chiodi , una fornace per totltglie di 
Telro, 3 distillerie d'acquavite, una <Ji birra, fìlnto- 
rie di refe da cucire e da ricamare, una concìi di 
pelli line per il levante; commercio di bestiami, ca- 
cio, butirro, liipolo, tino, carbon di terra, \uva^\\a e 
legnami, 3 fiere, una per i bestiami prassi; a Franes 
borgo a due leghe da Vatencieinn^; «bilami j 
fdb. vetri da Goestre , boccio all'uso dell' Als. zia, 
liiodi.CBf!» di cicorl.'i, nci'tu, inibiancatoi ili tele; a 
Sontlschoote lul canale clie conduce da Bcrgucs a 
Fnrnes 5aG Case, 58(i3 abitanti, fjb. di trine, cafTù 
di citM>ria,e caociej * Bavaf borgo di 1637 abitanti 
a einqua leghe da tieaaet grandi fucine, ove fondo- 
na fèrro in laitre, Mlrunieati d'agricoltura , padelle 
di friggere, palella da fuoco, chiodi, catene, atrtglie, 
bandelle, fab. di -cappelli, di sapone, di chiucaglie, 
raffinato! di incchera. 



a. PIS DE SOM, 

[Art™., ,b.«. Piccrdi.) 

distribuzione delle terre. So^ia 660.02^ eit»ri 
dì territorio 535,36o di campi, 3(),28o di pascoli, 
54,65B di foreste dì quercìc, carpini, frassini, betulle, 
olmi, tigli, faggi, pini, abeti, onuni, bossoli — rac- 
colte = 3019,920 ettolitri di grano , ao^.ajS di 
aegale, ia6,3g4' d'orzo, 136,968 di vena, in tutto 
3490, 55o ellolilrì, O is,45a,75o staja di granaglie, 
■BDUi contare U Mggina,il granturco, il miglio, e il 
pinico, 177,654 ettolitri, o 888, ^ao suja di patate, 
nio della Cocincbioa dal 1817 in qu^, lino, canapa, 
colza dall' olio, ulivclla, rape, senapa, vectie, fave, 
fagioli, lenti, piselli, cipolle, barbebiel ole, donde trag- 
gono il luccliero, cardi, ginestrP, robbia, guado, lu- 
polo, anice, zaDerano bastardo, girasoli dall'olio, fel- 
ci, mele e pen, dalle quali iiac^-oiio 1000,0011 i^to- 
lìtrì, o 35oo,ooo barili di sinio, niiirioiii . c.'isi:ii:iirr , 
uocciolei ciliegie, coccole di ginepro, ghiande di fag- 
gio — minerali — 600,000 cantari di carbonfossllo 
da 5 miniere, (i) 101,840,175 mattoni di torba nel 
1809, che costavano 487,992 franchi, pietre di cal- 
ce, creta da lastrico, pietre da fucile, da nrrxtare, 
da macine, terra da ttoviglie « da pipe , mormi di 
16 vatielk, geuo e ulnitrò — animali — nel 1808 
S7.183 cafalli, 44B muli, 5668 asini. i4a,46S capì 
di bestiami grossi, a34>iSo pecore, 173 capre, 94, 

(i) La miniere di csrhon di lerra occupano nel ili p ri i- 
manlD un Icrrilorìo di G85a ettari, a loua un capitale di 
3S,iwi])i>Da rnncbi. 
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637 nujali; Del i8i!i 14^,119 capi di beitiamigros- 
li. fra i quali 1186 lori, 858 bovi, iaa,a3a vnccho 
a3,843 viielli, e 36o,ooo pecore, che produssero tì6.j, 
•>4i chilogrammi di lana, 11,188 di merino. Nelle 
foreale lupi, cinghiali, volpi, lontre j tra gii Uccelli 
pìccioai , oche , anatre , cigni , tr.i gl' inselli api e 
bichi da seta. — pesca — (iS^.ooo franchi d' a- 
rìnghe , 100,000 di sgombri, 35a,aoo di stoccafisso, 
664iOOO di petei rainuii, in tutto 1800,000 fran- 
chi. — indattrìa — panni, velluti, (reuellc, saje, stof- 
fe di iàlpa, di pel di capn, di lana e seta , teine, 
tele di cotone di lino e di caunpa , reti da pesca, 
calie di lino di Colone e di lann, 3 fucine per 1 la- 
vori di ferro, lamaloi per Ja latLa. uno con mac- 
chine idraiilÌLlie, 8 fofn;ieÌ per le pipe. 100 per Is 
ilovìglic, 58 per i mattoni ed i tevoli, 85 per la cal- 
Gs, 66 aaline dì mI di mare, a5 fabbrìohe d'imido* 
gSg diatìUerìe di bina, 4 d' «cqDiTÌte di grana, a86 
mnliaì per l'ulio di colza dì rape e di pnpatero, 
36 cartiere, che somministrano 200,000 risme di car- 
ta da stampa e da scrivere, 5<; fabbriche di tnbaeco, 
mulini per le scorie concie, 108 mulini a acqua, 
897 a TGQto, grandi filutorìe di lino per le tele , e 
per cucire , 53 fabbriche di cappelli , 104 concie, 
33 fabbriche di sapone, 53 grandi fabbridie di lelé 
di lino, e net «olo circolo di Saint-Omer 3a fabbri- 
che di panni. — commercio — 'rende sii' iniemo 
granaglie, lino, canapa, lupolo, olio di colza , di li- 
no, di rape, di papaveri, bestiami, caTalli , pesce , 
majalt, pollami, ova , lana, reti da pesca, marmi, 
carfaonfossile, torba, calce, sego per candele, refe, e 



Uvori, liieve dai porti di Duoker^e, iMCCilb, «ràf 
ghe, lapiHie, cacio d'Olanda, butirro fiMCO e «alata 
d'ItiRblUerra e d'Irlanda, cnoio di bove, vSn dì Ssa* 
gna e del Reno, pelli greggie, acciajo, ferro, taTule, 
e lavi-gni dell' lagbilterra, mercerie, cbiacaglie, ce- ' 
neri, polaMa c veJassa, epecieric, doglie, ìngno A'a- 
bclo, si\ di Spagna e di Francia, acquaviip, sapone, 
frulli da 4Uflrc-siina, ulive, riso, arlicoll del levarne, 
dal porto di Gravelinea cacio d' Ol.nda, baccalì, aer- 
inonì salati, zuecherOf majolidie, ferro, Bcciajo, ipe- 
EierÌBi Ikgno d'abelo, potaaia, vedaui, aala e carbon- 
foaiile, dal parlo di CaUis baccalii , vino di Francia, 
ac<juavitc, cacio, butirro d' Irlniidi. da Boulogiic sale, 
inolio cjrboiifoasilt:, e flcqu^vi Elnj^lr'A s^iìr, poca 

Bcquavilc, Tino di Cliniiip-ignc, piiiini, vcsli.nrio e mo- 
de di Parigi, carboiifoìiile, lavagna, aloviglìc di ter- 
ra, bicdiieri, caria grìgia, iSo,ooo libbre di lana, 
3ooo pecore, tele d' Oudennrde, cacio d'Ulanda, bec- 
cali, butirro inglese, chincaglie, tÌd dì Spagna, tabac- 
co tedesco, cera, olio d'ulive, pelli di pecora, acciajo, 
cammt^llclti di Valenciennes l>.M'.<rÉ<»l, l<^K' Hne di li- 
no, tele Liaiidic e grigie, riofiliPlle, c.iUo di Unn e 
di Colone, olio e seme di colza, Liilirro, fieno, vac- 
che ingr;issale. cavalli e puledri. 

jirras capitale sulla delira della Scarpa è uaa 
cittì di SjGS case con l^giìS abilanti; Liei qiiarliut 
□uovo e nei sobborglii le case sono ben costruite e 
di pieiTn, .le piazze uingniliche, e due sono ornate di 
loggiati per il passeggia, e dt molli bei palaili, ira 
! quali li distingue la prefettura; merita di vederai 
la cattedrale vmio e bello edifiiio d' udiitettun go-. . 
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mica* 65 
tìeà col suo battUtem, il bstliasimo forte eoa case- 
nutle a pcovk ci! bomlM, lavoro di Vaubaa, le vas- 
te caserme, il leatco, il palano della citik e il bel 
|Mueggio luogo laoo piedi Tra la cittì ed il forte, 
la badia di San Vaat colla sua biblioteca pubblica 
di 36,000 volumi in un beli' cdiGiìo; Ira gli stabi- 
limenti scientiCci un collegio, udì scuola d'architet- 
tura, scuole di medicina , di chirurgia , di disegno, 
una scuola reale del genio, «n iostituto per ì sordi 
mnti, un gabinetto d' iitoria naturale e d'antichitì, 
nn istituto per 1' educaiione delle ragazte nel mo- 
nastero di Sant'Agnese, un giardino bottanico , una 
aocielà d' incoraggimento per l'arti — industria — 
panni, saje, calmaodc, cammcllollì, tele batiale, tele 
dì renza, tele damascate di lino per biancheria da 
mola, tele di cotone all'oso di Rouen, batini di li- 
no, e di Ubo « eoioiie> indlioe, anchine, miuioliRe, 
tele picchettate per lottoveHi, ttoffe di felpif io fab- 
birii^e di teìne di lino e di cotone, 4 di calze dì lefe di 
catone e d! lana, a di galloni, a di passamani, mode, 3 
bou^he di gìojellìerì, 4 d'orologinri, a d' oreficÌ-gi<qeI- 
lieri, 7 di chincaglieri, stoviglie, porcellane, laajoliche, 
fornaci per le pipe, velraje, fucine per chiodi o per 
tale da carrozze], per acciarini da mote, per lucer* 
nine d'ottone, per lavori di latta, canapi, spago, spa- 
ghetto per reti da pesca, lavori d' osso e d' avorio, a 
grandi fabbriclie di sapone, confetture, cioccolata^ 
panforti, a fab. d'amido, i6 distillerie d'acquavite, 
» raffinaloi di zucchero , fab. di zucchero di barbe- 
bietole, mulini per olio di colia di lino e di canapa, 
ralBiutoi ài taiiaccot S concie, Iniuntiù di cuoio, 
Kal. X. 5 



86 FRAHCIll 

• 3 Glatoric di cotone. Le trine impiegano 5ooo don- 
ne alnieno , che ne fanno per il valore di Soo,ooo 
franchi. — 64 negoiinnti, e commiuÌonari}gran com- 
mercio dì refe, sale, granaglie, bestiami , semi di 
pùnte graase, lino, canapa, olio di vegetabili e lavo- 
ri. Calais sai canate della manica è una cittì grazio- 
sa di gSS caie (li maltoni e di beli' aspello , con 
bnon porto, molti forti cbc lo difendono, strade lar- 
gheediritte, albei^hi magnìiict per gl'Inglesi che vi 
panano canlimia mente andando e tornando da Parigi, 
nn bel pineggio ralle mura , un bel palazzo pub- 
blico nella piazza della parata , alta quale fan capo 
le strade principali , nn bel forte con un beli' ar- 
senale, un sobborgo, belle caserme, una bella coloODK 
inalzala nel i8i4 in onore di Luigi XVIli, un tea- 
tro, due chiese, due ospedali, g86o abitanti, tilt col- 
legio, una acnola reale di navigaiìoue, una di diie^ 
gnOiUna pìccola biblioteca di aooo volnmi, due o*- 
pedali, 5 faM>ncbe di bellissime trine di refe e di 
scia all' inglese, calze di lana, mocchelte, macchine 
a vapore per i mulini da olio all' inglese, 3 fucine 
di fabbri per arnesi ad uso della marina, telai per 
le trine, battelli a vapore, coi qnali vanno in tre 
ora jn bighìlterra,'3 fab. di candele, 4 di cappelli, 
3 di upone, amido, chincaglie, lavori di ièrco, 3 
cóncio, lustrato! di cuoio, cantieri, nei quali cos- 
truiscono bastimenti e battelli a vapore. I suoi na- 
vigatori vanno nlla poscn dei b.icc.l.^, (b-U'.Hnylie. o 
degli sgombri nel ciiiiile, pruiidoiio auoi>,ono d' arin- 
ghe. Ogni Esltimana ne- parto nn baltelto o due pei- 
r Joghìltcrra , e dne bastimenti ìnglrai vengono aet 
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Mo porta per caiìetrvì molto nno di Bordetiuc di 

Champagne c dì Borgogna, e molt* acqnivite , s lE 
prendono in contrabbando anche panni fiai, galloni 
d' oro, Lrìnc e lavori di Lione, e vi lanciano in cam- 
bio buiirro e cuojo d'Irlanda, 100,000 tavole di la- 
vagna, i5o,OD0 libbre di taoa Gna, e articoli di coo- 
tnibbando iaglesi. I Danesi vi porlaoo [avole, doghe, 
ferro, pece, e catrame, e vi comprano vino, acqua- 
vite, zucchero, calTè, indaco e tale, gli Olandesi aale 
e ginepro. Tutiociò che viene dall' eauro paua Del- 
l' ipterno col pegce il aale e le granaglie del dipar- 
timentoj il commercio è nelle mani dì ag banchieri 
negozianti e commissionari. Boulogno città di itio8 
case con porlo sulla costa della manica alla foce del 
Liane è costruita in parte sulla collina di Lambert, 
in parte mila costai meritano di vedersi la dne grandi 
^«aef nu delle quali con nna bdlajònte, due bei 
ponti dì legno ani Gnine, il pati^gio anlle mnn, 
li colonna dì cui inaliA la baie la grande armala 
nel 180&, e della quale costruirono il resto nel 1831, 
il magnifico edifiiio per- i bagni sulla riva con grau- 
di sale riccamente mobiliale , con una terrazza cbe 
no fa il giro e con 39 carrozae eleganti , le quali 
eondncMio i btgnalori ndl' acque; vi costruiscono 
■ttnalmenie il bel teatro , e un superbo molo por 
rendere il porto più comodo. La popolazione à 
di 17,718 abitanti senza gl'Inglesi; fra gli stibi- 
limcoii scientifici un collegio , una scuola reale di 
navigazione, una di disegna, una biblioteca di i(>,ooo 
volumi, una socielh d'agrìcollura; fra- gli stabilimenti 
di beaeficeozBUD' ospedale e tm monte pio; — iVii^ìm' 



trio ~ panni ordinari per ì mariuari e per Ì con- 
udini, tele di lino, ti'ine, calie, berreui, Tetrami, boccìe, 
damigÌRnet trombe a vapore, aioviglte d'argilla e 
majoliche per le colonie, 5 fabbriche di cappelli, 
3 di candele, 5 botteghe di orefici e giojelìiert, a 
didiiiieiBlieri,i0«>li, nuttoiii, reti da peica.upane, 3 
raffineria di iiìodieio, 3 diatillerìe d'acquavite di gÌM- 
prO| reffincrìe di lale, 4 andini per tegare i maniii, 4 
oonde; i «noi itavigaiorl vanno per conto di a6 anni- 
Uri alla poca dd banoalk a Terranova e snlle coste 
d' blanda, alla pewa dell' arioghe con 4S a So bat- 
telU, « Suo a fioo marinari, e nel 1799 ne preuro 
5i&{ lasti, A» noatavano i3o3,696 franohij vanno 
•ano coaia ella p«*ca delle rane, dell' anavole e dei 
pcwi mùnti, e ne prendono per i5o,ooo frandii. Il 
«oinmercio ne riceve per l' Inghilterra e per ii Bal- 
:tìa> granaglie, butirro, bestiami, cavatlT, peice fresco 
• «alalo, tele e sloSo di lana, vini di Bordeaux , di 
Champagne e di Borgogna, acquavite, liquori fini, 
ginepro, majoliche, reti da pesca, butirro, carbonfoa- 
«ile, ule^marmitmandano in contrabbando all'Iaghil- 
terra panni, galloni d' oro, trine, veli, tele fine, bot- 
toni, e chincaglie, mode di Parigi, lavori di Lìono; 
ìupiegino in proprio per conto di 10 negoaianU ar- 
matori 3o a 4o bittìaund di 106 à Soo lonnallate 
nel oonuBerdo, vanno a Nante» ali* Rochelle.a Bao 
deanx, nei porti di Spagna, vi comprano vino, salo, 
the, sncdbero, acquavite, lino, canapa, legnami, ferro 
e catrame. Dal i;86 al 1789 il commercio legale 
'del porto dì Boulogne BiceM a io,8o9,5(>5 franchi; 
Saint-Omer oìuk grande e ben costruii* tuli' Ak 



Digilized by Coogle 



ce» un iobborgo,aa illa poiuei ttnde bdle s Urghci 
Bai gnxìoM 'cBUednle d'architettura gotica con bei 
moaDmcali , un teatro, ua piacevole passeggio nel 
•obborgodel ponte, aoSo case, sette cliinse >h1 caoile 
della manica, una iufenDcrìl, tre ospiii, due caw 
per gli oilàw , nn coUegio , atM «mota 4i ditefpo, 
ima hifalinecB paBbKn H Mjaoo valmBii nn teatro 
e 90,009 abitanti) — iadiutria — 3ooa pmie dì panni 
in 33 fabbriche, Telluti, frenelle, laje bigie, io Cib. 
di pinchìnati, atoSe di fel^ia, di lana e leu, e di pd 
di capra , coperte di lana , tele dì cotone come • 
RoDen, tele di lino a quadretti, 3 fab. di puumant, 
trina dì nfs e di leta, calu di lana, reti da peMa, 
poTcdIaM, naìiiliche, pipe ìn quattro fnrnaci, nnli- 
oeQi da ctS^, a4i<ì^ mne dì carta ìn 6 eartiere, vetra- 
mi, fiorì artificiali, ricami, istrumenti a fiato, apedal- 
mencs clarinetti, j botteghe d' orcGci, gioiellieri, ortr- 
logiari, e chiucaglieri, lavori di Tetrice, lavori di mec- 
cidìcb, 3 fab. dì candele , colla forte , cappelli , 4 
fib. d'amido, 3 di aapone, 4 mulini per 1' olio di 
goIes, 5 distillerie di birra , a d'eoqtUTÌte dì gin»' 
prò, j rafìjnatoi di sale , laccherò, birra, panforti, 
g concie, 3 filatorie di refe torlo per cucire come 
a Lilla, 3 tintorie, dne fiere { commercio di grana- 
glie, sale, molto vino , ohe riceve da Bordeaux, da 
Livonme, da Bajonne, dalla Linguadoca, e da Naa- 
tes, olio di colxa, 1ÌD0, canapa, speiierìe, moli' ami- 
do colla Francia e coli' estero, butirro, lana, beatia< 
lui , cavalli, carhoafauile e lavori) riceve per tneitt) 
dell' Aa e del cattale di Bour^urg dall' inten» 
MqMrii0,nk, ubnwo, ptovtbo, Imguj* j^i'ra dt- 
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Ù forte e graiioM anlla Lya tlla foce del [«qneltv 
966 CMC, due o^edali, un bel ptbuo pubUioo, un 
bel forte , vaste ciMnne , cinque- forti H modenw 
cottmùone, un collegio, S^iS abìunti, fablirìdie di 
piooi ordinari, sa j e bigie, frtistagnì, pìnchìnttì, stoffe 
di luna c lino, iclc di lino, fazzoletti dì cotone, tcalicci, 
coperte ila ietto, i liollcyln; cJi c!iineaglieri , pipe, 
msttoni di majolìca bellissimo inverniciati, G fab. di 
cappelli, 3 di candele, carta, 3 fab. 'di sapone, ami- 
do> 9 nmlini per l' olio dì colia, acquavite, bei ca- 
neitrìiiì'dì Tetrìce, lavori d'accìsjo, 4 concie, Glalo- 
lie di linO) tre tintorìe, tre raflìaerie di sale , due 
Gero, cothmercio di gmuglie, vino, olio, tavole, 
tabacco e lavori } a Jdllers sulla destra tie! Ravc/; 
5i6 case, tuia bella piazza con graziose fonti, 44'^'^ 
abitanti, fabbriche di tele, tre distillerie d'acquavite, 
due grandi fornaci per stOTiglie, cartiere, cinque mn- 
lìni per l'olio, tre concie, due fiere; a Bethuiie sai 
pìccolo Brctte e sulle due rive del canale di Lave, 
che discende cella Lys, lOjJa case, un bel forte 
costruito sopra una rupe lavoro di Vauban, tre chie- 
le, un ospedale, una bella piazza, un collegio, 63 19 
abitanti, fabbriche di tele di lino e di canapa, carta, 
sapone, mulini per l' olio di colza e di rape, acqua- 
vite di grano con ginepro, sale, commercio di cacto 
prezioso, granaglie e lavori; grandi mercati ogni lu~ 
aedi per le granaglie e i semi gratsija Carvin Epi- 
nay grosso borgo di 536 Cftse con 49^0 abitanti 
grandi distillerie di birra , due fabbriche d' amido, 
A coDcie , la fiere, grandi mercati , commercio di 
ubacco j nel borgo di LaveiUhie 4a8o abitanti; « 



Uontrwùl tur mer città forte tul declivio H una 
coUiDB e aiiUa nm linistn del Canche 846 case , 
una gran piiaii, ùn collegio, 4i4^ abiuntì, fab. te- 
le-di lino 'di canapa, calze di lino, pipe, a forna- 
ci por le atoviglìe, 3 digtìllerìe di birra , laffiiuioL 
di sncdtero, S' conda, 5 mnlini per l' olii^ wmavr- 
ciò di nwlti 'pbelli Terdi, e di Soo.ooo fmiidu di pe» 
che prexioie con Parigit ■ Hetdìn città ben coatmiUi 
e' beo 'u glia ta iiiUe rive del Canche gSg caie , una 
gnaioia piazEa.nn collegio, S^ga abitanti, 4 fabbri- 
elle di cal^é di' cotone e di lino per Parigi con loo 
telai, cho ile fanno 36,ooo para, indiane, 3 fab. di 
làpotae, nn^oi pér l' cdìo di ooba, 3 oooci^ gruidì 
filalorie di tefé di coumo' da coòre eoo nucditne 
bD' ingleae per il commercio, una fiera di i5 giomij 
a San Pietro borgo a mCEialega da Calais 386o 
abitanti, nn giardino pnbblico, bei passeggi, ima fab. 
di trine di seta, nna di candele, 3 distillerie d'aopia 
lite, e 3 di birra, e 3 fìerci a Saint Poi sul Temoisc 
368o abitanti , un collegio, bagni rinomati, fab. di 
basini, anchine, olio di colza, commercio di lana e 
tabacco, due fiere di dieci giornli a Bapaume città 
ben costruita ani Caill; 654 case, 3i4S abitanti, fab. 
di stoffe di lana e cotooe, a fab. di percale, tele ba' 
liste, tele dì lenzs, lete di cotoneaU'usa'di Calicut 
e dì' Rennes, indiane, belle trine, grandi Glalorie di 
refe da cucire, lavori di gioielliere, chincaglie , sa- 
pone, raifióatoi di sale, commercio di acme di lino 
e di c^M e laTori. 
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dia^ibuaone delhterrt.-' s/B3tÌS3»ift»\i ài 
pi, 34 dì vgiat, 5dt(it.3 4Ì forsM di qnanaa, cub- 
ili, àggi, uwnnie, tislii betalle — t/egaUUiili — SS^^ 
euolilri di grano, 1637,544 di segale, 4o4B9 
di *Bggba, i3a,35o d'orzo, Go.aGS di vena, in tut- 
to i^53,io5 ettolitri, o 1 3,763,535 itala di grana- 
glie, aofiSo ettoliiri.o, io4i3oi> suja di piteli!, leptì. 
e mde» 6S,aSo* ettolitri, « Mw.di patm. 

665 atMlIiri. a 166» bHnti di vm. ìid ]898,,« 
i<)39 fctfoliiri; O 4M7> bauli )>el iSof i«p«„ nienti 
cavoli, dei quali DalciacODo inclie i beEtitmi, carote, 
barbebietole, colia dall'olio, molle pere e mele, dal- 
le quali traggono 800,000 barili di sidro, molto lino, 
canapa, lupolo. — animali — nid i8ia — 84,4iS 
capi di bestiami ^^ì, ioS'j, tori, 6^9 bovi, i4, 
63j TÌtelli, 68,o63 Taecbei 680,000 pecore, che loio- 
mininrarono 779,856 chilogrammi di lana , aS.joa 
di merino, obibUì, ariai.capce, insali, molto selTig- 
glnae ndle foreiKt molto peice nell'acque, trote e 
lanptedottt. — minerali — pietre da laitrico,, ar- 
gilla da ttoriglìe, creta, geaao, molla torba, carboa* 
fossile — industria — tele di coione, di lino , di 
canapa e di sloppa, panni, stoffe di lana, calie, nioc- 
chelle, trine, luitri, cappelli, carta , tappeti, sapone, 
canapi, apago, lavori di melallii nel territorio d'Ab- 
beville 35,000 pezze di tele di canapa da vele, che 
costano i25o,ooo franchi, i5,oao pene di tele di li- 
no, che costano 750,000 franchi, &000 pezze di tele 
da imbiaccare, che costano 600,000 franchi, 4<K» pes- 



U Ai ulo ■ qiudcenì per outenue, che cmtano35o, 
eoo franclii , 5o,ooi> amie di tele dì rere e colane 
a lì^be e a quadretti, clic coauno 80,000 franchi^ 
nel territorio d' A mi eoi 70UO pezze di tele da ink' 
bianca» , che cotlaiio 56a,ooo frandii , 4^°° fette 
4t hI* ■ open per tomaie a lorafiliolì, «Jm eoitaiio 
4Bo,ab»ÌMaidti ma i5«a pene del lenÌioriod*iU)beTÌl< 
]«,3ooo peiie^ ii^icd d«inuc«ti,dieeMlaiH>i8o,0(M 
franchi.— commercio— graneglie, bestiami, olio, pol- 
lami, seme dì liao, carboofouile, mollo pesce a Pa- 
rigi , all'Artoia, alla Fiandra, 6000 puledri del Bor- 
boneae, che paiano per normaodi, e lavori, 

jimieiu capitale lolla Somiiia, che la taglia con 
M nmi, e *i ricCTe il Seille, è una cittì di 5g8o 
case, «MI 4't9^ abitanti; le case aoo tutte di pietra 
e di mattoni, e molte di bell'aspetto, le strade in 
gran pane larghe e diritte i merita di vedersi la 
cattedrale oapo d' opera d' architettura gotica lunga 
366 piedi, larga 49 uclla navata sema l'ali, e al- 
u i3a piedi eoa ia6 pilastri, il palazzo pubblico 
bdl'ediéiio di pietra e le sue pitture della scuola 
fMDOeH , la piazia del grano, ed il mercato del 
peaoe, ediGiìo nooTO, il teatro, la graziosa passeg- 
ghila al prato di Foro, nella quale sì gira per terra 
all' «mbm di- bei viali , e per acqui in battelli in 
Unti canali che lo tagliano, il passeggio d'haulo- 
bofei il palaiEO delle guardie del corpo , il maglio, 
il palasM Ai giiutìiH) fra gli stabilimenti acientifi- 
ci va colloco, un gran Mminario, una biblioteca 
di 4^oog volumi, unt acoademìa di scienie, acuole 
dt Btadreiita , di diiuiìca , di botanica, ttiu ccnot* 
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gratuita ili disegno, un gabinetlc d'istoria naturale 
e di Gsica , un giardino botmniua , un museo di 
ijuadri , una «ocictii A' agricoltura — industria — 
panni come n Saint-Lo, tojc di S specie all'uio di 
Roma, di PjiLnes, di Qtalons, di Sommicrei , di 
TricoU , aije per fodere, per cortinaggi , per tende, 
atamine di hu, di lata e lana, e di ]ana sala dì 
II apecie, atoffe di lui* • «pina, che diiamano sem- 
piMme, o perpetuane, prunelle di tela, tetini alla: 
lurca, 6 f*b. di Tellatt di «otone, 3g di iellati 
di lino e pel di capra all'nao d'Utiedu liaci e a 
lìghe, stampati e con figure di < dirern colori per 
mobìlin e per carrozze, velluti di seta, ermeiini dì 
3 ipecic , r.-isclc c sIuIIl' di lana bianche die diìi- 
mtno rovescie, cccsponi ili 3 specie, bellissime oa- 
rimìre, baracaui neri di 5 specie , siofle Tellutate di 
lana soU, di lana e seta , e di lana e pel di capra 
die chiamaBO panne, e tengono un posto di metto 
fra il \e1luto e la felp» per la lunghezza del peto, 
belli araxzi inaccessibili agi' inselli, anchinclte co- 
me a Rouen , tele di canapa da véle, da balle, da 
sacchi, da materasse, tele di «toppa, tele di lino per 
tovaglie e tovaglioli, 54 fabbriche di tele pìccheliale 
di colane, indiane, e tele stampale, trine, e nastri dì 
lana e linolisci ed a righe, mocchcite, cakedilina,^ 
boiteglie d'armajoli, 3 di orologiati, e dì gioiellieri-ore. 
6ci, li di chi oca gli ' ' " " ' izsieri, che faa- 
no cigne e sopraccigiie per cavalli e carrozze, 6 fab. 
di cappelli, carta, carie da giuoco, pedini da scar- 
daizire , ombrelli, iS,ooo cantari di sapone bìaoco 
nero e verde, lavori dì aUpettajo, di CaMenjo, ed- 
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la forte, confctliirc , profumi, colori, 4 fucine pet 
lavori di piombo , e fonderie di palliai da cacria , 
dislillerìe di birra e acfjQaforte, ^.muliai per l'olio 
dì colia e di lino , olio di -vetriolo , 6 eoocie , ca- 
moscerie, l4 filatone di refe di cotone per cucire, 
i8 Glatorie di cotone e di latin, niatorìc di lino e 
di canapa, 3o tintorie per i lavori di cotone, 8 per 
i lavori di lana, un imbiancniojo per le tele. Nel 
1783 ìmpiegavaDo i3ao telai per le iloffe di felpa, 
4086 per i cammello Iti, aoo per i TcUaii di cotona 
la por i Tellud all' mio d'Utrecht, 1000 per le tele, 
« lì TabbrìcaTano ^5,oo6 pezze di stolTe di lana, 
fra le qntli 1000 di sa)e alla romana , 6000 all'uso 
di Chatons, 1600 all'uso di Nimcj , ^n.; pezze ili 
tel« di lino di 60 a 70 nune, 3338 di canapa, 
iiaa di tele da tovaglie e tovaglioli, 3,o^i di 
tele di stoppa, 3o,)kki pesie di velinti dì oMone, 
3o,ooD ■ 60,000 peice dì atoBe dì felpi per U Spi- 
gni secondo le rìcbieate delle colonie, e nei contorni 
1000 peiie di tele. 'Nel 1784 Amisna eiportava per 
18,530,900 francbi di panni dì mito il dipaclimen- 
10, j^gi^oo franchi dì atoQe-di lana in gran parto 
delle «ne fabbriche, 109,800 franchi di stoSe di Is- 
e lino, 36S5,joo di pel di capra, 139,800 di 
copect« di Una, ìs latto pec 97,556,3oo fruciù; 
oltre ì lavori dì lana Amìeiu vende draghe , pian- 
te da tintorìe, «peiìerie, che vi vengono da Mar- 
lilia per la via della Sonitaa , tutti gli articoli 
e ì generi coloniali, che vi mandano i porti di 
Cette, Bajonne, Bordeaux, la Rochelle e Nantes, e 
Intd gli articoli, che vì nuodano la Spagna, il Por- 
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toglilo, l'Inghilterra, l'Olanda, il Bdtico; tmK 
fiera di i5 gi<»»ì. Abbeville svile due rive della 
Soranu , che li divide ia tre quartieri , e li riceve 
l'Elbe e il Fluth è una cittì di 3643 case in gran 
parte di ointtoni e ben casiruita eoo 6a ponti, 4 
grandi e belle piazEe.'Un teatro, un oipedale, un 
ospizio per gli esposti, una iufermerlk , tu collegio, 
una scuula di disegno, una biblioteca di 16,000 vo- 
lumi , un» fonie d'acque minerali, bagni rinonuti, 
i8,63.{ abitanti; merita di vedersi la bella ctiieM 
di San Volframo col suo magnifico ingresso di stile 
gotico, D colle tre torri che gli sovrastano, Tospixia 
degli esjmstl, le caserme della cavalleria colla Caval- 
lerizza coperta, e qualche bel paIaz*o privato; — in- 
dustria — 4 glandi feb. di panni lini di tutti i colorì, 
che si vcndo[io con riputazione in tutta la Francia ed 
all' euero , ton preferiti per la Gnezu della lana 
]■ lucentezza , e la aoliditìi d«ì colori ai panni in- 
Ijleai , e staDOO in concorrenza coi panni olande*! , 
panni meno fini all' uso dì Slesia , moccheue per 
tappeti , e por giuniiiioiii di tappeti a fiorì e Stam- 
pate , velluti come a Utredil lisci ed a righe per 
mobilia, per aeggìolc, per aoi^, damaschi di rafe e 
cotone Bgnalineiitn per moliilìa, tappeti olla looziew 
d'ogni dileguo e d'ogni dimensione, IwncMii Bnt 
B ordinari dì tut^ i colori lisci a righe moachettiti 
a fiorì dì seta e lana, basini, stoOc di felpa, ni. 
eia, borgogna, tctìnt alla turca, crmesinì, saje alla 
romana, e nll'iuo di Minarci, pruaellc, piochinati, 
slolfe* di lau e canapa . che chiamano liretaioet f 
dcnpiM di cotone , MoBb l^giei» di kU e ootons « 



gnndi e pìccole righe e * quidrclli , 3o,uoo [ivi^e 
di tele di lino liscie e ■ opera con iSoo tulai, tulu 
picchettate, tele ariglie e a quidrellì, tele di canapa 
e di «toppa pee fodere e per tralicci, tele di cotone 
all'iUO di Calicut. tele di critiu da aUcci e da molitlin, 
fàiiolelti bianchi e di tutti i colori Ilici ed a righe 
d'ogni dimeiuìoae , tele da vele, mussoline, tele dì 
cotone e tino cotae a Siam, 33 grandi fabbriche di 
calmucche, cbe impiegano 16,000 tenitori e datori 
nelU dtlà e nei cootomì, e ne faano 13,000 pei- 
%m dentro ■ e 30,000 fnori 1 5 fab. di calze di lana 
dì cotone e di lino, 3 dì pausmani, coperte di lana, 
a £ib. dì canapi, funicelle, «pago, a cartiere , a fab. 
di carta da arazzi, 6 fsK di sapone grasso nero e ver- 
de, y di candele dì cera, 4 holteghe d'erraajoli, 6 di 
lattai fabbricanti di lumi di latta, G d'orologìaci, 6 di 
orefici e giojellieri, 6 di cb incagli eri, 3 diaellai, 6 di 
calderai, S fonderie di chiodi, 4 dì groaai amwi da ta- 
glio, % di stoviglie di stagno, cilindri, nucdiiue idnu- 
lìciie per le Glatorie, belliaaimi fotatoì, boccio e vetri 
da finestre, damigiane all'iuo d'Altatia, lavoK d'ebano, 
bina, ooltafone, Mlaìtro, nerofumo, colori chimici, 
a fab. di confetture, daa imbluKatoì d! cen, grandi 
filatorie di lana, di cotone e dì 1ÌH« e di refe da 
mate, 6 coocie per il aiojo, 3 per ]• pelli bianche 
8 tiotorie , etMUtuione dì piocoli butìmend per la 
DavìgMÌotie delia Somma. Prima della rivoluzione fab- 
bricavano aoUmeate 3^85 petre di baracaoi con 7S0 te- 
lai,eMM>o lavorand, 349pMMdi«edaialla turca, 391 
peue di u)e alla romana con telai, 3900 di mocchiit- 
te con 60 telai , 480 lai^ii con 18 idaì , 835 pezie 
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di damaschi con 3o tclni, ^oo pezze dì panni fini, 
b'oaS pezze di tele con 1 5oo telai, Sai pezze di li- 
no, a43 di canapa, i3oi di stoppa, ioaa di leleper 
tralicci, 63i di tele da tavola, che costaTano in tat, 
te saT,65o franchi, 6000 pezze di tele di lino da 
camicie, fra le quali 5oo pezze a So franchi la pei- 
x!\, aioo a a6 franchi, lì3o a 5o franclii, i3oo a So 
franchi, ioaS a i5 fmndii. Abbovillc vende oltr« i 
laTorì granaglie, lana, lino, sidro, seme di colza e. 
di rape, lino filato, cuupa, refe da cucire , il tutto 
per meno della Somma naTÌga1>ilc per battelli di 
100 a iSo tonnellate in tempo di Husso, imitando 
(i alza sei a sette piedi sopra il livellu oidinarioj 
a Esearbotin piccolo Iwrgo di 1917 ahitaati 6 
grandi fucine per i lavorì di ferro, che v' impiegano 
3000 lavoranti; vi fanno bellissime sertatnre per pot- 
ici Gnestre e bnisole d'appartamenti interni ori pa- 
laizì, t^incaglÌB fine e cilìodrit a Samt-faleiy mi 
la riva ainiatra della Somma e alla saa foce nn pto 
colo porlo, cantieri nei quali costruiscono ì battelli 
per la navigazione del liiime e i Laslimeoti per il 
commercio, castissimi magazzini per 1' acqoavilo ed 
il vino, una scuola reale di navigazione, nn teatro, 
3343 abitanti, a iabbrìche di canjpi e apago; navi- 
gino da porto a porto, lasdaoo alla ftochelie e a 
Bordeaux molte tele da vele e da balle, e prendono 
in cambio acc[t]ivite, vino, e Reneri coloniali, porta- 
no il lino ,l,li/L ricr.ir,ii.i noi porli della Normandia, 
e vi prendono Ìii eambio butirro, sidro, ceneri d'ai, 
ga per le velrjje , vendono molle boltìglie e molti 
vetri da GoMtre agli Olandcai, che vi portano ia 



cambio cacio, lana, olio dì pe«ce, biacca, collo, ìe- 
goanli per le tintorie , m.nndano in Spngnn molte 
Itofiè delle fabbricltc il'Amitns e di Beauvais, pan- 
Tlì di Rheiui e di Scilnn in canibia ili niolu han 
'fina, àie rivendono .1 ISeims n Sedati e ad Abbe- 
lille, fannó un gran commercio di commissione con 
Amiens per la lia delia Somma , e per mezzo di 
Amiena con Parigi, Orleans, Heims, 1' Alsazia c U 
Lorena. Il porlo di Valéry ricevo annualmente 35o 
a 4°° b.nstlmenlì grandi e piccoli di ^io lino a 3oo 
tonacliatc, i primi dall'Olanda c dall' Inghillcrra, e 
gli ullimi dai porli francesi della manica; a Peron- 
ne chA piccola e forte snlln Somma 6^6 case, um 
vajta piazza da mercato, un collegio, 3865 abilanli, 
fib. di 3oo pezze di tele bnliste c tele di rema 
per vestiario , 3do di tele damascate per tovaglie e 
tovaglioli, percnk-, basini, tele di i:oLoi>e .ili' uso di 
Cnlicut, 335o pezze di tele di csnnpa e di stoppa, 
tralicci, coperte di cotone e di pei di coniglio , e 
concici al commercio ."io.ooo libbre di lana, bestia- 
mi e lavoHj .1 Mo„tdi,ìier sopì» una altura, alle fal- 
de della i[uj|e scorre Ìl piccolo Don, SI? case, 4^<7 
abitanti, fall, di prunelle, stolTe leggere di lana e seLi, 
trine, 3 fab. di cj^lie di cotone c di lana , 3 botteghe di 
gioiellieri o orologiarì,3 fab. di telai per i laMilori di 
calxe, lavori di panierajo, cappelli, Glntorìedi eolone, 
imbiaocaloi di cera, 5 concie, e lustntorie di cnojo, 
una concia per lu pelli branche, una tintoria ; com- 
mercio di granaglie, bealiaoii, pollami e butirro, c 
una fiera; a Roye citt^ forte anila destra dell'Avrei 
Du collegio, SitSti abitanti; fabbriche dì itine, càhc 



di laat, di cotone e dì lino si telajo, Glatorie «lì co- 
tone, gnndi raemd per le eraoaglM e la farioB da 
■pedini a Parigi j a Ooulatt *aU* AtuhiB Sooo ab!- 
lami, DO bel fotte, &bbridie .dì 35o peue di te- 
le di lina, iS» dì tele di stoppa da balle, molte ' 
tele- damascate da tavola, traliocì e olio dì col», fr* 
.latorìd di cotona con nueeliiov Idranlìdie, eanune^ 
do di caaap*, .IÌDO,liuti*mi,IaT«rì e lefe, due GeroT ' 

( purlc dell. NormindU s M P«rdha )' 
dislribuxione delle torre. — 33i,343 etUlì dì oaniv 
pi, 44>gi7 d'orli, 8g8o per la citltdni del lino , e 
delU canapi, 87,380 arpenti io foreste di qoerdo, 
faggi, betulle, clalagni, pini, abeli. — raccolte — 
i49i|633 ettolitri &\- grano, 189,816 di segale, 
3^80 di saggina , l'it.ìQo d'urm, Cg,344 <1> pisel- 
li, fave, veccic e lenti. 84,a6o di TeDa, 4i5o di 
miglio e panico, in tutto 11)06,099 eltolilri , o 
9530,495 staja di granaglie, 345,^30 slaja dì civBje, 
e ^^•jf-i.^o di patate, robbta, indaco, guado , lupolo, 
colza, foraggi, molte pere e nii-'lc dal sidro, cardi, e 
sulle coite alghe, salicoroia dalla soda, e critte ma- 
rine. — animali nel i8i3, — 59,853 capi di bes- 
iMvA gros», fra i quali a54S tori, ii4 borìt 3odi 
vitdlì, S4(ig4 vicdi^ g4>438lH> avalli, compreto 
l' EuTD, ^iofioo pecore, che diedero 63g,o54 diilo- 
grammi dì lana, 31,168 di merino, molti magali, po- 
che api; tra i ptdci trote lii lk' e delicate cici liumi, 

tiiche nel parco d' Etrelal. _ minerali — ferro, ra- 
me, uarboa di terra, toil», pietre da ta^o, creta da 



Intrico, ai^ilU da a(o*Ìg1ie, tem dt róajol idi e, mar- 
mi special meo te rossi, lavagna, sabbie per le vetraje; 
^ industria — telo di cotone, di lino, di rnnnpa, 
atofTc di lana, trine die occupano ii,oao donne, In- 
cori di licamo, naUrì , mnssoline, liaaini , futtagni, 
mIib, buraui di lino e cotona, cart* Iella carne fn 
Olanda, carte da ginoeo, panni , majolìche , aioiiglie 
d'argilla, pipe, mattoni, tefoli, vetrami, erìitalli, net< 
le fucine cannoni, grandi forbici da cimare 1 panai, 

Elatori, movimenti dì penJuIi per fjli orologiari di 
Parigi, bombe, palio, pentole, marmitte, chiodi, iglil, 
lime e ipille, pettini da scardaziar la lana , lavoii 
di ram« e ài bronzo, grandi Gbtaritt di lana, di co- ' 
ione e di lino. ~ nel 1807 AÌ.a&j ÙUtarì, che 
filavano ^t'ifi'aa cantari dì cotone, 10,000 teuitori, 
clic f.ilibricavano 38o,ooo peize di cotone per faizo- 
Iclti da collo c <Ia Inscs, i5oo pene di velluti, 3ooo 
d'anchine, 8uo di b.istni e t^ìe picchettate per sottoves- 
ti, i45o caÌ7.ett..i dui due sessi, che facevano :!(;,f.Ho 
dozzine di para di coke, sfiSH tessitori e stamp.ilori 
d' indiane, che ne ponevano in circol.izionc ii{{,8oa 
pezze, 94^0 tessitori e filatori di lana, che fabbrica- 
vano 65 jo pexie ui spagnoletjo, 13,000 di frenelle, 
g3o di panni, e i5d,ooo franchi di coperte di lina, 
461 lavoranti nelle cartiere , che facevano iÌ>(i,^oo 
risme di caria, raffinerie di zuccticro, ove ne raffi- 
navano 6o,o.\o cantari con 37 lavoranti, fornaci con 
30O fornaciai , che cuocevano per 680,000 franchi 
di maioliche, iSo iabbricanti di pettini d'avorio, 
che ne facevano per 600,000 franchi, io vetraje, ciò- 
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qne delle quali aoniministravitno 35o,ooo franchi di 
boccie, linlorie ili cotone con iGoa lavoranti, lr<bo- 
ntori chimici con 4*>i>, e fabbriche di tele ìiicerntc, 
die d' esitavano 10,000 pezzp. Nel solo circolo ài 
Roaen 39,169 ariigiaoì , che veoiIeviiDO per 60,99 4r 
060 franchi di lavori. 

tìoiian capitale del diparlimenlo sulla riva des- 
tra delia Senna dirimpetto alla foce dell' Aubettc, c 
alla foce del Bober, che taglia gran parte della cit- 
tì) propria, e vi tiene in moto un gran numero di. 
(oacchìiie e di mulini, è una citt^ dì ii,i56 case 
in gran parte dì iHgno. ton 7 piaize, 4 passeggi, a 
teatri, i ospedali, e 89,973 abitanti ; le strade son 
diritte ma strette per tutto, fuorichè la bella strada 
■ul lido del Gnme ; merita di vedersi il ponte di 
barche che si apre per il paisaggio dei bastimenti, a 
conduce mila riva opposta al sobborgo di San Sevo- 
ro, il uiugniGco ponte dì pietra di sei archi luogo 
gSS piedi e largo 44> <^l'^ P^'*^ <l°"'> punta dell'iso- 
la dulia croc! dentro al Gume, e va a terminare sul- 
le due rive, la cattedrale ediGzio gotico, di cui un 
fulmine atterrii il campanile il i5 settembre iSat, 
la piazui del mercato delle tele, la fiù bella dì tut- 
ta la Frauda, ÌL mulino ■ Tento per mgue ì legna- 
mi t il bel paiMggio del corso della legina sul- 
la riva del Bume, la dtìesa di Saìnt-Ouen col suo 
elegante ed allo campanile, le chiese di San Ma- 
clou, e della M.-.diinl™a , ;l er.^l,^o^|H■,l;,l,., il pa- 
lano pubblico e la sua grau s.ila , il icaiio gr.iuiic, 
il castello, il bel corso nel sobborgo di Saint-Ouen, 
i caotìeri, le eueme, le belle alcade del lido, l'oa- 
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pedale, e aiAìn plitia la lUloa di Giovanna d'Are; 
fra gli stabilimenti scicntiGci e caritatcìoli tin colie- 
gio reale, un musco, una biblioteca di 80,000 Toln- 
mi, e joo manoacrilti , una scuola reale di naviga- 
aÌon«, una accademia reale di acieuEe, lettere ed ar- 
ti) una Muok di dia^no a di pittar*, um «cuoia di 
■moto, uiu di medieìn , niM di dumiea ap[Oicatt 
■H'nrt!, uni di bottanica con uu giardino «oalogo, 

cadeniia d'a^rii:ultiira, una società di malemlt^; ~ in- 
tlaittia — fabbriclie di pauni, ia,ooo pene di taje, 
drogheiti, rascia, frencilc a Cori c stampate, apagno- 
lette. molJetloai, cammellotti, casimire, broccati d'oro 
e d' aTgento, 8000 peizu di slolTc di seti) dì seta e 
cAtDDe tinte c stampale, di seta e lìoo, di seta e la- 
m, Soo.ooo pezze di tele di cotone con Sooo telai 
in 53 grandi fabbriche per scialli, vcslili, fazzoletti, 
biancheria da letto, e da camicie e gonnelle, tele di 
coione e liuo bianche e tìnte , stampate liscie , a 
righe e a quadretti, tele di ootone come 1 Madras, 
a Galient e a MandKwtor liscie a righe, casimire 
di cotooe, stofie di cotone di fantasia scanoellate 
per pantaloni e sottOTestì, mussoline, indiane da mo- 
bilia, ancliiue, anchincEte, broccatelli, tele di cotone 
e lino air uso di Siam di colore a quadretti a righe 
■ maizetti e broccato, tele di cotooe all'oso di Ber' 
gamo, baaibagini atanipati, tele per inlice! d'ogni 
torta, tale di cotone a fwido tnrchioo moschettalo e 
fiorite di bianco, die chianano giogas, fazioletti di 
cotone all' oso di Masalipatoani e di Hadraa di li- 
no e cotone, vellnii e drappi di cotone tinti e sum- 
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pati , baaini icannetlatl ili' nsò d' Harlem piccliel- 
miì binnchi e stampali , tele inTcrniciate e incera- 
le in tre fabbriclie , tele di canapa da balle , tutti 
lavori compresi oclla denominazione di rounnneries, 
arazzi, aclalli di leta, coperte da letto di cotone e 
di lana, naatri di lino e di Imm, psatamani, calie di 
lino , 8 fab. di cai» di coioae, 7 fab. di peuini 
d' acdajo d' ìoveniione per tcanlazzare, a fonderie di 
cannelleda foDiane, 5 botteghe di coliellieri, 3 d'ottici, 
a d'orefici -gioj eli ieri, a d'orologiari, 3 di cliiocaglieri, 3 
di calderai, fonderli; di rame, grandi fonderie di marmit- 
te, nìccie per fucili, GÌ d'ottone, caschelti, arnesi per i 
meslieri , 3 fonderie di cilindri per 1' anchine e le 
aloOe di cotone, mangani per lustrare i paimi, for- 
nelli economici, munizioni di calibro, pallia! per la 



caccia, 6 fàb. d'ombrelli, cappelli, spa 




polvere da munizione, i5 cartiere, chi 








tafogli, Carla da pressa], Carta fiorita da 


araui, certo 


di fanlasla, 5 fornaci per maioìicbe, e si 


;ovielie d'ar- 


gìlla e prova di fuoco, per pipe, per e 


aalloni .jun- 


dri dì maiolica, per calioelle e catini, 


foroaci per 


TCtrami e crislalli, guanti, scarpe e st 




d'avorio, di corno, di bossolo, di legai 


d'oL di 


pesce, botioni d'osso, d'avorio, di coni 




lavori di scaglia, esca, penne da scrivcn 


"^"spi per 


la marina, sapone economico per le 


liere, G mu- 


lini per l'olio di vegetabili, olio di veti 




forte, G fab. di copparoia, alume russo 


inglese, yo- 



irido antimi bianco e verdi!, ìadaco, potaua, ami- 
do, «tli minerdi, «il di slagno, a fab. di calori, Sn. 



! quii indaco, a d' aiiorro di Pmisia in palle, 5 
diiiillerie di birri, 3 fab. dì colla forte', g fab. di 
liquori e confutlurc , dolciumi , ^elsu'ne di mele e 
d'uvaapiaa, nranci canditi, cedraLi, zuccheco d: mele, 
5 raflÌQatoi di zuccbero di canna , imbiancato! per 
la cera, 5 concie per marroccliini , e lustratoi di 
Gno]0, segatura di legn»ini, costnizione di baatimentt 
e di battelli , 36 grandi viatorie di cotone per le 
tele, e di refe da cucire in gomìtoli, fìlatorio di la- 
u e di lino, i6 tintorie, nella quali tingono a per' 
feiione anche in rosso alla turca, 4 imbiancato! per 
le tele; a6g negozianti e commissionari, che vendo- 
no di tutto , 66 negozianti di lavori di Bouen , 49 
di cotone filato; gran commercio di granaglie, sidro, 
frutti, bestiami grossi, caTalli, lana, refe di cotone 
e Uvorì, d'articoli del lennie, delle due Indie, e 
del resto dell' Enmpt , dia riceve per net» della 
Seona. I iMttìmenU di i5o a aoo toimeUale riwlso- 
BO fino al lido della citlk, e fino dal ijga il porto 
di Rotteli ne rieeTeva ijgS dì 99,387 tonnellate) a 
Havre de grace cittì grande atti cannie della mani- 
ca alla foce della Senna un porto eccellente, che pnò 
ricetare fino a 1000 baalimenli, i56o case di pietra, 
atrade larghe e diritte, an colk^ ntM scimU reale 
di navìgaaione,- una biblioteca di 6000 .volumi, ag, 
683 abitanti; meiìtaoo di vedersi il porto, il faro, 
gli arsenali , il teatro nuovo, il passeggio al parco 
dell'ostriche coi suoi viali e i suoi boschetti. — in- 
dustria — tele di canapa, tele da vele, tele di co- 
tone bianche e stampate , tele di cotone e linò alla 
fìatneae, faisolettì di lino, trine, refe bianco e dì 



tulli i colori per cucire, majolìche, gomene e cana- 
pi ìb Olio corderie per la marina e il commercio, 
cartti owunfl, carte da giuoco, pioooli ^ecclrì, 3 lab. 
di QUiiuwglie, groui unesì da U|^io per i ialegaa. 
mi, Mpps, Tingile, aratri, pialle, ucie, teghe, rooct»- 
le, falci, scuri, martelli , tanaglie, antan da labbri, 
da legnajoli. ila bottai, da cairadorì, pK^nraMone dì 
aojooo cantari di tabacco nella fabbdca mie, 4 nfSneria 
di anccliero, e nel aobborgo foniaei por majoliche, 
mattoni e uioli,oiia fonderia di rame, a nflGnatoì di 
moduuroi preparasioos d'amdi mùntali • dì vetrino, 
■ei canUeri outmdOBe' dì biitiBMnii. Le trine ìm- 
pìeipwo 00,000 donne in Hrnre, Honfleqr, Montìvil- 
Jìon e J'eoamp. — cornnurcto permeizo di 174 ar-< 
malori twgOfiaoti a cDamiaaìoaati ; mandano alla 
pwca della balena, dell' aringhe e del baccalà; man- 
■dano alle «olonie d' America carne di bove salata, 
bntilTO, termwù, lardo, candele, farina, vino, bacca* 
Ih aecco, aringbe, olio, cacio, maioliche , cristalli ■ 
vetrami, panni, cappelli, scarpe, calie , tralicci, tele 
di caonpa c di lino, mussoline, stoffe di seta, gia)e> 
argenti^ric, cUincaglic, lavori di ferro, finimenti per 
cavalli, piombo, polvere da munizione, e sapone^ o 
ne traggono io cambio zuccbcro, ciITè, cotone, inda- 
co, zeneero, caccao , legaami per In tintorie e per 
mobilia. I magnixìni dì Hnvrc riaiiìscono luUs Itt 
produxioni dell'America e dell' Europa, e il suo por- 
to riceve anuualmente piò di 6do bastimenti, fra 
i qnali a6o inglesi j a Dieppa cittì grande e bel- 
la ani canal della manica alla foce del Betbune , 
3a.B» cue ben oosirnìu, abade dliiUti,nn potto per 
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aoD bastimcnlì dì loo ■ ^00 lunnelUtc.e per alt^e^ 
unte barche da jieica, cantieri, tm tdifiiio magnìG- 
r.o por i bagni Jiingo 3oo pircii Milla riva del mnre, 
uu bel palazzo pubblico con bn^ni d' acqua dolce e 
a mare , due edilìii che costruirono dal i8aa al 
i8a3, « per i quali spesero più dì 3oo,ooo fcanchì, 
tia ponte di Mite irdiì, 6 piane, tta le quali label- 
li plnzia della parata, an bel passeggio, la coddccIiìbì 
fra i dae canali, 4 chiese, un ospedale , una iufer- 

uni) biblioteca pubblica di 3ooo volumi, iQ.GSo ahi' 
tanti; fab. di Soa,Doo franchi di trine di refe bianca 
e a «età nera per la Spagna e rAtitrìaa,die ocmpano 
4ooo ctoRne d'ogni tik, vetri & finestra, 3 fnclnepeci 

diiodì , 7 botteghe di chincaglierì , 4 studi di »cah 
tori in avorio, boccic, e pipe d'argilla, molti barigliotl! 
per l'arinelip e gii sgombri, die impicgFino ^oo uo- 
mini, rafGiirnoi di /.ucti.cTO, distillerie d'.ncelo e di 
porter, bellissimi lavori d' osso, d'avorio, di coma,- 
di legno fino, dì mobilia, 9 cotimtlori di basilmeoli; 
19 annatorì , 6 grandi negozianti commissionali; 
mandano alla pesca del baccalà, delle aringhe e degli 
sgombri con nn centinaja di battìmenlìi tnandano m 
America, ia levante, in Spagna, in Ponogallo, Del- 
l' Olanda, nell'Inghilterra, nell'Irlanda, nel Baltico, 
e vi cambiano gli articoli della Francia e delle oo- 
lonie cogli ariicoli lucali-. Nel 1787 i pescatori di 
Dicppe presero io,8g8 lasti d'aringhe, che costavaDO 
3736,937 franchi, e dal 178 1 al 1789 in nore anni 
par 16,378,786 franchi j a Fecamp porto di mare 
Bulla manica lafio case , tm ospedale, tu» scuola 
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reale di navigaiionc, raiilieri, 8 i64 abitanti, f»b. di 
panai, fitofle di laua a spina (froca), tele di lino, 
3 fab. di lele di cotone all' tuo dì Calicnt, di cotoa» 
e lino come • Canx, e al Siani, triiie di refe come 
a Dieppe, acarpe , stivali, cappelli , candele, groaù 
arnesi e islrumcnti di ferro per l'arti ed i itiettieti, a 
boHeglie di cliineaylieti, proparaiìone di soJa, a raffi- 
nawi di luceliero, 3 mulini per l'olio di colia, acqua- 
vite , libacco , 4 iìlatorie di cotone con macelline 
idianliclie , 4 concie, a Iniintoi di aio)o, 4 costrnt- 
lori di baitimend, ir armatori principali, (pediiionì - 
per la peica del baccaU, dell'aringhe e degli agom- 
bri, commercio di pesce, acquavite, lino, olio, soda, 
■ale, generi coloniali. JN'tl 1787 con 5.i baiii-'lli pre- 
sero 553i luti d'arin^lic, clic co^La^aLio iJ!)6,833 
franchi, e l6i3,35ò,ooo sgombri, che ne costavano 
4ii,333, e dal 1^81 al ijSg in nove anni pceaeio 
per 836o,6g6 franchi d'aringhe, e i i^ggoiSgo^ooo 
sgombri, che costarono ^■}%o,'i'Si franchi} a Èlbeuf 
sulla nTa sinistra della Senna, 1046 case, un teatro, 
e g86o abitanti , iSj fabbriche di pinni Gni non 
quanto i panni di Louvier, ma di ugual durala, '/s 
di lana di Spagna, c il resto del Portogallo del Ber- 
rj e del Roussillon, resele Gne d'ogni colore, panni 
grossi da biliardo, sapone, e 8 tintorie ; nel i^6S 
fabbricavano 14,059 pezze di panni, nel 1813 v'im- 
piegavano ^^5 telai e 7831 tessitori e filatori, e ns 
fabbricavano ai,48o pezze di ao a a5 aune, che eoa- 
U da IO a 35 franchi l'auna secondo la qualitli, e 
per comeguenia almeno 10,000,000 franchi; ne man- 
dano a Parigi, alle fiere di Guibiaj, di Bordeaux, di 
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Bsancairet di Ttciiu» e di Trojes perla Francia, e ne 
apediscono ',1 in Portogallo, in Spagna, in Italia, in 
Fiandra e nella Svii.icr.i; a Dariielal grosso borgo 
sull'Aubctic c sul Robcc 606 case, !>a5o nbiuuti, 10 
grandi fabbriche di panni, ove fanno 8000 per.ze (i) 
di paoni Gai come a Scilan c ad Elbocuf, che cos- 
tano 338o,ooD franrlii,' rascia, caslcrltiE , spagnolette, 
droghotti, si]e, ti fab. di frcnelle , tele di cotone e 
di Jìno e cotone, a fab. d' indiane , belliiiioie tele 
Toue all'iuo d'India (Coperte da letto di lana d'ogni di- 
menuone, 3 botteghe di calderai, a filatorie di cotoni:, 4 
tintorie, stamperie per 13,000 pezze di ssje delle fab' 
bricha d'Aumaìc, di GmadTillieid e dei contorni; a 
Soióee m]ìa destra del piccolo liumiccllo del suo 
nome 863 case , 69^9 abitami, 5 fab. di panni, fab. 
dì raacie frenelle, aaje, velluti di cotone, tele cre- 
tonne di lino por biancheria, tele di coIona all'uso di 
Calicul, di CBloae e lino all'uso di Siam bianche a 
righe e a quadretti, 3.3 fabbriche d'indiane, £ib; di 
nmaioline, bambagini, tale di cotone bianchae Gnì« 
•ime all' tiso del Beagale, 36oo pezze di «loffe- di la- 
na a iplaa , che chiamano trocs , fab. dì faz- 
zoletti di lino e di catone biancbi a righe a ijua- 
dretti, rossi come nell'India e con dbegni <II tutti i 
colori, trine, coperte di colmie e di lana, iole a ri- 
ghe, e a fiamme per tralicci, calze di lana coi ferri, 
coltelleria, '3 fndne per le,C{ldaje, chincaglie, aoda, 
gnudi Glaiocie pec BoneOi iinl»ianc«tot di lek e di 
refe, -3 tintorie, 6 conaÌei-e Ini tra tot dì cutqo; com- 

-0) fi6So pnuqal iBta cdb aji telai e iSSi tamauli. 
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merch) di enoiglie, bestiami, b cavullt eoll'intertio, 
e di kTOri aaàw coll'eiten)) a Caadehec salii riva 
destra della Senna 4^4 • « >86i> abriantì, Tal), 
di tele di cotoae, di lino e cotone, tde turidiiiiF, cap- 
pelli, filatone di cotone, prepnraEÌooe d'amido, dis- 
tillerìe à' aceto, OMieie, Ummerdo di ^«aaglia, vino, 
acquante, «enapi, penne, lavagna, tavola, tele, ferro 
e cai4ion dì lerrnj a Goumay mila riva sioistra del- 
l'EpLe alk fo.'c <1gI Saint Albin 585 case, e 368(, 
abiunii. fab. di ujis porcellane, e tele, 3 botteghe di 

ciò di butirro prezioso, ova, Titelli , majali e poUa- 
mi con Parigi, San Germano, e Ponunae; grandi àer- 
cati ogni mactedl per ! bnriami groasi e ì nutali , 
3 fiere; a Saint VàUty in Gain porto snlla manEoa 

fra Dieppe e Fccarap canlieri, e HoiB ebitanli, fab. 
di panni, [«!e all'uso di Rnupii, (ilnioric di cotone, 
preparazione di sod.T, costniilone di baslimiTitì, spedi- 
zioni per la pusca della bilona al grnn banco , i4 
aràiatori per N pesca dell' aringhe, pese» di sgombri 
e pesci minuti nel canale, 3 fiere; a Neufchateì en 
Bray sul Bcihtinc 556 esse, tre chiese, un ospedale, 
una accadomia d' agricoltura, una biblioteca di 1009 
volumi, 3i()6 aliltanii, fab. dì saje finissime di \\y\ 
calori, e lucide rome le stnife di sete, alesiandrine, 
tele all' uso dì Siam, trine, cappelli, bìechteri di cria- 
tallo, calie, carta, gomene e canapi, 'i botteghe dì chin- 
caglieri, concie pel: pelli dì vitello e bazzane, 6lato~ 
rie di cotone, 4 fie™, grandi spedizioni di cacio pre- 
zioso a Parigi; a Ea lur Eresie un collegio, e 3467 
abitanti, &b. di saje, tele di lino e di canapa, tel« 
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da vda, trine come ■ Valenciennes, olio di lino, 
sapone verde, carta da acrifere, carte da giuoco, reti 
da pesca, apago per le reti, refe per cncire le vele, 
canapi e gomene d'ogni dimensione, pan ieriitì, loc- 
coli e scodelle di legno , chincaglie , terraUire per 
porte e finestre di cois , e di palassi , che oottaao 
da loaoldi Gno a 1 So franali; ne mandano • Parigi 
ed a Ronca, ìn America per !■ via di Treport , in 
Piccardia ed in Champagna per mesEO della Somma, 
alla Normandia ad .ili' isola di Francia per mezzo- 
della Senna; Blatorie di lana, commercio di. lavori, 
legnami da costruzione, doghe, cerchi, legno da va- 
gli, pale, manichi da vaoglie; ■ Svelai gmm bor- 
go di 9758 abitand, fabbriche di veDnU e drappi 
dì cotone Bcannetlati e d'ogni colore, stoHè di co- 
Ione, che chiamano reps , basini a righe grandi e 
piccole, lete alla siamese per letti e per ar.-izzi se- 
tinaie a righe e a finmme, tele alln si.imesc liscie 
ed a righe per vestiario , 5 fab. di tele di eolone, 
tele come a Surate ( gacai } , tele come a Galicot, 
tda di lino e dì cotene pei tralìcci , tele di cotone 
stampate, tele di cotone a ^adreili , 3 fab. dì te- 
le di lino a (tommc, indiane, fnizoletit di lino e di co- 
tone, cnrla, 5 bollpglie di caldetarni, 3 botteghe dì 
cliincaglieri, a fab. di macchine per tessere, fil.itorie 
di lino , 3 filatone di cotone , tintorie, e concie 
commercio di granaglie c Tevorì, grandi mEréatì per 
le granaglie e le tele, 4 fiere; a MmtSvìtIfert ani 
Lesarde 3€43 abitanti, fabbriche dt paOnì, Stoffe di 
Una, tele di cotone, fiiszolettì , trine, carta, tabacco, 
concie, na lafBnatojo di ntccheto , fllatorie di cotone. 
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niglie, beitislni e lavori, una fiera di otto giorni; a 
Saint Saens snlI'Arqucs 3,^SG abilanti, uni fornace 
OTfl fondooo per 35o,oiio franchi di bicchieri di cris- 
tallo e di vetri per Bouen, fabbriche di tele, ao con- 
cie, preparazione ^ colts, distillerie di birra; ■ ^u- 
taaie piccola citU kul declivi<i d' uni collioa sotto 
la cjuile passa il Bretle, i864 abitanti, un collegio, 
fab. 3000,000 fraachi di belli*iìme Mje per mobilia 
ODO laSo telai, 3 fab. di panni firn, panni ordinari, 
trine, tele di cotone, ò botlegbe di chincaglieri, majo' 
licbe, calze di lana, cappelli , Glalorie Idrauliche ài 
lina, lìnlorie di cotone per le fabbriche dì Bonen, 
e d'Yvetot, concie, commercio di aaje e di cn«)o 
con Parigi, di granaglie e aidro. 

parta, adii luua IfoTBiiidia e dtl Pucba . 

raccolte— Olii iSia— itSa^So ettolitri di grano, 
aa8,€io di legale, ^ih,^io di laggina, 384,696 di 
orzo , 307,897 di fave, fagioli , lenti , piicDi, 63,si5a 
di patate, 349,960 di vena, io tutto 3430,996 et- 
tolitri, o 13,154,9^0 staja di granaglie, i539,4t<5 sta- 
ja di civaje, 3t6,a5o di patate, canapa, lino, rape , 
colle ^ali nutritcono anche le vacche , poponi , 
molte pignole , TÌaeiole nari , nna gran quantità 
di mele e di pere, colle quali fanno 1376,000 et- 
tolitri, o 3443iOoo barili di sidro, colia, guado ed 

mangiano candite. Le foreste di qiicrcie, betulle , 
faggi e carpini occupano un terrìioiio di 3^,a8o et- 
tari — Mtinialt_gg,()4t capi di bestiami groui nel 



tSia, fn i qnali 19B4 urì.'ig^ao bovi, 16,741 
vitelli , €1 ,795 Ticcbe , 360,000 pecore , che diedero 
305,676 chilogrammi di lana, 13,669 chiloi^rammi 
ili merino, ^y.'iSo bei CbwIIì compresa la Manica, 
pochi agini , poche capre, auiali, «pi e pollami; 
nei biMehi eiaghiali, lepcif conigli, itame, fagiani, 
polli di Bucdiia , colli iWH , qnalcho pemica— tulio 
CMIB pesea dì «gombri, ariaghe, grotte oitricho di 
Caocile,- che EogntKi» in ao Tifai a Conerelle^ e 
a Baraiere, gamberi e datteri di mare, teimoiii e chep- 
pie DolI'Orne e nel Vire da venti aniii io qabj — 
minargli — ferro, granilo, daa cave di marmo, 
lavagna, >rgilla, torba, lerra da gualchiere, pietre 
da matnizione, creta da lastrico, marna , sai di 
mare, e aolfalo di ferro sulla costa ; ~ ini/uifria — 
trine, che impiegano più di ^o,oaQ donne, tele di 
lino 6ae, che chiamano cretonne dal nome del 
primo fabbricante, tele di cotone, panni, laje, fre- 
aella, droghetti, mollettoni, calie dì cotone, carta, 
terratnre per le porte e finestre , e coltelleria , 
coperte di lana e di borra per i carri e i barrocci 
da Importo, e per i cavalli , che gli ùrano. Una 
cetonia di acarpullini e di muratori emigra ogni 
anno nel novembre per Parigi , ed i più sobri tor- 
nano a casa con 6 a 700 franchi — comntercin — 
bestiami ingrassati, cstbIIì , cacio all'olandese, bu- 
tirro, pollami, oche, miele, ceni bianca, pesce, 
ostriche, cipolle di fiorì, acquavite dì sidro, lavori- 
Coen capitale in una valle suU'Ome iìume navi- 
glibile per bastimenti di tSo e 300 tonnellate, e 
tull'Odon che ti dìtcende, è una citih ben coatrniu 
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ài j80a caie, con un teatro, e 3^,a43 abita oli ; 
inerita di vedersi il bel forte, il pilaiso pubblico, 
il palsizo di gitutizia , la badia dei Benedettini , 
l'ospedale, le chiese di san Pietro e di un Stefa- 
no, il collegio reale nei mignilìci edifixi contigui a 
un Stefana , la superi» passeggiata del corao della 
regina sulla riva del Gumc , e le pgsseggìsti! del 
gisrdino, del liceo e del parco; fra gli stabili mituti 
BctentiGcì una accademia nui versi tari a per 1* legge t 
le idem e le lettere, un collegio > una lublioicca 
di ^Bjaoo volnmi, un museo di pitture, un giirdìoo 
bottanioo con pii) di 3ooo piante, una «cuoia dt 
mediciua, scuole di diseguo e d'architettura, d' is- 
toria naturale e di bottanica , di navigazione, e dal 
i)ti4 scuola di diritto commerciale, due società 
d'agricoltura e di conunercio; fabbriche di aooo 
pene di sa)B dì (ntti i aolòri, panni all'oliodeM, 
nscie , atofie di lana e canapa, die dùamano Ureiai* 
nea, drughetti, roTesaie, baaÌDi, fuatagiù dì lana, 
tele di cuioae bianche e turchine , e a quadretti , 3 
fab. dì tele all'uio di Cali cut, percale, tele per tralicci, 
fusugni coi pelo bianchi e lìmi, tele di cotone e lino 
alla siamese , tele a opera per tovaglie e tovaglioli. 
300,000 pan di calie dì cotone, di lana, di lino , 
di pel di upra d'Angola, fra le qntli le prìiue 
cosUdo Ga 3o franchi il paio , e tntte intìeme 
aoM,ooo franchi, ed impiegano in ii{ fabbriche 8oo 
telai, B iooo tesaìtaci e filatori, 29 grandi fabbri- 
che di trine di refe c di seta, le triue di seta nera 
-per 30 «oidi a so franchi l'auua, le trine di scia 
Inanca per 34 soldi a 5o franchi l'anM, trine di 
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nfe per lutti ■ veli, pellegrìae, scialli e vei' 

tili di colODe, paaum>DÌ di lino, tcialli c guaali di 
pel di Cflpr» d'Angola, 3 fab. di cappelli di pelo 
e di paglia di vcau , caria da scrivere, a fnb. dì 
caria da . majoliche, coltelleria fìnB, armi di 

lusso, tì ilottuglie d'orciici, cbc lavorano anche in 
Oriumeiili dì chiesa c atsortimenli da tavola , istru- 
-menli cbiriirgici, 3 fab. di chincaglie, patlioi dì 
piombo per tu caccia, ombrelli, 3 fab. d'esca, a 
IVIi. di piccoli specchi, a botteghe di lattai, 4 dì leUéì, 
lavori d'ebano, 4 grandi fab. di stivali e acarpe, 
due di candele di cera, 3,di coofetlarc, profumi, coane, 
4 lìlalorie di cotone, una con macchine a vapore , 5 

armatori che armano p»r l'America, e per la pesca de! 
baccaU ■ Terranova; commercio di bellissime pietre 
da lastrico con Bordeaux, la Norvegia e l' America, 
commercio coH' Olanda in aceto, ginepro, miele, 
cera , coma , unghie di bove e di pecora , pere fres- 
che e secche, prugnole secche, uva secca in cambio 
di lavolp di ([iiercia t d'dbelo, pece, calraiiie, caiii- 
peggio, legnami da liiigero d'ogni sorU , alumc, 
Tallonen , vetriolo, solfo, olio di pesce e di rape, 
copparota, ossa di balena, the, lino, teme dì lino, 
gomma arabica , acciajo , latta , ferro , pipe , pellìc- 
cie, maioliche, refe, trine, merluzzi, sermane sa- 
lalo, Cirio, tele, chincaglie; commercio coH'iateroo 
d'.iriictili d'OlanJn, Lvori delle proprie manifattu- 
re, gr.^n^glic, lino, canap.1 , cavalli, bestiami, lana, 
sidro, sgombri, aringhe salate, ostriche e gelso per 
concimare i campi , in tutto tu comnwrcìo dì 
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6ooo,ooo francbi ; sei fiere all'anno, una ili i5 
giorni , fra le più belle della Francia, per le tele , i 
bettiami ed i nvaUi di tutu 1> Normindia} ■ £i- 
tiaux •nlla deatra del Touque» e alla foce del- 
l'Orbec 1764 caie, na graxìoio leatni, nni bella 
calledrale, un hot palano del vescovo, lO.gSj abi- 
Unli; Uh. d; 10,000 pe«,e di pnnni, molleilDiii , 
fieaclle , e sajc a spina ( frocs ) , che contano -itì a 
45 franchi la pezza, e 3o,ooo pezie ne! conlor- 
ni , «lamine , Mje , e 6000 peite dì bellÌMÌnie 
tele cretonne di 76 anoe la pezza , che impiegano 
800 telai, e Sooo lavoranti coi contorni , e costano 
da 24 franchi l'auna, per conseguenza ioaS 

franchi la pezza, c I3,i5o,ooo franchi in latte, i 
fab. di caperle da Icito di Iona c di pel di bove e 
lino, 16,000 risme di caria in 4 cartiere ,~*'paua- 
mani , tìratlivali , a fonderie di piatterie e Taaella- 
mì di stagno, a fab. dì diìncaglie, trómbe di odo- 
va invenzione , pettini dì canna , di rame e d' acciaio, 
3 boueglie di lavori di selleria , cappelli , spole 
per WUÌ i telai del dipartimi-nto, i'/ imbiaiicaloì 
per le'lele, a Glatoric iJrnuliclie per il cotone, 4 
per la lina, 6 tintorie, e a stamperie di lele, sei 
fiere, spedizione di tele a Parigi, Ronen e Caen, 
commercio di cannpa , lino , legnami dn coilritzione 
e da fuoco , lavori e bestiami per mezzo del porlo 
di Havre; a Bayeitx sulla destra dell'Aure 1646 
case, nn collegio, dne seminari, tre belli edilizi, 
la cattedrale col suo campanile , il palazzo pubbli- 
co, e le caserme, una biblioteca, un teatro, 10,419 
■bitanti} fab. dì ponni , nje, stamine, frenelle, 
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■I0& di luiB < lina, ddatuiM tinaiasi, ra- 

vetcìe, droghaiu', vetinti dì cotone, a fab, di lei* 
di cotone e lino alla siamese, anchine, tele di lino 
e di canapa a opera, ra fab. di trine di refe, trine 
di seta bianca c nera , die impiegano ^oo donne , 
trine come a Tulle ed a Marly, 4 fab> di calze e 
giunti di stame, di cotona a di pel capra d'Aogoia, 
3 fab. dì cappdiij porcellaiie a prova di fnoca» 
s botteglie dì omlo^arì, 6 di gioiellieri, 4 d'oreScì, 
carta da «crivere e da arazzi, cartapecora, olio di 
rape e di lino e di colza, ciorcol.ita , S boiicglic 
di lavori di calzoleria, 5 hh. di candele <li cera, 
mercerìe, 3 botteglic di chincaglieri , 3 fucine per la- 
Tori di eottdleria,' ridro, 7 concie. Dna filstoria di 
cotone, 6 ttuoria, e à ImlnaDcatoi per la cera ; ipedl- 
Etonedì ao,Mo libbre di balirro fre«co ogni aettinuna 
a Parigi , 6 Sere , una grande per i cavalli , commer- 
cio di ferro, bella canapa, besliemi grossi, pecore, 
pollami, soda, lavori, e cipolle di Sori , special- 
mente di gioochiglle, gigli, aocmcmì e ranncoli} a 
F'ire aulla destra del Carne del suo nome un col- 
legio, 8483 abiunti , fab. 2^,000 pezze di panni 
Gni , cbe costano 384o,oao franchi , e impiegano 
Sooo lavoranti, e 366o cantari dì lana in. 35 fab, 
panni per lo truppe , laje , tele di cotone lìsde e 
a righe bianche e di lulci i colori, tele dì cotone 
e lino alla siamese , di cotone come a Calicut , tele 
di canapa, reti di refe e di seta, e reti da porrucdie, 
■i bolti-ghe di gioiellieri, 6 fab. di cappelli, 3 fib. di 
pettini da scardinar la lana e il lino , trine ordi- 
narie, 34,000 risme di carta di cenci in 6 cartiere, 
rvl. X. j 



g8 mirai 
urU eli pagliai 3 ùib, di passamani, caperle da 
ietto, aoccbielli , Inori d'ottone come a Uiuant., 7 
fab. di chincaglie, lerralure per le cnse, lime, for- 
chette, molli collclli, Claiorie idr.iuiichc per la 
lana, a coocìe, 7 linloric. Ire Cere, commercio dì 
granaglie, sidro, bestiami, lavori, e di molla carta 
che fjbbricaiio ni^i contorni; a Falaise citt!i bella 
«ulla destra dell' Arie 1180 case, un collegio, un 
teatro . una osi dì lavoro , iS.Sga nbiunii , 4 
grandi fabbriche di saje , tele di cotone e lino 
•n'uso di Siam par I« fiera di Caen, tele di cel- 
ione all'uso di Calicnt, nmssoline, 3 fab. di trine 
come a Dieppe , 8 fab. di calze di colouc, di lino, 
di laua e dì pel di capra d'Angola olire la easa dì 
lavoro, :t fdb, di cokellcria,4 boKfgbe di orologiari , 
au'orcfìee, chincaglie, lavori d'oltoac come aDìnaot, a 
botteghe di lavori dicaliolcria, 3 di sellai, 3 di calde- 
rai , grossi aniesi ed istiumcnli di ferro pei fea- 
dere e tagliare, e per i mestieri, a fab. di cappel- 
li , 1 di cera , 8 filatorie di cotone eoa macchine, 
olio, cera, 3 concie per le peli! fine, a tintorie, 
una gran Cera di iS giorni nel sobborgo di Gul- 
Lray, nella quale vendono stoffe di seta, di lana, di 
cotone, tele di cotone e di lino, refe, canapa ,. liao, 
ipeje, lavori d'oreScena, chincaglie, articoli di 
moda, ipesterìe^ droglie, metalli, bestiami e Ciial- 
li; yì accorrono ì grandi. negoii'amì dì Parigi, 4i 
EoDCD, di Caen, e dì tulli i dipartimenli vicini; a 
Honfleur buon porto di mare sulla sinistra della 
Senna presìo la sua foce nella. Manica, 1437 case 
e 10,134 alùtaoti , 5 fabbriche di trine, carta rou> 



per rìoTollarti le spille, pei U quale iapìegtnO II 
pasU dei cinipi e delle reti du pcaca , 5 fab. di 
goBene , 4 fui), di biscaCto per la inariiia , carln , 
prepnrazioiie di copparosa , alumc , i tt.-iolo, solfato 
di ferro, ira LoUf^lio di c.iIJ.t^ì, 3 bnueglie d'o- 
refici , 3 di chiocaglicri , uit raflìii.ilojo di zuc- 
chero > diitillerìe d'aceto, 3 concie, ii «alatons 
d'arìnglie, baccilk, «gonibri, ennie di nujale, a. 
dì boTe all'irlandese, tre fiere, 6 costruttóri dì bas- 
timeli ii , () cirJuntQri , 5pcdÌ7HÌoni pnr la pesca del 
iiacculh, liol cau di niurc, c5clla baleni al Groen- 
land, per la pesra lidi' niinglic , per le colonie, 
gran pesca di pesce fresco e d'oitricLc squisite sulla 
costa, commercio di granaglie, Iitotì, pesce fresco 
e ■alito, sidr6 e legnami 'da cosimsionc) a Isipiy 
pìccolo borgo dì niSo àbilaoti. sulla riva «ìnislia 
del Vire un piccolo porlo sull'Aure al suo in- 
contro col Vire, ua bel ponte sul Vire, clie abbre- 
tìo di scile leglie il viaggio da Caeu a Clierbourg; 

libbre di buiirro di prima ipialilli, c So.ooo di bu- 
tirro cojnuiic, due articoli cbe coiitno annualmente 
1000,000 frenelli, lo imbarcano in parte sul posto, 
(pcdiscono il resto a Chcrbourg e a la Hogue per 
Parigi c Rooen, vendono bestiami, granaglie, semi 
di trifoglio, cera, carni salate, preci ut ti , pollami, 
penne per materasse e sidro per la via di Cherburg; 
grandi mercati ogni settimana; a Condé sur Noi- 
reau sulla riva sinistra del Noireau 5893 abiunli , 
fab. di panni , a fab. di stoflè di' canapa e lana , 
ali* cbianumo (rreuinea, 7 iàbbriclte di dm ipeoie 



di itoffe di cotone , che chiRinsDO rept e Mtonr tela 
di cotone all' uio di Caliciit, di cotone e lino come a 
Siam, coI[()llerÌB fina, molti chiodi, a fab. di cliia- 
caglie, 4 conci» per pelli fine, j filatone di co- 
tone , una con macchine idrauliche , a tintorie, sette 
Gere, commercio dì cavalli, bestiami groKÌ, linOf 
refe, miele e lavori; a Oròec sul piccolo fioms 
del lUD nome 6G7 case, SaSa abitaatif fab. di 
itoDc leggiere di lno;i, panni, gicrcaie, ombcellif Cap- 
pelli, nastri di refe torlo , e concie. 




raccolte nel i8ia — (jjj.o.^j eiiolilri di grano, 
193,965 di legale, g83,g8 □disBggiaa.Sis.gfio d'orao, 
iao,5Godi paute, i34<477 ^' ^''^'> tutto 3oB 8, 3 49 
ettolitri, o i544ii74S '^ia di granaglie, e 6oa,8oa 
itaja dì patate, guado, rabbia, lino, canapa, soda, 
o tante pere e mele, che ne fanno 1^007^0 ettolitri 
o io,oi3,5oo barili di aidro{ le foreste di quaroie, 
faggi e betulle ocmpano a4>703 ettari. — animali 
— nel iSia — i5i,i88 capi dì liettiami g rosai , 
fra i quali a66i tori, 4a,o6i bovi. aa.o34 vitelli, 
84,4^3 Taccile , 346,ooo pecore , che diedero 890,450 
chilogrammi dì lana, 97,35o bei cavalli csmpreso il 
Calv.idos, majali . pollami, capponi e polligli* (Mp- 
se per Parigi. — minerali ~ 3ooo cantari di ferro> 
rame, piombo, pietre da co)tniEÌone', 18 cave dì 
marmi di tutti t colori , granito belIiaMmo, che ini' 
piegano nei paWii a Parigi , lavagna, pietra dì calce, 
carbon fossile, torba, 11 cave di la^agiu, creta da 
laitrico, pietra d> madDC, e da ■n«tara,nutit«,icn« 



d« ^ucelliDe , alume, «rgilla da itOTÌ|lif, tao.oo* 
«iuiarì dì m)s dì niTO. — industria — pinnii uje, 
droghntt, nla par tnltccn, ala di Ubo per c*mi- 
dsf nastri dì lino, pellìj tale di crino, candele di 
cera , vna fonderìa di cumoni , lavori di calderaio , 
Aafe, ebincaglìa, earta. carlapecora, Tetrami, ye- 
tri da finoatre, porcdbaa, «toviglie, olio dì vege- 
tabili , coatnuìooa di butimeati. — commercio — 
malli , beniami grò»!, aidro, capponi, pernici in-* 
gruMIs, bnlirro «alato, cado, peice , oatriclie c olio 
con hrigl, tele colI'Alemagna, l'Olanda e l'America. 

, Saint lA eapiule sulla destra del Vice è una 
dltk di 8379 abiUnti , con nn coUrgio e una ao- 
cieU d'agrieolinra c di commercioi fabbriche di 
panai , dtoghetti , saie , frcnclle , crmesiui , basini , 
tele dì lino e di cotone, tele di r,otonc e lino alla 
aiamese, tele di cotone a11'u90 di Calicat, trine, 3 
fab. di nastri di refe , tele per tralicci , scialli di 
lana del paese, 3 fucine per le cbincagitc, bellissimi 
lavori di coltelleria , 4 Glatorie di refe da cndre 
bianca e tinto, concie per pelli da anoU, commer- 
do di ferro, botirro salato, pollami, sidro, caTallì, 
bestiami, otto fiere; a Coutancei sulla destra del 
Sonile il5o case, noa bella cattedrale, un collegio, 
nn taatrOf goiS abitanti; fab. di droghetli , stoUe di 
laiu ordinarie, 5 fab. dì cotone e di lino, alla sia* 
me», noBe di cotone torto, 5 &b. dì tele per in- 
licd. So di tele dt arino per mobilia, trine di relè, 
nastri di refe, tappaiiarie, S fab. di chincaglisr > (tndi 
di Moltori in marmo, 9 fàb. di aedie e di mobilia, 
eattapMoraj « Cherburg tltÙL aurìltÌBa inlla pnnta 



jupcriorc della penìsola di Colenlin , qualt ditim- 
pelto all'isola di Vilh julh cosu della Ma cica , due 
bcllissLini poi't' I 1"" 1"^'' ^'"^ l>"ù- 
mcnti di 6 a 8oo lonncUatc, a56o case, nn deposito 
[llii>cndicilk,i5,t;SS ab i lauti; inecìtano di vedeni ol- 
tre i porti i due ponti, il teatro, l'argille che 
s'inoltra dentro il mare una laga ■/., lavora gigan- 
tesco, 5/{ piedi più alto del livello del mare, per 
meno del quale l'acque del porlo conservano auche 
nelle più basse maree a6 piedi di fondo, il gra- 
lioao teatro, i sci forti, die proleggono la rada, i 
vaati e bei cantieri , il giardino pubblico ; fra gli 
stabìiimeDti icìlDtifici un collegio , una acaola reale 
il navlgaiìoM) <"■> accademia; fabbriche di ipec- 
dii, e di' belIÌMÌmi vetri da Gn««lre io una fornace, 
che impiega aoo lavorauii, panni, droghcHÌ, trine 
di seta bianca e di refe nei deposito tele di canapa , 
dlEe, a fflb. di confetture, 6 boltej;lie di orologiari, 
macchine per le filalorie, lavori di moda, di sel- 
leria, ombiellii 6 botteghe di cbiacaglieri, preparazione 
6ÌKida, d'acquavite, di sidro, concie, Glatorie, di co* 
Ione e £ lana; costruzione di bastimenti; i8 ar- 
matori, negodanti e commissionari; peso» sulle cos- 
te di Frand* e d'Inghilterra, commercio di grano, 
Teoa , OHO, piselli, fave, granito, sidro, micie, 
oera, butirro squisito, soda, carni salate di bove 
e di majale . lardo, preciuiti, pesce, lavagna, ca- 
■ndlì, vacche, pecore, indaco, guado, robbie, ca- 
napai lino, lana, generi coloniali; a Grandvilia 
porto ralla coita della Manica gg6 caM, cantieri, 
dna lobborghii tua icnok reale di naTtgaiEone , m. 



collegio, 3 botteghe di chineaglieti, j834 abitanti per 
'/i navigatori e pescatori; pesca d'ostticliB per Parigi, 
di granchi, Ji gamberi di mare, di sogliole, i6 
armatori per le colooie , spediziaui per la poca 
del baccalà con 38 a 4o baiumenli al gran banco 
di TecnDOT«; commercio di 2uccatk ccn Marailùi, 
BordMnx , Kantes , la Bocbelle, oie rìcenmo in 
cambio n Mirsilia sapoae , olio , cotone greggio a 
filato , yallonen , alume , |mi.[;iio!c , prtignoUli , Cebi 

Bordeaux: vino, sreto, acqiiavtlG , pece, catrame, 
resine, prugnole, fnitti secchi, a la Rochelle vino e 
■oquiTitCj a Brest lavagna a carni ubtej portano a 
Hoilaix lidro, àcato di aidro, vagli, panìeii , cap- 
pelli di paglia, e ne traggono sgombri salali, ba- 
rili, lino, sloppa, canapa, sego; portano a san 
lllald tele di Normandia, sidro, acquavite^ di sidro, 

dì Bordeaux, olio, birra, cacio d'Olanda, prugnolati, 
fidii, uva, mandorle, acciughe, capperi, baccalà 
fresco e lecco, arìngbc, sgombri, sardine, Mpon* 
dì Martìlia, cotone greggio e GlaCo, pece, resine, 
catrame in barili, tele da vele; prendono alla baja 
dì san Michele legnami da coslmcione e da fuoco, 
all'isola di Chausey pietre da taglio per le cate, a 
Csrtret olio di pesco e baccalà, e Barfleur, ed a U 
Hougne ostriche, a Caen panni, stoffe di lana e di 
seta , cammellotti , cno)0 , speiierie e droghe in 
lempo di Sera , e vi portano pesce fresco e salato , 
preodono a Honflenr lino e catrame, a Ronca rm- 
dna, boe«ie di TitrOi Uccbiorir finoi ipeiiwt* • 



droghe, n Havrc macini.-, pece, ciirame, mole, 
ferro in fergho , canapi e gomene, ancore, ami da 
pesca , mauoni , pìclre quadre Ja lailrìco , a Dieppe 
aringhe, seme di lino, vetri da finestre, Eloviglia 
d'argilla, a Calaii seme di lino, arioglie , chinca- 
glie d'OlauJa, ill'isotc Ycriej c Gnameiej cirboa 
di lerra, pipe dn fu mi re , metraglia, baccalà, sia- 
gno, stoni:, e calze di lana, c mollo tabacco in 
cambio di tele di Normandia, ballerin da cucina 
di rame, vaiL-llami dì bromo, miele e fiiaii secclii. 
Tutto ciò è un alTnrc di più millionL dì franchi } a 
Erigila/ire grosso borgo con 6.ij case, c 5.i8o abi- 
tanti , una gran fonuce per specchi c bcccic di 
cristallo con ano lavoranti; a Canìsjf borgo sulla 
delira del Sonic "^^i ^ aSSy abilanli, fab. di 
droghctti, 1 5, 000 pezze dì tele a quadretti per ma- 
terasse, e tele a opera per tavola, che mandano a 
Tendere a SaiiitLò, a Coutancci. o Caen , a Parigij a 
Sourdcval grosjo borgo di 1(196 abilnnli, i,] fiero, 
o di ago,ooo risme di carta, Jic fabbricano 



piccoloborgo di aaSo abitanti, granili lavori di calzO' 
leria, 6000 pcxzc di basini, percale, tele di colDiic nl- 
l'nso dì Calicut, e nei contorni tma gran filntoria 
eoo macchine idrauliche, che impicca iGoo lavo- 
ranti; 6 nere per la Tendila del Ttk; n Slortain 
tulla sinisirt del tjancei un collegio, una casa di 
lavoro, a6So abitanti; fab. di bacilli, tele, trine 
di refe e di leu Della casa di lavoro, 13,000 ria- 
ma di carta in 3 cartiere, cappelli in 5 fob, chiodi 
in 3 fucine, chincaglie, iiovislie di ereta, balMiia 



da cadoa, coppi per 3 baiim, 3 conrie, iwIIb 
tpili preparano le baziaiie per coperte di libri , 4 
tìnurie, commercio di bestiami, butirro c laiori; 
■ Carentan sulla riva siniiCrs del Taute Siig 
«biUDtìi 3 fab. di paotii, tele di lino c dt cotone, 
tTÌDB, 3 fab. di chincaglie, 9 fiere; commercio di 
granaglie, aidro, caDapa, lin^ , miele, butirro aaU- 
to, pesce di mare, pollami, cavalli e beitiami 
groasi ; a f^iUedìeu les poeles sulla destra del Sien- 
ne 3l:<4 abìtaoli , 3 fab. di tela di crino per va- 
gli , a di trine , una cartiera , 3 grandi fucine per 
laTori dì calderaio di rame, e di ferro, stufe, lam- 
bicchi, CBXzerole, batteria da cucina d'ogni, torta, 
macdùne per Clare il cotono, vagli per U polve- 
riere, a fab. di chincaglie, 5 fiere; a Avranches 
Mpra tina collina preaao la liaiatra del Seex g3G 
otte, un collegio, una biblioteca pubblica, un 
(iiio per gli orfani, una caaa di lavoro , 6433 abì- 
tanti; Jàb. di tele, candele, chincaglie in 4 ^I>t 
filalorie dì cotone , e nella caia di laton» trine di 
nfe a di «età, i3 fiere; commeido di grauglìei 
«uu^t lino, refe bianco, sidro. Una, bntiirp pre- 
sioM, (alB) beatianù grossi e pecore. 

piTle dotb Hwmondta t del Vrrchr 
divisione delle terre _ SiSjjSo erpenli dì cam- 
pi, 63,750 di pascoli, 59,153 di foreiie di quercie, 
betulle, faggi, tremulo, abeti, pioppi — raccolte — nel 
1811 — 54g,o3a Ettolitri di grano, tSi,468 di se- 
glie, 334,760 di saggina, iaS,65a d'onm, ai,66s 
di pindli, VMM» e fagitdi, ^6^460. di potate, ijfg?. 



io6 rRABCli 

iG8 di vena, 48o,/(84 di miglio e panico , in tutto 
3i33,5tì4 eltoìitri, o i5,GC!i,9^o slaja di granaglie, 
lo8,3oo auja di ci^aje, ii33,3oo di patate , multa 
canapa, molto lino, e tante mele e pere, che ne trag- 
gono ito3,ooo ettolitri, o a^5^,ooo barili dì sidro. 
animali —nel iBia_ i ii.-alo eapi di bestiami grossi, 
fra i fjunH G4,5Go vacelie, i38o tori, 3C.46o boTÌ, 
9i3o -vilulii, 38o,ooo pecore, clic diedero 45a,G58 
rhilogrammi di Una, 6B63 di merino, g3,i34 cavalli 
«gaipresi i due dipartimenti d'EWe e Loir, e Sarthe, 
^{jPcIii tnitli e pochi Btioi, poche capre ■ moltìsiimi 
inaiali, molli e hnonì pollami, uno aciame d' oche, 
le quali danno dovizia di pcnoe per il commercio , 
DdIIg foreste poilii ceni, caprioli, cinghiali, conigli, 
molte lepri rosse c grigie , molte pernici, starne e 
api; sermoni c argentine nell'Ome — minerali — nel 
1801 — i4o,95o cantari di ferro, che coAara ll64i^^ 
fmdii, diamanti d'Alenzon, specie il cristalli Inddì, 
maoganesei pietre da taglio, bel granito, creta, marna, 
terra da porcellane, molta torba, matita nera — in - 
dattna ~ tele di cotone e lino , tele picchettate , 
futagoi , basini a righe, rascie, saje, frenello, mol- 
lettoni , stamine, tele di canapa ingommate e tìnte, 
3000,000 franchi di trine di refe, trine di «età, oor- 
donÓDÌ, cartiere, aS fenriera ordinuie, 3*3 fiiochì 
e ana a dne, con 93 foraelli , S fenditoi , nna foa- 
deris di palle da cannoni , una di ferro , Una filie- 
ra , un marLinctlo , n la Magdcleiae Bouvet caldaje, 
marmitte, fornelli, e pesi da bottegai, altrove chin- 
caglie, chiodi e fii di ferro, col quale fanno i pet- 
tini da MudasHr la lana, 3 fotnaai per le tnaoU- 



nuaiak toj 
che, concie. Nel solo tecrìtorio d'AIenioa nel 1787 
iibbricataDO 465,68o aune di tele biiDcho, 10,000 
pene di tele a righe per lralicci,3o,883 pezze ili sa\e, 
moie IVeaelle, mollettoni e stamioe, e 34,aoo risiue 
di carta. Una colocia di 3ooo giardinieri, scaq)Glllal, 
muratori, Icgnajoli, faleenami , TCllurali , porl'flcqua, 
caoapini, Icgaajoli, calderai, arrotini, giornulicri, mei> 
canti di civaje, dislacci, crino, penne d'oca, pel dì cO' 
niglio emigrano annualmente per Parigi c per Is 
grandi città e le campagne dei i5 dipartimenti Tici- 
ni. — commercio — granaglie, lana, pelli, refe, ferro, 
e lavori, legnami da costruzione, bovi majali ed 
ocliB ingrassale, e pollami, quattro articoli per Pari- 
gi, penne d' oca e lavori. 

jilcnzon capitale del dipartimento sulla rira des- 
tra della Sardie all'incontro della Briant è una città 
ben Gostnùta di iSsS caie, con cinque gniiorì sob- 
har^, linde larghe e ben laatrìcate, > iS^^SS alù- 
umi{ merita di lederai la bella cattedrale d'arcbilel- 
tura gotica colle sue pitture di smalto, U piazza del 
grano ili figura circoLirc, 0 U grande e grauOM pÌB«- 
nadel mercato, lavoro de! 1 8 1 8, il teatro, il deporto 
di mendicitì, il palazzo delta prefettura, il paluzo 
pubblico, il palasxo di- gìiutina, il paHeggìo e ì dne 
teatri; fra gli atabìlimend d'i«tnui«ie tm colle^o, 
una 'biblioteca di 6000 volnmi, on gabinetto fisico, e 
uno di storia naturale ; fabbriche di saje , stamine, 
basini, rascic, frenelle, mollettoni, tele di lino per 
biancberìa da tavola , tele di canapa ingommale * 
tìnte, die chiamano Òoagrans, 16,000 pezze di tele 
dì lta« per earaiaie a bUndiam da letto a 85 fran- 



chi la peii*i 1800,000 fnncbì di trioe beUÌMime, 
. cfaft ne portano il nome , a oocnpano 3ooo donns 
mila dtU, e Sooo uri camimi per cento £ 5 lik 
brìcanti , e cmuno Heondci la qnaliii da 10 k i5e 
Eranchi 1' amia, nuDÌchlni da candele da uomo, cfa« 
ooaiano 60 ■ aoo Irandii, e atwitìnienli compteti | 
per il vestiario dello donne, che eotiano da i5dd a 
1600 franchi, 6000 peiie di nnuMlIne all'uso dell* | 
Siiaiera con 3oo telai, 6000 pecn 41- cotonine biio 
che ia 6 fab, tele pìccheOale Inandie e atampate, le- | 
le di cotone all'nao di Cilleal^ tralied . e righe co- 1 
me a Broxellei, fiorì arlìBciali, guanti, lavori di gicqd- 
lìere e d'oreficeria, cnppelli, mobilia di legno fino in 1 
a ùb. la.ooo risme di c.-iru In 3 c.irtiore, Irailulli 
da rngaiiL in 3 fab. chim-aglit in 3 boUf glie, lar ori 
^ selleria, laTOrl di marmo, aapoee, sidro, 6 concie 
per pelli di vitello b di vaooa, 5 ìmbìaDcaloi di làe, 
6 tintorie, t^lìo H la^ooo franchi di erìitaBì w- 
noicìati EOtlo il nome di diamanti d' Alenwoj 4 
Cere, commercio di bestiami groaii , camalli , sidn, 1 
arijuavite, molto ferro e lavori; ■ jiigle cillà gratio*» ' 
sulle due rive del Rillc, che vi li divide in due rami, 
8t4 caae, 5788 abitanti, fab. dì saje, stamine, bali- 
ni , 3ooa pe»e dì tele di atopp* e di canapa per ' 
eanovaeci, calie di cotone, cappelli in 4 fabbriebr, 
nastri, coidonciai e treccie alla tedesca dì lino lana 
«età e cotone a tm filo solo e a più fila dì 7 a 
capì, e aghetti rotondi di 13 a io capi, lutti nan 
in colori finì in 5 fabbriclic, lavori ili chincnglie alla 
normanda in 10 bolteghe, trine in a labbriche, lavori di 
tiojelljeri e drocefici in 4 botteghe, chiodi, fildi feno 



« d' ottona in una filier*, che riunisce fonielli, mar' 
tìneui, cilindri e hobinei , lavori di selleria'} e di 
mumi, pelli da coperte di libri in 4 concie, «pille 
in IO grandi fucine, ove Aìqdo spille da appuntarli 
di 3 fino a 130 linee, spille per le trine di io a 6o, 
«pille da tatti, aghi da cucire, e da ricamare , gan- 
^«MUi> mtglÌAlU, bottoni bianchi gialli e vai pet 
i OBppdIi da connoiùa i e por i oappelli degli uG-, 
uall d'armata, catsnelle, 61 di Terrò e d'ottone d'o- 
Eni groMeiza in la fucine, anelli per cortinaggi da 
latto e per tende di rame c di ferro, arpioni, pirati 
d' ottone da chitarre, staffe e morsi d'acciajo per i 
caTalli , corde d'ottone e d' acciajo per istrumenti 
di tmuioi , SI di ferro per i pettini da tcardazEar 
1*- lana, 61 d'aodajo, cliibdi, bullette, lime, laTOri di 
calderajo, iMIterìa da cuciaa, filatorie di cotone e di 
lana con tnaccbìne idrauliche. Le sole spille impie- 
gano più di 6ooo lavoranti, e (jo,qoo matasse di GÌ 
d' ottone di 6o libbre la matassa, colle quali fanno 
6ooo,(H>o,ooo spille, e costano sul posto aooo.ooo fran- 
chi a n^oue di 4 franchi per ogni pacchetto di i a.oooi 
M mandano 3oo,ooo/>oo a Parigi, il reato a tuttala 
Francia , alla Spagna , al Poilogallo, all'Italia, alla 
Svizzera, nll' Alcmagna; cinque fiere per la vendita 
dei lavori j coniraercio di legnami e granaglie; a 
Seez suir Ome una hcUa cattedrale, un collegio, un 
seminario, 5S6a abitanti, fab. di panni, saje, stami-i 
ne, baiioì, 6ooo pene (!■ tele picchettale bianche e 
stampate con aSo telaj, tde per biancheria da tavo- 
la, indìaM, muuoline, peroale, tele di cotone Miae 
I Calicot, trine e calie di lana al tdqo, una gran 



(IO FlUUICIi 

filatorU a cotone con 10,000 fui, che fi)> aSo cu*- 
Urì Ai cotone al' giorno;' 10 Bere; a jirgentan città 
aisii hex costruiti e in una pÌAc; vole siiu^zìonc sopra 
unn altura presso l'Orni: iiHo case ron 4 sobbQrghi, 

lab. di inje e ilamìnc, Soo.ooo fraiiclii di irìae di 
refe come a Aleoion, Soo- pene dì tele creloane, 
tele di ciuapa, teledi cotoDe e lino RR'atodi Siam, 
4 bolieglie di chi ncngl ieri, Glatorie di coloni, imbiao- 
catdi di tele, concie, nelle (jti.i)ì preparano per 100, 
000 frnnrlii di piti;, coiiimtrcio di cuoio, refe, lana, 
cavalli, lir^tl.iii.i >;rusìi , sidro, polUmi e lavori; a 
Domfront. sulla sinistro del Varcime un coHeg'O, 
a86a abitami, fab. di sajc, droghetli, cotonine, 3000 
peiM di tele di lino a opera per biancherìa, tetle 
per'tralicci, carta, stoviglie, velrami, chincaglie, 3oo, 
ODO peiie di nastri di lino per Kouen ; commercia 
di legnami, sidro, hnlirro, lana, lavori, c grandi Ce- 
re per i bestiami e i cavalli; a Fimoiilìer sul Vie 
abitanti, fab. coi conturuì ao,ooo pezze di tele 
criitunne di Go a 80 aune In -xH fabbriche, cbc im- 
plognno ao.ooo lavoranti dei due sessi , e cosuno 
8ooo,onofrnnclii, lavori di seìlajo.G concÌe,e luslratorie 
di cuoio. 3 tintorie. 11 iinbianc.nloi per le tele; com- 
mercio di tele in gran paile per Purigi, bestiami, 
cuojo, butirro, e eacìo, e quattro (iere; a Murlagne 
sullo strada da Brest a Parigi G'itfi abitanti , fab. 

lune la pezza , ìu gran parte per le colonie , 3ooo 
pene di 'tele di cotone all'uso di Calicnt ia tra 
fabbriche, grosse tele per balle wcconi canoncct e 
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dreni di refe lurcbiao e bianco ( giogas) come a 
iiiua «a a Jinig^ per malenue , tele di cotone do- 
me a Calicui, calie e naiiri di lino e dì eoioDe, pN- 
tini e ubaccliìere di bossolo , nastri di cotone bian- 
chi e in colori, fornaci por itevoli, distillerie d'acipu- 

lioo , refe , spezicrie , colori per le tintorie , e 36 
grandi fiere per i cavalli ed i beMiami grossi} a 
^this Tillaggio di 3j8o abitanti fnb. di Darinure, 
nscie, «lofTe di cotone, fniugnì, tele di cotone e li- 
no all'nao di Siamj a i7ers sulla strada da Angen 
» Cacn S.Jil.j ahlLintì, grandi fab. di thlo ■pcc tralicci, 
etasfni; i j fìcre^ a IMhsmc borgo di i'iiì abilanli, 
grandi fjL. di lek> per biancheria da tavola, lelc da 
balle 0 da canovacci , telo di cotone alla siomeae, 



8. Euno 

pirte dilU Normoiiilii t dei Porcili! 
iI^M'n'oRa (iella ler/'B — 3^^1,136 ettari di campì, 

i8,53y dì pascoli, 3^a6 di giardini, ig^i di vigne, 

io8,a36 di Toreite di querele, faggi, tremule, e be- 
tulle. — vegetabili — i3()8,474 cllolilri di grano, 
62i,ig5 di segale, syGo di saggina, io,3ai> d'orto, 

5i,ii9 di vcDD , in tutto 2083,96» etioliiri, o 10, 
4ig,6jo itaìa dì granaglie, i5,66i> eiioliiri, 0 78,^00 
•uj» di piielii, veecie, fave e fagioli, 101, i85 eilo- 
litri, o ioio,ga5 sttja di pitale, 55,947 eital'lri, o 

139,607 barili di vino nel 1808, c 90,938 ettolitri, 
o 937, barili nel 1 8o4 — ^^i' ' ^■^^<* >i>3eiÌ di 

legumi freselii c d'ortaggi, 39,123 cantari di lino, 
a5()3 di canapa, 34,44^ mazzi di curcuma, 3ia bal- 
le di cardi, guado, rape, mele, pere noci. — anima- 
li nel 1604 — ag,53o OTalIi, Sodo «alni, iSco ma- 
)ì{— Del i8ia — 43,(36 capi di liutìaim grosal.fn i 
quali 38,3i8 vaccbe, 554 tori, a48 bovi, 3996 tì- 
leili, e .^6o,ooo pecore , die diedero 4'4.<|o3 ebilo- 
grnmm! ài l.inj , i di merino, 1)4,438 cavalli 

capi dì polli, pernici, stame, ciugliiali, daini, cervi, 
capRoli, lepri e conigli Delle forcate , Diente lineba 
nei fiumi, e Bi^enline> — ttUntfaU — 35o,ooo canta- 
ri di minerale di ferro, die dli 100,000 cantari dì ferro 

dr, L^Mrico, If^^ra Ja sn^itlifcrc c da inaioliclie. —indas- 

11 fornelli, un alto fornello, 4 fornelli a riverbero 
per i cannoni, ijui fonderì* di rannooi, no luttDU^o, 



mudi ii3 

9 fenditoi, > tanrtinetiì, una fonderhi f aecisjo, grin-i 
di Inveri di rame a Romilly, lavori d'acciajo, una 
fablirlca di clilod! CQii Suo lavorami , spille in 
cinque comuni con più di Goao lavor.inli , molte 
chincaglie, vetr.imi in due foniat:!, pettini da icar-' 
daiur la lana, peitini di corno c di boMoIo, aega- 
tnn di marmii laTOrì di marmi , mosaici , sia)a da 
mìanrare il grano, Soo mulini a ii^nn, i3i>'inaliui 
a vento, 30 mulini per l'olio, a6,ooo risme di carta 
in i4 cartiere, ]8 mulini per le scorze da concio^ 
529,010 nunc di iclc di lino , loi.^oj d' indiane. 
ii53,5Go di (ole Ji lino e cotone , 74','> pene df 
panni, 970 dì casimirc, 3Goo di droghctti eoo laj 
000 tessitori e filatori, ha rac3ni,freiie1le, aso concie eoa 
5i4 lavoranti, che preparavano iyj,5j5 pelli, nnjlri 
di refe , GUtocie di coione e di lino; nel ■n'- 
ehe 6000 peise d' indiane in due^ grandi fabbriche, 
una' con 600 laTOtanti. — commercio — pelli, legnami 
da coatmzione e da fuoco, bi^stiaroi, pollami, oche, 
cera, miele, graniglie e UtoH. 

Evrenx capitale sull' Itou tributario dell'Euro è 
nita cittli di 139} case con uu collegio, un semina- 
rio, una icuola di boltnnica , un bel giardino botta- 

bella cattedrale, un bel palazzo pubblico, un parco, 
graziosi passeggi, 9738 abitanti; fab. di panni, fre- 

' paté, indiane, mussoline, 1% fabbriclie di teli: di ci> 
lupa per tralicci, 6 fab. di calie di cotone line, naa- 
tri di Tsf^ apille, capi di spilla, bollettei Mnwttira 
rei. X. a 



per le porte u te fineatra delle case , A fnb. di 
«appelli , carta, coofelUite , chincaglie, ì fabbriche 
di portili d* scicduiar la lana, a di colielleria , 
4 botteghe d'oceficà e po)eliierì, 3 di tellai, mobilia, 
lavori di tappeniiere, coacie, GUiorìe di cotone, di 
laua, di refe ds cucire, ìmbiancatoj di tele, gei fiere, 
commercio di ^ranriglie, olb, pìaiue .irutn.>tichc,liiio 
e Uvorij a Louviw sull'Euro 1019 uaìr, Libiio- 
|acu, uu teatro, 9893 abiianiij 4' fabbridu; dei più 
bai panni di tutta la f nncÌK di tatti ì colori, special- 
mantB neri e color di leliSrojdLe è il eolnr di tnodji^ 
600 poi»e di juimi da estate con tram* dì leta , 
rancie, 5i)o pezze di caiimire, stoQe di laoa e lino 
(coaling), 6000 pene di icle di totone e lino alla 
tiatiiBSC, inusBoliiic, Qijcliinc, 1 fab. dì pcltiut mecca- 
ilici da scai'dazzar la lana , carta da scrivere e da 
ai^izi, i4 lìlalarie idrauliclic per la lana, a per il 
ctfton.e t fab. di maccbiae jierfezionale per iilar la 
lana e il coloae eoa 130 rocchetti a incastratura, 7 
tintorie, irubiancatoi di tele, 3 coacie, raCGncrLC di 
zucchero, commercio di granaglie, legnami e carbone 
coi paesi vicini , di panni con tutta l'Europa. Nel 
i8ia i panni soli impiegavanu ^980 telai, e ne fab 
liricavaao iolamcntc 3(>8o pezze, perchè gli fannu di 

6000 pezze, che costauo i5,ooo,ooo franchi^ a Gai7- 
lon pieeolo borgo di iiSo abitanti a 8 miglia da 
Louviers una casa di correzione con il>oo Abitnnii, 
che ai octupano tutti in far trine, spule e ciriiierc; a 
Jiouglta pìccolo borgo sul Rille i(>54 nbìt.iQti, fab. 
tele di colane, 3 fnb, di calze al teUjo , uftsirì di 



refe, cnnicie, fil.aoric di refu da cucile , grandi fu- 
cine pec l'idiirrt io l^ue Ìl ferro, il mue, e lottai 
foo, I» fucine <per la ^lles eli- «ipìlloaìi ove im-i 
pl^Do iooo liivmniì,!)!) Uimo ìBOOfioofiw all'an- ' 
BOk o le vendono 1000,000 fninchi ani poito, tS fu- 
ciaei ove Inailo diiodi, anelli -per coi'titmggi dn letlo 
e d« icnde per le porle imemo J05IÌ ,n[ip:irUini:iiii,e 
da tende per le finestre, mayliciic, puutu di iìl di 
ferro alU parigina , aglii da ricamare 0 da cudre, 
fibbie, ctteoelle, gaugheretli ..aemture per le porle 
e te finestre^ gros*e chincaglie, liulletic per le wlle^ 
fil di ferro e d' oUooe, 61 di ferro per peitÌDÌ da 
icardaziare,. palme di ferro per i bestimenU ; tuui 
ì lavori di metalli costano 3ooo,oao franchi t a lit 
Pontiere pictulo borgo presto Verneuil grandi fuci- 
ne, nelle quali fanno Sproni, ainlTe, anelli, iiDdelle, 
iMrbazzali, tappe, cliiatì, catenacci, iQarleUi, tanaglio, 
arnesi per 1' arti, canali da ilufe , lastre, fuocolari 
da cucìnn, marmitte, campane da fuoco, ogni sorta 
di vasellami di ferro; a ies A'idetjs sulla di^slra 
(lelln Senna, c sulla grande strada di Rouen clie vi 
passa per messo, 860 case, SaijG ahi tanti, tìoo peiEC di 
panni fini come BAbbevìllccd a Sedan in due fubliL'l- 
cìie, Coo pezzo di casimire, raicie sopralGne all' in- 
glese liscie a righe e loosclietlatG, iudiatie, tele di 
cotone, calze di cotone , 3 botteghe di cliineaglieri, 
COiKMe, tintorie, g. grandi filatoric dì cotone per.il 
commercio, imbiancatoi di cera, commercio di bes- 
liami, gnuiaglle, lana, refÀ' e lavori; a Berii<ijr sulla 
ainutra del Charenion 1 (75 case, e 656c) abitanti, 
a iabv di panni, 9600 pezze di latcte e freaeKu, 



Il 6 nlncl^ 
i6oa p«zu di stoir« di Una « lioo , che chiamaiio 
■treuiDCE , a3So di aaje, i5oo donine di betrMti, 
calie di lina, Mitri di refi», 6ooa pene di Moffi* 
di lina torta, che chiainan» froct io ii bb- 
Iirlcbe , 8 {ah. dì belle tele di canapa , car- 
ta , TCtrami , 5 fnh. di candele , chinoglte , amori 
e batteri;! Jn cucliiii di ferro e di rsinie , Gla- 
torìe di lana, di cotone r di lino, a coiir it- pur i) 
cuoio da tuola, 3 per le pelli fine, 3 iustroturie di 
maio, 7 tintorie, a iinbiaiwatoi di refe di liiur e di 
cotone, comumeìo di granaglie, lino, ddroi ferrod 
besliami, rrie e lavorìi a Pontaudemér cìtU bella 
anlla destra del Rllle 54il> abiunli, un (estro, fab; 
di velluti di cotone, idc di colKnc, indiane, S fab. 
di calze di Coretto c di Inna, i di colleforic, 4 for- 
naci per le niaioliclie, a botteghe di valigiai, 4 di sel- 
lai, 6 di caldera], a di eli ìncagl ieri, concie alla fran- 
cete, e j all' ingirsp, 3 filniorie dì comne, commer- 
cio di graniglie, beitinmi, sidro, lino, caaspa, lana e 
lavori; a Romilly sur AndeUa stilla Senna presso il 
ponte dell' arche, ponte magnifico di 23 archi, 1 4^ 
abitanti, fab. di calze al telajo , filatone di refe di 
cotone per il commercio, grandi fuoine con lascraloi 
spianatoi, martelli da iocudini, e m.iTtcllì meccanici, 
nelle quali impiegano ao.ono cantari di rame, e o« 
fanno per 3ooo,ooo franchi di caldaje per le distil- 
lerie, batteria da cu ci nn, lastre, forme e SI d'ottonej 
a feraon città graaioia sulla sinistra della SviitH 
un collegio, nti araenale, tin deposito d'artiglieria, 
ti$6o abìiaati, faK velluti di colene, tele di noto* 
Re, indioBe, ehiticaglie, lavori dì canadpre, a fai» 



iriche dì bhrili da farina. Bl.ilorie dì refe di cotoue, 

vors luU'Eple «H'ioconiro del TroLjne un collegio, o 
3339 abiUDti, fah. panni 6qì .-.li' inglese e all' oUii< 
deie, busini, tele di cotone all' uso di Calicut, icle 
picchettate, indinne, trine di leta u di reif, nnslri di 
refe, calze, coperte da letto di cotone, vttranii, ini- 
IttaDcaloi di tele, distilleria di birra, concie, fìUtorie 
idnnllche di cotone, ire Gere; aeWe fucioe di Do- 
rainville piccolo borgo di 1160 abitanti, fnb. cal- 
derotti, marmine, foraclli, stufe, campane col manico 
per cuocere le vivande, morlari, puleggie, lastre da 
caminìneui, gratelle per cucina, navicelle per cuoce- 
re il pesce, tinozze per le fabbriche di cappelli. Ter- 
ghe di ferro d' oguì grossezza e luiigliezzt, sale da 
carrozze, lastre e deutali per l'aratro, incudini, mar- 
telli , acori per tagliare i legnami , e ogni sorta di 
lavori grossi; a Lieurajr borgo di i^H case con a(>5» 
■bitauli, fab. di tele 'dì lino (blaucarda) meiiobian- 
co , tele di cotone da «tamparri , tnlicet come à 
Bruxelles a righe per Tutlario, e per materaate» 
cigae nll'inijlcse, nastri dì refe biauchiitimo e d'o- 
colore, pesi e romane da pesare da una libbra 
fino al peso delle balle di dogona; tutto si vende ti 
Uiìens, a fiernaj, a Roueo, a Pungi; a f^arneuìl sulla 
riva ainiitra dell' Ayre 780 case, una bella chieaa d' ar- 
diitrttiini gotiiMjnQ grazioso passeggio sulle nùira, niu ' 
biblioteca dì 3ooo volumi , una bella torre che ai 
chiama della Maddalena, 4376 abiunti.fab. di baiioi, 
4 '■^ <l> droghetti di litio e lana, frenella di borra 
di lana e nfe, saje, buacaoi di refe e hoin iì U- 
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na, tele di cotone c lino alla siamele, di cotone to* 
lo alla Calicat, icle picchettate, tele di canapa , tela 
per tralicci, laje dal pelo lungo bH'ujo di Tricot, 
mussoltac, 4 *li calze di lana, gaanti, aJ4D,0{to 
spille , die costano ^80,0000 franchi , e impie- 
f;niio compresi i contorni 3ooo lavoranti , chinca- 



glie, leroli, stoviglie di terra , lastre di rame, 3 



Tanno alle Gerc di Guibray e di Caen ed a Parigìj 
a Charleval borgo di iSGo abitanti fab. di 6doo 
pezie d'indiane con 800 lavoranti, e Claiorie'di 
cotmie. 



vegetabili e raccùlce — 88,476 ettolitri di grano, 
59.131 di segale, a8,686 d'orzo iSfl.^iSdi vena, in Hit- 
to385,9<)9etto]Ìtri,o 1929,9(1') staja di granaglie, a3, 
333 ettolitri. o 116,160 suja di civaje, aj.aSo ettoli- 
tri, o I3i,4oostaja di palate, 176,983 eltolìlri, o 447< 
4S7 barili di vino nel 1808 in 3855 ettari di' 
gne, 4^35 ettari di rorcsie dì qnercie. — animati — 
i6,38o cavalli nella capiuie , 35,i6o nel reato del 
dipartiiuento , i3,035 capì di bestiami grossi,- fra i 
qnali 94^^' vacrhc, 238o bovi, 189 vitelli, e 4S,ooo 
pecore, che nel 1813 produssero 68,o6a chtlognoi- 
mi di lana , 36,310 dì merino, ielTag^inii0 mIIk 
forate. — minerali — tre «ava dì marmo in monto 
rema, alabastro, geiso, pietra da macina e da tattii- 
eo — iadastria — fdorì della capitala insane, tri- 
ni di seti biani^ e nera, tappeti vellatati ^ itovi- 



fibri , 




■ bazzane bclliisimc m coperte di 
di lavori e dì ferrìj le bazzane 



Ddl'iiola ili Fnnct* 



glie d'argilla kU* inglese , nujolichei * mndele dì 
cera. 

Parigi cspitalc del regno sullo Juc rive della 
Senna è niln «ìllà di jo48 tese dì rirconferenia , e 
coi dieci lobbcirglii di 13,896 , e racchinde nel suo 
roranto 34,39o'eue in gran pane di' ^, 5 e 6 piani, 
1118 «rade iaterae, a8 stradine, i4i chiaMoli, i5$ 
icorcialoje, 35 strade sulle rÌTe del 6tiine, 3g cro- 
ciale, 53 corsi, baluardi, S6 barriere, a3 viali, 
S porli, log piiur.e, ^o per il mercato, 3o di nuo- 
va cosirusioiie , che dal iSo-ì al i8ia costarono 
ia,ooo,ooo fracchi', 3i4 chiese, 16 ponti, la di 
pìttra , dna dì ferrò, uno dì legno e di ferro, e 
Vmp di legno, Saof) riverberi , 9485 lampioni, 14 
giardini e passeggi pubblici , 7 grandi vascbe per 
conserrani l'acqne da becere, e 84 fonti, a6 delle 
quUiicerono l'acque dalla Senna, e l'altre dal ca- 
nale dell' Onrcq lungo 6a miglia, a5 caserme, 556 
palazzi magnifici pubblici c privali, 34 belle chiese, 
48 locande di prìm'ordine, Sofì palazzi guarniti, 917 
trattorie, 33 bagni pubblici, 368 ci.icelli nella citt^ 
e a4 faori, 56o forni, gjlia botteghe dì vìveri, 
3336 di fino, 767 EaiTè, 375 botteghe di piiilcagno- 
li, 568 botteghe d'orefici, 3o3 di calzolai, ii8€ 
bottegite di ipferiali, 738,000 abium^. (1) La strada 

(1) 715,595 nel 1817 divisi in »7,iSa Ciinigliai »l 
■817 ne nacquero i],;59,ne norireoa ir,i34)nel iBiS d* 
□acqaera 93,067, no morirane 31,411; nel i8ig na nacque' 
ra 1 j,34j, ni ■norirono 31,67 1 , cosi in tr« anni In popo- 
laiiune cnbbe di {qS^ abitanti, per constguenia in 6 al- 
intos di 15,189. x 



di Sant'Onoralo É lunga 853 tue, di Sant'Antonio ^ Sx, 
di SiD Dionisio 64S,h vt.t dell' ìnremo 6^4, di Vau- 
gfnrd e Sbd Untino 586, di Borbone 5^3, dell'ani ver- 
lìik So6, di Biehelieu 458) merita di Tederd il pon- 
te niioTO di 13 archi lungo ioao piedi e largo 73, 
die parie da una riva del fiume , va ali isola del 

di bromo di Enrico IV, il ponfc iiiac"ii:fo di Lui- 
ei XVI colle alalue det^li eroi francesi più distinti, 
ponte più bello di tutti, lungo ^Ga pitdi targo 48, 
diTÌio in cinque *rcbi tutti di lao piedi d'apertura 
e dì 3o d'alteiza, il ponte reale , clic cangiunge U 
via di bac col lido del palazzo delle Tuilerio , il 
punte degl'invalidi, che costò 9000,000 frauclii , il 
ponte dell'arti dirimpetto 0I Louvrcs lungo 5 16 
piedi e largo io cou arcate di ferro, il ponte del 
(giardino reale con archi B volta di ferro di una 
ardila e piacevole coslru7.tone , il ponte della eoa- 
COrdia coli' arco centrale largo q6 piedi, la piaz- 
za di Luigi XV la più bella di lune tri i campi 
cliii e i giardini del palazzo delle Tuilcric, parW- 
lelogrammo lungo 780 piedi e largo C3o, e nel euo 
centro )a statua di Luigi XV a cavallo, la piazzi 
del Carrousel. la piazza delle vittorie colla statua dì 
bromo di Luigi XIV, la piazza del castelletto co- 
uua fonte e una colonna di stile egiziano , euIU 
quale grandeggia la «tatua della TTUoria , li pitKM 
Vendome lunga 44^ pi^di e ìng» 43a con k coloo- 
■u trionfale d'Aoiteilìtt alla i35 piedi e •} pollici, 
e di 13 di diametro, ornata di aSfi baasirilievi, per 
la qtiale fofero 4^5 cannoni told ai nemici, la piac- 



M di Marte, la quale mo im lato tocca la riva del' 
la SeoDi, ed è lunga 3^00 piedi, e larga 900 piedi, 
la pla^a reale ijuadrato dì 43i piedi colla statua 
equestre di Luigi XVI, con la lua fonie , ì cancel- 
lali di ferro, i prati ed i viali d'alberi, la piaiaa 
del delGnD col mtmtuneuto di De*MÌx modesto coma 
l'eroe, al quale lo erei«ero, il palaiKO delle Tnìle- 
rie] sede del re, Ira i più be! palnazi reali dell'Eu- 
ropa, diviso in 5 paviglioai e 4 edlGai abitati, lun- 
go lo^i piedi e largo 108, e nel quale la facciata 
più bella guarda sul giardino , ed ivi due terraiie 
larghe 780 piedi, nel gran TÌale nel centro dei giar- 
dini, dia MB luD^ì 790 piedi, 1000 piante d'aranci 
e di cedri, a in tutto il gìacdioo una moltitudine di 
atitue.'il palaiEO del Louvre, ediGiio, nel quale tpe* 
aero 93,000,000 franchi a mito il i8i3, che si con- 
ginnge al palano delle Tuileric per niczr.o di due 
gallerie lunghe l33a piedi, che guarda rolla faccia- 
U aul fiume, ed è lungo i363, e largo 4^ piedi, Ìl 
palatxo reale edìGzio unico nel ano geoere in tutto 
il globo terrestre, ove ai vede , ai prova , e tì com- 
pra tutto ciò che una testa ardente o leggiera può 
imaginare, come in una gran capitak-, e sebbene lut- 
to vi costi tre e qnallro volte più elle fuori del suo 
recinto è tanto forte 1' aur.-i^ioiie che C5ecci[a la sua 
vista aull' anime pijl fredde, che i denarosi di tulle 
le naaioni vi ai aOblIaDO per vuotarvi la burta j 1» 
aiu fàcciita grande, che ^rda in via Sant'Onorato, 
è anperiormoate bella, e meritano ii veder» le ano 
magoìGche porte d'ingreaao. Il palano' proprio è 
compoilo di tre grandi palaui , die occupano tre 



Iati d'un gran cortile qaidnto, e il pian terreno i 
tuia gallerlu dì i8a grandi arcate, sotto le quali son 
diipobte innomerabili botteghe riccamente assortite, 
e i piani snperiori ton la sede di Venere e della aiia 
corte. Nel palazzo Borlione, ove si «duna la camem 
Ì9Ì deputa)!, anlla ci*a «iniatra delU Senna dirìmpal- 
to al panie di Luigi XVI, edìGiio d'ttdiiieituTa ro- 
naiu lungo 5o4 piedi, e che costd più di 30,000,000 
fninchi, merita di vedersi la nuova facciata eolie due 
statue di Minerva c di Temi alle it piedi, c colle 
qiiHltro ilctue di Sully di Colbert, de l'IIopilal. e 
d'Agli essesu, e la bellissima terrazza che divina mi 
fiutncf meritano pura di vederi! il pàfitio r^e di 
Lnxemlmrgo, ove ai aduna la 

Aeìo lungo 36o piedi e largo 3oo, il palazzo delU 
citlJi, nel quale risiedono Ìl prefi-lto ed il maire, il 
palazzo di giustizia sulla pinzza di^l dellìOAto ia un' t- 
aula e ìl sno bell'ingresso e la mauiiificn facciala, 
ìl monaatero delle Benedettine, il palazzo nel quale 
nnevano la mobilia della corona sulla piazza di Lui- 
gi XV, e i SDOi maguìfici colonnati, i due arsenali, 
che formano un corpo di y grandi abitazioni, la 
zeccn colle tue vaate fucine il più bel giojello della 

facciati larga jSo piedi e alta 84, il grande e piccolo 
rasK-llelIo, il p;ilazzu di Sonbisc eoi reali archìvi e 

palazzi dell' aniministrazioni, i 5 palazzi della citt^, 
i 11 palazzi che dipendono dalla toairic, 364 palaz* 
il di privati, la cattedrale della Vergine, ediQzìo 
BolIco lungo 65 teie largo con una moltitudina 



di piramidi d' obelischi e di etatue tnlle parett 
eiterìori, e cw lao piUabì e io8 calmila, ne 
aestmgoao U "«olla «1 dì deiilro,.le 4^ Mppdle, le 
sei arcate del gnu coro idomc di graEiogitsinti 
cancellati, il cello esperio di Ta36 lasire di piombo, 
die pesano 430,^40 libbre, i duu impanili ahi ^o.\ 
piedi, ai ([ualì si ascende pcT dSg acaliai, e nella 
sagrestia 1' insegne imperiali di Carlomagno , le gioje 
del re, la ooroiu e lo scettro imperiale di Bonap*r- 
le, lé rdìqoie y i v«fellBmi e gli arredi anori > e i 
magnifi^parari , cha tì rinniiMiD nel cono di più 
aecol^ajr^^ dì San Rocco e Sant'Emudiio, la 
chioM dt''d^_ Sulpitio eoi tuo na^iiifico iogresm 
largo 384 piedi, che conaitle in due coloonatì d'or- 
dine doKÌco e d'ordina joaioo, e i luoi due campa- 
nili , la chiesa di Santa Geaeviefa , o il 'panteon , 
migniGca rotonda con un loggiato di 33 colonne 
alle Sj piedi d'ordine corintio, nna maestosa cupola 
■Ita aSa piedi, e neli' interoo è una croci; greca luu' 
ga 340 piedi e larga aSo, la chiesa di San Gerirasio 
col auo magnifico ingresso, la chiesa di SanlA Mad- 
dalena, che contiene i sepolcri di Lui^i XVI, dì sua 
sorella Elisabetta e ddla regina, tutti di bellissimi 
uiaruii di Carrara, la chiesa della Sorbona col mo- 
uumento del cardinale di Richelieu , la cliicsa del- 
l' oapiiio degl' invalidi capo d' opera d' nrchitcltura, 
alta 3oo piedi e colla cupola di 60 piedi di diame- 
tro, le piazse della farina, e del grano di Ggura ro- 
tonda e di architettura nobilmeoie semplice, e nella 
•econda la ma cupola nel eentra tutta di ferro, e tutti 
eoperta di laitre di raine,oveU luca entra per mesM- 



134 Huai 
d'nn'alu lanmtu di 37 piedi di diunetro, e foorl 
ddl'odifitio OH colonnato d'ordine dorico, la voslia- 
■iina [Haiia del vieo' divisa io gnndì loggiiti • 
nove piccoli, che può conlenete Gno a 300,000 houi 
dì vino. Il piH» dei pioni e delle tele lungo 4oo 
piedi, e illnmiMU da 5o fioeaire, prcuo la vaache 
le tromba ■ ftioco lavoro d« fratelli Percien, ooIIb 
qiuli ogni nacehina fa «lire 4^,Gaa moggia d' acqu 
nelle vatcbeia a4 ot«. Fra gli ttnli ìli memi scienUQcì 
un grande istitnio, una univeriità con i5a6 sciidenti 
nel 1819, aalle collegi, fra ì quali i collegi di Luigi 
il grande, d'Enrico IV, di Carlo, e il ic^^iagle- 
ta aemìiuri, 3g inaiìtnii, aa lOiu^UÒp^^-ii 
collegio reale, ì'aGxio delle lopgitq^^ipr'Uquth 
polileoaioa per a4 allievi a carico dello alato, e mol- 
li penaionarl, il collegio dei Gesuiti, la scuola della 
lingue orientali, la scuola reale di musica, la scuola 
di molaico, .la scuota di belle erti, la scuola di li- 
tografia, 1* acnola d'ani meccaniche, la acuoia di 
diaegiw, la icnola dì pittura, dì «ciiitnra, d' architet< 
tura, il coiuerMioria di mnaict e di dedamaiione, U 
acnola d' ostetricia , la «cnola dì medicina e dì ctii- 
rurgìa, la scuola di farmacìa, la scuola di leggo, la 
scuola di nuoto, la scola di miniere, la scuola di 
ponli e slraite, le societii di medicinn, di vaccina, di 
agricoltura, d' in coraggi mento per l'industria nesio' 
naie, un istituto per i sordi muti , 4^ stabilimenti 
privati per 1' edacaiione dei ragazii, e g per le ra- 
gaua , la Ufalioteca reale con 800,000 volumi , 
100/100 miinoacrittì, e Sooo «ampe, la biblioteca dì 
Moùieur di tjofioa Tolomi oon 6000 m«nOM:rini, 



la biblioteca del pioteon con ioa.ODO \tiluini , la 
maurina ■U'ìiiinito con ic«,ooo toIddiì e ^otm au- 
noacrìlti, labiblimec* di Smu Gmerlefa con ut, 
ooo volumi e aooo miDOscrìiti, dell' anentlo con 
iSoiiMN Tolumi, e Sono mmoicrìlti , della città con 
4a,ooo Tolumi , del museo d' iitoria naturale con 
15,000, della aeuola di medicina con 3o,ood, della 
camera dei psri con lo.ooa, della camera dei deputati 
eoo 3o,ooo,iIel ministro dell'interno con ^ooo, dell* 
tcitola dei ponti e stride con ijooo, della tenola ddls 
miniere con (louo.doila scuola politecnica COn s4>00a, 
del collegio di Luigi il grande con 3o,Dao, éiA con- 
servatorio d'ani c mestieri con ia,ooo, della prefet- 
tura di polida con Sodo, del scminariodi San Sulpi- 
lio con aa,ooo, del ministero degli alTari esteri coiiiS. 
mo, del gabiaetlo del re nel palazzo del Lontre cor 
3c^o(M della tenda di iniuica con Sooo, ddl' Mpiiìo 
degl* Invalidi con aS.oon, della cotto di 0HSMÌt»e 
con 3o,ooo, del trihunale di prima ìslanta con ao,ooo^ 
tre musei, fra iiguall il musco reale nella g«ÌIeris che 
congliinge II pnL.zio delle Tiiilerie col I^uvre cnn 
lOoo quadri. 5oo 9t:ilue, b^ssiriUdvi e bitsu, 4Ó0 ilel- 
le quali di grandi maestri, 4^00 tarolc ìd rame, e 
una collesìoae di 30,000 diaegoi, molle anttchilk dì 
tnarmo e di kroo», • tmì otruadii, il moaeo d'in- 
dnatrìa nel coniemiotio dell' arti e mestieri con 
una oollesione di a5,ooo tnaccbiae a modelli , e il 
moieo dì medaglie alla zecca, un gabinetto di mi- 
neralogia, un giblaetlo d' antichità, l'ateneo di Parigi, 
l' ateneo d^li atrauieri , nn oue)r*atorìo con un «>(• 
h»raiM9 I nel quale li diaceode jKr mvaao i' aua 



icaU a chiaCcioU di 36o ictAìui; (n, gli sUbilìiueiUi 
di piclii 33 ospedali con 1 5,000 Iccii, c 6Soa,oao 
franchi di reudiu , fra i ijuali I' holeldieu eoa 
IDOO letti, 1' ospedale della pietà con 6oo, della ca- 
rità con 3oo , di Sant'Aotoaio eoa ^oo , di Cochia 
con 100, di Necker con i4o, di Beau|oii con ilio, 
di San Coaima con iSo, l'ospedale di 1^ Ruclii^fou- 
canld con iSo, l'ospedale di Santa .Ferina cuu i;5, 
e dodici ocpìii, fia i quali l'osplxia dei ragazzi cqn. 
56o abitanti , di San Luigi con. 8oo, l'ospedale q 
r ospizio dei devoti di mercurio con 65o lelli nel 
piimo, « Co nel Mcondo, l' ospizio di saniti per le 
classi agislc che pagano con i6n, 1' oipÌEÌa delle 
puturieoti eoa 35d, 1' ospisio degli e^oilt eoo. aSo, 
l'ospiiìo delle vecchie invalide' con 5ioo, l'ospiEÌo 
dei vecchi invalidi con 3aoo, delle donne ÌDcuniùli, 
con po' ie adulte, e 4*> per le ragui% l'.ospi- 
■io per jjli uomini incurabili con 4^7 per gli A^tì» 
e So per i ragazzi , 1' ospizio degli orfani coti 'i^Ft. 
per i ntasuhi, e alttellanti per le femming, l'ditpìuo 
per i loaritBtì povecì con 670; per il diTeitimenlA 
pubblico il uairo dell' opera grande con igS^ potiìt 
il teatro reale francese con iSas, il teatro dell'opcm 
comica con 17UO, il le.ilro dell' OJeoi, con ,jiG, il 

1282, il vaudevilk' con i r^-j. Il Ludlro d,-ile varietà 
con 1345, il leatro della glieli con. 17541 l'ambiguo 
comico con i53o, il circo oUnipìaa di Fraaccox pe^ 
i §inoehÌ di cavalli con 1319-, il LCairo della porUt 
San Martino non i8o3, uni lagiooa dì pioooli tealrl, 
i giardini pubblici, FrMcaij, Tivoli di 4d ntpeni!, ì 



campi elìsi con viali lunghi ^ooo lese, i ^ìarillui lurriii, 
Pafos, Earico IV, il cvliaoo, il parco di Mdoumu al: 
la fine del sobborgo di Rmio dob ioiÌm gittìche g 
greche imitate • perfeaiona, penililii OMU», gmUni 
bagni, obelischi egiziani, kieak «Ut turca, boachetil. 
Tigne, rapi, niSMili, laberiuti, capanne, gruppi d' al 
beri, i hakurdi paauggio lunga i^.i^o pitilì con 
^attro file d'alberi che Io divìdono ìn tru viali, c 
il lUle del centro Krre per ! cavalli e le carrozze, 
infine i bajoudi nttovi Innghi 03,098. piedi. — iV 
iattrìa — i pfA belli araHÌ del mnndo alla fabbri- 
ca reale de! gobelìni, e ao fabbriche private di tap- 
peti più belli che Ì persiani ed i turchi, una fab- 
briiia i-enle di .spt-tchi aki ioti pollici, <: I.ir^lii 60 
nel sobborgo di Sant'Antonio, una di cristalli da CavoU, 
vetri in colori, globi di cristallp per penduti , vasi 
d' ontajnrau) e lamiere, ima fabbric* di bellissimi 
panid aoulani, e molle di panni fini di tolti i cola- 
li, ftSo.ooo orologi metà d'oro e meli d'Hrgento,'« 
1 5,000 peuduli, due articoli che cofiano ao,ooo,ooa 
franchi e impiegano 8680 lavorami, e ]o,ooo,ono 
franchi d'oro e d'argento, oreficeria, argcnttrria, e 
gìoje per 43>ooo,ooo franchi (i) con 'i^i^o lavo- 
ranli, per 3S,ooo,ooo franchi di lavori di bronzi in 
un mìgiiajo dì botteghe con 6ooa fonditori, donto- 
ri,e intaglìaiori, stoQe di seta ali* mrea alla irtinceie 
all' inglese all'italiana, atoSé d'oro e d'aTgenIo« le* 
le e stofiì) di cotone, adalli i\ coione di seta e di 
liu il tutto con aijiOoo Iqlai, fiorì artìfidali, cordoo- 
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Cini d'oro d'argento e di seta, spallette, nappine, 
frangie, tìmoiì, tnaa d' oro e d'argento pei 5ooo,ooo 
fntnchi, icitlli bII'uso di oascemir^ per i -qnali im- 
piegano 5800,000 fnodii di Ima a di eolofi, e i 
quali costano 10,000,000 franchi, mohilìa per ia,ooOr 
000 franchi con ia,ooo laTOranti , 8^60,000 pnja dì 
scarpe, '/.iMa donna, cbe costano 68,000,000 franchi, 
e ioipiegnno 3a,ooo cazolari, e i5,odo,oo frnoclii di 
pelli e di cuojo , a56o,ooD para di oaiie di seta a 
di coloae con 8000 telai, 8680,000 aaae di teltt dt 
cotone a dna frandii l'awi*. Al prind^io dell'amia 
corrente eiiatevano in Fari;! 688 gic^ierì seib- 
xa contare i lavoranti «nbaltami, 164 argenderi , 
168 orefici , un miglìajo di doratori e bromis- 
it , 3Sy arologiari , • fabbricanti di pendali , 
fabbricanti d' islmmenti d' astranolnia di msttema- 
lica di fisica e di chimica , 36 d' islmmenti d' ot- 
tica. 43 di caliocrhiÉiIt, cnnocchialini da eleganti e 
occhigli, 66 fabbricami di Istori d' acciajo , 4? 
fabbricanti d'nrnii, di bilancie pesi e misure, 
3 d' aghi, 58 di bottoni, c d'anelli da cucire, G d'ac- 
eiarìoi per fucili, i4 di pettini da acardazEare, 36 
di lavori di piombo , 80 Ij- streggia tori , e foderatoli 
d'orse d'argento, 3 fabbricanti di lavori dì platina, 
54 calderai, 34 chiodajoli, 118 coltdlieH, [33 do- 
nlorì, argentieri, e cesellatori sopra melilli, 11 fab- 
BriMnlidiiptoni, 33 di spille, i^'S lattai e fabbricai^ 
ti di Inmì di latta, 33a fonditori, la streggia tori, api»- 
■Ultori e lomttori di metalli, ^3 lustratori, ili M>i 
bricand di molle per gli orologi , 3 di lancette da 
ore e minuti, 6 di chiavi da orologi, 11 iabbrìcanti 
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di lìmi, 6 d* aodtnni da ■eeendm il fnoco, 79 
mtcmaicì,' 334 clùnctglicrì , 334 falibii per la- 
Tod di umtnre, 49 P"'' I'totì d« carrozze , 
sugniiiì , 13 ottonai , a3 fabbricanti d' oro e d' ar- 
gento in fc^ie, e battilori, 96 fabbricanti di tela ba- 
tiite, tele di reaia , tele all' uso d' India , percali, 
baaini, roniaoli ne, giaconette, mussoline velate, hzio- 
letti da collo e tele dsmaicatc per tavola , 43 fab- 
bricanti di scialli all'uso di casccmice con 5 filato- 
rie per I» lana, 110 fabbricanti di scialli d'ogni sor- 
ta, 161 di passamani, frangic e galloni, 38 di veli, 
3^ di BtoSe di cotone, telo all' oso d' India, tele da- 
magcatc per tavola, mussoline ricamate per mobilia, 
tele a quaJretli biancbe e turchine per materasse, 
cbe chiamano gingas, basini, tele per tralicci, faizo- 
Ibiti, atolFe di fantasia per sottovesti, e calioni, 4^ 
di moUeltooi e coperte da letto di }uLa,^^ di pan- 
ni, 33 d'inditi», 35 di tela Eoemte'a inveroidaiA 
e di ttlTetì , 4 di- tele tneulliche , 65 fabbrioanli 
d'acidi minerali, S di solfanelli e d'esca, tg d'ami- 
do, !■ di fuochi d'artifizio, 10 di lavori d'ossa di 
balena, no dì biliardi, 6^ di trastulli da ragazzi, a6 
di moggia da misurare i grani i legumi i frutti la 
farina il carbone il gesao e U calce , 368 fabbri- 
cud di lavori di maglia, 3o3 maestri caliohri, cha 
fanno acarpe, stivali e pantofole alla turca, 39 fab- 
bricami di sancreapini dì forme da icnrpe c da sti- 
vali, e di caliotoi per far entrare le scnrpc , di 
tancci di sughero, 6 di corde di Ludtilo per istru- 
aieoti di musica, 34 distillatori di birra, 3g fabbri- 
catiti di bretellsf a dì cintoli da c^ie, 6y 4' apai- 
' KoL Z. 9 
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zale « penoelli, i a3 caie di rtcìnuitrici, a3 fa bbrìcantì 
di nuEie ila eleganti e di fniiie, 18 valigiai, 30 fsb- 
bricinti di carie d> giuoco, iS dt cartonE, 5 di car- 
tapecore , 66 di carta da arazii , 3a di carta di 
fanucia, 69 cartolari. 78 fabbricami di candele, 35g 
di cappelli di pelo con 8 liatorie, 53 fabbricanii di 
cappelli di paglia, 4 di iperterìe per omaigli, 6 di 
cappelli di fiotssia, € di carbone BDÌmale per la pit- 
iDia, 95 legaajoli per U?ori grosii , 94 carradori, 
63 oDibrelIai , ii5 profamieTÌ, ifis fabbricanti di 
pasiainiini, frangie e galloni, ifii paaticcieri, 61 pel- 
licciai, a; pitturi artisti per decoraiiooi palchi e 
lavori a ft«KOi 3i9 ardutetti, 3jo pittori à' edifiiì. 
tt pittori e iontoA lOpra :ri«ul]i e vetri, 3 pitto- 
ri di atotb, So di nriMM, 3o giojellieci di peria 
ftlae, i49 pennacditù e fiorUlì, 19 preparatori dt 
penne da (crivere, iia fabbricanti di stufe, 37 dì 
porcellane, i4 lavoranti in capelli, i4 fabbricdntì 
di call'è di cicoria , 6B di rioocolata , 97 lustratori 
di cera, io fabbriCBUti .di oerslaoca , aS di- candela, 
e atoppini di cera, 9 di oollafone. 9 di colla trat- 
ta dalla cartapceoia , dalla patta di fnni e dalla 
pelli, 87 confetturieri , 35 fabbricanti di canapi, e 
apago, lustratori di cuojo, 78 scardaiutori di 
cotone, iiu fabbricauli d'oca e lucigDolì , i3a fab- 
bricanti ili colori e vernice , 16 fabbricaPÙ di 
lapis, 16 di alofle di crino, 63 di erigili e ve- 
trami. Il di strisce iLt rasoi, 86 di tcioe di refa s 
di Hta, sa di ricamatrici di trine, 3S ca*e dì onci-, 
trìci di saccbini da letto per le donne, 137 diitillalo- 
n di liquori, 35 eeaellttori in legno, 58 dotatori ita 



legno, 8 doratori in cuojo, igu tomiloci in legno 
d'ebtno, 33 3 iubI latori , 19 fnbbricanti d' incliioslro 
dt terìiere, 7 d'incbiostro dn stampa, 3^ dì venta- 
gliili di maioliche, 4i fabbcicanii di foderi di pelle, 
35 di «tacci, 74 <Ii guanti , 34 ^' calzoni di pelle , 
38 di Bnimeiili da cavalli, e articoli di sulleria, ^(j 
«lampaUiri dì libri, 335 librai, 3o litografi, 83 slam- 
[litorì in rima, »o stampolori di staiTe, fabbri- 
ouitì di cordoncini, s3 viatorie di lana, 4 di lino, 
3g di «none, 4^ lapidari e rnontatori dì diamioti, 
b35 Iminuicitoì per te tele, 3t fsbbricjati d' i»mt- 
menti a fiato dì l^o, flauti, fagotti, clarinetti, olta- 
TÌni, corni inglesi, serpentoni, to d' iatrumeaii d'ot- 
tone, oorai, trombe, tromlielte, tromboni, campanelli 
chineai, trombe colle chiavette, 5i di pianforti , 8 
d'arpe, 7 d' organi, e d'arganinì a manubrio alla te- 
deiea 6 d' anU da vIdIìho , ti di corde , 3i di 
lairnmetid ■ corda, violini, viole, liolonealli , con- 
trabbaui, arpe, chiurrs, 87 icultorì in marmi, B 
conciatori per marrocchini, 8 fabbricanti di masche- 
re, aa conciatori di pelli ìn bianco , 38o Ii>gnnjo)ì 
per lavori finì, aS carrozxierì, ao fabbricaoti di borse da 
donne, Sa di specchi, 16 lavoranti in toadreperìa, 4^ 
fabbrìcaad di portafogli, i3 di panforte, j di cera- 
lacca, 43 fOniad per uovigìls, aS raffina tot di nto- 
Chero, i5 fabbriche di rtusetlo, 61 dì nitlri, 11 di 
aapone, 319 sellai e carroEzieri, t3 fondilori di sego, 
a3o fabbricami di pettini stuccì e tabacchiere, ay di 
amegi grossi da taglio, 490 sarti, 4" conciatori , ao 
fabbricanti di tappeti, 35g tappetzieri e fabbricanti 
di molrilia, t63 tintori, 60 toraitori in lego» , a8 



fabbricami di ,>agli, 17 <lì svegliarini, la di pastu- 
mi, i5 inTorniciatori di cuogo, 34 di m«allì. I gio- 
iellici fanno ligìlli d« orologi , git^elli di fantaiia, 
giajvlli moceanid d'oro d'aq[pnta e di pUtìoa, .««• 
teoe da oroli^i 3ì fantasia, chiaTÌ da orologi, tabac- 
chiere dì pifltitia, trastulli, giojelli dorati, catene di 
iicupKiia per gli orologi, fibbie por le doline die le 
portiino a cintola , catenelle per smanigli , giojclli 
d'oro lavorali al tomia, giojetli di poco preiso di 
nnie di ferro e d' acciajo Incido ed inTemieiato, 
catBnelle di 6I0 d'oro a d'argento, palline d' oro .bi^ 
cate per veMÌ, xvzzì Ì\ canutiglia e di corallo, vez- 
zi di fsDlaaia, orologi come a Ginevra, anelli malri- 
moniali, v.nselUmi da fliip^.-,, rr^H-iiii.iri eli chvììo 
legati in oro e eoo fiori ortilìciali dentro, pettini 
d' ornamento da donne, oreccliini, cordoncini per gli 
orologi, catenelle di ferro per i moni dei cavalli, 
labacchierv dì scaglia con ceri^ìelti d' oro e con Ua- 
tre d' oro d' argento e d' acciajo ani coperchio , 
scatoline da secreti, croci d' ordini di cavallerìa, cai- 
loiii di maclrepcrla per le gì(^e C per gli smaltatori, 
perni c articoli da incastrare per i Tenugliai, gioge 
di pietre line e false, gioje da bruno, pumi da mas- 

daglioni, bocceitine per l'acqua d'odore , crocettioe 
da collo, scatoline rotonde d'oro d'argento di rame 
dorato ; gli orefici fanno assortimenti di posate, ta- 
bacchiere, globi, canoccbialini perle donne e per gli 
eleganti, arredi sacri , calici, patene, candelieri, reli- 
quiari, incensierì, lampane, vassoi d'oninmeiilo, piatti- 
ni per l' ampolle, crocifian, iibemacoli, pattonli pec 



t vescovi, «MortimcnLi di pinUtrle d'argento pur M- 
vola, e di Une c bricchi da caffè c da the ; i fon- 
dilort di bronzi e i dornlori fondono bronzi dorali 
e insrgcDlali, lumiere, lumpanc, girandole, crocìGa- 
«i, ornamenti per mobili* e per apparumenti , visi, 
lamiere dotata con otqamenU Ai oriitillo, pendtdi, 
piadlattllì per' gli orologi, lumiere all' antict, cande- 
labri per tavoli, vitìcci da cammi netti , patere per 
gallGrìe, vasi da iliumiuare le sale di conversali one , 
lumiere per balli e ftste , guarnirneiili per enmmi- 
nclti , capitelli , calamari , tazza, portaaiicUi, cam- 
panelli , Iratlnlli per catene da orologi , anelli per 
i tirri da baocanti > bottoncini e Onte d' anima]! per 
ornare ì piinforii; ì mMcanicì fàsoo peini da roo- 
chetti per le filatone di tutte le dimennon! tanto 
il ferro che d'acciaio alla franceie e all'inglese, 
serpi di [ulti i numeri , rucelieni , fusi , cilindri da 
pressa tanto di ferro che di lefjtio . macelline e lor 
chi idraulici, macchine c lialtelli a vapore, lastra- 
toj , macelline c meccaniche per l'arti, pesi, bilan- 
cie e tladcre, macchine per tagliare i metalli , stret- 
toi per ridurgli in lastre , gualchiere , nwcinelli da 
mSa, da pepe, da mandorle, mulini da olio, da 
Ihos , da indaco, da granaglie, arnesi c vasi per i 
caiTetucrì , vili da letti , isiruinenli d' agricoltura , 
macchino da segare i legonmi , forbici d'ogni di- 
mensione , pinzette per i lumi , pali di ferro , anelli 
d' ornamento , forbici per tirar fuori dal nido i 
bruchi nei giardini, anelli da cucire, arnesi per la- 
gliare i rami degli alberf in breve tempo, macchine 
per calcolare la fona della pdlvaie , duavMIo da 



1^ raAMà 
«prìw e ferrare le yitì, molle > scatto per i facili 
da caccia , pero! ginntì per le fiUtprie , IiatiUoj 
perfezionali per il cotone, loulicii pur le Glaioric, 
uiBGcbjoe per itampsie col rullo , e per incidere , 
inaccl)ioe per stampare le Blolle di seta , c la carta 
da aracii, mulini a matteggio e « bracdif tiombe 
parlatili da ÌDCendio , telai pei le nalie , Krramra 
per porte e finettre, maochiae per trarre il tngo 
dii vegeulilli, torchi per bollare a secco e a umi- 
do, torchi por impiombare, per aigiUare taoio k 
cilindro che a -vile, chiavi a due ingegni, e leaza 
ingegni, chiavi doppie, viti a apirile, trombe ». 
tubi mobili, clt« alwno l'ijcque. a grandiuime al- 
tMM in tua aola tiriu, per aKÌugai« ie lene Inirì* 
dite, arnesi per i teuitoii di trìiw, toppe e cbiaii 
per armadi, segreterie, banli, easHltoaì , acriBoiB 
macchine por lìlarc lana c cotone, tOrcbi B VVi pec 
setiiiarc la carta, macchine per Glaie, per tessere, 
per ricamare secondo il nuovo sistema , puleggìe , Q 
fcadilui per le fonderie di carnlteri da stampa , 
mastelli e pulcggiu d'ogni uso, Hlrigliej porlafusi, 
grattugie meccaniche per polveriiiare le palale e le 
barbebietolc , e per pestare le mete c le pere onda 
farne il sidro, torchi a cilindro per iichiacciare i 
vegetabili, suola di crino impenetrabili all'acqua^ 
macchine pct tagliare le radiche a tamburo, e a 
lera , macchine a tamburo per tagliar la paglÌK, 
e per battere il grano , isirumciiti par dentisti , iitcn- 
menti di matleraalica , di Giica, d'ottica, ritratti 
vignette per gl'incisori Ì<t rame, stampe che rap- 
preteotano il meccaniNiia del cielo, aneai per gli 
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oralogiari, gli orefici, i gioiellieri, e per ì tomlloif, 
maechine per addoppiare e torcere la aeta , per fi- 
lare, per teiMre i panni, per tirarne fuori il peld, 
per spaiiolargli , per cimnrgli , per scardaukre e 
filare la lana, il pel di capra di casceniire, e il 
cotone, motori idraulici a msnn, m,-icchine per Ì 
tornitori tu ebano, mncchine d.t incendi, leale vo- 
laDti , letti per i malati , rhp. si son rotti qualche 
ouo, e non possono stare nei letti ordiaari, biliardi 

miDutì, maccUìne a vapore per riscaldar gli appar- 
tamenti, macchine per la zecca, telai meccanici per 
ogni aorla di iloffe, tubi di pelle aenca onci ture 
P«r cuopn're i cilindri , tele e uSeìi impenetrabili 
all'acqDa, gambe e braccia per gli nomioì che la 
han perduta, macdiioe per le cartiere, ruote e trombe 
por l' aoqOB , panemorc , anemometri per calcolare 
k fona del - tento , macchine da macinare inda- 
co, tabacco e ciocctdata, mulini per le scorze da 
ooodo, nnghe carrette per^nHonate, malini a 
fcncria par i grani , ameai per la caltara dei gìar- 
dinì , carta Incida e trasparente come il ciùtallo, 
macchine per obbligare il fumo a sortire dai cam- 
mini , arnesi per gli stipettai e i Icgnajoli , piani- 
forti meccanici , macchine per ripassare e cilindrare 
i cappelli di paglia, macchine di ferro per dar il 
Hatro agli adalli, tatàù cilindrici e forma per la 
fàhbrìdie di eappelli , pettini e lastre per ì tessitori, 
maediine per iUaminiM lo alnda per mezio di gai) 
•Balli di ferro calaminio, che li Tendono come ri- 
medi efficaci 'MmiTO> il mal di nervir il mi di t» 
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Bla e 1« pslpilniiooi , macchine per gl'inciiocij per 
]e stamperie di tele, torchi litografici, seghe circo- 
lari c altemstivc, stght [lortnlili pw segare il legno 
sul posto, circoli per calcolare, taliaccliicre lugarit- 
michc, belliuimi porlaiogli con serrature di nuovs 
inveaziooe, «uiegni per i perni dei rocchetti udle 
filatone , moHa per i rocdietti , pettini per «oardaE- 
ur la lana, il cotone, 'il pel di capra di catcemire, 
It borra di seta , il lino , «chelelrì dì metallo per 
ì.pittori, gli scultori e gli statuari, catene d'invea- 
liooe per cbitidere ermeticamente i portafogli, che 
contengono dispacci d' alta importanza, catene di si- 
curCEza per gli orologi d;i lasca , pestoni da ciocco- 
lata, arnesi per lo farmacie, tubi di ferro coperti 
di rame per il diivant! delle botteghe , inferrale da 
fiaestrc, terrazzini di ferro, tetti di ferro, ringhiera 
di ferro per terrazzini, e per le scale, pettini coi 
denti di catiaa, d'gccÌB)o e di rnme e di ferro legati 
con GÌ di spago , pettini a itali di metallo all'in- 
glese, pettini a denti legali con Glo dì mettilo e 
laldoti da lina parte sola che ai chiuntno elastici , 
licci per ordir le tele d'ogni sorta, di maglia, tor- 
bìci per tagliare le rotelle, arnesi per i droghieri , 
macchine da filtrare, telai da tele per trine, metro- 
molli, panannonici f automi trombettieri, ballerini 
dì corda, giocatori di scacchi, fantocci che parlano, 
cavalli e carrouini che camminano , flanlì che suo- 
nano, mdle da scatto per i penduti, segbe per 
l'acciaio, torchi da stamperie, girarrosti, stecche 
d'acciajo per butd da donne, piccole forme pev 
■aggìatori e tomìlorì in, metalli , aneti per pontag- 



giue gli anelli da cncin , pnnuiit pe* le rarroiw, 
torni per gl'iaciiori , alIacciRiure elaatìclic , borsa 
d'acciajo, seghe a lenùiis per i leguajoli, seghe 
per l'avorio, pentole ecoiiomielie di ferro, mulini 
da vagliare , divisori per macchine da incidere, 
tomi oilindcicì, cilindri scanDelIati, lucerna mecca- 
niche, btltelli da liaalire i fioinì, calamiu artifi- 
ciale per calmare il mal di teaU, ledie meccaniche 
per i malati , cilindri dì rame per le tumperìe dì 
c-iria da nraizi , macchine per fendere le mole, 
torcili da vino c da olio, arieti idraulici, macchine 
per Giare il ferro da pettini per scardazzar la lana} 
i fabbricanti di penduti fanno pendull semplmi « 
a Ile ruoto per grandi e piccole suonate , penduli & 
ripetizione, movimenti di carrozze da 3o ore a otto 
giorni, macchine armoniche a molla, meridiane con 
culioiii e aenza, meridiane che suonano e tìcRDO 
' cannonate a tutte 1' ore , grossi otolop per pa- 
lazzi, campanili, chiese, castelli, corde metalli- 
che per parafulmini, rtiotc e molle da orologi; 
i fonditori d' BCcIajo fantio cerniere per borse, 
canocchialclti da eleganti, sigilli, chiavi dn orologio, 
spilli, molle a acatto per le borse, fibbie da calzoni 
per gli uomini, e da cintola per le donne, gioje (ine 
d'acciaio ìnvenvciate c lucide, catenelle, vezzi, orec- 
chini ,,coTdonintii da orologi , bottoni da carniere, 
pettini , amanigti elastici, magliette per cintoli ela- 
stici da legar le calze , loaglietie per i taccuini di 
pelle e per le borse» borse di £1 d' acciaio , ma- 
nichi da spade gangheretti a borchie f i Ibnditorì e 
lotaitori di melalli foDdono. macchine a npoie. 
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ogni «otU 3Ì mediìne per 1' arti ed ì meMieri , 
twnelli a vapore , pettini di scardaiure, nucchine 
per segare i legnami , per i ralGaatoi di succherò , 
torcili idraulici, macchine perle fonderie di ferro , 
per le miniere, per rilluminaEioDe delle itrade, sta- 
me, monumenti, bronci, tatti gli artìcoli di metallo 
àie eotraoo nella cottmsiooe degli ombrelli , pomi 
da mina, cìUodrì per le fihbridie d'indiane, chiodi 
per i calderai, acrinrìni per le 'mote delle carroxio, 
teimitnl e inferriate da finestre, campana, pilaiiri 
e ringhiefe di ferro per Ja acale, lastre da cimmì- 
netti, penduti, trombe per le fonti, articoli d'orna- 
mento di rame dorato e invemicìato e d' allento 
per mobilia, campane, sonagli, campanelli, aìgìlli, 
candelieri per far lume, sale da carroiie, lime d' ac- 
ciajo di I ■ i€ pollici, fibbie da scarpe, magliette 
di rame dorato, e lastreggiata d'argento per cintoli 
da calze, beanti di fantasia, sigilli per Orologi e pen- 
dali, iilrumenti d' ottica e di msttema^na di bronco, 
articoli minuti di meiaìlo, che entrano nella castra- 
■ione d'un fucile, forme per le cartiere, girelle di 
rame per i letti, medaglie, bottoai di rame e di 
erìsocallo, ramini e caldaje] gli armajoli iàmo &- 
(dli e piatole per I'hm oidinaiìo, fnoili tneocuiiei 
per difesa dm magenint, die tirano lao colpi per 
parte , senta ohe sia necewatìo di rìoariearli, fucili 
fulDiìnanlI, cannoni, spade, balestre, yagli meccanieì.' 
archi alla tartara e all' indiana di ferro di legno dì 
canna d'India per le decoraiìoni teatrali, aasoriimea- 
ti di fieaciei i colteilieri fanno armi biaadie dtmu- 
diioaie, iurainenii di dilrorgia d'oro «i^enu» a «o- 



cìa)o, rasoi di tempra da mischine, coltelli e fordiet- 
te da uvola, coltelli da CDcloa, lancette , islrumenti 
per r operaiiooe delle Uleratle, isuutneoli per u- 
gliarsi l'uRgliie; i chiacaglieri fanno coperchi di fer- 
ro da pioni e da tegami , guarda TÌ,vaade dì metal- 
li, panieri, GÌ di ferro e d' ottone, chiodi, Kcratnra 
d'ogai sorta per le case, arpeai p«r l'arti e mettìe- 
ri, per gli orologiari, ì latlai , arne»! da (aglio per 
iegnaioli e tornitori, cordoDcini, Bori artificiali, gaogha- 
retli inargenlad, punte alla parigina, freccie dorate e 
ìnargenlale per tende da finestre e cortinaggi da letto, 
gloje di canutiglia, lavori di metallo per le carrozxe, 
imOGOolBioÌ,'ii>rcfaetl^ laiori dì legno, di conio, d'os- 
IO, d' aTorio, di legno di uodalo, d'ombra, di perla, 
dì granati Gni, di coralli dì Veneùa, marmi, madreper- 
la, bone con perle e pietre false , giunchi e canne 
d'India per gli eleganti, apagu, spugne, laoteme di 
corno, cilindri o perni per le fibtoric, specchi, cigne, 
■opraccigne, ferri da «tirare, candelieri dì ferro hi. 
odo, «paguolette, ringhiere da scale, apiUe, aghi, li- 
me; ami da peaca, lapta, ontamenti dì fama inver- 
nidati e dorati per mobìlia e per appartamenti, ia- 
tcumenti d'agrìcoltara, ferrami per baatìmentì, spro- 
ni, morsi, atAfEé, Gbbieper aelle e per finimenti, mor- 
se, incudini, -viti di legno, tirsi per baccanti, fibbie 
d' accia jo per pantaloni, cintoli elastici da legar le 
calie, bretelle, cinture di pelle per le donne, penti 
per ogni aorta di fibbie, muniaioni, e apeda l menlB 
esca, polvere e pallini di piomba per la cacels, «p»»" 
aole e acneii d' ogni aorta pf r le scndarie , ameal 
pM la peacB, madòdlt da cifift, dbi nando'l*, da po- 



pe, mulini da grano e da ano, cerniere di ferra, di 
rame e di latta per i taccuini, per gli stucci , ed i 
pianforti, gitigheretti gialli e bianchi, crogioli, giuo- 
chi di dominò, dame, acaccliiere, tavole reali, (ricche 
tracche, e bosion, lavori di cartone inverniciato, che 
iniitaiio i lavori di coojO] lavorì di conio dorato e 
d' acagìA , tabacchiere di cucqo e di feltro iavemi- 
ciale, tabacdiìere alla SvÌEiem roloncle c (jusdre in- 
verniciate e con disegni per tulio, tabacciiiece di 
scoglia, di bossolo, di cartapcsln ìiivcriiiciaU , palle 
da biliardo , spazzolini da pulirsi i demi , boccette 
per la polvere di rame bronzato, di coma e d' uu- 
gbie di quadrupedif bocceUe per la polvere da mu- 
nitone per ! cacGÌttori , loelli d' omo per cndre , 
comici per miniatnre, medaglioni, pettini d'avorio 
eoprafGni all' inglese, pettini di scaglia e di bossolo, 
cerchietti di metallo per gli scaloliai, pipe di schiu- 
ma di mare, e d'acciajo lucido, spazzole per vestiti, 
scarpe, Stivali, modelli di bottoni , baulini guarniti 
di ornamenti d' oro e d* acciajo , stucci d' acciajo, 
bandiere per trastallo dei ragaiii, perni per le via- 
torie, penduti, palle da biliardo, specchi; i fabbri- 
canti d'acidi minerali preparano acquaforte, soda, sai 
di soda, acido acetico, pjrolignite di ferro, acetati 
di piombo d' alumina e di rame, potassa, sai di sa- 
turno, verderame, vetriolo, aizurro, cloruro di calce 
per gl' imbianca toi delle tele, per le cartiere, e psr 
le stamperie d' indiane, acido muriatico, acque d'o- 
dore, olio di vetriolo, eolfato di rame, olio oxalico, 
alarne, mI di aUgoo, )odo, copparosa, minio, borace, 
(^allo dì cronùo , cromato di potassa per tìngere s 



itampire le Lele, ute atnmoBiHCO , lolfato di soda, 
alcnli votatile, lolfaio d' ammooiaco, acido borico, 
«al di glauber, aal d'epsom, dcto TogoiBbile , nero 
«Dinule , nero da sumpa, neto' d' atbrio , rosso e 
giallo d'Italia, solfato di barite, aego d'osMj i fab- 
bricanti di trastulli da ragami fanno caaìne che en- 
trano iu una scatola, cola^ODÌ , «ornigli , martelliDi, 
trombine, corni, racchetle, -volani, stasi icadenli, Iraa- 
lulli di fanUiia di cacKme inTemidalo, giochi d'ar- 
co, teatrini. Ietti e tnelgtla di se^no, iàauicci nndi 
di pelle, umbnriu, leste di modiste, busti, carroi- 
zinì, calessini aperti, carrettini di legno, figiirìni cha 
si muovono, fniitocci meccanici, che fanno piii di 
ao girato, vdociptdi, giai Jiiiicri che lavorano, o por- 
tano aeiiua, uomini a cavallo, maghi clm astrologano, 
trastulli meccanici a molla e a scatto di fautiiia, 
aniioali d' ogni specie dì lana e Ut pelo , fanux-ci 
che prano gol pernioj i 6bbiai, gli Bnellai e i bot- 
tonai tanno bottoni d'oro e d'argento, bottoni dora- 
ni dorati e inargentati, boltoui d' ottone e d' acciajo 
per vestiario dì gala e d'etichetta e di corte, bottoni 
di seta, di pel di capra, di crino, di cotone, dì lino, 
d'osso, di corno, bottoni alla prussiana, bottoni con 
■rmì gentilizie e bottoni di fantasia, bottoncini di re- 
fe da maniche e da eoliai di camicie, Gbbie d' oro 
d'argento dorale inargentale d' acciajo d' oLlonc per 
cappelli, per scarpe e per calzoni, e per le donne che ti 
portano ■ ciotola c sul cappello, anelli da cucire d'ot- 
tone d'acciaio, di rame, dì similoro, anelli d' orna- 
mMtO d'oro d'argento, dorati inargentati d' acciajo 
d' ottone e di cristalli , anelli da .cortinaggi e da 



teadc) le liiMimatrici ricanni» dì finutia vulìti da 
donne, cappelli, oniformi, veatiarìo di gala e di eli- 
cheiu per gl'impiegati d'alto grado civili e milita- 
ri, mussolìae, tele baliste, peccale, trine, veli, scialli, 
pellegrine, manlclli di gala per la corte, giaconette, 
ùtcOi, f.zzoletti da collo e da tasca, vestiti di p>nno 
0 frunelle da donne, calze, guanti, scialli di casce- 
mire di tana di Segovia e di vigogna, di pel di Pa- 
stora, di pel di opra d'Angora, di pelo e leu, lottoves- 
ri, veiriii da b«llo,i^nzii, uppeiierie d'cgtii loiu, Tm- 
Iigli, ed onumeati di diiega; i faljbrìcanli dì ycH 
fanno Teli di seta, di refe, di lioo e di cotone, e veli 
di lana, veli per vestiti da donne d'ogni colore con ri- 
ghe d'argento e d'oro, veli per guarnizioni di vestiti, 
per fisciù, per ornamenti da coppelli, veli per por- 
uni sopra al cappello quaodo vanno alla chiesa e 
■1 pasi^gìo dalla iDaIRBa, leli di mu brocealì If- 
•d e orespi d'ogni mloi^ Teli di lana «Aiama- - 
no bir^e lanKi bianchi, che in colore; Ì fabbricanti 
di trine fanno trine di seta bianche e nere, trine dì 
refe di lino , di cotone, di lana di Segovia, di cai- 
cemire, di pel di castdro. e di capra d'Angora, di pe- 
lo s seta tanto coi ferri che coi telai, e i calieiiai 
calte di seta dì fioretto, dì coione, di lino, di lana 
lisce e fontn a giorno i cartai di fàntuia fanno 
carta marmoriuafe, trasparente, ìnvernidata, dorau 
argentata, setinsta, vellutata, stampata, carta per 6ori 
artificiali, carta de biglietti di vìsita; i cartolari fan- 
no cartoni per le coperte di libri , scatolinì da fili- 
grane, acatolini per ì chicchi per i regali di captt 
d'anno, e per i r^ali «traordinari, tatti laTorì dì car^ 
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tone e dì kIìdo, Milolini dì conio, bocceuine , cu- 
MttÌDe, figurine, bastoni di cartone donio per frec- 
cie da lende e da cotlinaggi di letlo', scatolìaì per 
regali in occasione di doeec con diiegni in rilievo 
di giardini e di case, piatterìe e decorazioni d« ta- 
vola; i fabbricanti di colorì e di Temiee preparano 
■ziurro di Pruaiìi, cdor celeato , color di bronco, 
indaco per le tintorie di tele, nero d'avorio, colorì 
per i pennaccbiari e per i fiori artificiali, colori per 
carta da ara zìi, rosso Tegetabile, carminio, cplorì per 
la pittura, e le porcellane, ìncliiostro della China, co- 
lor verde fino, giallo di cromo, colori per le pittu- 
re e le decuraiiooi dei palazzi, e degli edifiii pub- 
blici, per i quadri, U minialura e l'acquerello, color 
rosso di Portogallo, color di roan; i pellicciai fanno 
cascbetti per ì soldati, berretti di pelo, manicotti dì 
pelli di lontre, sacchi dì pelle d'orso, gualdrappe 
da cavalli, didietri per le carrotae, nappe di pelu- 
ria di cigno; i fabbricanti di pesaamani fran{;ie e 
gaUoni fanno treccie alla pr Uisìana , cordoncini da 
pastrani. Emanigli di seta, e cordoncini di tela, che 
portano a cintole le donne , cordoncini e cjppietti 
per l'uniforme dei milflari, cordoncini per tende da 
finestre o cortinaggi da ietti, bonoiii e apade di lus- 
m par i cortigiani , frangie per vestiti e per scialli, 
ghìglia per la giandarmeria, spallelle, galloni da li- 

pini; i profumieri preparano sapone, muschio, am- 
bra, acqua di colonia, crema d'alabaslro, elisit per 
i denti , polvere e liquori e pomate rigenera tri ci, 
■rqna Iwlitiiiica per la couerraiiooe dei deaii, h. 



jMHie odonMO per la luelvitu, pon 
cooMrra e abbellisce i capelli, aceto aromatico, elisie 
di rose, polvere vegetale, oli di maodorle dolci, di 
nocciole, di noci, acqua di fior d' arancio, polvere e- 
acqua di Celiali per conservare Ì denti e per rende- 
re il fiato odoroso , rugiadii di fiorì, polvere d' AIsfi- 
na, pomata d' oriente. Il l'iitiiiiii rnii e. ririivii iii t'.i- 
rigi come ]' industria; vi coiitaruno el principio del 
peeieate anno 60 agenti di cambio, 148 banchieri, 
i{a3 oommiMÌooari, 69 per i truporti par la via di 
lena col meiw dei buoeot, 3i ■agoriantì di bntit-^ 
ro formaggio e ova |»er il couiumo, ai negoiiantì 
di legnami d' America per le tintorie e i lavori Bai 



gnami lia cn^triiire i hauclli, ick| di legno da fuoco, 
35 di luraoci dì sughero, 268 dì lavori di maglia, 
Sodi cristalli tivoU,ac)dÌ bretelle e cintoli elastici 
da calze, i .io di lavori di bronco c di doratore, 10 di 
~ icisllì fini air uso di caieemlre , 33 dì aiBzzt e di 
frolle, 1 1 dì carte geografiche, 1 1 o negoiiaati di idallì, 
e veli alla francese, 35g di cappelli, 8 dì cirbon di 
legno, e 3 di carlion fossile, 54 di cavalli , 68 di 
cioccolata , 3ij ai cammcsiioui , i43 di cuoio, 6.( 
di sIolTc c leìe di cotone, 13» di colori e vernice. 
45 di mollettoni e coperte dì lana, 16 di lapis, 16 
di atuffè di crino, €3 dì crìtuUi e vetrami, 4^ di 
corÌMÌlk, oggattì d' arti, br(mci« mosaici, pietreGae. 
cammei, pìetredim , conehiglie, «oralli, quadri e av-~ 
tìcoli di auirìa naturale, S(> di tiijie, a^S di panni, 
Bo didroglie all' ingrouo, 81 d' acquavi U, i5 d'ac 



mìnertli,: 13 negozianti di ipnierie all'iogrouo. 
e 1181 a minalo, 86 dì stampe, j di spugne, 11^ 
di majoliche, 71 di ferro , id di pcllLtck' , di 
cncio, 16 di frutti, ^4 S"^"'' ■ '^^7 "roiogi •: 
di penduli, 47 di lana greggi», 3G di lana filata, 4o 
di lina per maicrasie. crino, penne e stoffe per mo- 
bilia, 553 di mercerie, 45 di Uvorì di lana dì me- 
rino, 3() dì metalli, i45 negozianti di mode in gran 
parte donne, 4o "egoiianti di musica , loit nego- 
ziami di virìetli , 3o6 di mode e siolTe di seta , c 
articoli di Inno, i45 di tele bianclic, 3a d'indiane, 
35 di vetrami, 383 di vino all' ingrosso, iiSs di 
vino a minuto. Per Ìl consumo l'nrlgi riceveva dal 
resto della Francia 885, 7553 Ptlolitri di vino in ba- 
rili nel 1830 — SiS; in ì>uttiglic nel 1831 — 43, 
649 I»i*ili d' acquavite nei 1819, — 548 dì- liquo- 
ri, acque apiriiose e odorose nel iSao — 17,733 Im- 
rili di sidro e d' idromiele nel 1830 — 9aj75Ì6 d'ace- 
to nel 1819, ~ 119,794 il' birr» nel 1831 — 87, 
^44 ettolitri d'orzo per la birra nel i8ai, — 99», 
00 ettolitri d' orzo per i cavalli nel 1811 — 8a, 
87S chilogrammi di lupolo nel 1820 — 676,083 
d' htb nel 1810 — la farina necessaria per 36o,ooo, 
ODO libbre di pane nel iSai , — 333,6io etiolìlri 
di piUln nel 1818, — 73,4^8 bovi nel i8ai , — 
4556 iRcdte nel 1811, ~ 3874 vitelle grosie ael 
i8ai ~ 3i4i vitelle di latte nel 1831 _ 70,031 ci- 
telli nel 183. - 333,385 pecore nel iSsi - 87, 
oo4 maiali, nel tSsi - ]58i,388 chilogrammi di 
carne a minuto — 401,337 chilogrammi di lalami, 
Mliicciei moctadetle, 3463,94a firaochi di peace di 
jr»l. X. 10 



mace, 867,984 franchi il' oslriche , 5u,8i6 franchi 
di pesce d' acquadolce , jja6,i3tì frsnchi di polla- 
mi e selvaggiumc , 8i^3,i3i franchi dì butirro, 
3;53,l3l Trinchi d'ova, i395.3ltl franchi di cacio, 
6/ì,oiB,qq6 chìlogramnii di sale, che roslò 4018,(198 
fnnclii, 8103, a33 fastelli di (iene dì 5 eh il agra mmi, 
13,175,035 fastelli di legno di quercia di fnggìo e di 
cirpino da fuoco nel 1619 — iooo,i35 sieri nel 
i8ai — i7if-944 fastelli di legno di beiulla, di tre- 
mula e dì pioppo da fuoeo, ia,ij5,o35 futelU di 
piglia, Sg^oÀ^i legno da inabi)i*,rioig,8o4 voies 
di carbone, 563,864 ettolitri di aSo libbre di car- 
bon di terra, 7S8,ii,)9 chilogrammi di inb^rrco , 85, 
331 diilogr.immi di cera c caiulclo dì ci-r.i, 706,(397 
di sego e c-ndclc, fjS.oljTi l'iioliiri di ealce, lylitì, 
980 di gesso, 12S.447 iiK'ii'i cubici di pietre da 
co»tniEÌone, Safi^a di pietre da laairico, 5356,7i5 
lavole gnndi di lavagna, 88,9ia piccole, 4396,635 
mattoni, 3578,958 tavoli , 578S.949 mniionì quadri 
d'argilU, (i.i33" sieri d'arsilla e s'.bbia, Gofi.oS? zol- 
le di artjin.. , /,'i,oiS sli'ii di Icilio dì q<icrd» da 
costruiioiie. e 32tì4i572 inciti in tavole (lei- lavori 
di le(;niiolo, 4i35steri di legno da costruzione d'abe- 
la e legno biiuco.e 45i6,f i5 metri di legito scgaiOj' 
a3g, g()9 mani dì cormitr, 199 'petii di quercia 
per la coslmiiane dei batlellìi 8070 d' abelo, 16,086 
metri quadri di legno di quercia per i battelli, e 
l4,f)a', a'„Iict.., iooo.ooo piclrc d' aLLastro, Goo.o.io 
libbre d olio jut i riverbcii. Nel iSao vendeva al 
resto dirlla Fr^ici^ ed all'estero per 47,7i4.»84 
Erao^ì di lavori, fra i ijuali per 8000,000 fraocbi 
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000,000 il' articoli di moda, pmni , chincaglie, Cori 
artiiìciali , pennicchi , oaslr! di seta , per aSoo.ooo 
francbi di lavori di pelli, per laSn.ooo d'orologeria, 
per aooo.ooo di porcellane, per Sooo.ooo d' oreGce- 
ria , e gioje, per ]35o.ooo di mobilia, e lavori di 
tornio, per 1000,000 frnndii di ipccclii , velrami e 
crislalli, per 1000,000 di tele balislv c IcIl- di renza, 
per aooo,ooo di libri, a saint Dcnjs sulla riva sì- 
aistra della Seuua alla foce del Crouid e del Rouìl- 
loa UDO bella cliicsa d' arcbilciturn gotica coi sepol- 
cri dei re, UD istìtuio reale per i' educazione di Soo 
orfani Ggli di cavalieri delia legione d' onore con 
4l>o [HMti gralaìti, ioagniflche caterme por V infanie- 
rii, i}n boi teatro, 53% abitanti, qiib gran iifabrìca 
d' ìadiBDe, fabbrìcbe di tele batiale, tele damascate 
di lino per tavola, tela di coione bianche, panni fi- 
ni, SCO nini , Ecialli di lana di merino, stufe, tubi, 
coperchi di tubi, trombe e secchie da incendi, lastre 
di piombo, macchine a lapore, cilindii per le cat- 
ticrc, sacchi senza costure, oaccoiEO, Candele, cèin- 
ca^lte, lavori di culderajo, lavori d' incisione mll'ac- 
ciajo per le stamperie , lavori d' oreGceria iu dne 
botteghe, di selleria in 3, chincaglie in a, cinque 
lUmperio lii tele, lilitorie e torciloric di coione con 
macchine, a dislìllerie d' acquavite , una di birra, 
ua« d'aceto, un' imbiancatojo per le tele all' ola nde- 
àete, preparaiions di loda , ul di aoda , nlniiro, 
acidi minerali, datarie dì acialli dì lana di merino, 
dì piatii, e dì icottini(t), 4 6m, ao* grande per la 
(1} di tuttocib il diiioaario gSDgnGco di Haetrij Bai 
1811 usa dia cbe l'ioiliane. 
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pecore; s Gentilfy groiso borgo snl Bievre 55gS' 
alii'Untì senza la popolazione dell'ospìzio di Bicetre, 
fab. belle iadìane, polvere pei fucili a pistone, sci' 
di minerali, inibiancatoi di tele, e all'ospizio di 
Bicetre 3oo prigionieri, che danno il lucido ai boi- 
uni ed agli specchi, e fabbricano coidoncinl e gi- 
hexae per le truppe | a Boulogne bel vill^ìo m 
la forcala che ne porta il nome e la Senna , 333S 
abilanli, fab. di ceralacca, lavori di gioielliere, dis- 
tillciie d' acque d" odore; a Bercj- villagei" <li ìa;^ 
nbitaiitì n due mislifi da Parisi molle ville delìiiose, 
grandi fucine per grossi arnes; dn nglio, dislilleriG 
d' a culi mi te e d'aceto, olio di velriolu , rallìiintoi di 
zucchero, fornaci per i levoli, concio, gran eomiaer- 
cio di vino, acijiiavìte, olio, aceto, e legnami con 
Parigi per mezzo di 4^ grandi negoziami di tutto, 
38 di vino, acquavite, aceto e olio, e di legna- 
mi; a faitgirard bel borgo a un miglio da Parigi 
3i6o abitanti, fab. candele, colla all'inglese, corde 
da istrumciiti, acidi minerali, alunie, sale e solfato 
d'ammoniaco, azzurro di Prussia, prepnraf.ione dì se- 
go d' ossa, raf6natoÌ di zucchero, fucine all' inglese 
per rìdarre il ferro in verghe e in lastre, bellissimi 
mattoni quadri d'argilla -ppr paviroento, e tevolij a 
"Fincames grauoio borgo all'inccniro ddla Senna 
e della Marna 4^8^ abitanti senza il castello reale, 
nel ditello ttna magnìGoa sala d'armi, il raauaoleo 
del duca d' Eoghitn nella cappella, e aooo abitanti. 




ilhtnlmzioni- della lirr,: _ .^ofti eltór: di gUr- 
dinl, S(,53H ai vigne, 7;|,.,(;7 di fui-^le di fjueroiK. 
betulle, carpini, tigli c cast» gai '~i vegalabili — iSafì, 
€06 ettolitri di grano, 333]io3 di tegale, 370 di gran- 
' torco , 4973 di saggina, 3ia,65o d' Orzo, a64i36o dì 
vena, in tnllo 3343,963 ettolitri , o ti.ai^.SiS siajit 
di granaglie, aS,o44 ettolitri, o ia5,aao itaja di fs- 
te, lenii, pi'ielli. («vS«\\ . i^X^ ettolitri ,« aoi,;ao 
slsia di patate, 818,783 cllolitri, a ao4(),7o5 barili 
di vino nel 1808, e 863,469 ettolitri , o ai5G,i73 
barili nel i8o4, molte mele e pece, dalle quali trag- 
gono ]68o,ooo barili di sidro, canapa, lino, ciliege, fi- 
chi , fragole nella valle dì Montraorency, aranci nei 
gìaidini reali — animali ~ nel iSia — 11^,179 
capi di bestiami gtoM!,fr> i qiult 1061 Uri, i34 
bovi, 96,690 vaccbe, ig,094 vitelli, 346,000 pecore 
indigene, che diedero 380,338 diilognmmì di lana , 
60,370 TEir-^j^he ne danno 169,671 chilogrammi, 
0343,769 di razza mula, che ne danno 533,0o6) — 165, 
000 cavalli compresi i Ire dìpartimeati d'AEinei Seino, 
a Seine e Idanie, molto iBlvaggitime grande e piccolo. 
minerali. — due aae di marmo, due d'alabaatro, 106 
di gesso , ereia da lastrico , pietre da niacme , midia 
e bvoniMÌma torba nella valle d'Eluonne, terra da 
stoviglie e da porcellane, biacca di Spagna, pietre li- 
lograCehe _ industria _ tele di cotone, di lino, di 
caoapa, calze, trine di seta e di refe, veli, 137 
fornaci per il gesso, fucine per lime, cbiodii la- 
vori dì rame» acciajo damasdiìnato , veinje, doe car- 
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ìiete , preparazione di biacc* , dlilillaiioce dì legno , 

filaiorif (lì cotone di canapa e di liao — eomittercio 
gratini;!!^.' , f^rhi.-i , civ ili , bettìimì gnUBÌ , pallamì , 
ova bullrm, cielo pri-zloso , cÌTaje, orlaggi , fcUUÌ « 
legnami culla espilale. 
topngrnfia. 

f^ersaiUes ciuli bella c grondo ■ la miglia (U " 
Parigi dovelte i! suosiiliindorepassegRieroa Luigi XIV, 
clic vi fi^cG eostriiire un paìniio m.ngniflco, e spese 
aOD,(irio,ooo fr-nclii por porgli aceonio il più bttl 
giardino doli' Eiiropn. Dalla parie della pi^na d'anni 
il pal^^izo non presiinlj che un aspetto ordinario , ma 
dalla parte del giardino la sua f.icciata larga ioo tese 
c voraniento niagnifìci ; nirrita di vedersi nel palazzo 
la cappella capo d'opera di M.iiifntd, la gran galleria 
lunga 134 piedi larga 3o, la sala del teatro, e la 
galleria dei qnadn. Tre viali ciascuno con quattro file 
d'alberi rondiicoiio dal cattcllo alla Tasiissima piaiza 
d'armi, e terminano a duo juperlil ediQsi, il grande 
e il piccolo picdcsiallu. Il giardino occupa un terri- 
torio di duo leghe quadre, e riunisce boschi incan- 
tati, canali, vasclie d'acque limpide, fonti con groppi 
di bromo, slnluc di marmo, e fra i bei lavori d'ar' 
rliiU'ltura il castello (li delizia , il grande ed il pie- 
colo trianon, duo edilìzi di itile romano G orienta- 
le, i ba!;ni d'Apollo, il loggiato, le cupole, e ntla 
incomparabile araticerin ; nggiungcle tin parco lungo 
5 niipli... N.'ll.. cit.;, ic,riy eaje.fra 1 belli edÌfi7.i 
le chiese della Vergine e di San Luigi , due lavori 
di Manaard, il palano della prefettura, la mairie , 
la caaccUerì*, il palano del lOprialcDdente , il p«> 
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laMC 'iaììt nurini il ptkno della gniirdìe del cor- 
po, na tettro) fra gli lUbiiimmlì scìeotiGci na collegio 
mie , «B MmtiMrio, oiu kmA» d'arti e meitieii, 
(Una «cuoia gnlaiu dì diiegoo, nn niuee reale, na 
conservatorio per l'eduoasìoas delle rag*xie, una icno- 
la d'.ircbitcìUirs, una di musico, nn' iati luto per ì aurdl 

Ilio, iii^a liililloicca pubblica di ^5,ooa lolami , nn 
gabini'lto fisico, un giardino boltanico, UDa società di 
*cienie arti e lettere, nua d'agricoltara , a8,i6a abi- 
Unti} una gran fabbrica d'armi di Inuo con 600 la- 
Tonnli, fabbriche di tele di cotone, 4 fab. di candele 
di cera, specchi, pianforti, lime, misure lineari, profu- 
mi, chincaglie, tuppi iierle , canoni di piista.nniesi da cac- 
ciatori, 6 oreSci'gioiellicrij 3 orologiari, 'i cbiiicngl ieri, 
7 fabbriche di cappelli, 4 di confetlure, 9 distillerie 
di birra, concie, tintorie. fiUtoric di cotone) a Ar- 
genteuil borgo di 4^a4 abitanti sopra un» coltloa 
presto la riva dciIra delU Senne molte ville di ric- 
chi parigini, e molte vigne, che procurano mollo 
-vino a Parigi) a Saint Germain in Laye citth graeioM 
ani declivio d'nna collina stilla riva sinistra della 
Senna un bel palazzo reale di sei piani con una tee 
rana dì i3oo tese per lungo, e i5 per largo, nn 
parco di it> miglia di circonferenza, ti5o case, io, 
097 abitanti, un istituto per l' educa itone di aoo 
or&ne Dglie dì cavalieri della legion d'onore, fab. 
di calie di cotone e di lino, fab. di cappelli, la- 
vori dì gioielliere, a fab. di confeliute, candele 
di c^', itoBè dì crino per mobìlia, spauole, va- ' 
gli I ntianie da vìveri ■ majoliche, colori, 4 fab* ^ 



diincaglic, distillecic d' acquavite, laTori di sellerìa , 
lavori di fabbro, 6 concie per bellissime pelli come a 
Liege, gnmcultnra di fiori per Parigi; a Mantei dltìi gra- 
liosft sulla riva siitiilra della Senna aa superbo ponte 
di tre archi , una bella chiesa , 5^6 case , moke d' as- 
petlo elegante, 3987 abitanti, una societi d'agricol- 
mrai fob. di calze di cotone, tele di canapa, Glato- 
ria di cotone, liistraloric di cuojo , i concie , G fiere, 
conunercio di legnami per l'artiglieria e per la ma- 
rina, di fnnaglìe, cnojo, e 60,000 moggia di vena 
eoUa Pìccacd» e con Rouen per mezzo della Senna, 
e eolla Noraundi* bassa per mezzo di carri ; a Se- 
vres gratta borgo sulla sìnisEm della Senna un bel 
ponte di legno, 33B3 abitanti j fiibbriche dì tcialU 
finì bU'&m d'Ind» col pd di capra del Guoenufe, 
preparazione di 0 mal Co , a distillerie di birra , pre- 
parazioni chimiche^ le pit belle porcellane , che si 
conoscano iu Europa , nadlaat d'ogni 6gura bìan- 
clii e dipioEi n Cori, vali d'oRUneslo per cammi- 
netti, paesi, uomini , animali) armi gentilizie, cifre , 
dccorasiotii d'ogni sorta dorale e senza dorare, o- 
gni iona dì 6gnre isolate o di gruppi per ornamen- 
to delle UTolej nelle vetrame boccie, campane per i 
giacdinii macinelli per ì piltori, moruri , vasi da ihe, 
bottiglie per tenervi il tabacco, damigiane per gli 
acidi minerali, fiaschi d'ogni grandezza ; nelle fornaci 
di stoviglie belliisime stoifiglie d'argilla nll'inglese 
per l'uso giornaliero delle famìglie, gìsre da brodo, 
chicchere da calfé, piatti , scodelle , vassoi , zuppiere , 
coperchi di zuppiere, tegami e coperchi, pentole e 
copeidiì I lotti lavori che si dìstingnono per solidi^ 
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c per vivacilìi dì colori; a Jouy pìccolo. villae^O 
ili 1860 abitanti sul Bievra pTCno VenajUet iàlibri- 
Mno 60,000, pesu Ai belliaime indiane eoa iSoo 
laTonnti , e «tampaiio a periìu^e ]b tela di cotona e 
lino, che ricevono eaprcasa mente dalln Francia 
dall'Olanda u dalla Fiandm; a Pontoisc cMì, gr.izìoja 
.costruita a guisa d'anCLeoiro sulla Josira Jeil'Oise 
alla foce del Viomc un ponto di dodici arciii sul- 
rOiie, due belle chiese, 7^4 case, un collegio, una 
bìblìoieaii di 368o Tolami) 52i8 abiuntì , fàb. di 
buioi, tele pìcchettatei anchii», Jassdeltt.dì cotono, 
campane, ^i^e d'acciaio; ^ fab'. di calze dì Cptonc, 
chiodi , azzurro di Prussìn , biocca , olio di vetnolo, 
solfato di rame, una fonderla dì rame, fornaci per 

gran mercato di bestiami il sal>a[o ; gran commercia 
con Parigi la granaglie, farina , bestiami grossi , ca- 
valli, e Dia ; ■ Ramboiùllet pìccolo borgo di 3i5o 
abitanti fab. di trine e cappelli , un magniGco pa- 
lazzo reale , un parco di 3600 arpentt , una foresta 
di 3o,ooo, una superbn razza di merini nelle tenute 
della corona , per la ijuale trassero della vecchia Cas- 
tiglia 3a5 merince merini, e dalla qttalc sor- 
tirono i 766,310 merini, e lo 3578,748 pecore' di 
razia mista , che contarono nel regno nel iStajtt, 
CorbcU all'incontro della Senna coll'Kssonne un 
bel ponte, 8a6 case in due quartieri, un teatro, una 
bibliuleca dì 4oco volumi , una socieiA d'agrìcollurn, 
3464 abitanti, fab. d' indiane, tele di cotono all'uso 
di Cilicut, tele di lino, itofTe di laaa, carta, tubi 
di fil di Iìdo e di canapa aeaza costure per trombe 
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di incendi, cìgne per porre in moto le macchiat 
idraulichB, raffinerie di zucchero, luìlrHtorie di ctio|o, 
connc , filatone di cotone , e sumperie di lete, coni- 
mar^ dì granaglie , farina e caojo cgn Parigi i * 
Etampes sol pìccolo Juine gfla case , un collegio , 
una socielti d'ngricollura , g r ^6' iiliiinnti, hh. di pin- 
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pagne, dalla Piccardia pec la capitaleie per il retto 
del dipartimsDto ; dal prima ouobra i8i3 »l primo 
ottobre 1634 vendeileroaPoissj ed a Seeaux i3C),43& 
Lokì, io,a36 Tacche, 96,839 vitelli, 6'^4A^' p^W' 
re, c vi comprarono i macellari di Parigi 76,961) 
bovi, 8048 vacche, 74446 vitelli, c 3;o,j63 pe- 
core; a Sourdan ault'Orge 4^6 case, StSo abitan- 
ti{ fab. di panni, Msmine, baiioi, mussoline, tele 
£ cotona' bìandie, miJle cai» di leia c dì lana coi 
farri ed n telajo, gnaotì e trine-di seta, coperte di 
lana , atofie, leggiera dì cotone, cappelli , filatone di 
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dUtniuziono delle terre - sopra un KTriu 
589,811 cll.rri , Jog.oSl di campi, 3G5ti di \ 
■ 5,698 di giardini, aa,g()5 di pniuoli, 91,3) 
forette di quorcìCt faggi, belulle, carpini e ti 
vegetaj^i — jijj^o eUolitri di grano, 7S 
di Mgilc, ig5,ai8 d'orzo, iiij.iSo di vcp 
[Ulto 33i6,i88 ettoliiH, o i6,S8o,i,.{o sui» d 
nBglic, 19,494 eltolllri, 0 97,(70 slnja di civaj. 
Vi fagioli, ii(j",(i;5 ellolilri, o 583,37:1 stnj.. ti 
tale, lilO,ii)7 ellolilri, o 5i6,aÌ2 L.rili di vin 
napa, lino, moke pere e molti: mele, donde lr,i: 
800,000 ettolitri, 0 2000,000 barili di sidro, 
ciliegie e preziose, delle quali mnndano per 
lore di aoo.ooo fniiielii a Parly; , nespole . ror 
carciofi — animali — ne! i8o3 _ 35,G38 ca 
1630 muli, 5C8o a^ioì , 68,193 c.ipi di hai 
grossi, 3io,f(8 pecore, ^-i.-^Go ranj.-ili; ne! 18 
74,i83 cnpl dì bestiami grossi, fra i quali 5o5 
30,i5o bovi, .\\,o(>a vacelie, 9(78 vitelli, e al 
800,000 pecore, clic diedero 93^,099 cliilogn 
di Udii, 49,378 di merino, e lioflgì canili, 
preti ì due diputioienli di p*a di Cilai« e d«]lit 



nin. molli pollami, molle spi, molte lepri c conigli 
nelle foreste, pesce d' acqua dolce scgaisito, viielli da 
m.iefllo tii-r Pnriii. frlifi eaitano a n 3do franchi mi- 
nerali — ^6 cavo di pietra da taglio, creta da las- 
trico, terra da sloTÌglie, marna, gesso, marmi luma- 
chcllc, pietre da maciae, terra da crogioli, e marmi 
grigi. - imhutria ~ tele batiste e tele di rema di ' 
lino, 70,000 pe7.r,c di tele di lino in tutta la Pie- 
cardia, c)ie costano ^loiofloei franchi, tele di cotone, 
leie ai canapa, inaiane, trine nere e niincne 01 seta, 
calze di cotone c di lana, calmucche, lajc, frenelle, panni, 
uppeti, porcellane, belle m»jolic1ie,$tOTÌglìe,cardon-' 
ciaì, pettini da acardazzare, coltelleria, grossi arnesi 
da UgCare, ittnimenti d'agricoltura, crogioli, molti 
mauon!, cristalli per occhiali, 5 fabbriche d'occhia- 
li, foni e spago di canapa c di scorza di tìglio, una 
gnn qaantìtii di maaiclii da fruste e di maixe dì 
netpolo e di corniolo, stecche da ventagli — com- 
mercio — granaglie, cìvajc , frutti, bestiami grossi, 
cacio, miele, legnami, calce, gesso, pelli e la-vorl. 

Beam'ais capitale sulla riva sinislrn del Thcrain, 
rhe si dirama in canali per le strade, c vi riceve 
l'acque dell'Àvalon, òimncittlidi igSo case in gran 
parte di legao con atrade larghe, graiiosi sobborghi, 
tm ooUegiOf un lemlnarìo, una socied d' agricollttra, 
tina biblioteca dì Sooo volumi, un gabincllo di slo- 
rla naturale, un osservalorio, due ospednli , un ospì- 
zio per i poveri, ii,-i'fi abiliniLi; uiKiila (ii veJcrsi 
la cntlcJralc col suo m^ignifico coro, In chiesa di San 
Stefano à' archileiwra gotica con le sue pitture iti 

■mallo, e il ntoniimenio lòmano io riliero, il teatro. 
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il bel palazzo pubblico, che occupa un lato della 
^ìaxu principate; fdb, 6000 pene di panai &dì come 
K Elbenf • Louviers, e a VÌTÌert, paoni londcini a 
mezEÌ londcini , 8000 pnu dì «ija fina come ad 
Amiens, di saje come a Tricot e «d Anmals] di uja 
■ dne faccia, di saje dal pelo lungo come i panni, 
ntcie fine e ordinarie, frenello larghe e frcnelle al- 
l' ìogleie, frenelle ordinarie, moUetloni Uni come a 
SoDimterea, molleltoai all' olandese, spagDoIette, ba- 
jetle, atoffe di Iena e refe, stoffe da tolde eiconì- 
naggi, nicie, oarimìn, loreaòe c calmncche, tutte 
atoSe che impiegano ia,ooo tenitori e filatori, e aon 
vendute da ai grandi negoziami, Sooo pezze di tele 
fine di lino, che si chiamano mciza olanda , com* 
presi i contorni, articolo di 1000,000 franchi, 3ooo 
peiES d'indiane, 1000 di muasolinc e tele bianche 
di cotone ■ 60 franchi la pezza, che impiegano 800 
laToranti odi' oipìiio dri peveii, tele di lino e coto- 
ne alla liamete , arazzi fini, e belli come gli araiH 
della fabbrica dei gobelìni, nella fabbrica reale ata- 
hilita da Collicrt, wppeti belli come alla saponeria , 
a Parigi e comi: a Auliusson nella fabbrica del conte 
di Deldenbusch, tappeti da pavimento all'ungherese,, 
tappeti a fiorì e liaci all' tuo di Tonra, tappeti > 
quadretti alla acoiiesei gnildiappe di lana per ì ca- 
valli, acialli di lana stampati, feltri per le cartiere 
all' ospìzio, bottoni d' oro e d' argento, frangio e gal- 
loni d'oro e d' argento vero c falso per ornamenti 
dì chiese e per mobilia, trine di seta 0 oro, trino 
dì seta nera, cappelli, cordoncini, passamani , molto 
acarpe e molte giberne per le troppo. 3 botteglia 



d'iiireGei> .li Diarie per la ho», 3 GUtorìe di Una, 
rilaloKÌe di cotone, la grandi concie per riiojo e per 
pelli Gne, 3 lintorìe, a grandi iobiancstoi per 3o,ooo 
]iezzc di Ifrle fìoe di lino, die jì mandano dal raslo 
del dip.irutneiiio, fra le quali. 6000 vengono dal ler- 
ritocìo del Ikauvoia} 13 Gere, commei'cio di gn- 
imbIìe, caiupa, be«tijini e lavori) nei CDOiotni gran- 
di fontaci por atovìglie e tnajolichsi cka ne ipedi»- 
cono ogni Mttimana venti carrate ■ Parigi, s a fab. 
di copparoia ) a Giantilljr griiioio burgo anlla ri- 
va sinistra del NooeUe, 360 mse iurte pulite col teUO 
di lavagna in una aola e bella strada, un bell'osped^ 
le, nn castello mignilico Ae\ duca di BourboD, che i 
Franrcsì don i^ap<!ttarona in tempi di delirio, no par- 
00 dcljiioso popolato di cigni e di carpe ooit rus- 
celli e fascini-, una sciiilerxa nd costello per 34" caval- 
li, t6u>ì libii^Miii; fnb, Jl bdlisìimc triue , e di veli 
ricnTii:ili jjvi' f;iiiitni/,ioiie Ji itiiiii d.i iloniie, cbe Oc- 
cupauo iJtt donna, e uu solo assoilimciilo costa qual- 
clic volta da C a 8000 fr.incbi, fab. di tele batiste 
e di tele di renaa, tele dì jcotona bianche ed india- 
na, belle par«ellana e balla Bujoliehei cUe impiega- 
no 300 lavoranti, Glatorte di cotone, bei lavori di lat- 
ta, di rime, di c.irloao, c di loglio ni tornio; a Com- 
pie^'i,! lil'j {;ia/.iiiia sojirj nn:< tolliii.i presso la vi- 
va siciislra dell' Oisc nlla fuce ddl' Aisiic un bel 
ponte di piutr4 lungo 3jo piedi largo ^lO, nxt bel 
palaazo reale con tuia iacciala niagniGca , un gnik 
giardino, c un viale coperto di Soo tese, 1376 case, 
4. chiese, fra Io quali San Cornelio col più bell'or- 
^no Jclla Francia, un collegio con 3oo poatl gn- 
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miti.nnaljìbtlotecadl aoDDidlumì, un teatro, un oip«- 
dale, ^33o abitniillj (ah. dì tele di canapd, 5 grindi fab. 
di ctlze, bcrretli. c guanti di Uoa per In Fiandra, cpiz- 
iole, a fab. di candele di cera, eioccolaCa, 4 botte- 
ghe d'orologiari , 4 ^' orefici, 4 dì chiocaglicri, 3 
fij). di zoccoli, 5 di misuro dn c;rani, fa rina e vive- 
ri, 5 «oitmtlor; di bnltclli pcrh n.ivisaiione della 
Senna da Parigi a Roucii, 13 fiere; (.'oiumcrcio di 
granuglie e legnami; nei contorni una foresta di ij, 

000 arpenli, die ne porta il nome; ■ JVbj^n eìtik 
bella mi decliiio A' una collina pittoresca jMreuo il 
Verte e pretuo la destra dell' Oise, ad quale discen- 
de, e per mezzo del quale comunica eolla StflHM e 
(juindi con Parigi , c per mezzo del canale ài San 
Quintino colla manica, i5o6 case compresi i Sùbbof 
ghi, 5e€o abitanti, fab. di tele dì lino nienaolaoda, 
tel« di cotone «11' uso di Troje* , tele dì canapa, 
mmaoliae, a di tnoe, cappelli, cai» di lana, ii co- 
tone, di lino, rocchetti per le 6iaiorìe, a fab. d'ala- 
me e dì capparosa, concie, a fiere, commercio di 
grano segale, -vena, lino, cinapa, hna, bestiami, fave, 
piselli, ceneri di vegetabili, cuojo e lavori; a Senlit 
sopra una altura preaw il Nonelle 946 case , una 
cattedrale con un altÌMinui campanile, un collegio per 

1 figli deretvalieri dell'ordine dì San Luigi, nn grailo 
T> teatro, una biblioteca di Sooo Tolnmi, a ospedali, 
45a8 abitanti, f^ib. di tele di lino, trine di seta e dì 
Mfe eoi p:otijbi[ii,2 boiic-lio di chincaglieri, cotielie. 
tra, a -concie por l<> pdli bianche, n filBEoria di co- 
lono, eommercio di granaglie, farinn, legnami e la- 
vori; a GrandinUiert graiioao borgo 'con atmde lar- 



pezze di saje all' uso d' Aumalc per fodero da vestiti, 
per gualdrappe da cavalli, per cortinaggi da letto, 
per pastrani vestiti e cai coni, calze di lana coi fèrri, 
appelli, sapone nero verde e rosso , olio di rape; 
commercio di granaglie, lino, canapa e lavori; le saje 
vanno a Parigi a Rouen a Amicns c a Beauvaii ; a 
Soiigeons pìccolo borgo sul Tlierain iiftn abiunii, 
fab. di saje, raicie. frenelle, e molleltooi all' uso di 
Somuiiercs. loo.ooo doizine di cristalli da oecliiali, 
e 3o,ooo di cristalli da istruincnti ottici, due artico- 
li die costano ìGa.aoo fraacl)i{ a ffaiwoilìe piccolo 
borgo di a4So abitanti fab. Sodo pene di sa)e per 
le fiero di Ghiibny, di Gaen, dì Saint Denys, e di 
Reinu) B Névilljr niU' Oise iiSo «bìuntì, 600 SIr- 
tori e torcitOTÌ di refe di «eti e dì cotone per Pa- 
rjgi; a (l/cii piccolo borgo dt 1860 abitanti iid rus- 
cello del i.110 nome, fab. molta trine, e per 1000,000 
franchi di stecche da ventagli , ginochi di doiiuR& 
in 5 fab, getlooì) Gtcìe e centi, dadi, atucci, agorai 
è' anelli da cucire d'twso e d' avorio, due concie 
per il cnojo e per le pelli fine. 

pirtc tislh PiccarJIa e dell' iiDl.1 di Fraudi 

distribmione delle terre. — 480,964 eUi<A di 
campi, di vigne, 4'''"^^ pascoli, loS,^^! 

di foreste di qnoreie, carpini, betulle c tremule — 
vagetabili — iii^,qo'i eitoliiii di grano, io4(i,a38 
di teglie, 39.a58 di saggina, i(iK,.ì87 d'orzo, 566, 
680 di vena, 87,109 di miglio e panico, in tntu» 
3334.473 eUolitri, o 16,633,37$ ataja di graitagUe, 
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cilùIÌliI, o 3()iO,8od auja di iiiatlli , Uie 
e fagioli, ^/l'iti eltolilri, o ;»»,i4o itsjn di pitale, 
i/St^i4 cuoliui, o 1 1^4,860 barili di vino nel 1808, 
Una Gninimu, canapa, colzn dall'olio, lupolo in qaat' 
tra conintii del Vervins, tarcioG preiiosi, noci, mele 
e pere. — animali nel i8o3 — 55,95^ cavalli, 18B1 
muli, i4,a5o asini , ^a,6ao capì di beitiami grossi 
— iii^l -, S^.oiJ'i C-api di bestiami erossi, 

fr» i quali 1794 ''"■i> ^^SS bovi, 6i,;a6 Tacche, 
i5,3iC vitelli, e 8HG,oao pecore per-lo meno, che 
produsjcro 100^,51 3 chilogrammi di lana, 33,4^6 
di merino, i65,ooo cavalli, compresi > tre dipar- 
lioienti di Senna, Senna e Marna, e Senna e Oise, 
pochiuime capre, molto aelTaggiumu nelle foreste, 

trote nelI'Oiie. minerjìi — marmi, pietre da cos- 

tmxioae, creta, tahbie per le vctraje, argilla dti cro- 
gioli, torba, lavagna, terra vetriolica, dalla qnale trag- 
gono Sooocaatari di vetriolo n TJrcel. — industria^ 
tele di liuo « di cotone per ÌI valore di 18,000,000 
franchi* trine di refe e di teu, icialll di lana di 
merÌDo» e dì ciicamin^ lavorì fini di paùmjc», W 
tan di Una in due fndne, chiodi, cilindri ed aroe- 
ai per seIÌ e meitleri, specchi, vetrami e cristalli iii 
\f> fornaci, coralli di vetro, maioliche, mattoni, cale* 
ini <)0 fornaci, vetriolo, a5,ooo risme di caria In 7 
cartiere, sapone verde, HUtoric di cotone, e lino, tor- 
ci torie di refe per le trine, imbianratot di teie, con- 
cie, olio di faina nelle foreste di Yillers Coiemt, e 
di Saint Giibaln, bottìglie di faggio p«r l'acqiBi di 
Gjlonia, canapi di scorsa di tiglio. — comntereio — 
roL X. II 



erannglie, cìv^iji-, rruui, vino, EÌdro, l^tumi, urBo- 
ne, Uni, pelli e Involi. 

ZoMt capitale ralla dn» d' lu» colliitt bIù 3o». 
piedi A uni oitA dì laaS use eompieii i Mbborghf, 
con una hetl< cattedrale, un graiìoso teatro, noa acuo- 
ia di Jiseiino, una di commercio, un collegio i nm 
casa di Invorn per i poveri, Un Ospedale, Una iofer- 
merìa, 683j Rbilnmì; fab. di caiamellotti, paoni, te- 
le di lino e di canapa, calze dì lana, cappelli, 3 bot- 
iqhe d' ore6cì, 3 di chincaglieri, 3 fab. di conTet- 
ture, e oella casa di lavoro coperte da Ietto,* cal- 
zoni di magli* in lana; commercio di granaglie, vi- 
no, canapa, besliami e carciofi preiiosi con Parigi, 
e di sabbie piT f.ibbri™ JprIÌ spKrl.i con iainl 

cola altura aulla^riva (leaira della SoniL e anl^'of 
naie di-Gtoul, e al principio del canale, cli6 porta 
il tuo none , par meszo dei qitali comnnic* con 
Anversa, Parigi e Amiens, iGiffi case, due sobborghi, 
una bella c.iKcdrale, na:, heìh pi.ni^.i da mercato, 
una bibliotetii, mi U:,i<-<. . i.i<,H(i Mwtl; — in- 
dustria — 100,000 pC7,M di biillisiiniu lele baliste 
e tele di renxa tanto lìscie cbe a righe con piccoli 
disegni, ttoamaie come le musioliae, a fogliami, con 
grandi disegni e ■ fiorì, tele di lino jèUu fimaaiiiM 
imparenti come il Telo a un Glo solo liscie e rìct- 
nute di fantasia aul guato delle trine di seta , che 
ri chiamano marlj, tatti aiiìeoli die cci^uno i5,ooo 
ooD francbì, baaini, di lino e di cotone a righe al- 
l' oao di Harletn, percale, mussoline d' ogni larghei- 
■a, tele plccheltais per sottovesti, 6 fab. di tele d*r 
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inucaW. per tavolo, cele di cotone e lino all' uio dt 
Siam,. 4 di 'SleiÌR> tele di cptiiiie.d' pgai fceiza ri- 
Mmals per mofiilìi, rela di cotone ill'uao dì Cali- . 
cut, lek di cotouA e dì teoria d'albero bianclie e 
IDTctiae airnio del Bengale, ove le chiamaoo giogas, 
giacoaeile b)U Svizzera e gÌAi:anet[e all' iiigles'!, faz- 
loleiu di tela di rcnza a fondo liscio e a tondo e 
orli ricamati, faxzoletti di tela batisLi colle righe di 
coltone rosio negli orli, fazzoletti di tela renza .-i ùo- 
n s efKk trine, grembiuli di. teli tenia lisci e rica- 
miti cua trine e tenia, &iio]eUi,di tela renzn ve- 
IhU, faisolelti di cotone, 3 fab. di trine sopraftìne, 
che chiamano mignonette, e lomigliano le ti-iiie a 
giorno, trine di seti, ricaini sitile trine di refe e di. 
Mta alluso dì Berlino, e sulle tele di lino, e talle 
muuoliae con 4i^E°> fantasia in 1 1 case dì ri- 
eamaUici, veli di seta, adalli di lana all'uso di Caa- 
cemire, KÌalli di borra di «età, ricami in oro e io 
argento sulle tuie batiste , 5 orefici e gioiellieri , 4 
meccanici, che fabbricano macchine per le Gìatorie 
di cotone di lino e di lana, macchine a vapore, tor- 
chi idraulici, mulini meccaoici da farina e da olio, 
4 fab. di sapone, chincaglie, lavori di rame, piombo 
in laitre, pallini di piombo per In caccia, 3 mulini 
per l'olio di lino, in nnO dei quali con macchine a 
vapore ne fanno ja barili al giorno, preparazione 
d'acido vetriolico, e di sugo di re^ollzla anicìnto e 

di tele, chu fabbricano nella ciuà e .id ' lertiLio. 
a6 Glatorie di cotone, 9 delle quali eoa macchine a 
trombo a fuoco, Glatorie di lana e di lino, 4 grandi 



filiUtrìe di tetb da cucire con no mìgliajo ài fila-- 
tori, una grtn fiera di p giorni per le lime, a la 
p«r i I>eHÌtiui. Prima della riTOluiione fcbbvionanO' 
■olimente 7000 balle di tele dì 60 {imu, At 0(M^ 
titaDO idiamente ^000,000 franchi, e nel i8is con 
800D telai e ^o,3oo teasiloti e filatori sotameate io, 
116 ppzKe diteleprìma qualità, e ^800 dì secondo. 
It commercio delle tele è diviso fra 85 grandi nego- 
lUmii che ne ipedìicono ia tutta la Francia , MÌ- 
neir Inghilterra, in Olanda, nell'Alemigna, nella Rub- 
sfa, nel baltico, in Itali*, in ]e*aaie. In Spagna, m 
Portogallo, in America; il reato dei lavori col lino, 
il seme e l'olio di lino ai vende lolamente in Fran- 
cia; a filini Gohain piccolo boi^o di 1799 ubitanti 
un magnifico edifìtio, nel qittle fbndoQO i più belli 
apecchi cbe si conoscano in Europa con laSo lavo' 
ranti, e ne fuidono ucbe di las potlici per lango 
e •}% per targo; * Soinont cìld graiioM «ill'Aisne 
i3o6 caie, due belli ediCzi, il castello e la cattedra* 
le, un bel passeggio sul lido, ud collegio. Un teatri), 
una biblioteca pubblica , una società d'agricoltura, 
^;G5 ahitautr, fdb. rascle, saje, stalTe di lana e ai~ 
napn, cbe cbìamano tiretaines , tele di lino, tele per 
tralied, calce e beiretd di' lana, carta da armi, ca- 
napi e gomene per la aurina, 3 concie, filatnìe dì 
aets, lana e cotone , 1' ultime con 800 filatori , che 
□e filano iiSo cantari, ia fiere per te granaglie, 

traggono d^lla foresta di Villecs Co te rets, foresta di 
l4i96o ar]icati, lana, canapa, lino, fagioli, senapa, 

Bod, penne d' oca, le sranaBlia per messo deli* Ai»- 



Piiigi. Havre c Rouen; i Chouny snlln riva lirsirii 
dell'Olle all'unione del canale di salnt Qucnlm KiC 
case, UD'oipÌEÌo peri poveri, SgSp abiUiili, frfb. di 
{Moni, tele balille, tele di i»m^ molte tele .di 
«BUpt, a fah. di mJiealt A .ùòysjf^uimt^a vi\vmì 
di nù^Ka di Im, ma mll' Mpiììiit oi^etlii nuj«i- 
lldief -BintoBt,' prepMMÌoae dì polvere da' mmiiiìo- 
tie, 'n}Kine, <Jio di lino, e lóda, concie, Blatorie di 
■cotone; DD* macchina idraulica, per niezio della 
^flle danno il lustro agli specclil di Saint Gobaiii. 
~i3 fiere; a Folemhray piccolo borgo a 5 miglia da 
Ohauny grandi vetraje, nelle qtiali foadooo bictJiIe- 
ri, -mà da fratti in guazzo. Tetri da Gaeitre, più di 
IDCtoiOoo boceie , e i5o,ooo caropane di vetro per 
difendere i fiori nei giardini; a Urcel presto Laoo 
abiuoti, ima fabbrica di vetriolo con tao Invo- 
nutir che ne preparano Sooo c«iitari, a Cui'£<^i bor- 
go di' 36o abicaoti nua fab. di vetriolo con i5a ilaVor 
ranti, che ne preparano 10,000 cantari; a saàU-Uir 
hiel aul Gian a 4 leghe da Vertin uni gran filatoHa 
di cotone per conto d'un solo proprietario, die v'im- 
piega jooo filatori; a ehateau Thieny borgo sopri 
una collina ralla deatra del Meme g4o case, 44^^ 
flbittntl, fab. di aaje, tels di lino • di canapa, calte 
di Innn e di cotone, majollche. coltelleria, a botté- 
ghe d'orefici, 3 dì chincaglieri, 1 concie per le pel- 
li di vitello, e Insintorìe di cDojo , filanorie di Co- 
lone, commercio di granaglie, lino e lavtX'i; a Gbi'm 
•tdl' CKsc 363g abitanti, fab. di tale batiste, tale dj 
renxa, iole twdÌDWte di Ibs^ df canapa, oda* e ber 



reitì di refe, cappèlli , fomacì per matumì, laalnn 
per I' olio, concie riaomaie per pèlli iK bove e di 
pecora, ove.prepaniDD le prime all'uaglierese, e l'nl- 
tinte in hitnco per guarnì, 3 Glatoric di cotone,, fila- 
.torie di lino e di cintpay commercio di tele batitle 
ooìlà Spagna e l'Italia, e del resto colla. EnfieU) ■ 
Bóhtun-m cinque leghe da iaiat' Quedtia- a5SB abh 
tinti, Mtbrìche di icìbIIì «U' oso di citoeiBÌ(e,"Td[ 
di MU, moudtiae/ onilogi *1U ledetiii .con .«gani • 
fiantij'M ffoinvio^ ^li'Thieraehia'.àtA, pioooU o- 
ooctrnita M^rt un* collinii anll* deAra Ad' Tane, 
ohe mezzo miglio '■otto diàceado nell'Oise, e U met- 
te in comnaicaziooe, colla Senna, 3>G8 abiianti, fab. 
di tele batiste mcr.lBolanilu , tuie dì. coione come 
a Trojei, muEioliiie, trioe,. calte di Unti, di cotone 
e di lana, cappelli, leuiamii hp[|igJìe,<taln(icliiere di 
legno, 3 filatorie dì refe ipèr.'V.tùne SM 
iera di i5 giorni^ a /^mvìn* svi 4m1ìvì<' > >■■* 
«felina- presso il Vilpioa aS63 ■btttuti,' Jabi.ule di 
reàxa e tele lietiite, carta e ivetnunìi ; 

• ricuàdl'bidadtnMicl>ydgll»Chanpt|i>^-la|UraJl 
. . ■ . '.GallMl* 

• , dìstrihatìone ddk tetro.,— if^SaS wneti-ii,^' 
«m. •j6ff6o-Ìì fvreits di ii{»^ie, carpidi, .iHjtqlle, 
tigli, eucaatagni - vegetabili ^ i36i,5a5 MUdM di 
grano, 044,867 di segale, 3oS,46o d'orzo, 343,98» 
di vena, in tutto ii55,853 ptlDlitci. o lo^y^gfiGo 
slffja di grauaglie, io(i,a(>u ettolitri, o 531,400 fUjadì 
|MtaLe,698,^36ettolitrj,.0 1^45,565 barili dÌTÌiionel 
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è«M{li« eMUgBcpeMé inele, donde inggonA Sdo.ooo 
oltalìlri, o aooo.ooo Iiarili di liùta. ~ animali -^nd 
i8i3. — 76,855 capi di bestiami glossi, fra i qua- 
li 79 lori, 66 bovi, 65,348 vacche, vittlll, 
1000,000 pecore almeno, die davano 119^,066 chi- 
logninmi di lana, io4>%> di Diecino, 169,000 ea< 
vaQi coi di p4rti meati d' Aiioe, della Sqioei e di Sei- 
nee-d'OiM, lalvaggiutne nella foreste, molto pesco 
nei Gami e oolle paludi — minerali ~ creta da laa- 
IrioD, molto geuo , :piette da Inglio, c <U macine, 
CWla,' argilU da atOTÌglies,da majullclie, due crive di 

je. — induttria -~ droglieui, saje, porcellaitt!, majo- 
lidbe, tele di lino, calze, vetrsje , cartiere, concie, 
ona faciiu per le lime d'acciajo, stXe da carroziej 
— .commercio — grauBglie, farina, molle pecora, le- 
dami, fratti, oTa, butirro, cacio, foraggi, e tIoo « 
Firigi. 

Melun capitale sulla destra della Senaa è com- 
posta di tre quartieri, la città propria in un' Ìsola , 
e i due (j^uartieri della Srie e del Gatinais «uUe ri- 
ve del fiume , che. ai congiungono colla uittà p«T 
jneiio di due ponti di pietra, ciascuno di otto -ar- 
chi, io tutti insieme con8i9 caae, 6gga abilautì, nn 
teatro, ud collegio, una icuola gratuita: di àiwgno, 
una biblioteca di 8000 Tolnmi, una casa di laioro 
con Ituo detenuti, una gnu fab. di biisini, calrcot, 
percale,. indiane, bambagini, tele da tavola , tele 
■tampata, vetri da finestre e bocci e , a fornaci per 
Uvoli e. mattoni, 3 Glatorie idratiliche di-cotone e 
■tt eoMDA, a diaillacte di bino, e nella casa di.Uvor 
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ro lete di cotone *U' dm d'kdia, louale e Unori 

d' ebano; tre fiere, commercio di 1«nii, beHiimì, gre- 
nitglte, Tiirini, vino, cacio; a Montereau citlì picco- 
lo all' incocilro della Senna e dell' Yoaiie 386 rase, 
e 3g4fi >biMDti, 4 foriuai per aioriglie di majotie* 
all' inglna e majoliche hràam , auja da nininn, é 
eoMiei conuneraio di gmugliet legaÉlBÌ,bMti«ii4 • 
Inori ; a FantainehUtxu liei borgo nella foreiu di 
Bievre, «he oecnpa im territorio di arpcati. 
Iliade larghe e diritti', case ben coiiniite à\ ni»itoni 
B di pietra, no aiiperbo in^iL'Ilu le^le , ilie consiste' 
in qiUnro ediGEi, e raccliiuitc ;)□□ alaoze, 5 piazze, 
e 4 va»'' giardini con un grazioso teatro, e una bi- 
blioMea pobblica, due grandi caserme, un beli' «de- 
liaca, vaiti giardioi, e nella citlìi io(j4 case, una 
«cuoia gralaiCa di diaegno, 7431 abitanti , fib. di 
porcellane e stoviglie all'inglese, sapone, a concie, 
gran comoiercio d' ay» preziosa dei suoi giardini 
con Parigi; a Coiiiommiers sulla datca del Morin SjG 
ca»e, 34^17 abitanti, fsb. di tela di crino, fomnci per 
tegoli e matlcni, sei grandi concie, a fiere; cominci^ 
do dì cnojo e di cacio prezioso; a JVeniours ciiii 
bea costruiu sul Loiog e sul canale di Briare 6^4 
case, cbique sobborghi , un bel ponte di oaatnùiaoe 
ardiu e di pietra, strade larghe diritte e ben laatrì- 
cale, nn collegio, nna scuola d' iosegnamenlo iniilao, 
una bibliiiteca di 10,000 Tolumì, 3895 abiunli, &b. 
di tele, 3 fab. di cappelli, coperte di lana , porcel- 
laoe, 5 coacie, 9 fornaci per i tevoli, commercio dt 
granaglie, beatiami, farini , vino, legnami, pdlaiBi 
cario e Inrorif a Mtaax diU di dna qnariìeri ' ia 



UM pMCerole litnaiieno 'Milla Marna io4'3 esse, an 
poaU,. una bella piazzi da mercalo, un lenirò , un 

una biblioteca dì 10,000 volumi, due ospedali, una 
ipcieA d'agricoltnra, ^S^S nbitintì, fab. d'indinne, 
a 'tàfi, *4< calze; 3 boltéslie d' orologìarl. Maniglie t 
a diatillerìe di' birra, a lustraiorìe Ai coojo,' • con- 
cie, preparaifone di colla, (re fiere, commertìo di 
granaglie, li^eunii, molta lana, cncio iquisìto;'B ia 
iené sous Jouarre chtìi gmiioss di tre (pirlicri , 
uno IR un'isola sulla Marna alla foce' del Morin , 
4^4 '^*B> ponte di legno, un ospedale, 3736 

abitanti, fab. di u'je, telé di cinàpa, a fab. di pet- 

'tinì da leardaiiare •IPingleae', filatarìa 'di èoranie, 0- 
JatociC di lana con macchine, ima fomacè per i te- 
Tolì, MMtraEtpne dì molti b«UÌ!:Tli per In Mona, colli' 
merci o' di granaglie, laua, legnami, cnrbohe, e bellii- 
■ìme pietra da macine, l'nltime anche per l'Ioghi!- 
lerfa e 1' America e mollo, cncio per Parigi ; due 
fieré, una . per i cavalli e per molte pecore, e ank per 
Iji canapai a Provias aulte 'Atte rive ddl Vtmtl^, ^ta 
comahica colla Seiins, e sìA Dòurlln, dne fiami, che 
fanno girnro pili di 60 mulini da farina , 684 
in dne (ju.irlieri, uu collegio, due ospedali, un ospi- 
zio per gli orfani, unA casa di lavoro, 556o abitan- 
ti. Uh. di droghelti , slofle dì lana e refe , saje al- 

l'tuo Ax Tricot,' tile di cotone, aioTiglie, maioliche, 
levoli, mattoni, 6 oonoìé, S fiere, commecciti' atlMo 

.a gnma'gliei Jfl'rìaa.'ItDt ,'coai<:rve dì roìe é di 
•iole. 



170 nuoi 

iurte JclU a.-mpts'" 
diftrihiuione delle terre. — SGa.Syi ellari di e» Di- 
pi, iSijat iì giardini, ^'i,ij6 di vigne, Sa.GSa di 
pniecie artificiali, 9616 dr prnierie naturali, 84,554 
4i ioreate di guercie, carpini, obeti, betulle e casta- 
eoi, a nelle (erre aride piai selvatici, pini di Scoila 
«■ ginepri. — vegetabili — j8»,a56 cUolilri di gra- 
«0, 1118,184 di legale, 73,384 di aaggioa, 3d4.ì57 
d'orzo, 664,107 di veiKi, io tutto 3o4i,oB8 eUolitrì, 
.0 i5,3o5,4jo auja di granaglie, 685,879 ^'tolìlrì, 
o i7i4,(>97 barili di vino nel 1808, 1081,481 et- 
Uililri, o a7oG,30i barili nel i8o4i piselli, colza, e 
rape dall' olio, canapa, lino, sennp-i, guado, camelia, 
molle cipolle, poponi, funghi e urtulii — animali — 
nel i8ia — 58,g!>8 capi di bestiami grossi, fra ì 
qnili 4*0 tori. go6o bovi, 38,83o vacdie, 10,600 vi- 
lelli, a8o,ooo pecore, che diedero 3o4i446 chilogram- 
Ui di laoa, 14,733 di merino, 98,071 cavalli com- 
presi i due dipartimenti dell' alta Marna e dei Yos- 
gi, capre del Ciacemire, api, molto 3eK;i|;gtume nelle 
foreste, molto peace nei Oumi e nei vivai; tra gli 
uceelli. ortolani, fraucolini e polli di bosco. — mi'ne- 
raìi — Cerco, crqte, tnolu torba, argilla bianca e grì- 
eccelUots per le itavìglis, niinno Idmacliella, 
4g cave di pietre da macine in sttivitli. — indat- 
trìa ~ panni Qni all'uso di Slesia, atofTe di lai», 
tele, coptrio di luna, sapone utro, c.-lIìc , sioviglip, 
concie, lavori di ferro la uni sola fudua , prepara- 
tione di pelli in bianco, viatorie di lana e Uno. (1) 
(i) SkI principO del Mcola fàbbricaTano ia tDtU U 



eanmeroio Tino,' olio, 'cadapiT Ihin, veiw, le^ 
gnami,' betti*inì. peice, miek', cera, refe e lavorr. 

' Chalons sur Mnrne cipjlale auJIn Hia destra del' 
la^Ma'ma, che vi cicevR i due nucellì fiaud e Maud 
AiOM'oiltì graiide'iioli^bclU Si 1808 «aie qnaii.tntr 
M a legiiD' oèicaintle 'in. ^an ^zta ttiMé, '»^*- 
Eei>mg«lann^M'tafliaM, .va hÀ poaia di [ihua dì 
tt<e .granBi arcate mila Martia, ia,i36 abludb'; ma- 
ritano di vedersi ];i cattedràle edilizio d' arcliiteaura 
gotica con due grandi campanili di pietre quadre, 
e <oll'alt.ir maggiori: di loarma, il palasio pubblico, 
il [teatroi' la pialla grande colle ine. Cute tutte nai- 
Fovini^'b prefaUora edifiEio -d' aTcbiuttaM modeilM, 
Xk parW'di Hnia rcrec* 'di *lUe jooim, il'bel pa*- 
•eggio n>11«' rive del BAand e.Jid If^iidi Jnf ' gli «ta- 
bìlimenti utili un col)«gi0,:nD grMide.a un piccolo 
■ locielk di agriUoltnra acienzc srli e 
Illa, icavla i d' ani' fl nejtierì con 4^0 
Ggti di militari a apeMi.dol -goverooii, un iatiiuto 
per FediicaRÌonedi 5oo fapcM nel Inoiuiitefa dt'not- 
itm-'Oonaa, «na biblioteca di'..3a,pOA TRlWÌ>'l)D',n;ii- 
-BMt nÉl>gabìiieUo.d'ÌMciRilbniUrile,>nM if.enoJa di 

ne, maroccl.inc, droghellì, saj«, frenelle, spagnóletft, riKÌt, 
caiiniire, slolTe di l»na tarla, clic chiaiiiKdD Traci,' V iiH(dc- 



righe per xatlitrio dei conladiai, 'ù Intto' per il yaloH di 



6oiM,a»i> franellL 



IiMUnica eoa un gurdino di iHoo piante, dne os- 
pedali, un deptuila di meadicilì;^ industria^ pan- 
ni come > Reimi , laje lenia pelo come a Londra, 
àpfnoletle, iumtne come a Soma, basiai, tele pie- 
obctute, ntcìe, pincbinati, tele di lino e di canapa 
d'ogni larghi», cappelli, 6odo donine di para di 
miM'di cotone con 300 telai, e 8oo lavoranti in 7 
fabbriche, pedani e cordoncini per le tende da fi- 
HMire «'par -cortinaggi da letto, boccie di crisulb 
da Infoia, e campane da cuopriro i Dori nei giardini, 
a fab. di cMCetture, coltelleria, 4 botteghe d' orolo- 
eiari, che fanno orologi da tasca, orologi da catnpa- 
nil{, e orologi da camera eoa suonate di Cauto, 4 
botteghe d'orefici, chincaglie, imesi e batteria da 
cucina di fi^ro, 4 fob. di cigné e «opracùgne, a di 
«sechi; sm« cuciture per. le trombe da ÌRoendi, mosr 
tarda, wMto, 7 grrindi oonoi» « caimMMcie,'6 filit»- 
rie dì coUM, molu-biaoca jtt'palU in a6 ciae del 
«obborgOi alla SFnoln d'ani e inettieii inaliiUa, «ro- 
]ogÌ, 'macchine da battere il grano, catnpaite, lavori 
di fabbro e di carradore, e al deposito di mendicità 
preparazione di biacca di Spagna, Glatorie di lana e 
di canapa, rìpalimeoto di cotone; 4 fiere, una per 
le lane; commercio di grano , vena, lana, TÌao, olio 
di rape, lino, canapa, precititu> carni salate, mostarda, 
caTsIli, bestiami, lavori di pani^rajo. spila des- 

tra del Veste fra le colline è una cittì grande e bella 
di 35b'o case con strade larghe e diritte, e 3a,46o 
abitanti; meritano di vedersi la gran piaina reale 
coi suoi edlGii pubblici e privati, la cattedrale maes- 
toso editto d'ardiitettim gotict, lungo ^5o piodi 



largo [71 e allo co col magniGco iagresso, 1: U 
«lu bdhi fnccitu, l'aFag trionfile di ire archi, e di 
otto caloaiw «orìntia eostnrilo dai Romani ia onora- 
di Cesare e ài Augnato, l'arco di Romolo coi saoi 
beui rìlie«i, la atatn* di Luigi XV lulla piassa re»- 
le, la chiesa di San NIccofa, la maccbioa idraulica 
che diffonde 1' Bcejne nella ciltk, i bagni piAblìa, lo 
cantine «olterranee a Ire piani j fra gli alabiKraeiiti 
ntili nn collegio reale , un intueo , ma asttola di 
■nadìdoa , un grando « un piccola •emitiario , un 
molila di pìett, nna aoeìeik di maumìti, una biblio- 
teca di 36,000 volami con looo- manoierìt^, tre oa- 
pedali, e per il diTertimenlo un teatro e un bc! pai> 
ae^io mille murai fabbriche di panni, Sa fabbriche 
di atoffe leggere di lana di merioo e di lana tìaa 
indigena per veatìti da donne , per tottoreati e cai- 
sani da nomo, ^enalmeote Casimiro, dtdGoe, fre- 
neKe alFinglete, sioSé all'uto di Slesia liscie e acan- 
nellate, viltofi, stanine di seta a riglie e a quadret- 
ti , ermesini di pel di castoro, 4 fxb. di stamine di 
aeta e lino, veli, 33 fab. di «operie di lana, tele di 
lino e di canapa , lele da vele, tele da vagli e da 
alacci, 3 fab. di calie e berretti di lana , stoviglia , 
4 fab, di sapone nero, candele, a fab. d' iatni meati 
a eorda, 5 disiitlerìe d'acquavite e dì ratafià, a &b. 
dì confetture e panforti preiioai, canapi, 4 botteghe 
d' orologi ari, 4 d't chincaglieri, 5 d'orefici, ombrel- 
li, mane, cigne e sopra ce igne, 5 concie, 3 lujlrato- 
rie di cuojo, 3 pettinalo! meccanici per la lana , 4 
'Shterie di refe per ricamare, 3 filatone di lana con 
naccbine tdcaaliiJie, 'a eoa macobine a vapore, 10 



pcnoi fini e ordinari, iS Brandi fucine con ì6 grandi 
foraetll, 5 fornelli ordinari, 4 mariiuetti, un liulra- 
tofo. Dna fonderia , una gelteria, un fcnditojo , un 
fontoio, ti spianatoi, sema conure Cliarleville, per 
balteria da cucina, arnesi d'ogni sorta, forbici per 
dmare i panni, fìbbie, ferri da stirare, bilaacie d' ot- 
tone, gangheri, ottone in foglie e GÌ d'ottone, una 
fonderia dì palle da fucile , concie e camoicerie , 
tele ordinarie, lavori di maglia in lana, refe di lino 
e cotone, vetrami, majolicbe, lavori dì nurmo, bcì~ 
di mineralt, iiiacci •— conu^reìo ~- lavori di (en«t 
lagnami, lino, bestiami, psUi, livagna, 35a,coa et- 
tolitri di soda, e lavori. 

Uleziemt capitale del dipartimento è una eànìi 
di 4^6 case costruita in parte sopra una collina, in 
parte sulla riva destra della Mosa con due sobbor- 
ghi, un teatro, una scuola d' artiglieria, una societli 
d'agricoltura, arti, scienie e eomniereio, una biblio- 
teca di 4ooo volumi, e 3GS6 abitanti; fab. di saje, 
trine all'inglese, tele di lino, calze e berretti di la- 
na, cappelli, distillerie di birra, e 2 gi-andi concie; 
commercia dì canapa, cuojo e lavnrij a C/iarlcviìla 
citik graziosa luUa Mosa dirimpetto ■ Mesifres, con 
cui comunica per mcuo d'un ponte e d'un argia-j, 
ygS mte baiie e ben costmìie e col tetto di lava- 
giM, itradtf dirì(i« a ben tagliate , e nel centro una 
magnìfica piasu con una bella fonte di marmo, 
fab, di panni, itoBs wdinarìe dì lana, indiane, lap- 
pecserie, trine, i»1h,, cappelli, pettini di corno, la- 
Tori di Danno, concie eliutniorìe di cnojo, y dii- 
lillnie di birrai uni folibrìca' reale d'armi di luiso. 
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nucu ijj 
t3 gnndi fndae per ì soli chiodi, i gnniì fonde- 
rie per il rame, l' ottoDe e il GÌ d' ottone, % per U 
lana, il piombo, ed i tubi, 4 gcaDclt fucine perfor- 
cfaetle di ferro e d'acciajo lucido, catene, ferri da 
■tirare, viti da letto, spagnolette, mazze di ferro per 
i cortinaggi da letti, per le tende da porte e pbr gli 
latuaricri, graticole, palette, pinEctle, focolari, ron- 
cole, mole da girarrosti, mastielti, gangheri, pesi per 
i venditori di viveri, e per le botteghe, e tre fucine 
per le chincaglie, I lavori di ferro impiegano più 
di 5ooo lavoranti ; a Sedan sulla riva destra dtlla 
MoM i4€4 (^>B> t"> ponte di pietra , na colle- 
gio, niM «odetk d'aerìmltnn , un arsenale d'armi, 
uni UUìottM.iu oapedije, io,g48 abitauti, una fon- 
àerin ài cannoni, 56 fabbriche di panni Eni d'ogni 
colore, panni ordinari, p«mil fini neri belliasimi, aa- 
je d'ogni queliti, trine ordinarie, calze di lana, cin- 
toli da calze, grandi fucine per lavori di ferro, fuci- 
li da ciccia, stufe, ameii e batterìa da cucina, caz- 
■erale, padelle, lecocde, ooperclii dl'leno per aniH- 
tire la vivande, oncchUrì d« fonderò il piombo, a 
fuoìnè par bellissime forbici da cimare I panni , 3 
fticine per le macchine da cimalorìo, che si spar- 
gono in tutta la Francia, sportelli di ferro per chiu- 
dere i forni, bottoni e Chbic d'acciajo, lastre e nas- 
tri di metalli per le filatone di lana e di cotone, 
UtU, 4 bbiteghe di giujeUierì e d'orefici, e 3 [ih. 
a dtincaglie, eonfetinte, dìttilierìe, coDcìe, cartiere, 
8 liuterìe. Nel i6ta i mIì paoni t' impieganno 
iS5o uAù, e 18,090 Uisitorì c filatori, cbe ne fab- 
hncBTano 3^,3^ pnM, articolo di 34,oai>,ooo fraii- 
raL X. ,1 



chi; ne rendoDo ■/, all'AtQinigpR, ai ptmì 
STìisera, all'lulia, aU> Spasiti)! " Wi> p^U^dd rsio 
to «1 lordile illf «oIddìb e^ll'iiiieptej a^'jMoW 
boii A 9 leghe ^ Sed«D una gm &i)Ì««,<iibII« qiw^ 
le fondouo ferri à» stirare, tnastietd per vbiì e pev 
nodi di ferro e di rame , squadre per le Teirnta 
da lìiiesire e par la persiane, ))S(lelle rotonde e qua^ 
dre, zappe, pnli di ferro per It cave iti pietra, e per. 
lattricare le strade, roncole e oscieì a Donciiery cit) 
<ì grfisioM aulta Uw t4^i> 'bt^Uj f>l>. )6iw^*r 
xe di aq)« fine come a X^xidn per l' Akwagna. 
il Portogallo, trine di refe e dì «età, e Cappvili i « 
Rsthet sulla destra dell' Aisne un collegio . una m>- 
cieili d' agricoltura. 5863 abitaati, 8 Uh. ài panai. 
Slamine, «ajci, apagnolelle, casimirc, frenelle, crespouìi 
scialli di Imcik del Cascemirc, stoffe di pei dì c^alsra, 
tale fine di colane, tele di Udì» e di canape > Cep^ 
pelli, coperte, berretti e'<«)ze di len;, copfflttiitsi 
liquori, prapnrazùma 4i cem e d'anidoi GlttoriO. lil 
lana indigena, e di lana del CfKenule.SIatorìe di re; 
fe con macLjiiup, a Doi)CÌe per pelli bianche , e eei 
Diosceric, f 7 con^e per beUiuime pelli di vitellai 
G (icreg commercio di gc^d^glìe, lana filata e lavorìi 
a Givet (utU BraxioH di due quarlterì lulle dns 
rìre della Moia, il qaartier di ^ot Uarìo aum.si-! 
DÌltra alle falde d' una collina) e il quartier dì no» 
tra Donna sulla destra, un magnifico forte lavoro di 
Vauban, (ÌjH easy, b(;ili; c.iseiiiit, un buon porto sul 
fiume, 31)H.i abitami, li^b, Ji slnlli: di lana, 5 distil- 
lerie di birra, 5 fnb. di coU,.rorte , 4 concie e lus- 

tralorlc di cuoio, ire fiere, commercio di fumi, mtw 
mi, lana dì merino e lavori. 



BUwu ITO 

, pule itati* Cbampitw. ■ flaioU pirlt MU Bgrgotpi 
. divisione della terre. — Z&xfiGo ettari di cibi- 
pi, a6,359 di praterie utificìalì, 9180 di pnt«rÌB 
DMnrali, 56a8 di giardini, 33,i38 di vigne, Jj,i3y 
di iotcM di quercie, cirpiai, faggi, tremule, betnl' 
ìa •— vegetabili — 4^i^"> etialitrì di grano, fi3L|. 
860 di seg>lc, 3o,74o di saggina, 193,^80 d* onOi 
147,195 di vena, a5,38o dì miglio, in tulio l^cfi, 
8(>5 ettolitri, a 74^4'^^^ ^t*)' ■^i gnnaglie, [5,3<)o 
eltolitci.o 76,950 staja di civaie, i a iS.Sgo ettolitri , 
o 6076,950 naji di patate, ^G&ìqj^ ettolitri, o 1 17». 
43a barili di lino nel 1808 , mi 676,349 MUlitrìr 
ò ^6^73 liarili net 1806, e iiì3,5S3 cuelitri, o 
3d33,889 htrìli nel iSo4, canapa, lino, rape dall'oli^ 
fonggi, prugnole, ciliegie, Gori in piena terra -- atti' 
mali — ■ nel i3i3 — 4^1^^" '^'P' d' bestiami grosii»' 
fra i quali 489 lon", a586 Lo»i, 85,906 -vaecbe.i e 
6839 vitelli, 75/>54 piccoli cavalli, compreai i diM 
4ipMÌDMnii di Loir e d'Yonne, e i36,otio pecorai 
cb&'-fiedem 169,667 dùlogniuBiì dì lamt, ia,Ì{8A 
in merino, «elvagginme grouo e mtaulo, einghially 
cervi; caprioli, Itpri e conigli, molto pesce d'acqu» 
dolce, poche trote, pollami, tacchini, oche e loatM 
sulle rive dei Voire, podio api — minerali — fer- 
ro, antimonio , marmo lumachella, terra da crogiiJi, 
sabbie da letraje, argilU da stoviglie e'da mattoni, 
pietre da tiglio, creta da latteico in dtM uve, — i» 
dustrìa — tele dì lino e dì ootone, oalie é beneui 
di cotone, cordoaciai , pnmi mmìBni per lo Unp- 
besdlo bianche cartiere, coneie, eamiMcerìe, din 



i8o phAucil' 
tillerie d' «eqnavile e é'teetó, malìnì per l'olio !■- 
y-ori di cnojo e di corno, cappelli dt paglìi UancB 
e ginllti pietre litogralìche , lavori di ferro in ma 
solo fucina con gran fornello , tele di coiotte per 
3393,000 franchi nel 1799 con 1470 telai,, So,Mo 
doieine di pan di otu ùai ferri,- e 3i|86o dMti^ 
ne dì para al teUjo, 37,160 peìio- di moCohetie oon 
3iiO't(j*i nel i8o4 — in lutto per il valon di 5478* 
880 frsochi — commercio — vino per la Fiiodn 
e la Normandia, an{uavi[e,legaaini B Parigi lo fode. 
ri, cnrboii di legno e Geno in batlelli, beiliami, fas- 
lirro. cai:lo, segale, canapa, biacca per tolta l'Enro' 
pa, colori, pelli, miele cera e lavori. 

JVóyes capitale ralle due rive della Senm ,''ali» 
-vi ài diiide in più rami, e l'atlraveraa col ramo 
principale, è una rìtili di a56a ca»e di legno con 
37,196 abilantì j merita di Tcdersi là entleilrile di 
San Pietro col suo magniGco ingresso la navata e 
le pitture delle Bacstre , la cliicin di San Giovanni 
con belle pitture, 1' ospedale edilizio d' Archi teltnra 
moderna col suo magniCco cancellalo di ferro, le 
chiese di San Stefano San Lupo, e Saat' Urbano, il 
vecchio csatello dei conti della Champagne, ' it pa- 
lazzo pubblico colla gran sala e coi suoi '<puidli 
classici ; fra gli stabili menti utili UD Collegio , itiu 
scuola flratuitii d'insegnamento reciproco, nna «cuo- 
ia reale gratuita di disegno e d' archilctlura , tuia 
accademia di scienze d' arti e di commercio, una 
socieU di carità materna, una aocietJi d'agricoltura 
scienze ed arti, una biblioteca di 5o,ooo volillni>, a 
per il diveitimeoio nn teatro modettumeoie ricof 
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Irufto,; e piacevoli pasieggi siilU liv.i Ael Gumi!; Fnb. 
Gooo pcizc <li fauni in li fahbridie, .40,000 pcjizii 
di tele di cotone, basini , iole p'ic«h«lUte « fustagni 
in 36 Tabbriclie n<;ll,i cittì , e a5,ixio Dei «oatorni 
con 30OO lelaì , rnscid iìne mediocri e .ardìoarie, 
ipagnolette fine e ordinarie , saja di Una nere , 
fajs dì Una grigia non tinta (belges ) , atoBe di 
IftiM torU (frOci), uje all'uso di San Niccoli, mol- 
lettoni, indiane, muaaoline, tele di cotone e lino alla 
liameae, di cotone alla Calìciit bianche e tinte, tra- 
licci , tele bianchissime di lino come in Olanda, 1 86, 
000 paja di cab^ di cotone con 6ja telai in 3o 
fibbcicbc, a fdb. di coperte di lana, nastri di refe, 
a fab. di cordoncini di refe , fazzoletti di cotone , 
ipìUe come a Aigle , ferri da calze , carta da acri- 
vece, carta Tclioa , cartapecora, caria da stampa, 
molla cart» da ìnToltare, che impiegano nel commer- 
tio dei panni, delle tele e delle calze, 3 fab. di ca- 
napi e «pago, corde di budello da istrumeuti , pet> 
tini di corno, piombo da caccia , 3 fab. di pettini 
da scardaizare, tcldi per le calze, calamari', lavori 
di stipettajo, lavori d' avorio, lavori di calderajo iu 
4 fttcìne, di lattajo in 3, misure da granaglie, <ala 
e maje in 8 fab. coltellerìa in 3 fucine , vetri da 
GoMlre in 9 Tetr<ijBi confetture in 3 fabbriche, pre- 
puaiiooe di 36^00 cantari di biacca di Spagna, che 
•i vcodA in Francia per uso delle profumerìe a 3 
fcancfai il cantaro, polvere di creu, che cbiamano 
biamio di Trojec, verde di vcsiica, gialla di s^n- 
Cflniilo, terra ainitra, amido, profumi in S fabbri- 
che, 3 imbian^atoi per la cera, ».di»tilleri« di bir- 
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ri) a d'aceto, moiurda, fonderìe ài ploniba^itt' Im* 
tre, 17 concie per il cnojo all' uaghereM, 5 pér fri 
pd][ bitDche, amiMoerlv, a liutnioria di ctu^o, ai 
fiUtorìe dì refe di rotona per eocìre e per lo bine, 
una con macchine idrauliche, 5 Olatorie di'l<mi, ir 
tintorie, aS g»ndi imbiancatot per le tele con iSoo 
IsTorantij al commercio 1600,000 franchi di campa 
per Parigi, Bonen,eNanrea, salami, leste di cinghiale, 
lingue fumate, refe e Itjorì; a Bar lar ^ube alle 
falde d' una collina ntlU dettia dell' Aube, A» vt 
diTÌde in due nmii, S70 oue, nu collegio, 3g6$ td)Ì- 
unti, fab. di panni, wje, tele di canapa 0 dt lietcHe, 
calze e berrcltì di lana, cappelli, majolidie, veiramti 
coltelleria, bottoni, chiodi, 3 concie per le pelli di 
vittllo, camoscerie, 3 dislillerìe d' acfjuavite, a ma- 
lini da- olio, dne Bere, commercio dì granaglie, vino 
bianco e rouo, acpafiu. Ceno in verghe Gnitdmo, 
Imn, canapa, legnami, marmi delle cave di OtaaM' 
nan, e lavori; a Piney piccola borgo a 9 leghe da 
Trojei use abitanti, fab. funi di tiglio per attin* 
ger l'acqua net pozzi, e per le cartiere, e v' impie- 
gano i5o lavoranti} a Arcis sar Aube sulla riva ai- 
niatnt dell'Anbe, per mezxo del quale e del CaHale> di 
Brine comnnica con Otleang, aSflb abiiantì,fab. diw 
le di canapa, 16 fab-di calie a berreid di cocone; ore- 
ficeria, candele, npone, concie, 6 filatorie di cotoite, 
commercio di grano, vena, orzo , segate, carbone e 
cuoio per mezzo dell'Auhe della Senna e della Lolni 
con Parigi, e con Nanlea; a JYogfiU sur Seme sulla 
riva sinistra della Senna, ove forma le due isole di' 
Ecluie e di Bonlogoe , Ife prima con ette giardi' 
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ni e mulini, 65o «ase in aa straJo, due ponti, uno 
irì qonli bello, SjSo abaBlui, 4 Tabbricbc di cake 
Ai eoMMi éAnaaglit, diiiill«ri« fi' aceto, gcàii eoià- 
Ufircìo il gnuaglio , legmia}, vino, c*napK, liAo e 
Beitò tOa Parigi ; ■ Sìceys grotio e triplice borgo 
•alle Aae rhe dell* Aigue 75.^3 nbiianli, fnb. dt 
paóni, muisoline, cappelli, concii.-, 5 fiere, a5 ncgo- 
iUnti di vino, clic spediscono 5d,ooo moggia di vi- 
no sMllo al Baltico e ai pacai bassi; a FiUenaaxe a 
Ut da Nogent 356o abitami, a fab. di cande- 

la, 9- df tanapi, e 8 focine per i emisi araesi da 
ÌbbIÌO, T«g!I, calie di cotone, una concia, 3 dislille- 
ile d'aceto, commercio di vino, granaglie e legna- 
mi; a Brienne borgo sulla destra dell' Anbe 3ig-i 
abitanti, fab. dì slolTe di lana, tele di canapa, calie 
& cotone coi farri, cappelli, Clatorie di cotone, la- 
■tori di'acciaio; a Clairvaux borgo di a8o abitanti 
faijae, cartiere e vctrajc, una gran caia di deten- 
slonb I ove fnbbrìcnno Ogni sorta di tele di cotone, 
cart* e cappelli di paglia , una badia %ik famosa e 
riccbissiina dell'ordine dei Clsterciensi. 

un poco dilla Borgogna, « il ratto n«lla CharDpif;ne' 
distribuiione deUe terre. - 33i,463 ettari di 
campi, SSGo di giardini, 13,5^5 di Tigne, 3o,6iO 
di praterie artiGcìali, i6t4 di praterie naturali, aa3, 
5^0 di foreste di querele, faggi , carpini , abeti, tr» 
mnlee casugni; — vegetabili e raccoUe ael i8ia _.■ 
536.a6o ettolitri di grano . ii^aSe di aeglle, 8l.- 
s5o di niggina , a5ai3i4 d' orzo , 686,a3S di ve- 
da, ib Dillo t68o,3o6 ettàlìiri 0 84oi,53ff di 
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granaglie, 3o6,3So ettolitri, o io3i,;5o Elaia di pi- 
Ute , ai)3,6o4 cHolItri, o 734,010 Imrili di vino nel 
1808, e j83,6a8 ettolitri, o 1959,070 birìlì nel 
1807, piscili, molte rape dall'olio, CKupa., po- 
co lino , nelle foreste castagne, prugnole, spnpùill 
e fungili, oei campi ciliege, e noci, genziana, canne 
«romaliche, goado, nlivejla, xalTerauo bastardo, «e- 
najM, erbatoIBoa. _ animali nel 1819 — Bofiog 
capi dì'bestìami grossi, fra i quali 694 tori, 19,003 
tovi, 5o,i46 Tacche, che donno buon laiLe,e 10,167 
vitelli; posteri ormeo te 95,190 capi di bestiami groi- 
■i, ao6,36o peeore, 28,771 cavalli, muli, ia6o 
Mini, i4i9"3 capre, 34,56a majali , molti tacchini, 
oche e anatre «tu voire e 1 suoi tributari, pochi cervi, 
molli caprioli, cinghiali, lepri di carne delicata, mol- 
le api, e cantaridi, nei fiumi anguille, barbi, lacci, 
carpe, persiche, tinche, troie, e troie sermonale, ar- 
gentine, ghiozzi, triglie, pescateli!, apinarole, lampre- 
de di msccllo e lolle nel Voire e nell' Amance, mol- 
ti gamberi nel Voire, nell' Aube, nella Mosti molti 
ranocchi nelle paludi. — minerali f ferro, pietta 
da macine, creta da artotar^i liellejrietre da Uglìo, 
marna, tre specie di marmi, fra i quali il Inma- 
chella, gesso, tufo, creta da lastrico, argilla da mat- 
tooi, terra da gualchiere, torba, falso alabastro, pie- 
tre da cuoprire i tetti — induitria — 93 fucine con 
5a fornelli, e un alto fomello,g martinetti, 16 bat- 
terie, 4 fenditoi, .nna fonderia d'ìocndini, 3 fondo- 
rie d'acdajo, .una fonderìa di ferro, 3 filiere, 5 foa- 
deiie di palle, 8 fncìoe per I* latta, in tutto con 
3g4S laTOnnd, che foadoao a5a,94S (antan dt fer- 




to, DB.rìdncoDo i6a,a54 in verj^e, na-Jainip i368 
Mutili di latU,.iinpÌBgBDo il resto in t4Tori,.rn i qua- 
li palio, {mute di Parigi, haturìa da cucina, laiira 
per i' teiti, pideUe da fnggere, chinuglie, per aooo, 
ODO franchi di lavori di coltelleria, e in lutto sommini). 
trailo per7ii3,a47l'fancliì^> ferro in Terghe e lavori; 
d|W.ir^a)e,. a. fonaci per. niioliclte, 33 pemuitani, 
a (lalorie con macchiiit, 6 uunperie d!ìndiane, tele 
di canapa per bìanclierìB da casi , per sacchi , par 
balle, tele e rigtie per tralicci , So,5o3 amie d' ìn- 

auDe di saje, drogbelli, e slamine, i5oo,ooo paia di 
calie di lana con 400*1 telai, prr le quali impiega- 
mi la lana del paese, « ne ricevono cUl Berrj, dalla 
OMla d' oro , dall' Italia , dalla Yaladiìa , mote da 
•rmotare, sedie e cdUb di legno, gnanU, CBndele,dis- 
tillerìe d'acquavite, concie, costruzione di ^oo bac- 
talli; una colonia di piccoli e graniii mereiai, nego- 
liatilì di chiodi e ili spillo, rliincaglìcri , fonditori 
di csnipane, e cantastorie emigra ogni anno per ì 
dipariinenti Ticini.. — conwaercro — granaglie, vino, 
BcquaTÌiei legnami , lana , pelli , bestiami, bntir- 
n^c^cio, aego, canapa, colorì, miele, cera, Uvori, ia 
latto per 13,000,000 franchi. 

Chaumont capitale sul declivio d' una collina 
presso la Marna è una cittì graziola di 11 So case, 
con un teatro, un' bel pasteggio , un collegio, nna 
biblioteca pubblica di 18,000 volumi , un initnb) 
per l'educazione delle ragazze nel monastero dell' ai> 
aoline, una società d' agricoltura scienza arti e com- 
mercici, un gabinetto di fisica e di mineralogia, uà 
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giardino botlanico, 66B4 abitanti; fab. 300,000 (talK 
di M)« e droghetit Ulti ed ■ righe in 3 Uhi «toSb 
di Ili* -e aiUpi, panai, itoffit leggere di Uné e «f 
MW, i-tiàoo doiztiM di p«h di giunti di pelle, ijie' 
conino 300,000 fratini, ed Itt^egino' in 11 labbri- 
che 100 tagliatori, 4o tintoti, e 160 caritorì-, i3f 
000 dozzine di par* di ealze di lana col fèiA'ié 
lo fabbriche, [eie di lino e di CitiVpa, 3 fab. di Òip 

pelli, 4 fVb. di candele di een bolligiìme, ette maa- 
datlo addtìft. Parigi, eoltelleria fiu- all' iagleae, niii{ 
é Mlbt^Hk'. tavola, a ^(tìHerie di birra, 3 oOM)e> 
per ìi bianco con' 80 làvoraoti, o a di cnt^O,' 

succherò di hjrbebictole , Imlriancatoi per la' em, 
(ìlatoHc idrauliche per cotone o lana, coDitnercio di 
legnami, ferro. graDaglic. vino, bestiami e molta ce- 
ra del Limosino, dello Polonia e' dell' ^etUagna, * 
lavori; a tangrei mi declino d' niiB calKiia preuo 
la deatnt dèlia Mim» a 'ia68 ptedi «ipta 11 itaaM 
i3a6 cate, nna bella cattedrale coli porte d'atdit- 
tettura moderna, un teatro, una biblioteca d! 3o,oiH> 
volumi, un collegio, una sciioU di leol.^g!a, due os- 
pedali, Gcfit abitanti, fab. di sajc, drogWlti , slami- 
be, tela di cotone, indiane, fazzoletti bianchi e rossi 
di cotone, a botteghe d' orologiari , fudnv per 
Irrori <U coltellerìa fina,'iifcl]» qakii eoa aooo Ibvo- 
raoli Tanno per •j^^fiGo frahcbi d' arnesi da taglio, 
« d'inttimenil diìrorgici, candele, vetrami, majoli- 
the, fmbìancaloi per It cera, 100,000 franchi dì 
preparazioni chimiche, distillerìe dì birra e d' aceto, 
òlit^ di rape, concie per 5ooo franchi di marOcchi- 
tiì, grandi Ghtorie di catone eoo a4oo filatori com- 
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pteti ì teUlóMi) eiHdmM«ia di ^n^ie, ^itii),eM»- 
pillalo, ttìMi, lani, molis p!atio da mactiM, « pietra 
ék aMlare con tatti l'iEoropa, colme €hta, npej 
iKOap», pìielli , cacio I boti , pecore^ c bei «tri 
del villaggio d'Aprej, 8 fiere, gran comtnfrcio di 
pelli del paese colia Svizzera, die Ak in cambia lo 
pelli del aetlOQlrione; a Suine Ditier ciiik gniiosa 
sulla destra della Marna bIIm foce del ruscello Re- 
aeOei 8i3 caie di pietra, £9^6 abitanti, un ospeda- 
le, DA' doNogio, grandi fabbriehe di lek di lino e 
A UoÉpa, Mìe tele di CotoM l^anebo 0 tini», in- 
dlaoe, lioOe legglMW di lana', ealM di laifa, 6000 
«Éppelli, stufe, lei [re dì fem per cam mi ne iti, chio- 
di, spièdi, cancelli, cerchi da boui di ferro, pane 
di ferro per giardini, aWi da cocina, incudini, chia- 
Oifgliè, secchio di lagno per ta flen di Gnibraj, 80, 
<Kw bariti. teilcEe, 3 OHituttori di batletli di loo ■ 
i4o lotnMllate per* il trilipDrte dei k^unri, gna 
Commercio di granaglie, finti In verghe, e in^ lavo- 
ri, legnami da costruzione e tavole; a Nogent le roi 
borgo sulla destra del Treire 4ib' caie , 338o abi- 
Innii, fab. di calze e berretti dì lana , c 19 facine 
di coUellieri, nelle quali' fanno 'i5o,o<>o coltelli, aoo, 
000 para dì forbid, 160,000 temperìuì, 30jO0o m- 
trumeoti diinirgici, inuno pér il Talora di 700,000 
franchi , e compresi ì contomi per io5o,ooo f quat- 
tro Cere; n Boarhonne la hain all' incontro dei duo 
ruscelli la Borne e Apaiice 3388 abitanti, a grandi 
bagni, ognuno per 200 bagnalori, 3 bei passeggi, e 
un ospedale mililare con 545 Ietti , 4o per gli u6- 
siali; chtqne fierej a SoueUi borgo di ig4 abiunti 



ulu vetnjB, nella quale fondono aSojOOO vetri da 
Gnnlce { ■ Bieilei borgo di 86 cue ,coa 56S, ibi- 
Unti. una pan fucina. Della qOale fondono 8000 aiu- 
ie.e-c«al«ralB di ferro f a JoàmlU ralla aìmitm 
della Mima e sul declivio d'una collina 645 caiCi 
3a6o abìlanli, fab. di droghelti, uje, tele bianche di 
lino, tele di cotone, tele per tralicci, 18,000 dozzine 
di para di calze, e filalorie di lana; a Chateau vi- 
lairt snir Anjou 3o6 caie, i684 abitanti, grandi ftt- 
dne per laVorì di fàroi concie pbr 60,000 fnncliì 
di pdli, eANdse di luni] a Fìgnory piccolo borgo 
■ni MaÌK abilanU, fab. aS/wopira di ^alze di 
lana; a Are en Barrou piccolo borgo sull' Anjon 
1768 nbitanii, granili lavori dì maglia In lana, calze, 
caUini, calzoni luDgbi , herretli c camiciole per Pa- 
rigi, Troyes , Reìmi e Dijon, e grandi lavori Òi 
£eao per Chalont sur &one , e concie nelle quali 
prepariDO per 5o,ooo fniMj|iÌ'di pelli) a Sarav^Ue 
piccolo borgo ralla Mom iia case, €80 alnUntì, gran- 
di fucine per lavori di rame e d'ottone con i5o 
lavoranti ; a Gaey borgo sull' Anjou fab. di 1000 
pezze di tele di lino stampate ; a Bassjr sul Blaise 
a3o8 abitanti , e fab. di 6o,ooD aune di «tofle di 
lana. 

18 HO» 

pirtc dclli Loirnm, dil Bit, I dell* CUimpigl». 

fatene. 180,334 ettari di quercie , carpini , e 
&LggÌ — ■vegetabili — jog.CSo ettolitri di grano, 
3a,4a6 di segale, 388,83a d'orzo, 453^So di vena, 
in tutto i583,958 ettolitri, o 7919,790 aiaj* di gra- 
naglie, 4ao6 ettolitri, o ai,o3o staja di cÌTaje, ai6, 



oGa ettolitri, o to8o,3(n> »u]b iì patate, foraggi, ca- 
napa, ììm, gramnrco, 5oS^ «ntiri di grano d' abont 
diala,, molle npe dllPolio, cicoria per il caSi, mut 
co, colu, fragolai lamponi, uvaspina bìaucn e roiMl 
— animali nel 1811 — to6,a8o bovi, 58,34a va» 
die, ^4.34^ cavalli ,' iiSa alini , i55,63a pecore, 
molti iiiaialÌ,''Cipre, molto Mìlviggiurna gtùtto e tah 
linto, graik' caccia di pelilnriii'in amnnno, molli poi''' 
lami, molto 'peice, gamberi preziosi nella Mosa — nti- 
Heràli ' — (erro, lem da porcellane, da majoliche, da 
itofigKe, pietre da taglio, maroa, tre cave di mar- 
ino in' aititllil, anche per la imltors, pietre per la 
litograBa. — industria — 3^ fncine con 36' fomelli, 
i3 martinetti, 1 spianatoi, e a renarderie ; vi fott- 
Soao i33,a6o cantari di ferro greggio,e ne riducono 
ih ver^R 87,860 cantari ; panni , tele di lino e dì 
i!*Bàpà, -^lolleuaiil, raMÌe, «aje, tapp«ueriet trine dì 
refe, caHa, tmjolidte In 4 foraMt, poniellane, ytta- 
mi, bottiglie nere in '9 Tetraje, ipaizole Bne per 
Parigi, lavori di ferro e di latta, cnltcllerra, distille- 
rie d'acquavite, birra, uccio, olio di col^a, di rape 
dì lino, di canapa, caffè di cicoria, olio di fuiiie, 
confettura d'uvaspìna; gli arrotini e i ciabattini dei 
conlmni di Ligoy e di -Bar, ì marcanti di panieri 
fi -velriM dì €lennont^ e di 'laTori dì legno di Vatt- 
becoitrt «migrano annnalmenle per Parigi' e per Tanl- 
ti dipartimenti. — commercia — ferro, pelli; grana- 
glie, legnami da coatruiione, e da mobilia, 11,000 
bovi tngraisaii, lana, butirro, cacio e lavori. 

Bar tar Urnaìn (1) capitale è coatmila a gniaa 

[i) Bar le due a tempo dai nioi ducbL 



d'anSteMiW in parie sul declivio d'una coUìna, ii| 
parte lulis rivu dell' Omain eoa 1160 case in pule 
gnndi, con urade larghe, con un porlo assai buono, 
UD collegio , Dna biblioteca pubblica , una società 
d' tgrbWllurii e d'ani, un he] teatro, due belle pas- 
scgginls.c I i.aSo abituati; fab, di trine dì lefe bia^ 
clie e nere, H fab. di tele scialli e fazzoletti di cf)> 
toae all'uso di Boueni (eie di cotone all'uso di Ctir 
Ifcut, tele di cotóne e lino all'nao di Kant Sìhodtt 
e tiaifi di rosso nIU turca, indiane, tele di caoapR. 
td«.di liuo.e catone nuwch«ttat4e ^ nutuetli.ia fìit), 
d> culle Gniasine di.xQtDne, bei| hcrrelti di qql<m(* 
pOiuù'p peinì da twìlo|-Ìe, bacUii oliincaglÌB,..lai^ 
ti 4'a|¥if j% )«m ù> lastra, 3;.boLt^he d'ofeGd. e EÌoìe|' 
li«ri( 4 «aBroEiiuri, 4 di sqU^ì, a meccanici, S qnu- 
ftiqiijwl ubo pKptmw Aagobi) Iqmpoai ^1 vyvffr 
p», 4'di*tmene di biriB. 3i d'acqwTÌU'i V.l*]}».^ 
bariti Q batitojai da \iaa d» fut<ui da. granaglie, ^9 
filatorie di cotono, due con nncchine tdraulicbei f 
una con macellino a -vapore, 6 ooacie, 4 canoscenef 
luslratorie di cuojo, a tinicrie nlla turca, gran com- 
mercio di vino colla Fiandra il Luxembni^o, il Ìii<:gP 
e i*Alema|gn«, di.lqgnod'abtto e di quercia cbaricevp 
dai .Volgi cw Parigi per. la vifl^dtlU.i^lffillidii^mfìt 
mivn» filato, iiquavÌK,à<>^<lEMn>.i:i^ cmr 
)o,e fKwfèUKttt eolla. Rraofli«.fl,aa]l'Alaffiagaa) aFeP- 
dim cìult fortft sulle due cive della Mota i.3So ca.. 
ce, UD laiiereiip, 3 ojpedali, un collegio, un grande 
e un piiMoto «eminario, DO bel palano vescovile, belle 
caacnne per la cavallerìa, graziati passeggi, 9891 
■bitanli, fàb. di panni ordiiTari, frwelle all' inglew. 



uje ^ Eisfe V>ito, tele di coUhu, «culli e £i^xolctti 
•11'^ di Boucn, :> fob, di p<i$sMuaot , munoliito, 
tele *nm(>*u^ «^noles.^ fìib. di pappsUj, j dì caqf 
4ele di.feta, qiq^pIipl^.jpoNelIaiut iiUHfjf^ie, tt^uaì- 
li, t|^cahÌ,'I{ivgri.d,'p>Mo, «li .corno, «TOfio, istnif 
wmà d'ouics, cbintw^li?,, Chiodi io 4 fucioe, prò- 
AÙD^ àa > fab, ^fetuwn ìp 8,|iqnofi io S disliller 
mltflleri* in ^. fifcinfi 3 Jbntl^§he 4' of*>l»eÌ4rii 
g4'i*re6cÌ-sìoi^lÌtri, a d'prwjoli, 3 food^iìf 4i vawt 
Dbine, 6 jittii, 3 qkìiUB|lieEÌ, A'fìppJt*!,. 
di «Mpiie, nu i m J^MtflUp)); di oex«,. ^.«qlif^ f«r 
r oliOf: S conde, 4 c^mascerie', i ttal«ria> coinwrr 
eia di \it)a per l' estero, di confetture e licvori eol-r 
la Francia; a Li^nj cittì, graziosa miV Omaìn .eoo 
3380 ebiUnti. fafi. di panni, calie, e berretti di gi- 
tone e di lino, lavori di ferra, confetture d' uiaspt- 
na, commercio di lana e bestiami, 4 fiere j a lainl 
Mihiel sulla deaira della Mo)a ua ciliegio, 5170 
abitanti, 3 fab. di panai, 3 di tele di flDtDnB,.tele di lino 
.da tavola, trine jardintrje, caria, grossi arnesi Aa la>- 
glio, bombe, carri da caononi, li distillerie ài birra, 
3 mulini per l'olio di rape e di ghiande di faggia, 
5 coniie, commercio di viao del Beno « della Mu- 
sa, granaglie, legnami, olio, acqua di ciliegie, • li- 
quori, due articoli, die riceve dalla STÌzz3ta, e ape- 
disce neir interno della Francia, 3 fiere; a Comniaf- 
cy cittì graziosa sulla sinistra della Mdsa uu ca«- 
tcllo magnifico costruito a spese di Stanislao re Ai 

pcrbi caierma per la cavalleria eoo una cavalleiie- 
u vuU' e dDperu, un. teatro , un bel palmo pub' 



btico, una bella pinza da mercato, no aspedale, nit 
collegiu, 3486 abitanti; b fabbrtcbe di tele di ooto- 
ue , orecdiini e fìbbie di metalli pui'i e compoitrl 
colUforle , olio di rape', ùtrumenti a corda, 3 dia- 
titlerìe di birra, acquavite, liquori, concie, lavori di 
ferro, 4 fiere, commercio di granaglif, vino, canapa, 
legnami, bovi ingrassati, e lavori; a Stenajr sulla des- 
tra della Mosa .HìSo abitanti, distillerie d'acquavi- 
te e di birra, fuciae per lavori di ferro ; a Elain 
sull'Onie 3x6o abitanti, fab, di panni, la fab. il 
tele di cotone, mollelloni, calze di cotone, 4 fab. di 
cappelli, itoviglte, 3 botteghe d'oreGci, a di cbinca* 
glisri , 3 concie , 3 camicerie, filatone di eotobef 
comiaercfo dì seme dì fimo unglieKie; bìfoglio, 
Uiin, ulaìcdotti e prechilll. 

ig. MonLu ' 

prt* d*llk Ldmu ■ Hit 

éUtribùaioitm delia lem — 378,919 ettari di 
-ampi, 4'>>g> ^' prati artìQciali, ^3o8 «li pnti na- 
turali, i5i,3b'5 di totetle di querele, faggi, carpini, 
■beti e pini , i{3g8 dì vigne , 10,21(1 di giardini 

raccolto nel i8ia — 85a,38o ettolitri di gra- 
no, 3io,86o >di segale, aaSo dì granturco , 309;38o 
d'ono, 5o^a3a di iena, in tutto 1874,136 etuilitii, 
o gìjo.Gh staja iì granagTie 8S,a36 -enolitri , o 
43t,i8o staia di oÌT«je, i364,365 ettolitri, o 63ai, 
SaS st'jadi patate, [48,o63 ettolitri, o 370,1 5^ barili 
di lino nei 1808, e 35^,573 ettolitri, 0 898,930 barili 
nel 1804, 385o cantari di lino, ab',og9 di canapa. 
it,35o di miglio, 8960 di piante dall'olio, 1137, 
360 cantari di fieoi^ i47,4^6 ^ triioglioi Inpoh), e 
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Dèi giirdiai di Meli, ove un arpcnio di terra colli* 
vato a giardini regnile [5o fiandii, (io,o5-i piante di 
pmgnolo Diìrabclle , pesclic e ciliege c cocomeri ; 
^ bestiami nel iSci — iii!> tori, i^.Giti bovi, 57, 
iSa vacche, 13,037 vitelli, c i3tì,ooo pecore, che 
diedero 177,386 cliilagrammi di \anx, 'i(k)\ di me- 
nno, ttiolli maiali, caviiili, api, ctic nelle buone an- 
naie danno 1000 caatitri di miele, mollo aelvaggiii- 
iac gnuM e minuio, lupi , 3o «pecie di peicì nel 
fiumi, d'necelli, fca ì qnali 160 di pauo , « 
■ 38 rari , argentine dalla *éagli> per la perle ÌA- 
ie ne! fiumi — minerali — ricche miniere di fer- 
to, carbonfusile, gesto, calce, creta, arfrìHa da ito* 
tiglie e da crogioli, gabbie da votraje, belle pieirff 
da la^io, marmo Jnmachella, magnesia, petriolo, m- 
Is — industria — 33 fucine, i3 fornelli, g marti' 
netti, 3 fonderie, 3 lasiratoi, i fucina per falci, 
faldole, chiodi s cìiincaglie, una fonderia d'aedajo, 
ima per la latta, in tutto per i3oi,C)34 franchi di 
lavori, cristalli e vetrami per louo.ipo iruucm, ma- 
joliclifl e stoviglie gpr 3yo,i8o franchi, 100,000 au- 
De di tele di lino e di canapa, 12,000 risme di car- 
ta, iS,630 pezae di panni ordinari per le truppe e per 
il popolo, carta da araid, calze, acqnaTÌle, acqua di 
lùlìegie, armi e cannoni — eominereio — vino, pel- 
li, miele, cera, legnami da costruzione, tavole d'abc- 
to, e lavori. 

Meli capitale sopra due rami della Moscll.i alla fuco 
delSeille.èuna citlJigraDdeerortedi 5835 case con 620 
reverberl, 43,541 abitanti, comprese5o3 famiglie d'o- 
lireij merìiaito di vederu la cattedrale edifizio lungo 363 

roL X. ti 
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piedi e largo 73 con un campanile allo iG'ì , l' ar- 
enale dell'artiglieria, la chie» di ana Vincenzo, U 
teatro con uà magmCco loggiato d'architettura tos- 
cana , il magai^ino del sale, la bella piazza grande, 
il pasteggio pubblico , la dogana; fra gli stabili uetitì 
Olili una accademia uni veni tari» e un co11ej;ia reale, 
un seminano grande e due pìccoli , una scuola reale 
d'artiglieria, e nua del genio, una sunala d' arli- 
glierift e del genio per la miariusione, una sociclà 
d' Bgricoltnnt e d'indBatria, una societì accademica 
di.aclenu lettera e arti, una di scienze mediche, 
una di caiilk materna, nna per l' incoraggimento 
delI'islrnziouG elemenure, una biblioteca pubblica 
di 60,000 Tolumi , scuole gratuite di reciproco in- 
segnanieDtg , di disegno, di pittura c di commercio, 
una icnola d'oilelricia , una di boltanica, un gabi- 
netto d'ialorìa natunlef lab. di stoffe di a«l> e Tel> 
]nti all'iuo dì Grereldt, 6 labbrìclia di panni • 
frenelle, fab. di sajc, rascie, sumine, mollettoni, 
tele di cotone bianche e stampate , tele all'uso dì 
Calicut , tele di cotone c lino uU' uso di Siam, per- 
cale, tele damaacate di lino per tavola, e tele liscie 
per camicie, tele dì canapa ingommate e tinte, lai- 
soletti da collo, calse di boa coi ferri e • lelqo , 
4 fab. di coperte di lana s cotone, 6ori artìGoiali, 
pennacchi, veli aeri lìsci ea 6ori, lavori dì ricamo 
in i4 stabilimenti, 5 fab. di cordoncini! coralli dì 
vetro, 3 bottejjhu di gioiellieri, G d'orologiari, 7 d'ore- 
fici, istnimenti di musica da-corda e da fiato, 3 fub. 
d'ìsimmentì d'ottica, e occhiali, coltelleria, 4- f<b, di 
tpìlle e chiodi di «pille, aptooi, 4 botteghe di bttai. 
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3 fah. dì caria Ja anni, urlone, 3 lab. di mobilia 
e lodie per il commercio, a fab. di apaiEote e pen- 
atili, bottoni di metallo, a fab. di canne d'India per 
gli eleganti, 5 iab. di cappelli, tabacchiere dì carii> 
patta, laTOrì dì stipettaio, lavori d' duna con ae- 
^te meocanìche, Uvori d'intarsio, dì tornio, di corno, 
di MacmOf 6 lucine per lavoii di calderajo, 3 per !>■ 
Yori di coltellerìa, lavori di cesello in 5 atndi, 7 fucine 
per serrature meccaniche, laTorì d'inciiione in metallo 
e sul legno, 3 fab. di chincaglie, sapone bianco, e aa- 
pooe a vene, sapone da lavare i vestiti, 3 fab. dì nero 
fumo, stoviglie di terra, porcellane, maioliche, stufe, 
fornelli, tevolt, mattoni, brocche d'argilla, pietre arti- 
ficiali per tubi, striacie di cuojo per i rasaj, caSS dì 
cicoria, coUaforte, 6 fab. d'amido, 7 dì confctiure, 
ipanford, liquori fini, acquavite di mosto, aceto, birra 
pmioaa in 9 distiUerìe, prugnole in guazzo, olio 
di liifo, fiUlorie dì cotone, 9 concie per cuojo e 
pelli bianche , una Gero di 1 5 giorni; gran commer- 
cio di vino, e acquavite col Liego l'Olanda e l' Ale- 
magna, di birra colia Lorena tedesca, col Lussem- 
burgo el'Alemagna, di cuojo con Francfort, di slriscie 
per rasoi, olio, canapa, lino, «pezieiie, droghe, crìa- 
talli d) Boemia , e preciutti di Magona* colla FVanda; 
Il Shioftvilte anlla ainìstta della MoieUa od ponte 
di legno, nna bella piazza da mercato, nna bella 
chiesa, belle caserme per la guarnigione, 5847 
tanti, fab. di panni, calze Ji lana, cappelli, majoliche, 
lesine, lime, arnesi di'fc^rro cd'acciajo d'ogni sorta, 
vetrami, cbìneaglie in a fab, preparazione di potim, 
dì neroTvmo, d'annrro di Ptiutia, dì <^IU(<ine, 
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ài pece, edi prugnole in gnaiEO; 'Commercio dì ferroi 
acciajo, lino, canapa, semi dall'olio, civsje, tevoli 
di otto fornaci dol suo tcrrilorio, ocqaavila di gra- 
no, ili ciliegie, <Ii pnigiiole e di mosto, che disili- 
Inno in 56o lambicchi, una fiera di i5 giorni per 
i bettiami; a Soulaj anllA siaittra del Knlu3»ch. 
»Sj5 abiUntij lab. di panni, coperta dì lana e di 
cotone, «eghe, arnesi par ì lagna)oli ed.ì falegnnmi, 
lame da fioretti , cliincaglie come ncIBer-g, incudini , 
martinetti per le grandi seghe, arnesi per i cuolieri 
dei porli di ni;ire, cullaforle, stoviglie, sajione animale, 
a mulini per l'olio, 4 concie, 3 tintorie, a iìlaloria 
dì cotonej a ForÒach ■ qtuilro leghe da Sarguemi- 
nea 3436 abìutiu', J^indì fornici per \i pipe,'e 7 
fiere; a Brìey borgo di 1698 abitanti sulle due rive 
del Vaget fab, di panni, e tele di cotone, 3 distil- 
lerie di birra, fiLiioric di rolonc, una ClaLoria con 
macelline idinuliclie , lu-lla tjU.^le «l^no 100 libbra 
di lana ni giorno, gualcbiere, tintorie, ninlioi per U 
farina, concie per le pelli bianche; a Sargueminet 
sulla sinistra del Sarre tU' incontro del Guise un col- 
legio, 3903 abiunti, fab. di tele all'uso di Slam, 
lp|e por tralicci, crogioli, forchette di ferro, stovi- 
glie d' argilla all'inglese, mnjolidie, porcellane, ar- 
nesi peri laboratori diciiimicn, t.isÌ elfg^inti d'argilla 
per ornare gli appartamenti, lavori neì quali imilano 
a perfezione il granilo il porGdo ed il bronzo, 4 
fabbriche di graziose tabacchiere di cartapesta, aellu 
quali rappresentano nel coperchio fuori e dentro 
tutto ciò che può venire in tetta ad un fiaiueie 
leggiero^ e belle vedulu campvstri , 0 fìauiche carta 



(ouc all'inglese , Sconcie, commercio di layori looli» 
e di tabacchierei che ricevono da si^LIe comuni vicini, 
fra i quali Sarrtdbe villaggio di 335; abitand « tre 
leghe di diilaiua tiene il primato per la belletia 
dei lavorij a Saint AvM ira i monti sulla destra 
del Rossellc 334i abimiii;, f,ib. di panni e camosccrici 
nel villngs'o di Cosembruck 80.', abilinll, una for 
lisce ove fondono aSo ,aoo dozzine di crisulli da 
orologi , e da pendali j ■ Sierh Itorgo dì dogana nilU 
destra della Mosella a meno d' an miglio dalla 
frontiera dei paesi baisi e della Prassìa ia una bella 

iHGo abitsnti , un forte, una guirnigione, granJi fii- 

pimtiirali, ed aghi da cucire le balle, diitillccic 
d'acqua airnio di- Colonia, S grandi concie, e $ 
Xnatratario di'ctlo)0; iabodncono in Francia per suo 
medio chincaglie d'ogni sorta della Prussia, passa- 
nani del Bcrf;. velluti di Cievnldt, aghi d'Acp;!- 
grana, rame di Hulilbcrg, pionibo, mina di piombo, 
lavagna, Moviglie , e Livori di ogni spytìe per il 
valore almeno di \30, ooo, ooo franchi, gìaccbi la 
dogana Mode i3oo,ooo firanchi; vendano in- proprio 
vino bianco, quarzo per laatrìd, fratti e acqoa dì 
Colonia; a- Hajran a dne legba da Thlonvillc loSS 
abitanti, una. gran fonderia di ferro, una macchini 
a acaonellatura con iH cilindri, che possono agire 
insieme, e serve per fendere il ferro, per ridurla 
in verghe, in lastre, in mazze rotonde, ed in slrìsciet 
nnk £i«iw nel quale foodooo (ale da «airifec l'a^ 
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ligilcria, e macelline a vapore, 3 Uatnloi, che 
sommi ai strano Saoo casse di latta in foglio di prima 
qualità ; a Forbacfi borgo di dogana ralla fnibtìani 
della Prussia dalla parte di Francfort 3433 abi- 
tanti, fornaci per le pipe, fiere, e molto cominercio 

parie dello Lnrcn. 

divisione delle terre — a4a,i88 ettari di Mm- 
pi, i3,5(}7 di vigne, 60S9 di giardini, 59,843 di 
pascoli, 33^, Tg^ di foreste di ijitcrcìc faggi e car- 
pio! — vegetabili — iioa,'j8<) ettolitri ili grano, 
71,718 di scgile, 694 di granturco, i3o di saggina, 
l47,83a d'ono, 1094,^9^ di ycnn , in tutto 
ogj ettolitri, o ia,075,4BS staja di granaglie, iJSG, 
661 ettolitri, o 6683,3o5 staja di patate , 43i,64i 
ettolitri, o io7g,ioa btiili di Woonri 1808, a laig, 
S34 ettolitri, o 3o49rS85 btinli nd 1804. ~ia,oob 
cantari di lino, canapa, Inpolo', barbebietolo , ripa 
da estate e da inverno, colia dall'olio, ubacco, »f- 
forano, rabbia, fratti, ancbc albicocche, 1800 specie 
di piante spontanee. — animali — 63,889 cavalli 
piccoli, i45o egiai e muli nel 1805,-75,373 capi 
di beatiami grotti, fra i qnalì tB4j ioti, y*Sg bovi, 
53,334 Taccbe, 13.833 vitelli nel i8ia iog,6G> 
pecore nd iSoS - io,64a capre, Sè.nGi majali, 33or 
636 paja di polli, 9^35 alveari d'api nel 1801, che 
diedero 3»fto cantari di mit-le , sthaggiume grosso 
e mimito, e lupi nelle foresii;, Lucni pesci e gambe- 
'ri nel 6iimi, pettirossi a legioni e I>ecciccie. I bovi 
penno .4^ a ^0 Ubbre, a le vaccba danno 3^6&3 
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eàourì di bulina prezioio — minerali — ferro, at- 
boa di lorrit 8 Mline naturali, che chiamano le sa- 
line ddl' oriente, le quali produeoiio Soofioo ctnta- 
rì di «ale; tre iole nel iSaaneprodDateia a^3,a3o itan- 
tari , di Dieiue i5o,953, di HojeDTio ^9,j^3 , d! 
chatcausallns ■}3,2i^ — molli pozzi d' acque Salte 

purissimo scoparlo a Vie nel 1819, elio si estende 
sopra un territorio di 3o leghe quadre, ed è allo da 
83 a a8o piedi, 84 cara di belle pietre da taglio, 
creta roiia e grigi*, argilla da stoviglie, sabbia per 
le vetreje, torba, nurnii da statue, creta da amio- 
tare , pietre litograGdie — industria — lavori dì 
ferro, fra i quali lesine C puntnroli da calxaiari in 
tre fucine con un roarlinelto, vetrami, speeclii e cria- 
talli in. 7 vctrajc, malotiche in 7 fornaci, stoviglie 
in 7, indiane, (eie di coione alt' uso di Roucn, tele 
di canapa, lavori di ricamo, caria bianca in tre oat- 
(iere, carta in colori in 3, carte da gioco in 3 , ta- 
bacco iu 13 fabbriche, olio in c)3 mulini, amido e 
polvere in i3, panni in 10 fabbriche, 9^ concie in 
parte all' nngbe rese, tintorie, staja da misurare, va- 
gli, fonderie di catnpanc, candele, liquori, palle d'ac- 
(M)o per le ferite — commercio — granaglie, bes- 
tiami, lana, acquavite, legnami, sale, tabacco, olio 
« lavori. 

Nancy capitale del dipartimento lulla riva siati- 
In della Mcurlhe è una cittì io parte vecchia in 
parte moderna di 6a86 case con 3ii,533 abitanti; 
oelU città vecchia le stride sono streue, le case di 
Bieidùu awiluietmra, e sema gotto f la cittk nno- 



\a , cbe doicite U sua fuLiJaxiunc a Siatiislao re 
Ai Polonia, quando divenne iluca di Lorena, è noa 
dalle più gruiMO ciltk dell'Europa; ivi Tenti slnde 
ben lastricate bene ìllomìiut^ magnifici ediQii pah' 
lilici, case e palaiii di beli' aspetto , passeggi deli- 
ziosi, tre belle piazze, la piazza reale colle sue bel- 
le fami e un beli' arco trionfale, e nel centro la 
Etatun di bronzo di Luigi XV copra un piedestallo 
di marmo, the non mancarono di rovesciare al tem- 
po della rivoluzione, la pi.izza la carriere, e la pias- 
'Hldell'alleanza, i due corsi di Borbme e del M- 
mauzaìo, ìl bell'arco trionfale con tre passaggi, chè 
divide la citi!) . nuora dalla veccliia , ed 6 oosiniito 
sul niodL-llo dell'arco di trionfo di Vespuiano, e 
ornato di bcilissims statue e di bassirilievi , la do- 
gana, il teatro, il palazzo pubblico, il palazzo del 
governo tutti belli edifizi, c ncll.i piana doll.i car- 
riera i due palarli dell' inLtiideiii^i c di siiisiiiia e 
la LoTM, e all'ingresso uu aito Ji trionfo con due 
Joggiati.'il palizio del couimemo, la zecca; nella 
ciltk Téechia merita di vedersi la cattedrale, il mo- 
mtteHi dei Fraucescani colla sua. bella rotonda, e 
col monamenlo di Carlo 1' ardito duca di Borgogna, 
il mausoleo del re Stanislao c. della sua sposa capo 
-d'opera di Girardou, il vecphio castello dei duchi 
di Lorena, e la cappella rotonda ove gli seppFlliro- 
noj fra gli slabiliincuii utili 8 ospizi ed ospedali, 
una BCeadcmia universitaria, un collegio reale, una 
soeiclli reale di scienze lettere cil orli , una socielh 
d'agricoltura, un seminario, una scuola graiuiu di 
dìlesno, «cat^e di oedicioa. d'osieiricia, di IxttNir 
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nica, dna Iiiblìatcca di 5o,ooo -volumi, ua j;i.irilino 
balUnico con 4000 piante iatligeue ed eaoiiclie , uu 
jiibìaeuo fisico, no muco, luu gil)«rÌA di qutdrt. 
tm teatro, noa cau dì corcesìone) 18 fab.'dv panni, 
4 di sa'fB co) [iclo , rascic, slamine , mollellaui, 7 
fib. di ficudk-, stoffe di fdi.a, ide dì coIqub t li- 
no all' uso ai SU,m. , Id^ ii.r ti-.ilicci, lap' 
peizcric, li-iiio, lavuri di licjQio in ij rsse di l'ica- 
matrici , ovq ric^imaao le perc.ilc le uuisoliue e le 
trine, piuamani, 3 fnb. di calte di Isaui 4- df. cap- 
pelli, cordoncini, arti, 3 fib. di ente da giuoco, 3 
di carta da araizì, i di guanti, i fonderlo di cam- 
.}>aDB, 3 di caratteri da stampa, .{ boltcglic di calde- 
rai, 6 d'orefici, e i;iulollied,j ciil.a^u, .idl l.hiinwiut 
*dt pianforti , lavori di ramt d. iciro , iL'slno e 
pnntaroli per ì calzolari, coltellciìa, pettini da scar' 
dasure, pettini di corno, vag'', ^ tal), di candele, 
prepansioM di palle Tnloenrìe, lapone, toda, addo 
.Mlforico, biacca, bianco di piombo, amido in 6 fab. 
tabaccaia la ,.conrc;iiurc iu 5 fab, cg distillerie di 
birra, J di liqnori Cui, 3 gr.Midi fal/ok^K' sti- 
vali perii commercio, 2 pelliccerie, a l'^b. di pas- 
tumi, ^ mulini da olio di vegetabili,. 8 viatorie di 
coione, filaloiie di lana, 3 concie, a camotcerie, 5 
liutralorìe dì cnojo, nna atimpBrìa di tcloi i3 tinto- 
rie, nna fiera di no giorni, commercio di granaglie, 
lana, ferro, legami, alumc, sego, legnami , inarmi, 
lavagna, carbone e lavori; a Toni citlh forte sulla 
destra della Modella laGo case, uu |>oit[c di pietra, 
uaa cattedrale tnagnifica, un bel palazzo vescovile, 
un belli anemie , ira beli' «pedale , belle cuer- 



tue, un collegio , 69^3 nbiunti, fab. di calze di 
cotuns e di lana , cappelli , ciigialli , e faiccliieri , 
elafe, 5 fib. dì polvere e d'amido, 4 concie, gran- 
di fornaci, nelle qtuli ianno ogni sorta di lavori dt 
maioliche fine e ordinarie, biandie e tinte come al 
Giappone, stoviglie di terra da pipo inverniciate, 
parcellane bianche dorate dipinte con eleganza e 
con gusto, vasi antichi e moderai doniti e dipinti 
H colori , cimmei azzurri riccamente dorali , laiori 
di porcellana cotta due volle, biutìf figure, grappi, 
vasi, medaglioni d'uomini iltnitri, che copiano mae«- 
trevolmenie dai migtiori ditoni, gli dipingono in 
colorì, e gli dorano, ogni aorta d' anni gondtizìe, e 
di cifre, infine tuitociò àte vien cotnmeno, e tatti i 
lavori di maiolica di porcellana e dì terra da pipe, 
die aortono dalle fornici di Toid, aono tuperiormcn- 
té belli, e incomparabili per la Gaezia la variotll c 
la solidità dei colorì; 4 Cere, commercio di grana- 
glie, acquavite, bestiami, e lavori, i bestiami e l'ac- 
quavite per l'Alea zia, per il reno della Lorena e il Lie- 
gè; ■ Limevilìe eliti gra/ioM sul Vciousc presso la 
sua foce nella Mcurthe i35G case, an castello ma- 
gnitico degli antichi duchi con bei giardini, una 
bella chiesa San Giacomo, un bel palitnzo pubblico, 
una bella piazza con una bella fonte, un .oUogb, 
ii,SS6 abitanti; fab. dì panni, saicslaffe leggere di 
lana, mussoline, trine all'uso di Fiandra , 3 case di 
ricamatrici per ricami sopra le mussoline e le trine, 
3 fab. di guanti di pelle di tutti ì colori, tele di 
cotone e di lino alla alamese, tele di cotona all' tuo 
di Calicnti tele di lino • dì canapa i faecoleltì di 



Mao c ili cotone, passamani, calze di seta di lino 
di cotone di lana, coperte di lana e di cotone, gioje, 
oreficerì*, vetrami, 3 fucine per lavori d' acciajo, s 
per lavori di latta, 3 fornaci per vaaì e omainentì 
di maiolica, di porcellana e d' argilla come a Toul, 
filatoric di cotone e di lana con macchine, Glatorie di li- 
no, concie, commercio di granaglie, vino, canapa, lino, 
legnami, legnini, liquori, robbìa e lavori; a Pont à 
Mouison città graziosa sulla Moiella alle fnlde del 
.monte Mousson col quale comunica per mezzo dW 
. ^fKite,9iS case, un collegio, un seminario, 7180 abi- 
tantiffab. dì panni ordinari, cappelli, € bottegbc d'orcG- 
ceria, pietre artificiali inalterabili al sole ed al gelo 
per condotti d'acce, una fsb. di zucchero di bar- 
bebìetole con una macchina idraulica per ridurlu in 
polvere, lavori di paglia, caratteri da stampi, 4 for- 
naci per (toviglie, e pipe di terra, 5 concie, 4 tintori*, 
fiUiorie di cotone, 3 «nuMcerie, commercio di vi- 
no, acquavite, granaglie, fe^ e lavori; . a Chateau 
salini sulla destra del pìccolo Seille una socielh 
d' agricoltura, iHvt abitanti, fob. di calte e di guan- 
ti col [elajo e coi ferri, che occupano gran parte 
della popolazione dei due sessi, concie, fornaci per 
it gesio, saline, die nella ImoDe annuo pradacono 
310,000 eanluì dì ule, ctimmecdo di ade con tntta 
la Lorena, i Vos|^, Sedan , Charleville Meiieres o 
ClerrooQl, granaglie, gesso e zafferano; ù Dieaze sulla 
riva destra del piccolo Seille un collegio, 3844 "bi^ 
tanti, fah. di calze di lana, preparazione di soda e 
di sale nelle saline vicine, die ne producono 3ao/)oo 
caiitari,e qwmdo Vè doviùa «U legno 5oO)Oooj.oom- 



2o4 mJtVa* 

Seille 'i^ia abiunli, a yrandi fab. di ciìze di lana 
coi ferri, commercio di Tino, grano, gcHo e nle; a 
Saint Nicolai da pari tulli «Ìni«tn della Menrlhe 
una beiti chieia, 3iSo abilanti, a fab.-di panni or- 
dinari, belle trine, ca ri icrc, filatone Ai cotone; aSor- 
rehoi.rg sulla dustra del Sarre 1864 sbìuntì, fab. 
di iclc di cotone, tele di cotone e lino alla siametei 
tele di canapa , graziose tnbaccbìere dì cartapesta, 
lavori di •colttut e d'architeunra, lavori d' ebano, 
eomÌGÌ per gli apeccliti commeroio di lavori locali, 
dei bei lavori di porcellana, di majolica e d'aitila 
di Kicdervillors, di beHisjimi bicchieri di Valche, 
ai bei velci di. Iìii0iir« d' iliii beri; , di Lei erislalli 
di San (Quirino, src'^'=li"<!"te di spccclii siti 80 pol- 
lici, e di vasi per le preparazioni cliimiche, i qua- 
li tono atraocdinai^amcnte gcandi , infine di bella 
calta da aUmpa dÌAb«rviUier«r a 'Banearat piocolo 
liorgo luUa Menrtbe a 180 abitanti, fab. di cristalli 
in tavole per «lampe dì tutte le dimensioni , vetri 
bìanclii da lìneilre, Licdiieri di cristnllo li.^oi l.-igliaU 
i noia i* dorali; v'imbarcino sulb ìtleurll^c tulli i le- 
gnami da coatTUzionc, le doglie e le tavole di quer- 
cia di faggio e d' abetb, che vi vengono dai Vosgi 
per Parigi , Heb , Trvrert a Golonìa, granaglie « 

parie della boNia 
317,554 ettari di foieite, nello quali dominano 
alied tnagiùfid e cui monti, qnarcie, foggi, oar- 
^fOà, tetiìni, alicU, aceri, betulle, plalinii ontani 0 m>- 



poli nello pianure, ifojS e«»ri di vigne — raccolte nel 
i8:s — So7,65o eltolitci di grano, i68,f]9o di segale, 
39,856 (lì saggina, ijj&.a^B d'Orzo, i i8l,l55 di TeiM, 
in tulio ao39,937 eltolitri,o to,iG4>63S staj« digM- 
naglie, io6,43ti ellolitri , o 366,090 barili di Tino 
nel 1808, e 3oo,a3i ettolitri, o ;5o,G78 barili nel 
i8o4i miglio, molte patate nei monti , cannpa, lino 
fino, moltissime visclole, dalle ijuali traggono un'acqua 
spiritosa, molte rape, e colza dall'olio, molte piante 
medicinali, poche castagne, genziana, angelica, lìnDD> 
ehio squaiìco , bacche di bosco. — bestiami nel 
1819 — ia,a45 piccoli cavalli, io5,8S6 capi di 
Itealiami grossi. Ira ì quali' raoo tori, 33,2^3 bovi, 
G'jf^ag -vacche, e i3,go5 vitelli, moltisiimi majali, 
dri quali mBDginno avidataenie la carne, molte capre, 
'stolto leltagginme grosso e minuto nelle foreste, 
trote squisite nei Gnmi — minerMi — ' ferro, rame, 
piotnbo, pietre da lastrico nero, pietre da madno, 
creta, porfido, granito, marna, lavagna, antimonio, 
agate, terra da porcellane , 4 cave di marmo in at- 
tivili, pietra bigia da arrotare, pietre da taglio die 
prendono un bel lucido- — industria — tele di lino 
e di cotone, atofle dì lana, trioe, majolicbc, 3 fucino 
per la Ibiu, 4 per l'acoìajo.ai ibcino, g fornelli, nn 
iòniello grande con 16 martinetti, no gran martdio,' 
tma batteria, i5 fucine dì raffinamento, a fenditoi, 3 
fonderie d'accia jo; vi fondono' 73,^80 cantari di ferro, ne 
riducono G'j.a^a in vergile io isislro ed in foglie, G Gl iu- 
re, copcrclii di ferro slagnati per l'uso delle cucine, la- 
vori di granilo c di legno, caria, cristalli, specchi, 
bocGÌe e bicGliieri di ivistalli, snja da mìsiuare, majo- 



liete , acqua dì visciole — commercio _ granBelie, 
-vino, be«tiaii)Ì, bulicro, cacio, pelli di lepre di co- 
nìglio di capra , leguami da costnizioac di quercia 
di faggio di abeto, legnami per i lavori grossi, Aa- 
gbc, i35o,ooo uvole , tutti articoli che disGeadoao 
in traini a Mclx per mezzo della Mosella, refe, le- 
me di lino, canapa, lino, olio di colza c di rape, 
acqua di visciolc o lavori. 

Spinai capitale sulla MoscIla è una città di ii56 
caio con 4 aoLborghi, un ponte, una bella caserma, 
3 oapcdali. un bel giardiao, due passeggi pubblici, 
UBO socicEÌ d' agricoltura, un collegio, tcuole di di- 
segno, d'insegnamento reciproco c di musica, una 
scuola d'ostetrìcia, uua ecuoIh gratuita di disegno, 
una biblioteca di ao.ooo volumi , un bel mmeo di 
quadri e d'anticbìti, 794*) abitanti; fab. dì tele fine 
di lino, 1^ da tralicci , trine, 5 cartiere, ove fab. 
i6,00a ciime di carta all'olandese, majolichc. Tetra- 
mi, pettini da scardazzar la lana, concie, filatone e 
imbiaucatoi dì refe, 4 mulioì per l'olio di rape e di 
colza, lavori di panieraio , a4 fiere per i butiamif 
le granaglie e le mercerie, commtrcio di canapa, It- 
no,3eme di lino e di canapaie olio di colla coU'Al*»' 
zia e la Svizzera, specialmente eoa Basilea, refe fino, 
legnami da cDAtruzioae, doghe, tavole , correnti , le- 
gno da vagli e da slacci, lavori di panierajo, zocco- 
li, pale, gioghi d;i bovi colla Liuguadoca , il Delfi- 
nato, la Provenza; a Remiremont alle falde dei Vos- 
gi sulla sinistra della Mosella 586 case, una biblio- 
lena di 4ooo volumi, 3i)Sg abiianli, iàb. dì velluti, 
*^.*"<>. 4'..S>ai'i> 4 filawìs di cotone di lino c di 



MDapa; 18 fiero, commercio di granaglie , legnimi , 
lino greggio a filato, canapa, taiole d' abelo, pece, 
glutine, butirro salato, cacio pcetioso, ferro, rame) 
grosse tavole d'abeto, groui amesi da taglio, coN 
telleria di Bellafonte, beiliamì, radiche, piante e se- 
mi di piante medicinali, pelli di capra di lepre c 
di coniglio, e acqua di ciliegie, tnlti articoli che vi 
portiDO i moBUnari dai Vosgi; a Baini I>orgo di 
1860 abitanti filiere di ferro e d'acciajo, c fucine, 
nelle quali fanno per 860,000 franclii di lavori di 
latta; a Saint Dia sull» Menrthe 85o case, un col- 
legio, una biblioteca di 8000 Toiumi, 6833 abitanti, 
3 grandi fabbriche di tele di cotone in colori, di te- 
la di cotone JuRDciie alla Galiciit, tele di cotone « 
lino «Ila aluBeH , tele ill'uo di Itoufa, faixolei^ 
di cotona 3 fib. di calie dì cotone, grandi lavori di 

6 tine, filatorie di cotone, 7 concie, 1 camMcerie, 
la fiere, commercio di bestiami, lino, canapi, ferro, 
legnami, sale, potassa e lavori; a Plombieres fra dne 
monti sull'Aogronoe iSSp abitanti, bagni rinomati, 
bella carta velina, coltelleria fina e lucida all' ingle- 
se, fil di ferro, graziose chincaglie, chiodi , catene, 
groui arnesi da falegiumi, 4 fiere; a Gerardmer 
mi lago del no nome 497) abitanti, fab. di tele 
e faiMlHd di cotone , itaja da misanre, loccoli, 
6 fiere,' commareio di formaggio prezioso e lavorìi 
■ Nireeoart ralla sinistra del Hatidon una biblio- 
teca pubblica dì 6000 vdnmi, 5453 abitanti , i4 
iàUirìche di trine, &b. di tele, 10 fab. d' iitnuneii- 
d a corda, violini, viole, vio^lacelli, conbabbasU « 



ehturre,'(f fiA. d*«cgaiii'da cliiciai d' organi Js' 
suoiurai col manubrio alla tedesca, e il'orgaaini pur 
iaiegnere a cantare ai canarini, 7 di strumenti di ran- 
liea d' ogni sorta, ari'.Ui da violino, lavori di lornio, 
dllcgno d'ebano, di luglio comune e di stagno, distille- 
rie d'acquavite, mulini per l'olio di rape e di colzj, 
<!OQcie, commercio di vIuOi acqutvile, Iwslìami mi->; 
unti, e kTori, S fieraj a Neitféhateaa sulla deatra, 
del Monioit presso la sua foce nella Moia un colle- 
gio, 3aog abitanti, fab. dì tele di cotone c lino alla 
dameso, di tiUli i rol'orì, panni, bicdiìeri di crisial- 
Ipf lavori dì panierijo, chiodi, 5 fiere, commercio 
di granaglie, vino, cacio e legnami} a Sambervilleri 
aulla riva deatra del Morlaene 499^ abiiaau.riD. at 
{tanni ordinari pei il dipartimento^ panni dì lana e 
lino che chiamano bei gei, 4 l*h. di tele Atdiurie, i 
boltcglie d'orcGci, majoliche bene invcraiuate leggerìa- 
sime di colori fini e vivaci, pipe d' un bel bianco di' 
Ijitte, liscie, e ornate, 4 fornaci per stoviglie d'argilla^ 
a botteghe di lavori di tornio, ferro in verghe, latta in 
lastre di tutte le dimensioni, posale di ferro, seghe, 
vanghe, ascic, grossi arnesi da tagliare, a cartiere, 
zoccoli, pale, gioghi da cavalli di legno di faggio, 
chincaglie, 4 concie per ogni sorta di pelli, Cinto- 
rie di ennapa e di lino per refe da cucire e da tri- 
ne, distillerie di birra, commercio di granaglie, lu- 
polo, legnami in tavole e doghe, lino, canapa, ferro 
e laTori; 4 Bere. 



pirli dall' Altni* 
dittrìbuMÌone dtìie terre — i6>,5>» ettari dì 
campi, iS,36o di giardioi, 13,689 di vigne, 67,936 
di praterie artificiali , 5ll,t)3a di praterie uitunili, 
187,403 di foreste di querele, carpini, abeti, fuggì 
e hetuile; - vegelabiti, raccolte dcI 1813 — 5^0, 
64o «lloliiri di grano, 109,870 di segale, 18,436 dì 
gnoturoo, i3,46a di «aggina, ata,a4o d'uno, 397,560 
di T«tu,in Mtlo 1933,196 eitolilri, o 6iio,g8a tuja 
dì granaglie, 858o ettolitri, o 43,900 staja di fagioli, 
fave e lenii, S4i,6So ettolitri, o 3708,350 suja dì 
patate, 467,974 ettolitri, o 1 169,935 biirili di "fino nel 
1808, e 688,089 ettolitrl,o 1730,333 barili nei i8o4> 
3o,aoo cantari di robbia, belliisima canapa, lieo, 
rapo da uangiore, rape e colxa dall'olio, carote, 
tabacco , geoiiaBa , molta iiidola- par le -diatil- 
lerfe. — hettìami nel i8d5 — 33,i3a cavalli , SS 
midi, 3383aiini, 98,014 copi di bestiaini grossi, fra 
ì quali 54,798 Tacche nel 1813 — 98,118 pecore, 
31,990 capre, 44>^iS majah) nel 1611 almeno i5o, 
000 pecore, cbe diedero 18:1,344 cbilogramiaì di 
lana, a5,j93 di merino, lelTaggium» grosso e minu- 
to, ktoui pesci nei finmì , bellissime trote e carpe 
nel Reno', gaiaberi magnilìci e preiiosi, pochi pol- 
lami. — minerali — 783 marchi d' argento nel 
1784 dalle miniere di Santa Maria ad minea , 3i 

te, 16 dk galeno, 30,000 di -carbon fossile, 58|Oao . 
cantari Ai fem gTeggìo> S cave 'di maroii, gtanito, 
porfido, ciUlillo nativo, petiiolo — indimria — a4 
rei X. 14 



fiitiae,9lonielli, i7iiiutÌBettì che vìrìdncooo 46.000 
CJiDUri di ferro in vergile. 3 filiere , 8 fucine per 
chincaglie, TbIgì falciole e batteria da cncina, una 
Tetraja, 1 1 filaCorie di catone con macchine, che ìm- 
piegiDu 1 5,000 Blatori, 311,760 pezze di tele di coto- 
ne in lette fabbriche con ^6,6Gi tessitori e filatori, 
61,380 pezze di tele di cotone e lino in 1 5 fabbriche 
con 14.4^1 laToranti. 355,145 pecze d'indiane, che 
costano 7000,000 franchi in 34 fab. con 7g3g fila- 
tori e tessitori, :oo,ooo paja di calie di cotona 
con 8ao lavoranti e 3oo telai in sette fabbrìob^ 
5o,ooo risme di carta in i3 cartiere, i4,34o peuo 
di panni in a6 bUitiche oon 4>i6 leMÌtort e fila- 
lori, nutrì in due fabbriche, oiojo e murocdiini in 
116 concie, carta da arazzi, polvere da mtuisione, 
■tufo di majolicB, porcellane, atoviglìc fine d'argilla, 
vetri da fiuestre, polista in iS fàbbridie, lafGneiie 
di .zncchero, acquavite di mosto dì patate e di ca- 
lOtBi alcool di gensiana, acqua di ciliegie. — com- 
mefeio — vino, tabacco, robbi a, canapa, lino, frutti, 
legnami, granaglie, acquavite, acqua di visciule, car< 
bon fÌMsile, seme di colza, rape, fagioli, lenti, accia jo, 
ferro, seta tinta e lavori. 

Colmar capitale aul ruscello Laucfa, c sopra tui 
ramo del canale di Fecht, che l' atiaversa ed entra 
dopo nel Lauch per discendere seco a mezzalega 
di distanca nell' III , i. una cittì graziosa di 1378 
case con un collegio, una biblioteca di 3o,ooo volu- 
mi, nn ospedale, un arsaiale, un teatro, vaste pri- 
vai, bei passeggi pubblici , una aianceria, e i4r 
B60 nbiuntij fab. di ia,ooDpeRui di balliwinwin- 
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diana, a lab. dì ptnni, stoffe leggiere di lana, tele 
dU cotÒM « lino ilk uameM , tele fine di cotone 
lÌMaAt, tele -atampete, tdo di cuu^jiiMlri di refe 
■Ha SmseTa, calie di cotone di fino e di lana, Aa- 
xolettt di cotone rouì, ajù^Ie, 6 botteghe di chinca- 
glieri, 5 d' oreGcì, collafwtef 4 tah. dt confeiture, 
liquori, caria in a cartien, tabacco, sapone, 3 fab. 
di candele di tego, concie» eamoicerìe, filatone di 
coiinie, tintoria di refe, 7 Sere, gran cannando di 
granaglie, vino, ndtina, legoamii e latori per la tia 
dell' II] { a Santa Maria ad minei irai Lambach 
1100 caie, e 8089 abitanti, fab. di 3ooo pezxe di 
panni in 3 [àbbndie con ai6 telai, stoffe di lana, 
ctoffe di seta, calie e berretti di Una io g fabbri- 
che, 8000 pene di tele di cotone come a Ronca con 
aaS lelu, 13,365 pezze di ide di coume « lino co- 
me i'Siam con ii^o lavotand in 19 làbbridio, a 
fab. A' {adiané e £iEsoIetU di cMone, grossi amari da 
tagliare, carta in dtw cartiere, 3 Glatorìe di lana, 
imbiancato! per le (eie di coione e di lino, 7 tintorìe 
in rosso, 3 concie, 3 mnlini per 1' olio, distillerie 
d'aoqna di ciliegie^ a Maìhauten dtA bella in an'i- 
(ola dell'Ili i486 case, 14,864 abitmtì, a nn ooll». 
glo).i4>(x*o pccM di panni ordinari in 11 fabbriche, 
13,000 peaze di cotone e lino alla siarnese in 4 con 
3ooo tessitori e filatorì, 3o,ooo pezze di tele di coto- 
ne solo e di mussoline in i6',iao,ooo pezze d'in- 
diane in i5 con 479'^ tessitori e filatori, calze di 
cotone in 6 fab, calze di seta, di fioretto, di lana a 
telaio, e coi ferri in 3 , droghetti , coperte da leuo 
di lana, mcU fiorila per uasai, 3 dì bottoni, 3 di 



puumani, a botteghe d' orologisri, a d'orefici-gio- -. 
jellieri, trìoe, niatci di seti e di refe, a fab. di can- 
dele, Mpooe, a fabbriche di chinciglie, ntu coirci* 
oelli quale preparano i5,ooo pelli di nurroccbiDO, 
3 concie per caojo , 8 Glitorie di coCoae coii 8000 . 
filatori, cbu ne filano io/mm cantari compresi i con- . 
tomi, 3 filatorie di lana, tintorie in comò «lla'turca 
per le tele e per il refe di cotone commercio di , 
granaglie, farina, laiire di rame e lavori; a Gueò- 
veiller borgo di 5i6 case con a853 abitanti sul 
Laudi fab. di patmi, a fab. dì tele di cotone fino 
nll' U50 di Calicnt, ia,ooo pezze d'indiane con 35o 
telai fl 80 Blaiopatorì, idalli di cotone stampati, aoo, 
000 pet^e di nutrì di seta con i5o telai , cbIec . 
giunti « Iierretti di fioretto, fazzoletti, borse e ctntii- , 
redi fioretto, 1000 cantari di zucchero, pota isa, filato-, 
rie di cotone, 3 fiereja fessertìng TÌllaggio di 3684 
■bitanti nella valla di saini Amatìn fab. di 80,000 
peiEe d! indiane con Sooo teatitori e filalorij a Ri- ■ 
beamriUer ralla StKmbadt 4?^ abiland, fab. di; 
3000 peize d' indiane, 3 ftb. di tde fino di coto- 
ne e liao alla liameae, telo di cotono Uandk^ &hi>- 
letti di cotone, campane e trombe da iveendi f a . 
Cernay borgo sulla riva sinistra del Thiur 49^0 
abitanti, 3 fab. di 3ooo pezze d'indiane, 3 fab. dì . 
tele di cotone bianche, una fab. di panni, maccbioo 
per Giare acardaKzaro e tener» il cotone, 6000 ri*- ' 
me di caru ; a filatone dì cotone con mMcluiitt 
idianlìdie, e nni eoa trombe a fnooo» ttna filatoria . 
di lana, ìmbianeaioì' di tele, 3 fiere; • Hirana tal-. 
Thnrr all' inerOMO della valle di saìnt Ataarin nm. 
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coll^'o, e ubilant!; fab. i3,64> pcxie d'iodii- 
|ie con 3^5 telai , tele di cotone biaucliD, calie e 
Iwrreltì di cotone, nuccliiiM da filare e da teuere, 
■mìdo, polvere. Macca, acido lolforìoo, Glaloiie di 
cotone, 4 Bere) a Munster ani Fecht 6a6 catOt 
3450 abiinnti, fab. di a6,ooo pezze d' indiane con 
600 lavoranti, mnssolinc, tele all'uso di Calicut, e 
carta in due cartiere , fìlatoric di cotone, 4 Cere; a 
Belfort anlla iìti ainiitra del Savourense alle falde 
S m maai« 6€4 ■>■■ collegio, una biblioteca 

'pubblica, 5x80 abitanti, lab. d'indiane, a fab. di 
cappelli, » di candele di cera e dì ceri, carta, poKeie 
da munizione, 3 botteghe d'orologiari, 7 concie, 3 
dislillerie di birra, mulini per l' olio di colza e dì 
rape, na mercato ogni lunedi per i betlùmi groiù 
e minati, corata ercio di fil di ferro, latta, liooi u- 
tne di lino di colia di npe, fagioli e lenti coll'Al»- 
.magna e la Spillerai a Itouffaoh ini Boibadi auUa 
strada di Colmar ^Z6o abitanti, 'filatone di cotone 
e S fiere; a Bitschveiller borgo di ggS abitanti sul 
Thuren nella Tallc di saint Amarin fab. 3o,ooo falci, 
'fucine idrauliche per batteria da cucina, ferro in las- 
tre , Gì d'acciajo, falci, per ogni specie di viti da 
torcbi, bilaDcIe, dliodri acaunelUti per acardaiiBca, 
'nini di fem o di ram^, perni da roccbeiiì per le 
'Glatorie , teate di perni , e chincaglie all' tuo del 
"TIroloi a Keeghscheid piccolo borgo una fucina 
per I4 latta con 34 lavoranti , che ne fanno s6oo 
casse; a Masievaux , Masotunaier ìn tedesco, 338a 
'abitanti , aooo peiie di tele all' uso di Siam con 
' 3oo lattiraati, tndiaDe, panni, raicie, tele di cotone, a 
fiklorifl dì refe con mudùne all'inglese, e 6 fiere. 
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pàfle dell' Aiutili a dell* Lanai 
divisione delle terre. — i^8,o5o etucl iì campE, 
,l3,886di Tlgoe, praterie artiGcialì, 371 

697 di praterie natarali, 1^,607 di foreste di guer- 
cie, faggi) betulle, carpini, abeti, pini, larici dalla 
tremcntÌDs , aceri, lecci, viscioli , pragnoii , caitagni, 
noci dal bel legno per lavori di slipettajo, laSo et* 
tari perla robbia, 1860 per il tabacco — raccolte nel 
l8ta _ 603,480 ettolitri di grano, iCS.oy» di se- 
gale , 37,360 di granturco , ì^'i di saggina, 3a6o 
d'orzo, 35,56o dì vcua , in tutto 843,89$ eltolilri 
o 4319,473 staja di granaglie, 536,760 ettolitri, o 
37^3,800 staja di patate, spelta, miglio, ettoli- 
tri, o i-x^Gfi-ja barili di vino nel 1808, e 8(^,743 
ettolitri, o 3174, 356 barili nel i8o4, i3ti,ooo cantari 
di tabacco, 1 6,000 di robbia, rape da mangiare, cavoli, 
cipolle, rape, papaveri e colza dall'olio, anice, co- 
ri andrò, senapa, lupolo, foraggi, canapa, lino , tra f 
frutti castagne , noci, visciole, prugnole, tra le pian- 
te spontanee camomilla, ficDogrcco, cardi, zafTerano, 
uvaspiuD, genziana gialla, l' aristolochia dalle fave, 
lartulì; — animali nel i8ia — Si,8o3 cavalli, 107, 
45o capi di bestiami grossi, fra i quali 778 tori, 
10,616 bovi, 71,716 vacche, i^,Z^a viltlli, 64,000 
pecore, cbe diedero 86,179 chilogrammi di lana, 33, 
36o capre, 84,836 majali, 6000 alveari d'api — nel 
Reno itorìoni dì aoo e 3oo libbre, aermonii Uinpro- 
de, carde, cheppie, argenUne , gamberi K[ni*ìtt nel. 
l'Ili, trota nei niicelli che diiceiidono dai monti. 
— minerali _ 010 in ptglietis nel Reoo, argeniót 



Digilized by Google 



ferro in ag miniere, carbonfoMÌle in 4i geuo, ocra, 
torba, belle pielre da costniEione, vetriolo, pece mine- 
rale, asralto, argilla da stoviglie, c da majoliche, manga- 
nese, antimonio, due cave di marmo, ove lavorano, 
alabastro, aabbia nera, — industria — grandi fncine, 
con fornelli e con martinetti per Uvorì di ferroi 
d'acciijo di rame e di pionibo, armi da fìioco, ar- 
mi bianche, cannoni, caldaja dì rame , Tenicelli, cep- 
cbi da botti, caratteri da atampa, cbincaglie fnuie 
e minute, colicllcria , isEruraeatì Gai di chirurgia e 
di fisica, oro in lastre, tele metalliche, bottoni dì 
metalli, majoliciic, pipe, brocche di creta per tenec' 
vi l'acqna, panni, calmande, itofle dì cotone, tele 
di lin<^ ftutagoi, anchine, indiane, tele da tcIsi apa- 
gOh canapi, gomene, carta da scrivere e da anzil, eai^ 
Upecon, carta da gìnoco, guanti, calze, tubi di . cor- 
no per le pipe, olio di rape, di colza , dì lino , di 
papavero, di faine, sapone, amido, candele, spazzole 
di crino, pettini di corno, cappelli di pelo di lana 
e dì paglÌH, nerofumo, birra, acquavite, potassa, «al- 
.niinif dlatorìe di refe da cuure, concie per marroo- ' 
«bini , )m}>iaocitoi per le tele 'nel. i8o5 -~ quat- 
tro grandi ferriere, fina fonderia dì ferro, i6 fucine 
per ridurlo in verghe , 3G fucine! con martelli per 
lavori di ferro, 30 fonderie <li rame, una con mar- 
tello per i lavori , J.j fonJede di c^ildaje di carne,' 
tuia di cerchi da botti di ferro, uaa di caouoni, una 
di caratteri da stampa, la fonderie d'acciajo, una 
di scìib<^e, e di lame dft spade, lina d'armi da fuo- 
co, a6 fndne d'armajoU, che fanno armi nnove, o' 
nusettano V armi vecchie, 6 fonderie di vemcelli 
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in ilmre i carri, 3 di boltoni d! metalli, a fonuc! 
per le porcellone, 4 per le majoliche, 5 per brocche 
da acqu», una par le pipe, i8g per i tnaltoai , 3 
per i crislalli, una d'olio minerale, 17 mulini per 
gii oli di vegelnbili, 34 concie, fabbriche di ta- 
bacco, S di carte da giuoco, 4 di cartapecora, 4 
cappelli dì paglia, 3 di caru da araEii, e 6 carlie- 
re. 4° ioibiancaioj per le tele , e vi fabbricavano 
56,000 pene di tele di lino eoa 4563 telai e 30, 
000 tessitori e filatori , e lavoravano ■□ numero di 
6000 in una gran fabbrica di tele da vele , e in .1 
fab. d' indiane — commercio -~ granaglie, vino, ta- 
bacco, lobbia, canapa, olio, aenapa, anice, corìandro, 
legnami, tavole d'abeto, fratti, peli!,- acato, a cqu ari- 
le, e lavori. ^ 
topografia. 

Stratburgo espiale niU' lÌl, e sul Bmcli tuo 
irlbutarìo , die dìtcendotio a 'fi, di lega di distanEa 
nel Beno, è niM cìttk di 435o case con 49>^o ''^^ 

in giiavnigioue anche in tempo dì pace; le strade 
san quasi tutte tortuose e strette, le case in gran 
parte di maltoni rossi , e di vecchio stile tedesco , 
fra le quali s'incontrano per intervalli non poche 
case moderne; merita di vedersi la cattedrale, che 
dlìamano munster, beli' edifizio d' architettura goti- 
ca, e ti suo campanile alio 44^ piedi, al quale ai 
ascende per 635 scalini, c il quale termina con una 
freccia di»aUi e lavorata a gìonto come le trine , e, 
nella chi««a accanto si coro l'orologio capo d'opera 
di mecasanìca, e d'aatronomia, die Mgua Don toU- 



runa* 317 
mente l'ore, ma anche le fisi de\h luna, e il molo 
dei pianeti, é delle cmlellationt più note, la chiesa 
iì san Tommiao col mausoleo del maresciallo di 
Sassonia, capo d'opera di Pigale, ed i mausolei di 
Schopfin, di Spielman e d' Oberlin, il nugnifìca pa- 
lazzo reale , Ìl palazzo della prefettura , il palazzo 
della chth, la zecca, i due teatri, il nuova arwnale, 
la fonderia dei cannoni , 1' ospizio degli espoid , 
l'ofpedale nilìtarsi l'ospedale cÌTÌle, ì grao! pubbli* 
d , la gran piizsa d' armi, il fotte, pantagono Tego- 
kre, lavora di VanBan, il pome grande del Reno 
tolto di legno dÌTÌso In i3i arcate di 9 pali l'iuu 
Inngo td88 pìe^ e'iargo 16, e il piccolo ponte di 
•ette arcale , i quali congiuogono Strasburgo con 
Kelll, e possono smontarsi al bisogno in nit' ora , ì 
moanmenti di Kleber, e di Dessaix. il passeggio del* 
V Isola di RoberiMm, a della pianura dì Uolmnlinden, 
e Parancerìa; fra gli «ibilimenti icientifid una m- 
cadeinìa univenliaria, un collegio reale, una biblio* 
teca di 56,ooo volumi, un museo, nn gabinetto d'ii- 
toria naturale. Una scuola di farmacia ; una di vete- 
rinaria, un teatro anatomico, una scuola di chimica 
per i figli degli artigitai, una di disegno, niu d'ot- 
tetiìda , nu acuola normale A' luaegoameoto led- 
proeo, Mù giardiiio bouinieo , im' ouemlorio , mui 
(«dett di adenie arti e a^eoltora , una scuola 
reale d'artiglieria; fra gli stabilimenti di beneficen- 
za una società di cariti materna, itn ospìzio per gK 
oriànì, a ospedali per gl'infermi, un ospizio per gK 
fspostìi — indtatria -, Gao pezze dì paimi con 4^ 
(d^, sloSt, di Una ordinarie, frottdlc^ MB» A (eu< 
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faxzoicui di seta nera , tappezzerie all' uso di Ber- 
gamo, iL-lc di coLÓnc bianclic, 18,000 pezze d'an- 
chine, mussoline, 5 fab. d' indiaae , 5 di tele di 
canapa, i^,uoo pcizu ii tele da vele con aSo te- 
lai, e 6000 filatrici per In marina reale, 4 fabbriche 
di canapi e gomene oltre la fabbrica reale, 7 fab. di 
calce di cotone e di Una, cordoncini e nastri di co- 
tone e di lino, 3 tab. di guanti di lana, 4 ^i ,tce» 
eie di capelli, laTOiì di ricamo, 5 botteghe d' ore- 
Gei, 4 <!' gioiellieri, un oreGce che lavora in riiìe- 
To e in cesello, un fabbricante di penduli, 4 lattai, 
7 carrozzieri-iellai|, 10 carrozzieri , che impiegano 
900 lavoranti, e fauno annualmente laoo curpxte di 
liuto, carroiie da passeggio, e da viaggio^ 7, food» 
rie per armi, caratteri da stampa, e caldije donine, 
4 fab. di coltelleria, chincaglie, e gremii ameii d^ 
taglio, una filiera per il 61 di ferro , d'acciaio e 
d'ottone, 4 fonderìe di trombe da incendi, una fon- 
deria di macchine ,' arnesi per l'arti, stagnate di 
piombo per il tabacco, 3 cartiere di carta d« scri- 
vere, 3 fab. di carta da arazsi m arrocchi naia mai^ 
mata screziata setioata inverniciala, 4 di earte d« 
giooco con 4S lavoranti, a di cartapecora, mobilia, 
lavori di legno, di marmo, dì smalto, di marroc* 
chino, 6 fcb, d' istrumenti di musica a fiato e a cor- 
da, molti pianforti, istrumenti di chimica, 4 fab. dì 
bilancio portatili d' ottone, 3 di tele meulliche di 
tutu i metalli,, a fab. d'armi biadcbe e da fnoco^ 
Jbnderìe di can|U«Ì d« ««mpa, 94 ^* peuini 
di oom» e di ictslìa ' dt lestagpne , fbnuci per 
•peocUt.Tetrami, bicchieri e boccia di crìtiallo, 3 



{»b, di boltoDÌ d'oro e d'argento, e di metalli coni' 
potti, bottoni di seta e di pel di cipn, la fucine 
per kToii d' aocìtjo, specialtneote per lime «opriffi- 
m, 3 fucine per pngnali, 7 fab. di giunti dì pelle, 
e lavori di pelle di bufalo , una fonderìa reale di 
cannoni, 6 fonderie di verricelli per alzare i carri, S 
fornaci pi,-r suirp,c nidjoliclie, 3 per porcellane, e pi- 
pe, 3 fub. di cappelli dì paglia, 7 di cappelli di pe- 
lo, 3 di candele e stoppini dì cera, y di confetture, 
.«pauole di crino, a fab. d' e«e«, nelle quali ne pre- 
parano Soo mutici, esaenza d'argeolìne per i fab- 
bricanti di perle false, tabacco in 10 fab. private e 
nella fabbrica reale, penne d'omamenio , e da scri- 
ve», a fab. di-wlTè di dcoria, ..J distillerie di bir- 
la, « d'acquavite di prano, i di mostarda, a di sa- 
pone, liquori fìni, niiiido, collÉifortc, grasso d'asfullo, 
bitume, e catrame minerale, potassa, anjua di cilie- 
gie, acqua di genziana, 5 mulini per l'olio di vege- 
tabili, 5 iinbiancaloì pnr le tele, imbiancato Ì per la 
cera, 5 ftlalorie di colane, filatone di lino, 3 concie 
per marroccbini, 4 per cuojo, camotcerie e Instra- 
torie e una concia per il cuojo all' tingberese , 5 
tintorie), n3 negozianti banchieri e commissionari a 
spedizionieri, i3 negozianti di derrate, canapa, tele 
e spagoj commercio in proprio d! granaglie, canapa 
robbia, tabacco, oli, liquori, acciajo, oro e argento 
in lastre. 111 d'oro e d' argento, lingue fnmate , Ìq- 
gait d'oca in salsa, semi di «.ivije, radiche d'aris- 
uilochia di genziana e di canne, caitagne., le^^anu 
da Costruzione, resine bianche, cititiiiie, tremeniìoa, 
aiaaat di tartaro, marmi é lavorij gran commer- 



ciò di comtniuione in articoli della Fcaiuna eoa 
l'Italia, r Alemagni e la Svìiiera , e recìproca- 
mente K BÌJchvrMler sulla deiCta del Motter 546 
(ale, ^So6 abitanti, 8 grand! fab. di panni ordinari, 
che ne vendono 8000 pene , 60,000 para di eàte 
con 330 lavoranti, 5 fabbriche di guanti, 6000 pea- 
ze (li tele (li lino e canapa con i5o telai , Canapi 
e spago con 300 lavoranti, una fonderia di campano, 
3 fonderie di caldajo di rame e di ferro, 6 fnrnùi 
per le iloviglio, 6 lab. di tabacco, 4 miiliiiì d'oUo 
di colu, 8 Glatorìe di lana per I panni, 7 tintnrìe, 
5 concie per marroccbini di tutti^ ì colori, «pecial- 

mercio di lino, robbia e lavori) a Schelesiadt sul- 
la ainistra dell' III laSo case, un collegio, na teatro, 
9070 abitanti, fab. di tele all'uso di Calicul, 5 fab. 
di mocchetle, € di calze, 7 di candele, una fabbri- 
ca d'armi, nna fonderia di campane , una fab. di 
cappelli di paglia, una di carie da giuot^i sapone, 
ttoviglte dì maioliche, raldnjc per la birra, calzoni 
di pelle, a di tele e veli metallici, 3 f^b. di tabac- 
co, II di m1 nitro, 3 di sapone, 10 di potassa, 4 
ìmbiaDcatoi di tele, distillerie dì birra, camoscerie, 
9 coacne, quattro fiere; coilimcrcio esteso di vino « 
lavori; a Saverna cittì graziosa alle falde dei Tosgì int 
Mosella ^^65 abitanti, un collegio, un ospedale, una 
fab, di panni, e di saje dal pelo lungo come i pan- 
ni, candele, Csldaje di rame per la birra, calze di 
lana e di cotone, stoviglie in 10 fornaci, mattotv in 
6, birra in ti diilillerie, 17 concie, 4 tintoria com- 
menio di pMMglìe, legnami, vino, cen^ fiùele, c«- 



aapa e bestiaoiT; ■ Ktmgenthal piccolo borgo lul- 
l'Ergert fab. d'armi bianche, iciabole e spade di 
tempri damaidiitM bianche e dorate, lame d« fio> 
Ktti , uneii per l' artiglierìa e la marina , ameti 

d' agrìcollura, coltelleria fina e ordinaria, martinetti 
per il rame; nel 1^88 eoo aoo lavoranti fondevano 
3o,ooo bajonetle, e i5,ooo acìsbote, nel i6o5 eoa 
4oo lavoranti 3o)0oo ictabole, €0,000 baionette, 16, 
ooo lame dì ipade, 10,000 accette per ì gmaiaiorii 
in teni^ di ^ace So.ooo bajonelte, aa,ooo iciabale, 
« iSjOM lane da «pidej ■ ffageaau aulle due rive 
del Metter isSo ca»e, do collegio, gì a5 abitanti, 
ona fab. di tele di cotone , una di percale , e di 
tele air uso di Calicut, uni di lete all' uso di Siam, 
n di £alze , tre di nastri , una di cappelli di 
paglia, 3 fornaci per le sluvlglie d'argilla, msjoli- 
che, una per le stufe, ealilaje di rame per le distil- 
lerie, EspoDe, 5 foh. d'.-iniido, 11 mulini per li rob- 
bia, 3 per l'olio, 7 f.ib. dì tabacco, 3 di cundcle, 
8 di canapi e spago, 4 fornaci per i mattoni, 5 dis- 
tillerie di birra, tintorie, a imbiancatoi di tele , 6 
concie, commercio dì grinnglìe, viuo, canapa, lino 
aeme di colsa, molta robbin, e lavori | a MoUhrìm 
sulla sinistra del Bruche 3i6o sbitanti, fab. seghe 
ed arae<i per i legnajoli e i falegnami, lame da fio- 
retti, chincaglie, campnne, 4 lab. di calie, io di 
canapi e spago, 16 fornaci per i mattoni, tabacco, 
biiT.i, 6 linlorie, 5 Fmbiancntoi di tele, filatorie di 
cotone e di lana, comniercio di granaglie, civaje, 
molto vino, fieno, rape, canapa, e tabacco; a MiUxig 
■Hlla4ÌDÌjin del Bmelia 536 case, 3ia4 ■'"'ti ini. 
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Dna fiIilirìM reals d' Bnnì dà fooco, e una oirtìeri] 
■ f^aiselonne mi Muixig 4^4' abiunti , nna Cab. 
di lele d! lino stncipale, iG di cah-e, a corliere, naa 
f«b. di carta da arazzi , una di candele di cera , 6 
tiotorie, ìmbiauntoi di cera, g fornaci per ì mat- 
toni, aa concie, filatone dì lana, ìrobiancatol di tele; 
a BouxvtiU^r ralla desln 'del Motter 419 cik> 355a 
kbìunti, un collegio, ima fab. dì tele ulta alamete, 
Ou di fuitagni , 3 di calze, a dì cappelli. Dna d'ar- 
ni, bottoni di metalli , chincaglie , una fonderia di 
Caldaje di rame, 3 fab. di canapi , t di spazzole, 
alnme, solfato dì ferro e di yetriolo, d' ammoniaco, 
di pnisiialo di polassa, di rosso inglese, d'azzurro 
di Prussia, 1 1 distillerie di birra , 3 tintorie , im- 
biaacatoi di tele, 4 fiere; a Bare alle falde dei Vos- 
gi 4^46 abitanti, fab. di panni fini e ordinari, tele 
di coione, armi bianche, calzoni e gaanli di pelle ^ 
<»Izerolti di lana fatti coi ferri, bottoni, spazzole di 
crino, sapone, a fonderie dì caldaje per la birra, 
coltelleria, Glalorie di cotoae, tintorie in rosso alla 
turca, 5 concie per pelli dì vitello e di pecora, che 
rendono lucide come il bronzo , 3 camoscerie ; k 
Obcrnar sull'Ergens alle falde del monte Odilient- 
berg 4^38 abitanti, fab. 8000 pezze di tele di CO' 
tone all'uso dì Calicut con 5oo telai, sapone, dm- 
pane, caldaje per le distillerie, concie per cnojo A» 
Buola, canioscerie, a Gerej a Roslteim borgo sul Ma- 
gra 3()5(j Bbilantì,3 fucine per lavori di ferro, una 
fonderia d'ancore; ■ Niedtrbron alle falde dei VoC' 
gì ani macello Eler a€o case , d aSaS abitanti , 7 
6M>riche di moccbeUe, a d' armi , a cti oandele, 6 



dì ttpone, g di campi, 1 1 fornici per Io atoviglie, 
8 per i mattoni, 6 disnlieric di birra, s cartiere, 
58 diilillerie di pecr, a gualchiere, un imbinnnitaìo 
di tele, 4 focioe per ridurre il ferro in verghe , » 
fonderìe} a feistemberg sul Lautcr 8^4 case, 56()7 
abitanti, un collegio, fab. di lele di cotone e lino 
■Ila liamesa, 4 fab. d'indiane, ii di calze di Jaua 
e di cotone, cappelli dì paglia, 3 fab. di lapone, 5 
di canapi, armi, 6 fornaci per stoviglie d'argilla, 3 
per mnltoai, la distillerie di birra, acquavite, tabac- 
co, polaau, 5 tintorìe, 4 fiere; a RBÌchsoffen sul 
Falkenatein l;7a6 abitanti, 3 fab. di robbia, ove ne 
preparano io,ooo cantari. 

pirli ilcll> ltr<lt>gnl 

3S,38o ettari di foreste di qucrcie faggi e bctuU 
le, ii5 eltnrì dì vigne, lo^o di campi di [abaccn 
— vegetabili _ 6ii),56o ettolitri di grano, 453, aifi 
dì segale, 4'^S di granturco, ioga,03o di saggina, 
100.870 d'orzo, €38.i3b' di vena, in tutto ■ì.^otìfi^o 
ettolitri, o i4,53o,aoa staja di granaglie, 34io etto- 
litri, o i^.oSo staja di piselli, fave, lenii, oieci e 
fagioli, 34.ag8 etlolilri, o izi,4gi> staja di patate, 
7791 ettolitri, o '9.477 berili di vino nel 1808, « 
10^4^ ettolitri, o 17, io5 barili nel i8o4,nn poco di 
miglio, inollÌMino lino, di cui geminano per il valore 
dì iSiH>,ooo franchi in tutta la Brettagna, canapa, 
16,000 cantari di tabacco, castagne, noci, prugnole, 
molle pere e molle mele, dalle quali traggono 3ooo, 
000 barili di sidro. — animati nel 181*— i64,58g 
api di hwliami poni, fra ì qculi 3jxS tori, 11, 
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^3 bovi, liG/igo vacche , a3,6So vi[e)K, €o,oot> 
pecore, che diedero 88,5ao chilogrammi dr lana, 
61,363 ciivaili Icompreso il Mayenne, majali, nelle 
foreiie lelvaggiume graode e piccolo, molto pe»ee 
aulla cosu, e nei Gumi,o][riche deliziose nella bap 
di Gaocale, sogliole, sardine, gamberi di mare, mol- 
li nccelli di passo, molti pollami , api che danno 
bella cera. ~ minerali — 3o,36<i cantari di fenoy 
piombo argentifero , Del quale il minerale dà 4° ■ 
6o libbra di piombo per cantaro, e 3 libbre d'ai^ 
geoto pM' So di piombo, granito, che impiegano per 
GMtrnÌT le caae, laiagna, torba, calamita, terra da 
■toTÌglie, ciottoli di Reim«, che rìcevoiu» un bellii- 
dmo luddof terra di matita nen per la pittura, 
m1 di mare. — indastria — 4 fucioB , 3 fornelli , 
nn martella meccaoico, i fonderia di cannoni, una 
di lame da sciabole, tele Gne di lino, che ai chi»- 
mano nel paese tele hretonue, tele da vele, e da bai- 
le, tele di canapa per il popolo, saje, frenelle, go- 
mene e canapi per la marina , indiane , calie di 
lefe, cappelli, carta , Tetrami , majolid» , Ctume 
per le pelli di -vitello, preparazione di sale , e di 
tabacco, filatone di lino finisiimo (i) r- comnwr- 

(i) Prima della rìnlpiiaM fabbticavano in lolla la 
Breliagna i5,aoa pene dì tela da vele, che CMlavanD iS3d, 
Doo franchi, 65,3«> pene di tele ad iisa del popala, 
coMatauo it^a,aoo frandil , a impiegarano Wwi telai , « 
loDiODo pane di tele b re tao ne di lino cen Schio ttUì, in 
tulio par 11,000,000 fnneU di tele, e filavano per il con- 
■marcio par rooo/MM ' frandn di refe da cuùra faìaseo « di 



MUfloc aaS- 
eio — lino, etnapR,' nfs, bntìnro j lidto , peli!,' 
Mra, miele, bestiami, grossi e minuti , pollastra in- 
granale, sogliole c ostricliG per Parigi, vena per la 
birra e lavori. 

Rennes espilale sullo due rive del Vilaine alU 
foce dell' Ut h ima dub grando e bella di 4iSo ci- 
M con 3i>,t8o Bibitniti. U quartiere allo rìeo«tra!to 
■opra una eollina dopo I* mi^dia del i^&o è anche 
più bello e più regolare del quartier basso; merita 
di vpdcrsi lu b.idiii di san Giorgio, la facciala della 
cliieta di san Pietro, la pijizER d' armi, la piazza 
reile, le due belle passeggiate del Tabor e del ma- 
glio, il paliiEO di ginstiiia, l'unenala, il museo, il 
giardìiiD dello piiDtv; fra gì! ■tabìlìmeati utili nm 
accademia nnìversitaria , un collegio, una scuola di 
legge, due seminari, una acuoia normale d' insegna- 
scuola resle di cavallerir/.a , uni scuola di pittura 
icuiiura e disegno, una scuola di medicina, un mu- 
sso d'istoria naturale, un museo coB iiSo quadri, 
e 5ooo stampe in rame, una socìetk di sdeoM e d'ar- 
ti , una società di caritb materna , una biblioteca 
pubblica di 3G,ooo volumi, una casa centrale di de- 
tenzione e quattro ospedali, fab. di Mj'e, bajetle, fre- 
nelle, 3 fab. di tele fine di lino, e tele ordinarie 
per casa, tele di cotone e di lino all'uio di Siam, 5 
grandi fab. di tele da vele, che impiegano 8 a 10,000 
lavoranti compresi i conlomi , e qb fanno aoo.ooo 
pezEc, tele da sacchi e da balle, oapierie dì lanla, cal- 
ze >^di lana e di lino, a di guanti, 5 di cappelli, tri* 
no, lìcaniì, majoliche, condie creta, carta, car- 

r«l. X ,5 
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ione, collafbrle, confettare, omtlels eoonomìcfae,c«r»pi 
per In marina, 3 holleglie di enldeni, a d' armajolì, 
-I <U Litui, 4 li orL-lìei-gioiellicri, C, d'orcGci, a di yio- 
ielllcii, ■< d'<n<,I(ii;ian, Idb. di soffìelli da fiidne a 
doppia eorrtnle d'aria, istrtimenli d'ouioa, speccUi, 
ilBDipo, vaiellann di iiagDO , pallini di piombo per 
i caeoiiiorì, 6 boueghe Ai chiim(^ie, 49 concia, latn 
Ustorie di cut^o, pellicceria, acquavite, prorumi, 3 
Tab. d'amido, 4 imbìnncaloj dì cera, 3 filaloriu di 
lino, Q srtod; l}laiorÌR e tuilone di refe di iLiio e 
di colono bÌBDco e dì lulli i colori per fur le cutie 
per ricamare per cucire, j tintorie per il refe, i per 
la lana, la «eia. e I« «toQe, e nella ma di deUiiHO- 
ne tele di Uno, tela alla aiametei «iqe, cintare, la- 
-vtiri di capelli, cappelli Ai pagtìa e di giuncoi e 
labi; 13 Sere, commercio di granaglie, legnami, 
piombo, micie, cera, canapa, lino, beslinmi, butirro 
prezioso e lavori per la Francia, refe anche per 
r eilero e per le colonie; a saint Molò città forte 
■i^ira nno icoglio, die comnnica colla coala per mn- 
IO del magniGctt argine di SilloQ, i636 cate; e gg34 
abitanti, nn arsiinsle per U marina reale, un funtiere 
nel ([u.ilc costruiscono bastimenti, un forte con qoat' 
tro torri, iiioIlì foni siibnliunii. un puito rre((uenta- 
to mn di diriirile «ccti^so, un collugio, un ti^itvo, fab. 
di tele di canapa per casa, tele da vele, calze e ber- 
retti di lana di cotone e di lino, aSo pexee di ba- 
sini di lino c cotone, aoo ptsze di aloBe di lana e 
lino di 6o a So annc, che cbiamano berlinges, ta- 
bacco, s fab. dì reti da pncsj n di canapi, 3 d'ora- 
logi per la marina, a di pnieggie, 3 di cbiitetiglie. 



nS trtnitoii «-.3ft negoxiaaii e commÌHtouri, 5 coi- 
trattori iì butimenti; vanno olla pesci degli sf,ùai 
bri mlle costa con loo hniiiHi iH (i a y.i> lotitiuILiLu. 
• gli portaM a vendurc in lutti i pori! dell.-i Nor- 
uandia frM^i e aalaii , vanno con (io bastituentì 
gtviidi nUa pMca del ImccmIJi il gtm banco, con io 
Bgl'ùdotti di laa Pìeiro e Hi^bn, con 60 • Tec- 
lannon, e Io vendono a ^ordcnix, a li BoAdle,* 
N«niete a Marsilia, e vl^rendoÉO In cambio gli ar> 
ticoli locali, lamio il lìommercio delle tele c del Mt 
fe della Brettagna c della Horrosndia con Cadice, 
a Te ne portano da ifioo a i8oe balla di 60 peiie, 
fra le quali 6000 balle di i4 pene di tale breuuine. 
I naTigalOTi olande*!, avedeai , denetì e pmiaìani ai 
provvedono al porto di Saint Malò di articoli della 
Francia G di generi coloniali, e vi lasciano canapa, 
alberi da nxve, gomene, tra in e, tavole di le^no rossa 
cacio G acmo di lino; » rUré auìh riva sinistra del 
Vilaine 1 1 SS case , Sgga abitanti , fab. saje, starnino, 

3 di frenelle, draghetu', aiollè dì Una e canapa , che 
dna mano tiietainea li«;ie e rigkte di diveni colori, 
tele per biancheria da letto, i56o pezze di tele di lino, e 
di canapa, cho costano 230,000 franchi, e vnniio a Ren- 
di calte di lino e di lana liscie e focate a giorno, 6 
fab. di cappelli, 1 di soffietti e mantici per le fncine, 
5 di misure d« granaglie e civaje, 3 di botti e barili, 

4 imbiancatoì per la cera , 3o concie per cnojo da 
mola e pelli bianche, 18 fiere dal Innedl dopo il aS 
aprile fino al second|^l(inedt di «ettembre; a Fou- 
gervs lul dedjiM^Twia collina siti Naiuon pruM 



la sorgente del Coucinon 1360 cric, un colle^v, 
•^^^i «bilami, fsb. 334^ pene di tele di canapi» 
con 186 telai, e Sioo pexie coi conlomi , frs le 
qaali 3ooo fetze dì tele ordinarie di lino e di ca- 
mp;!, 3O0O di tele da balle, e aSoo dì tele nll'ux) di 
saint Georges , inoltre loo di tele forti per lenzuola 
e asciujjaraani, e 1000 di tele all'uso di Baxougei, c 
di Combuurg, in lutlo g3oo pezze, che eostano 680,000 
franchi, a fab. di Frenelle , 4 >!< cappelli, nastci , 
Tetrami, 3 botteghe dì calderai, 11 concie, 4 tintorie, 
() Bere; commercio di bentiami, lana, orzo per la bir- 
ra, granaglie, cera, miele, batìrro, leled'ogni sorta eoa 
Nmtei la Bochelle Bordeaux l'Orieni Saint Halò e 
Uavre, donde passano nelle dae Indie, 3o,ooo risme 



di carta di 9 cartiere dei contorni , e lavori; a Redon 
cittì piccola eoa porto per bastimenti dì aoo loo- 
nellate sulla sinistra delta Vlliine S,ìHo abitanti, na 
cantiere nel quale costruiscono bnstimenti, due Sere, 
navigazione per il Baltico e per T America , commer- 
cio di granaglie, sale, legnami d» costruzione, dro- 
ghe, ferro, piombo, lavagna, tele da vele c da Ca- 
micie, miele, cera, butirro, cacio , cuojo , Una, penne 
per materasse io cambia di zucdiero, cnQ'è, spedcrler 
olio, alberi da nave, tavole d'abeto, canapa, lino, 
catrame, resine, pece, pietre da macine, maiolicbe, 
e velratoi; portano ■ Reìnu miele, cera, butirro, sale, 
e cacio, e fanno il comoicmu del vino di Bordeaux; 
■ Cancale cittì piccola sopra una .iltiira iulla costa, 
3i8o abitanti, un porlo grande e sicuro in una bclln 
baja, gran pesca nella baja d'ostriche preiiosr, delie 
quali manilano «nnualmenta «5,ooo^oi> ■ Parigi , « 
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Cun, a ftoun e ndl'lngtilltem, gran pCM» di 
«ardine, per k qiuk nuti la coita della Brettagna 
ìtDpiega 35a adalnppe ciatcìuia eoa 5 uomini, « 
M prendono 3i>,ooo botddiù di Sono ■ 10,000, did 
coltura da 4» a So franehi il boitidno, per conte- 
gnenu liSo/nto franchi almanoj a Cfmteau Giront 
i48S «bìioiit), 11» gran fablmcn di tele da Tale, eh» 
n'esita coi contorai 16,000 pezte, e ii tengono ogni gio' 
vedi un mercato per Tenderle; a Dola dae leghe '/. dal 
mare ^iGa abitanti, 3 botteghe di chi ncigl ieri, 9 fie- 
re, commercio di granaglie, cànapa e sidroj a saint-Ser- 
van sulla deatra ed alla foco del Itaace, due porti 
oomodif in ano dei qaalt «wiruiicoao le fregate per 
la marint reale, gaSo abitanti, un bel pilaiso per la 
marina, lab. di tele da Tele, 3 di biscotto, a di m- 
pww, 4 grandi corderie, a dialillerìe di birra, ana 
fiera, 5 armatori per le due indie, spediiioni per la 
peiea del baccalà. 

aS, COSTA Dai. icoxo. 
purlt dtUa BnUi|ii4 

raccnbe nel 18» — 4i6,*&a a»«Iìtn dì giano, 
593,33o di segale, S64,S36 di saggina, 38,38o d'or- 
co, i4>^^ 'vena, ^6,3^0 di miglio, in lutto igoB, 
a86 ettolitri, o 9516,430 staja di granaglie, e iGj, 
336 ettolitri, o 8lt,68o staja di pillate, granturco, 
ealiapa, lino^ mele e pere dal sidro, senapa 33,876 
ettari di foreste di qnercie, léggi e betulle. — ani- 
'viaii nel i8ia — i53,6gi ca[ù di bestiami groasi, 
fra i (jnali 10,737 lori, 15^73 bori, ioii.665 Taccile, 
a^8>6 vitelli, ia9,3a3 bei cavalli cómpreto il Fi- 
Miterre e Q MorbQian, 100,000 peeore, che diedero 



t36,85€ chilogmininì dì lana, molte oatrìche, liuo- 
nissimo pesce — nùnerali — i 5,ij(iii canlari di fer- 
ro greggio, giSo di ferro in vergile, piombo, rame, 
lavagDB, grauito bellìisìmo, «crpeatina verde, marmi, 

re, (abbienere. 33 snline in atlivil'i. — iiiiliislria — 
saje, mo)letloiiL, lelt- dì lino, tele di canapa da VC' 
le, carta, cartapecora, cappelli, olio di liito, acqua- 
vite di sidro, a i^randi ferriere, e martelli iuecc9DÌ- 
ci.ij fornelli, 7 fornaci per affinar il ferro, tilstorio 
di refe — commercio — grnoaglie, lino, canapa, ca- 
ralli , bMliami grossi , butirro sitato, lardo e sego, 
pelli, miele, cera, refe, ferro, peaec fresco e salato, 
senapa, lana, frulli e lavori. 
tipografia. 

Saint BriBHX capitale sul piccolo Go; a una 
buoni lega dal mare è una cittì beu costruita di 
io5d case con un grazioso teatro, un collegio , un 
seminario. Una scuola reale di unvignzione, una lO' 
cieià d' agicollur», 1)380 abitanti, fab. di panni, aaje, 
4 fab. di ti^lc di canapa per bianclicrla da letto e 
da uvola, bella carUi, colle 11 eri a , una f>.b. d'armi 
da fuoco, chincaglie, 4 concie, una gran distilleria 
di birra, n mulini per l'alio di lino, una lilaloria 
dì refe da cucire , un buon porlo al villaggio di 
Lcguó Saint Brieux, a ' '4. di lega dil mare, nel qunle 
risalgono baslimeoll di /\io a 5ou tonnellate, •) ar- 
matori, che mandano alla pesca del baccalà, dejtli ' 
sgombri, dei pesci minuti; a^ilimenlo dt cartie e di 
pesce; 11 negoiiauli, che vendono grana glie, lino, cn- 
Dapa, spezieric, butirro, sidro, refe, pesce, cima Ji- 



□IgilizailbyCoojile 



lata e lavori; 8 armatori, che mandano alle colonie, 
« fanno il commercio dei generi coloniali ; a Qiiìit- 
titi aul Goy 4386 abitanti, grandi fabbrielie di tele 
(ine di lino, tele di cauapii , tele di crino da stacci 
fresai e da stacci fini per Ìl fior di farina, grandi 
fab. dì cappelli, grandi concie per pelli di vitello a 
di bove ; Cm dal 1813 fabbricavano cnn 600 telai 
10,116 pene di lino e di canapa di 33 aune , e 
485o di minori dìmeasìoni, che costavano 8000,000 
franchi; 6 Bere, commitrcio di micie, cera gialla, e 
lavori ; a Lambal a 4 leghe '/. da Gain! Brìeux 
4380 abitanti, lab. di aaje, stamine, droglielti, crespo- 
ni, tele fine, c.^rla, cartapecora, concie, filalorie , 6 
6ere, commercio di granaglie, micie, refe e lavori) 
a Tregaier piccolo porlo di mare sn una penisola 
3iB6 abitanti, una scnola reale di navigazione, com- 
mercio di granaglie, lana, cavalli, Iìdo, canapa, refe, 
carta, tele, butirro, oitriclie, olio di lino e di cana- 
pa, io fiere; a Dinant sulla sinistra del Itance un 
piccolo porlo per bastimenti di 70 a <)b tonnellate, 
una bella sala. per i concerti , bei passeggi, 8160 
abitanti , nna società d' agricoitnra di commercio 
a d' indualriai 3 f-b. di frenelle bianche ed a righe, 
3 di ttoBe di eolone, basini, 4ooo pene di tele da 
Italie e da vele con :i5o, telai, 10,000 peiie di tele di 
lino per camicie , 5ooo per la Navarra e la Bisca- 
glia, ia,ooo pezze di tele per le colonie d'Ameri- 
ca, i5oo pene di tele di cotone, 5oo di stolFe leg- 
giere di lana e cotone, tele da stacbi, paoierini di 
ginnco, vetrami, coltellerìa, cartapecora, 18 gnndi 
(waeia per le- pdll di vitello, searpe • cappetli paf 
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le truppe e per le colonie, filatone At refe, che yw 
dono biaoco e tinto', commercio di pelli colla Spa- 
gna, Anibnrgo, taint Haló, le Havre, Nantes, la Ro- 
chelle e Bordeaux, di tele colla Spagna e l' America, 
di butirro aaUto, miele, cera Gna, lino, cannpa, refe, 
aego colla Fmncia; a Gaingatap sul Trieiix un col- 
legio, una società A' agricolura, 5a8o abìianti, fib, 
di tele di lino e di canapa, cappelli, 3 concie, 6la- 
lorie di refe per cucire, chincaglie, cAnmercio di 
lino, caiMpa, relè e lavorìi ■ Launioa aul Guier un 
collegio) una aotùetk d'aBricoltura , ^160 abitand, 
cartiere, concie, Glatorìe di refe da cucire, chincaglie, 
commercio di butirro salalo, Canapa, molto vino di 
Bordeaux e della RochcUc, refe'e laTorij a Monoùa- 
tour sul Dives case, e i8&4 ibitaDti, fsb. 3ooo 
petze di tele di lino poco meo fine delle tele batis- 
te per Faiigi, e per lo tàuk grattdi della Francia 
per la Spagna e per l'Ainerìca, e 800 petie di stoffe dì 
lino e lana, che chiamano berlingei) a Loudeac 6596 
abitanti, fab. di 13,000 pezze di tele di lino Tier le 
, colonie spagnuale cen laoo telai, nastri di refe, carta, 
spazzole, tilatorla dì refe, 13 Cere, commercia di re- 
fe e tavorìj a Utel sull' Usi 3336 abilami, fab. di 
tele, commercio di ccaaàalMBbptii», «alalo, bestia- 



divisione delle terre. — 353,704 ettari di campi, 
106,383 di terre in riposo, 4^03 di giardini, 36,i4g 
dì patcoU, 33,369 ^ foreste di querele, faggi, be- 
tulle • caatagoi ~~ raccolta nel i8ia — 381,705 efr 



mi, e tele. 
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tolìirì (ti grano, 4yd,o5g di tepte, gio,95i) di 

ginn, d'orio, 444'7-'!) ^' verni, in WltO' 

aenin il grncHurco, .ìy.aSo ctlolitri, o iHIJ.aSo slaja 
di patate, ^819 ellolilri, o 3(),a6o stsja di civaje, 
npe, spnngì, carciofi, groMÌ cnvoli, fÌDocchio, pes- 
che, albicocche , pere e mele, dalle quali traggono 
StM.ooo etlolitrì, o aooo.oo» barili di lidro , molto 
lino, focit canapa , tabacco, gitinchi di mare, dei 
quali tneicolano le foglie coi foraggi, alghe che ado- 
perano per concimare. — animali nel i8ot — €t,348 
cavalli, 1^4344 '^■pi hestiami groeaì, ^tì,QiQ pe- 
core, £5,,f6o majali ~ nel 181:1 — aoo,r)63 capi di 
beatiami grossi, f ra i quali 64^" -!>>94^ boiì, 
i3a,6o4 vacche, 38,()a(> vitelli. ia9,3a3 cavalli com- 
preaa la costa del Nord ed il Morbihan, 3o,ooo pe- 
core, che diedero, ^^,5^1 chilogrammi di lana, mol- 
to selvaggiume grosso e minnto, cinghiali , daini , 
cervi, lupi , molte api che danno 3ooo cantari di 
miele, e 800 dì cera, e in tmia la Brettagna la/iao 
cantali ,dì cera, dei quali ne imbiancano i5oo in paesei 
e mandano il resto a Mana , molti uccelli di mare, 
mdto pente, gronghi, anguille, e sardine, nei fiumi 
troie, anlle coste gamberi e osU^che; nel 1801 con 
3853 peacatorì presero ^i.-jóo biriglioui di sardine 
di 170 libbre, eqnante ne abbisognano pGr5a8 bari- 
glioni d'olio di 5oo libbre — minera/i — due miniera 
di piombo argentifero, che impiegano 8go lavoranti, 
e producono ia,ooo cantari di piombo con 3480 
matcbi A' argento, granito in grossi peisi, BÌncOi 
eriitalli, achiato, pietre da amure le falci, 4 «pedi 
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marmi. — indattria — da Morlai* a Brut in Co 
-villaggi 65,3oo pezie ài tele groM«, creu in bret- 
tone, che coitane ^•^^^,'^09 friochi , 3ooo jMste di 
tele * righe a quadretti, che cMtano aoiyMm fran- 
chi , 100,000 peiie di tele bretonne di lino e di 
canapa, che cosuno di lino 100 franchi la pezza, e 
di cnnupa ^o, ed impiegano 5,6oo telai, 10,000 
csDUri di lino, e 4o,ooo di canapa , aa5o pezze di 
tele da lenzuola e da canovacci, che coitano -iG^jovo 
franchi, tde da vele con a^o lavoranti , canapi e 
gomene , per i qnali impiegano teuM Breit 10,000 
cantari di canapa, nna fudna con nn narlallo mec- 
canico, 8n,ooo risme di caria in ao oirttere, 3o for- 
naci per stoviglie, j concie, nelle ([oali .preparano 
per 1 160,000 fmncbi di pelli, aapone , olio di linO) 
candele, i5 fabbriche di tabacco, ove ne preparano 
eoa 360 lavoranti 8000 cantari, ralEoatoi dì Bacche- 
rò — commeroio ~ pesce aecco e salato, olio, oeiif 
miele,, bntirro, sego, olio di lino, e lavori. 
topografia. ' 

Qidoàper capitale sul dcdivio d'una collina al- 
l' ÌDContro dell' Udet e del DtrnaudGt cine Gumi pie 
coi) ma navigabili, è una ciit^ di i36'.{ c^sc, con 
|HCGoIo porlo per bastimenti di aoo tonnetlale, un 
d^regìo, una «ocietk di agricoltura, e 9936 abitanti; 
fab. tele di lino e di canapa, cappelli, a fornaci perle 
maioliche, a distillerie di birra, chincaglie, 13 Cere, 5 
case di negoiianli, coitunercio dì granaglie, cera, miele, 
cavalli, butirro , sego, sardine, pesce secco e ^alalot 
a Brest cittì forte sai declivio d' una collina e sul- 
la costa della baja , ohe ne porta il nome alla foco 
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3tl piccolo Penfsld, il più bel porto militare dal- 
l' E^iropa ia fondo id utu baia, che può contenere 
Soo bMtinmti di gnomi oa arfensle magnltico, 
ti migtczioi' per la manizioai navali , due bella 
ptitie, doe belle stnule sul lido, un grande e bel 
teatro, aa graiìoio passeggio , a&6o caie, a6,i8o 
abitanti; meritano di ledersi il quartiere della tu si- 
ri D* collo «calo, i cantieri, le maccbine, il bagno 
con 36oo forxati, li piai» d'armi, i -vasti ospedali, 
fra gii «ubilimenti icienliGci un collegio , una bi- 
Miotec*, wu fcuol* del genio, una dì navigaiione, 
DB osaerrslorìo, una aovietli d'agricoltura, un giardi- 
no bottanico, un gabinetto d' istoria nalimlej grandi 
fabbriche di tele da vele, di g«iii«iB e ciuapì ed'aU 
iresii: per la marÌDi, 3 fab. di cbiDcagUe, pesca di- 
sardine e di Bgomhri salln costa, «rmameiito per la 
pesca del baccalli, i<j case di negozianti, eomnerdo di 
pesce, di canis Balata, d'acquavite, di birra con tntti 
i porti della manica, la fiere; a Saint-Poi de Lion 
porto di mare un collegio, 6086 abiunti, fiib. di 
3ooo peKze di tele brettone , tele di canapa , carta, 
distillerie d'arquivite, concie, Glatorie di Inni, co- 
tone e lino, filatone di refe per cucire, coDimercio 
di ia,ooo cavalli, cera, sego, miele, canapa, lino, re- 
Ce e lavori; a Locrenau piccalo borgo di 7G8 abi- 
tanti fab, con i5o lavoranti 800,000 aline dì tela 
ds vele, che costano 260,000 franchi, e le mandano 
a Brcit; a Laiidernau cilik graziosa sul dcclivìs 
A' una collina sull' EInm un pìccolo porto in fondo 
alla baja di Brest, 4^80 abitanti, fab. di 6000 petia 
di tale di lino bianco, tele ■ quadretti per tonBlie 



aSfi mncu 
e tovaglioli, 800,000 aniie di tele dì canapa d« vele, 
telea qtudrelU bUnchee luichìne che chiamano gingas, 
carta in a cartiere, candele, stHia e misure perla vendita 
dei fratti, sapone mirmato, chincaglie in 3 botteglie, 
concie, preparaiione di tods, Giniorie di refe, 10 Cere j 
IO CBSedi negoiinnti, commercio di granaglie, cÌTije, 
liEitixiiii, candele, cera, miele prezioso in barili pel 
Bordesnx, Bajonne, Bilbao e per 1' Olanda, lino, et* 
napa, vino, ferr», tavole, catrame, droghe, acqiu')iM 
fratti, secchi, pBKs salato» cuojo, cado d' Olanda e 
IsTOTÌ, in tntto per il valore di fiooOfOOO fnnchì 
per meiEO dei dne porti di Bre«t e di Saint Polj ■ 
MoHaix sol declivio dì due colline, e sulle rive di 
dne fiunticelli l' Jaclol e il Relec , che discendono 
nel mare, e danno origine a un piccolo porto sulla 
manica, 1686 case, un teatro, up beli' ospedale, una 
■cuoia di navigazione, una di disegno, una d'ÌDse- 
gnamento reciproco per le mnaica, una società d'agn- 
coltnra, i3,i3tì abitami, grandi fab. di belle tele di 
lino da camicie e da bianchcrin da letto che porta, 
no il nome di tele di MorlnÌK in peE7.c di Co a 100 
aune, tele a quadretti per biiinciieria àn tavoli, tele a 
quadretti bianche e turchine i botteghe dì chincaglie- 
ri, a bh. di candele, 3 di cappelli, olio di lino, 60,000 
risme dicarta in aS cartiere, t3 concie,» Initratorie 
di cnojo, iS fabbriche di tabacco con 800 lavoraO' 
ti, che ne preparano Sodo cantari senza le fabbrica 
reale, distillerie di birra , filaiorie di refe per cuci- 
re, 4 armatori che armano per la pesca della balena, 
dell'aringhe e degli sgombri, navigatone da porto a 
porlo, 31 case di negosianti, comotercio in proprio 



nnu .3, . 

di cavilli, benùmì groiti, lino, einapa, pìielli, fave, 

butiiTO, sego, lardo, miele, cera, lavagna, strianiit di 
cuojo, tele, carta, acmi d'i plonle dnll' ulio , molto 
refe, di bestlanii colla Normandia, di piselli e fave 
eoa Bordeaux , di miele coli' Olaoda , di cera con 
Hans, Orleant, e Naolst, di piombo colla BocbellB, 
Ronn e Cara, di tele colt'eiiera ipeci»ln«u colla 
Spagna t col Portogallo, di. carta coli' Olanda e coi 
Porlogallo, di refe ean Rouen. Marsilia vi manda 
sapone, rino , acqunvilo, olio, colono IìI-tIo, frulli 
secchi e articoli del levante In cambio di lele, Itoc- 
deanx anjDKvile, vino, lii^uori, olio, prugnolati, frul- 
li sacchi, atoviglie in cambio dì tela, bntirto, leg/t, 
hrdof a dogtu da Botti, Nantes «ifl%, xaeoliaro, tpe> 
sierìe, acipiavile in cambio di tele, butirro , aego> 
lardo e r^iru , Bouen e tlavr^ chincaglie, cristalli, 

di piombo c di refe, Saint Mali sidro, caffé, eUC- 
chero, baccalìi , olio (li baccalli e mobilia in cambio 
di piombOf barili , butirro, e aego , la Rodielle e 
l'itola d'Oleron •Ano, acquatila « ule in camUo 
di piombo, butirro, sego, lardo, e dogbp, la Spagna 
vino, frutti, ferro, campeggio e molta lana in cam- 
bio di tele, il Portog.iHo frnlti, vino, ind.nco. veli- 
no, ipecuana, e ambra in c^imbio di cuojo, tele, carta 
e Tpte, l'Olanda ed il baltico vi mandano cacio, ta- 
<role, doghe, btto, «cciajo, cpoiinne dell'India, catra- 
me, peofl, canapai canaGna, lino, leme di lino^ hir- 
n, in cambiò di micio, aidro, butirro, lardo, aego, 
carta, e tele, linghiltem e l'Irlanda at^cu, carbon- 
-fouilot chincaglie e labacoo m cambio di Tino, a»- 



glio, npe, canapa, lino, pere, mele, dalle quali 
tngiono ^^a.ooa ettolitri, o 600,000 barili dì sidro, 
l8,3i() eliaii lii foreste ili ijiiercie fajigi e pini 
— animati nel iKia .. i^J,(pj p.ipi di bestiami 
groui, fm ì quali logS lori, 4^>^33 bovi, <)^,j(>J 
vacche, 3i,j(i4 litclll, So,<MW pecore, che diedero 
70,583 chilogrammi di lana, iag,3a3 cavalli, coia- 
preii ì due diparltmeiili della coita del noni, e del 
Fioijlerc,selv.i!;siunie grosso e minuto, molli ueral- 
li nqu.itici siiili( cnsti, rnoitisiimo pesce, sardine, 
gronghi, ariiji^lii;, r^pe, oslrirlic, mnllo pesce d'aripia 
dolce nelle paludi, gan pesca di sardine su (ulta la 
costa della Breltagn» con 1300 barche, e ù'ooo pes- 
catori, che ne prendono da giugno a ottobre i^ia, 
000,000. ~ minerati — ferro, piomba, cristalli, gra- 
nilo, lavagna, pietre da -taglio, terra da sioviglie, 
sabbie ferruginose, che posiooo al bisogno far le 
veci di smeriglio — ind'istria — tre fucine con mar- 
telli, 1 fornelli ove fondono ia,aDo cantari dì ferro, 
e ne riducono in vei^he 7380, tele di Imo e di ca- 
napa, porcellane, veiraje, concie, filatorie di canapa 
e di cotone — eommircìo — bestiami , granaglie, 
butirro, cera, miele, snle, ferro, sidro, sardine per 
la Provenza, la Spagna ed il Portog.'llo, e lavori. 

raniu-s capii.lD sul nnAe del Morhilinn a tre 
leghe dal mare è una cittb di ia86 case con due 
«obborghi, io,goa abitanti, oa-buon porto per i 
grandi buliinenti, un teatro, tre passeggi, un»' casa 
dì lavoro , un collegio, va piccolo aeminarìo , nna 
bìUioieca. no* tocietk d' agrieolturai fab. di panni, 
franelle, tde di cotone, e trine nella dna di lavoro. 



(eie da vele, gomene, canapi, caria, candele, i fab. <li 
cappelli, 4 botteglie di giojellierì, maUoni, 18 fie- 
re, 9 negozianti, commercio col porlo di wn Sebu- 
tÌAno in .Spngna in 35o,ooa di grano, e tìoo.ooo 
di segale, T.100 liFirili dì sardine, ssle, sidro, miele, 
bliEirro, in cambio di lana, vino, actguavite; a l'Orifnt 
dilli moderna ben costruita sul piccolo Poscorf a 
tina lega di mare, 3o6o case, ilrAde larghe e ben 
tagliite, un porlo vado e sicuro, 19,348 abitanti; 
laerìu d! vedersi il porta, Ia itone, lo scalo, i ma- 
gaizini sul porto, il graiioio teatro, i passeggi, in 
uno dei quali la foMe, il bel corso, la cisterna che 
contiene iHoo baiti d'acqua, fsb. di 8000 pezze dì 
tele da vele, specchi, vetrami, porcellane, una bot- 
tega d'orefice, a di gioiellieri, 3 fab. di chincnglie, 
a distillerie d'acquavite, 3 di birra, a concie, una 
fiera di i5 gioroi, i3 armatori o commiiaiouarì, ir- 
mamento pec i partì dell'ladia, per )a Cbina , per 
1' isola di' Bourbon con carico di vino , acquavite, 
olìOi liquori, farine, viveri, frulli secchi, inrluli, ac- 
ciughe, capperi, u! 



calie di lino e di seta, dì d'oro e d'argento, scar- 
pe, ohincaglie, B'°Ìb> "I"^^' oppelli , orologerìa, 
maioliche, corde, chiodi, tbm ed arnesi da cucina , 
ìttrumenti d' agricoltura ; ne traggono in cambio 
Cnllè, the, conft:ltiire, aloe, legno d'ebano, d'acsgiù, 
di quercia malabarica (tLÌ.), legno rosa, tnmpeggio, 
verzino, a'rnamtiucco, calvello, sassnfras.so , snie am- 
moniaco, sena , salsapariglia, borace, luienago, noci- 
vomiche, tamarìndi, gomma d'acacia, ToIgarmeni0 
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